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Incubo sul Cile; «Finora abbiamo scherzato, ora siamo in guerra», proclama 0 dittatore 

PMOCKT SCATENA LA VENDETTA 
Sfuggito per un pelo ad un sanguinoso attentato 

ripristina lo stato d'assedio: arresti e terrore 
Cinque morti e otto feriti tra la scorta nell'imboscata alle porte di Santiago, rivendicata dal fronte «Manuel Rodriguez» - Nella notte caccia all'uomo e 
rastrellamenti - Numerose persone rapite - Il bavaglio alla stampa: la Reuter non può più trasmettere - Washington invita il regime alla moderazione 

^ ON CI vuole troppa fan-
1 ^ tasia per credere che le 
bottìglie di champagne sa­
rebbero state stappate perfi­
no alla Casa Bianca se su 
quella strada del «Meloco-
ton» sì fosse conclusa la tra­
gica storia del generale Au­
gusto Pinochet Cioè di uno 
degli uomini più odiati del 
mondo e, quindi, di uno dei 
personaggi che maggiori 
problemi pone, a chi conta 
nelle vicende internazionali, 
per contribuire a risolvere 
questa crisi cilena che è di­
ventata universalmente 
l'emblema di una questione 
fondamentale di libertà per 
l'Occidente. L'abilità di un 
autista — stando alla versio­
ne ufficiale — ha invece fat­
to si che non si ripetesse il 
film che mostrò, nel dicem­
bre del 1973, uscire trauma­
ticamente dalla scena della 
dittatura franchista, ormai 
agonizzante, l'ammiraglio 
Carrero Bianco, forse il pre­
cedente più simile al tentati­
vo compiuto domenica sera 
alle porte di Santiago. 

Speriamo così di non assi­
stere alle discussioni se sia 
legittimo o meno uccidere un 
tiranno, che continueranno 
finché nelle capitali del mon­
do ci saranno, appunto, dei ti­
ranni; e che normalmente, 
ogni volta che si accendono, 
finiscono con lo spegnersi 
quando si deve registrare che 
la semplice soppressione di 
un uomo, per quanto bieco, 
feroce e assoluto possa esse­
re il potere che egli dettene, 
non risolve le grandi tragedie 
collettive, soprattutto in que­
sta epoca (nell'ultimo quarto 
di secolo lo si è visto bene: 
dall'assassinio di Diem do­
vettero passare ben dodici 
anni prima che finisse la 
guerra nel Vietnam e poi po­
trebbe seguire un elenco in­
terminabile di nomi e di atte­
se deluse). 

Ma, per passare dalle pa­
role ai fatti, un'altra certez­
za c'è: chi ba cercato di eli­
minare Pinochet in un modo 
così spettacolare e sanguino­
so non poteva che avere l'o­
biettivo di togliere di mezzo 

Il prezzo del tiranno 
sarà la guerra civile? 
di RENZO FOA " 

colui che è considerato oggi 
l'ostacolo principale all'av­
vio di una svolta democrati­
ca. Tutte le cronache giunte 
in questi mesi da Santiago 
hanno parlato della diffusio­
ne crescente dell'idea che 
ogni possibile sblocco della 
situazione fosse impedito da 
un nucleo sempre più esiguo 
di forze, con una sempre più 
ridotta rappresentatività so­
ciale e politica, ma che reg­
geva perché raccolto attorno 
al dittatore e, di conseguen­
za, incardinato sull'esercito, 
che è per tradizione il princi­
pale centro di potere del pae­
se. 

Giusta o sbagliata che fos­
se questa idea, concorrevano 
a formarla diversi elementi 
Sul piano interno del regime 
sono state clamorose le noti­
zie sui dissidi tattici e strate­
gici ai vertici delle forze ar­
mate, accentuate dai movi­
menti dello stesso governo di 
Washington, per tanti anni 
padrino e protettore del ti­
ranno, ma che, davanti all'in­
crudelirsi della repressione, 
ba trasmesso anche esplici­
tamente inviti ad una transi­
zione e critiche personali al 
dittatore. Sul piano dell'op­
posizione ba pesato soprat­
tutto U processo contrastato 
e contraddittorio che ha rag­
giunto il suo culmine nelle 
giornate di mobilitazione na­
zionale di luglio a cui hanno 
partecipato forze e ceti che 
tredici anni fa erano stati in 
prima fila nel rovesciamento 
di Attende un processo di ac­
cerchiamento dell'oligar­
chia, una sorta di «lunga 
marcia», dove però si sono 
solo appena sfumate le nette 
divergenze e le dure polemi­
che tra quelle che fino al 
1973 erano, sul piano eletto­

rale e su quello politico, le 
due principali forze del pae­
se, la Democrazia cristiana e 
il Partito comunista. 

È su questa difficile evolu­
zione che si è abbattuto l'at­
tentato di domenica pome­
riggio. Chiunque l'abbia fatto 
ha in ogni modo messo a nudo 
che il lavorio interno al regi­
me mostrava un'incapacità a 
costruire un'alternativa cre­
dibile di lenta e graduale 
apertura, che un'opposizione 
coraggiosa ma divisa stenta­
va a dare corpo ad un'alter­
nativa invece piena e, infine, 
che la repressione, unica ve­
ra amara di Pinochet, oltre a 
penalizzare e spesso ad ac­
centuare le divisioni tra le 
forze democratiche, può ave­
re un prezzo: quello di chiu­
dere una fase di tentativi me­
diani e di riportare lo scontro 
alle sue ipotesi estreme. Con 
un'aggravante rispetto a tut­
te le precedenti crisi cicliche 
del regime: l'imboscata sulla 
strada del •Melocoton» po­
trebbe, questa volta, scandi­
re l'inizio ufficiale di una 
guerra civile finora stri­
sciante, finora combattuta 
con le armi da una parte so­
la, con le sparatorie contro i 
poveri delle «poMacRnes», 
con i ragazzi bruciati vivi 
nelle strade, ma che nel mo­
mento in cui diventa combat­
tuta da due parti può solo 
aprire una prospettiva buia e 
sempre più incontrollabile. 
Non erano stati pochi coloro 
che avevano avvertito questo 
pericolo quando in loglio la 
maggiore mobilitazione di 
massa nella storia della dit­
tatura non aveva trovato l'e­
co necessaria fuori del Cile 
per accelerare tempi e modi 
di un cambiamento, n prezzo 
è sotto gli occhi di tutti. 

SANTIAGO DEL CILE — Augusto Pinochet, ferito ad una mano nell'attentato, mentre viene intervistato alla televisione. A 
sinistra un'auto della scorta del dittatore crivellata di colpi 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — Stato d'assedio, arresti, sequestri, 
tutte le riviste dell'opposizione chiuse a tempo indetermina­
to, una notte di retate e di violenza rabbiosa, paura sulla 
faccia della gente, telefoni sorvegliati, comunicazioni inter­
rotte, giornalisti seguiti e minacciati, la convinzione che è 
soltanto l'inizio: il fallito attentato contro Pinochet precipita 
il Cile nell'lncubo. 

Nel tardo pomeriggio (in Italia di notte) il bavaglio alla 
stampa: la Reuter non può più trasmettere. Secondo il bando 
numero due dello stato d'assedio, l'agenzia ha pubblicato 
notizie «false e tendenziose». 

Dalla sua residenza di campagna* il «Melocoton», Pinochet 
si dirige a Santiago. Alle 18,40 il primo del sei veicoli che 
compongono la scorta presidenziale passa per il chilometro 
29 in un posto che si chiama «51 Miradcr*. Ce una roulotte 
ferma. Sulla strada una potente mina. La «Mercedes» salta In 
aria e prende fuoco. Nello stesso momento 12 persone co­
minciano a sparare colpi di mitra e a lanciare granate con­
tro le altre cinque macchine. Dalle ultime rispondono. 

Maria Giovanna Maglie (Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

Un morto e diciotto feriti 

Una bomba 
esplode nel 
municipio 
dì Parigi 

L'attentato mentre era riunito il Comi­
tato di sicurezza contro il terrorismo 

PARIGI — Terrore nel po­
meriggio a Parigi. Una bom­
ba è esplosa alle 19 nell'uffi­
cio postale al pianterreno del 
municipio uccidendo una 
persona e ferendone altre dl-
clotto, una in modo gravissi­
mo. Questo almeno è il bi­
lancio che ha fornito Ieri se­
ra la polizia francese. La 
bomba è esplosa mentre 11 
primo ministro Chirac, che è 
anche sindaco della capitale, 
stava discutendo con gli altri 
membri del «Consiglio di si­
curezza interna» sul modi 
per rispondere all'ultima­
tum lanciato il 1° settembre 
al governo francese dal sedi­
cente Comitato di solidarietà 
con 1 prigionieri politici ara­
bi e del Medio oriente che ne­
gli ultimi mesi aveva già 
compiuto sei attentati. 

Sul luogo dell'esplosione 
si sono recati immediata­
mente 11 prefetto di polizia 
Jean Paolini, il ministro del­
la sicurezza Robert Pan-
draud e li primo ministro 
Chirac. Un ingente dispositi­
vo di sicurezza è immediata­
mente scattato intorno al­
l'Hotel de ville. Stando ad 
una prima, sommaria rico­
struzione l'ordigno sarebbe 
stato posto sotto una panca 
dell'ufficio postale. Un testi­
mone avrebbe visto allonta­
narsi dalla zona due uomini 
che ha definito «eoa traiti so­
matici da arabi». Nessuna ri­
vendicazione è ancora perve­
nuta sebbene si ritenga che 
gli autori dell'attentato sia­
no quegli stessi del Comitato 
di solidarietà con i prigionie­
ri politici arabi e del Medio 
Oriente che da mesi stanno 

compiendo azioni terroristi­
che a Parigi. 

Tra febbraio e marzo il Co­
mitato aveva rivendicato 
cinque attentati che avevano 
fatto complessivamente due 
morti e circa sessanta feriti. 
Il tre febbraio era stata col­
pita la galleria Claridge sugli 
Champs Elysées; il quattro 
febbraio una bomba era 
esplosa nella libreria Gilbert 
Jeune sul boulevard Saint 
Michel; il cinque febbraio era 
stata colpita la Fnac-Sport 
alle Halles; il 17 marzo era 
stato compiuto un attentato 
contro 11 Tgv (treno a grande 
velocità) Parigi-Lione; il 20 
marzo infine, proprio men­
tre l'Eliseo si accingeva ad 
annunciare la composizione 
del governo Chirac, una 
bomba era esplosa alla galle­
ria Point Show mentre un 
ordigno veniva scoperto e di­
sinnescato alla stazione del­
la metropolitana dello Cha-
telet Poi un lungo silenzio 
finché il V settembre, in una 
lettera all'agenzia «France 
Presse», il Comitato prean­
nunciava attentati più duri 
se il governo non avesse ac­
cettato di liberare tre dete­
nuti mediorientali: tutti re­
sponsabili di azioni terrori­
stiche. 

E puntuale, dopo questo 
ultimatum, l'attentato del 4 
settembre contro la metro­
politana che per caso non ha 
fatto vittime: un difetto di 
funzionamento del detona­
tore ha impedito l'esplosione 
della bomba. Ieri infine, il 
nuovo sanguinoso attentato 
al municipio di Parigi. 
ALTRI ATTENTATI A COLONIA 
E A L'AJA A PAG. 2 

Quattro aerei della «Delta force» si erano levati in volo verso Karachi 

Le teste di cuoio Usa giunsero in ritardo 
Arrivarono all'aeroporto a dirottamento concluso - Il «New York Times»: «Il governo americano chiese a Roma e a Bonn di 
ospitare nel loro territorio basi per le unità antiterrorismo» - Palazzo Chigi smentisce e annuncia per oggi vertice sulla sicurezza 

Nell'interno 

Ancona, 
le «Br» 

difendono 
Senzani 

•Senzani collaborava con i 
servizi segreti? Tutte scioc­
chezze». Gli irriducibili delle 
Br hanno calorosamente di­
feso il loro capo nell'aula del 
processo Peci. Ce stata una 
grande gazzarra. Natalia Li-
gas interrogata mentre ten­
tava di dettare un proclama 
ai giornalisti. A PAG. • 

Festa 
dell'Unità 
Sì e no al 
nucleare 

Tre ore filate di dibattito prò 
e contro le centrali nucleari, 
alla Festa nazionale 
deUMJnità* al Parco Sem-
pione di Milano. Vi hanno 
partecipato i professori Enzo 
Tieni e Carlo Bernardini, gli 
scienziati sovietici Akhme-
dov e Rassokhin, Andrea 
Margheri e Antonino Cuffa-
ro. A PAG. 7 

Da oggi 
confronto 

sulla 
amnistia 

Stamattina la commissione 
giustizia del Senato avvia il 
dibattito sull'amnistia. Le 
posizioni dei comunisti illu­
strate da Ugo PecchlolL 
Un'intervista al professor 
Franco Graziosi, docente al­
la «Sapienza» di Roma sulla 
drammatica diffusione del­
l'Aids neUe carceri. A PAG. 8 

Giappone 
apre 

agli Usa 
Dollaro su 
Alllndomani di un incontro 
fra I responsabili della politi­
ca finanziaria di Tokio e Wa­
shington, Miyazawa e Ba­
ker, il dollaro ha fatto un 
balzo di 25 lire, recuperando 
quota 1423. n Giappone ha 
preso impegni di contribuire 
alla ripresa Usa. A PAG. io 

ROMA — Stavano arrivan­
do a Karachi venerdì scorso 
quattro aerei carichi di «as­
saltatori» della «Delta force», 
l'unità speciale antiterrori­
smo degli Stati Uniti. Ma il 
dirottamento del «Boeing 
747» della «Pan Am» si con­
cluse tragicamente con di­
ciassette vittime, prima del­
l'atterraggio delle «teste di 
cuoio» americane, che era 
già stato autorizzato dalle 
autorità pakistane. Queste 
rivelazioni pubblicate ieri 
dal «New York Times» torna­
no a far parlare della «forza 
speciale» degli Usa, protago­
nista l'anno scorso della 
«notte di Sigonella»: il quoti­
diano statunitense aggiunge 
un particolare inquietante, 
che e stato, però, smentito ie­
ri dalla presidenza del Consi­
glio e dal ministero degli 
Esteri. 

Il governo americano 
avrebbe chiesto, proprio per 

evitare slmili «ritardi» nel­
l'intervento della «fona spe­
ciale», ad alcuni governi di 
paesi alleati — e il giornale 
cita, in particolare, lltalia e 
la Repubblica federale tede­
sca— il permesso di «stabili­
re centri americani antiter­
rorismo nel loro territorio». 
La creazione di tali basi de­
centrate della «Delta force» 
non sarebbe, però, stata pos­
sibile «anche a causa del pa­
rere negativo espresso dai 
paesi Interessati». 

Abbiamo chiesto chiari­
menti sia alla Farnesina, sia 
a Palazzo Chigi. Al ministro 
degli Esteri «non risulta» che 
tale richiesta sia stata avan­
zata dal governo Usa. «Forse 
— è un'ipotesi che viene f or-

Vincenzo Vaste 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

«The voice» canta a Milano per soli 10.500 spettatori 

Per Sinatra fila davanti al computer 
MILANO —17 vecchio Frank 
ha colpito con là zampata, 
elegante e perfida, del leone. 
Dopo oltre vent'annl di as­
senza dalle scene italiane (si 
esibì l'ultima volt* a Milano 
nel "63 ai Teatro Manzoni) e 
dopo mesi e mesi di annunci 
e smentite su un suo proba' 
bile «ritorno alle origini; ha 
pronunciato 11 fatidico OK. 
Verrà 1127 a Milano, ma alle 
sue condizioni, quelle da vec­
chio ma Incontrastato re del­
la foresta che sa farsi rispet­
tare e sa concedersi. Non a 
tutti, naturalmente, perché 
non sarebbe nel suo stile. 

Niente stadio, dunque, da 
con tendere al calcio e al pri­
mi freddi autunnali, cornice 
troppo popolare che lascia 
volentieri al Bruce Sprin-
gsteen e al popolo delle scar­
pe da tennis. Ha preferito 
un'elegante struttura firma­
ta da un altro boss (dell'alta 
moda) par suo, lo stilista Ni­
cola Trussardi. 

Ma la cronaca di un con­
certo annunciato non poteva 
fermarsi qui. Doveva assu­
mere 1 contorni dell'eterno 
sogno americano, quello che 
consentirà si (relativamen­
te) pochi fortunati 'Vincitori» 

di dire c'ero anch'io e ho do­
vuto contendere il biglietto 
nientemeno che al presiden­
te del Consiglio Craxl e al 
principi di Monaco (che a 
scanso di equivoci l'hanno 
già prenotato). 

Per evitare Infatti una vol­
gare corsa all'accaparra­
mento dell'ambito tagliando 
e disdicevo}! fenomeni di ba-
f rtnagglo da finale di calcio 

stato messo a punto un 
complicato sistema compu­
terizzato per la prenotazione 
del posti. Tesi allo spasimo, 
faremo la fila davanti ad uno 
sportello di banca e dovremo 

presentarci —- prima volta 
nella storia dello spettacolo 
— con un documento di 
Identità. La banca, Infatti, 
non concederà più di due bi­
glietti, nominativi, per ac­
quirente e li intesterà al no­
me dello stesso. Inutile spe­
rare In qualche scappatola. I 
dati estratti dal documento 
di Identità saranno spietata­
mente Inseriti In un calcola­
tore che garantirà II rigoroso 
rispetto del meccanismo. B 
non ci si Illuda neppure di 
poter fare I furbi all'ultimo 
momento. All'ingresso del 
Pslatrussardl, Infatti, Insie­

me al biglietto personalizza­
to si dovrà, a richiesto, esibi­
re la carta di identità o, coso 
più Improbabile, la tessera 
per le riduzioni ferroviarie. 

Ancora fitto il mistero, in­
vece, sulla cifra da sborsare 
anche se, per fissare il tetto 
massimo, i stata scomodata 
una imprecisata quanto In­
quietante categoria morale: 
il rispetto della decenza. Se, 
Infatti, il Palatrussardl sarà 
autorizzato ad allestire I pre-

Atosandra Lombardi 

(Segue in ultima) 

Ecco tutti i guadagni 
dei manager di Stato 

ROMA — Ce chi gira con 
una Maserati e chi con una 
vecchia Audi, chi si è com­
prato il motoscafo e chi ha 
solo una casa in comprorietà 
con la moglie. Questione di 
gusti. Ma su una cosa sono 
tutti uguali: i manager di 
Stato e 1 presidenti degli enti 
pubblici guadagnano bene. 
Anzi benissimo. Non ce n'è 
uno che Intaschi meno di 
cento milioni all'anno, ma 
c'è chi supera i 400. Ogni re­
gola però ha un'eccezione. E 
questa volta il ruolo di «di­
verso* tocca al povero Anto­
nino Zichichi. Lo scienziato, 

presidente dell'ente naziona­
le di fisica nucleare, dichiara 
un reddito di cinque milioni. 
Ma lasciamo da parte queste 
miserie e andiamo a frugare 
un po' nelle denunce dei red­
diti di tutu gli altri, ricor­
dando che sono pubbliche e 
ciascun cittadino potrà di­
vertirsi a sfogliare un gigan­
tesco libro dove, per legge, 
vengono raccolte. I dati resi 
noti ieri si riferiscono alfa*. 
Chi è 11 più ricco? La palma 

Gabella Micacei 

(Segue in ultima) 
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Duro discorso di Reagan a Denver, nel Colorado 

Il caso-Daniloff 
minaccia ormai 

il vertice Usa-Urss 
Il presidente Usa: «Noi non potremo impedire che questo 
incidente divenga un grave ostacolo nelle nostre relazioni» 

WASHINGTON — L'incriminazione forma­
le di Nicholas Daniloff potrebbe innescare 
una spirale di ritorsioni. Reagan, in una 
breve dichiarazione prima di un discorso 

Eronunciato a Denver, nel Colorado, ha det-
> che la detenzione a Mosca del giornalista 

americano «viola le norme del comporta­
mento civile internazionale», e l'Urss «cono­
sce le gravi conseguenze che ciò avrà sulle 
nostre relazioni se Daniloff non sarà libera­
to». Il presidente americano ha aggiunto: 
•Noi non potremo impedire che questo inci­
dente divenga un grave ostacolo nelle no­
stre relazioni». 

Infine Reagan ha escluso un eventuale 
scambio di Daniloff con il funzionario so­
vietico all'Onu Zakharov arrestato per spio­
naggio a New York il mese scorso. 

La Casa Bianca starebbe insomma consi­
derando la possibilità di annullare l'incon­
tro in programma per il 19 settembre tra 
Shultz e Scevardnadze. 

Da Mosca intanto si è appreso che Dani­
loff è stato autorizzato ieri a telefonare alla 
moglie Ruth alla quale ha detto di trovarsi 
in una «bruita situazione»: «Sono veramen­
te convinti che sia una spia, mi hanno chie­
sto non so quante volte a che scuola di spio­
naggio sono andato o come sono collegato 
alla Cia. E quando io nego loro ridono». 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'annuncio uffi­
ciale, domenica sera, dell'in­
criminazione formale del 
corrispondente del settima­
nale americano «Us News 
and World Report», Nicholas 
Daniloff, sotto l'accusa di 
spionaggio, segnala senza 
equivoci la volontà sovietica 
di andare fino In fondo al ca­
so nonostante l'Intervento 
diretto di Ronald Reagan a 
sostegno del giornalista e la 
potente campagna di stam­
pa che sta sollevando l'opi­
nione pubblica americana. 
Mosca insiste nell'accusa di 
attività spionistiche. Ieri il 
giornale del governo,' «Izve-
stlja», pubblicava (à firma V. 
Krotov) nuovi dettagli del­
l'accusa. Nella busta conse­
gnata a Daniloff dal «giova-
ne insegnante di 24 anni — 
di cui viene Indicato solo il 
nome, Mlsha — proveniente 
dalla Chlrghlsia. gli agenti 
del Kgb avrebbero trovato 
anche una mappa «top se­
cret» dell'Afghanistan con le 
lndicazlonnl sull'Indicazione 
del campi militari sovietici 
insieme ad altri documenti 
segreti e a fotografie di ma­
teriale militare. Daniloff, 
sempre secondo le «Izvesti-
Ja», avrebbe svolto anche in 

£recedenza servizi per le cen-
rall americane dell'intel­

ligence» che sarebbe stato da 
tempo sotto la discreta sor­
veglianza del servizi segreti 
sovietici. In particolare egli 
sarebbe stato In contatto con 
U diplomatico americano 
Paul Stombaugh, espulso 
nel 1985 sotto analoga accu­
sa. 

Ma l'interrogativo più im­
portante non sembra quella 
della sua eventuale colpevo­
lezza. Anche nell'ipotesi che 
Daniloff fosse effettivamen­
te Implicato in attività di 
spionaggio resta pur sempre 
da chiedersi perché In questa 
circostanza le autorità sovie­
tiche non abbiano adottato 
la prassi, già ripetutamente 
sperimentata, dell'immedia­
ta espulsione, Invece di cor-

Nicholas 
Daniloff, 
e in alto, 
Gennadiy 
Fedorovich 
Zakhara 

rere il rischio — evidente­
mente pregiudizievole per le 
sorti di un dialogo così deli­
cato com'è quello In corso, 
che dovrebbe preparare l'In­
contro Shultz-Scevardnadze 
e quello Gorbaclov-Reagan 
— di una prolungata polemi­
ca tra 1 due governi. Al re­
sponsabili sovietici non 
manca c^rto l'esperienza per 
sapere che a Washington (e 
nelle immediate vicinanze 
del presidente degli Stati 
Uniti) agiscono forze che 
preferirebbero che 11 secondo 
vertice non si tenesse affatto, 
né a dicembre, né mal. E, in­
fatti, il caso Daniloff sta già 
assumendo le proporzioni 
adatte per trasformarsi In 
un ostacolo ulteriore che si 
aggiunge al già vasto con­
tenzioso sul disarmo e sulle 
aree di crisi del globo. 

OH stessi commenti sovie­
tici alla vicenda, del resto, 
Insistono ora sul suo caratte­
re «delimitato» e — come 
scrive l'osservatore della 
«Tass» Piotr Lidln — ne cir­
coscrivono i contorni par­
lando di un caso di «banale 
spionaggio» e di Daniloff co­
me uno «spione di non gran­
di dimensioni». D'altro canto 
quello di Daniloff è 11 primo 
caso, da alcuni decenni a 
questa parte, di un giornali­
sta che viene formalmente 
Incriminato per spionaggio e 
detenuto, a termini di legge, 
In una prigione sovietica. 
Tutti 1 casi precedenti di 
giornalisti Usa arrestati e 
trattenuti (sempre però per 
periodi di tempo non supe­

riori a qualche giorno) si ri­
ferivano ad accuse di altrro 
genere, come ad esemplo 
quella di aver filmato senza 
autorizzazioni (caso di Ber­
nard Redmont, corrispon­
dente della Cbs, insiema al 
suo operatore Kurt Hoesle, 
nel 1977) o di aver scritto 
«falsità» sull'Unione Sovieti­
ca (caso di Andrei Nagorskl, 
corrispondente di «Ne­
wsweek» nel 1982), o ancora 
(caso di Robert Toth, corri­
spondente del «Los Angeles 
Times», nel 1977) di aver rac­
colto documentazione riser­
vata su aspetti inconsueti, 
ma non segreti, della vita in­
terna sovietica. Tutti 1 casi 
citati si conclusero con l'e­
spulsione e senza 11 processo. 
Questa volta le autorità so­
vietiche sembrano di aver 
deciso di applicare le leggi 
senza preoccuparsi del ri­
svolti internazionali. Ma an­
che In questo caso, com'è 
evidente, si tratta di una de­
cisione politica e — anche 
nell'ipotesi (assai dubbia del 
resto) che l'operazione per 
arrestare Daniloff sia scatta­
ta senza la preventiva valu­
tazione degli organismi poli­
tici dirigenti — essa è poi 
stata ratificata dal vertice 
politico con la scelta dell'In­
criminazione formale. In 
tutti i casi essa sembrerebbe 
Indicare che 1 contorni del 
caso Daniloff potrebbero ap­
parire, tanto a Mosca che a 
Washington, assai più fra­
stagliati di quanto non ap­
paia a prima vista. 

Giuliette) Chiesa 

Bomba della Raf a Colonia 
(senza vittime) contro la 

sede del controspionaggio 
COLONIA — Un'esplosione 
ha seriamente danneggiato 
Ieri notte la sede del contro­
spionaggio tedesco a Colo­
nia. L'attentato, rivendicato 
alla Raf (Rote Armee Fra-
ktion) è avvenuto alle 3.45 di 
notte e non ha provocato vit­
time. Ingenti invece sono ! 
danni che sono stati calcola­
ti per un ammontare di oltre 
un milione di marchi. La for­
te esplosione ha scavato un 
cratere di due metri e mezzo 
di diametro, di un metro di 
profondità. Un pezzo della 
robusta cancellata che cir­
conda l'edificio è stato 
proiettato contro la facciata. 
A Colonia si è subito recato, 
da Bonn, 11 ministro degli In­
terni, Friedrich Zlmmer-
mann. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia l'esplosivo 
era stato collocato all'Inter­
no di una vettura, una Golf 
rossa, parcheggiata a ridos­
so dell'edificio pochi minuti 
prima dell'esplosione. La de­
tonazione è stata presumi­

bilmente provocata da un 
comando elettrico azionato a 
distanza per mezzo di un ca­
vo del quale sono stati ritro­
vati frammenti. 

La rivendicazione della 
Raf è avvenuta con una let­
tera firmata dalla «Unità 
combattente Christos Tsou-
tsouvts» rinvenuta nel parco 
antistante la sede del contro­
spionaggio da un ragazzo nel 
corso della mattinata, n por­
tavoce della procura di Kar-
Isruhe ha più tardi fatto sa­
pere che la magistratura 
considera autentica la lette­
ra ed ha aggiunto che la poli­
zia aveva già Ispezionato 11 
parco per cui si ritiene che la 
lettera vi sia stata posta sol­
tanto verso mezzogiorno. 

Nella lettera di rivendica­
zione della Raf, scritta in 
parte a macchina e In parte a 
mano, gli autori dell'attenu­
to Indicano l'edificio preso di 
mira come una centrale re­
pressiva e chiedono la libera­
zione del membro della Raf 
Qunther Sonnenberg oltre 

alla concentrazione In un 
unico carcere di tutti 1 mem­
bri della Rote Armee Fra-
ktlon In prigionia. 

Gli autori della lettera 
chiariscono inoltre che l'a­
zione di Ieri a Colonia prose­
gue l'offensiva iniziata con 
l'attacco contro il vicepresi­
dente della Cnpf (confindu-
stria francese) Guy Branna e 
con gli attacchi contro l'In­
terpol, roese, Beckurts, U 
Centro di ricerca sul laser di 
Aqulsgrana, la fabbrica Do-
nler e la scuola del Gsg B nel 
pressi di Bruehl. 

• • • 
L'AJA — L'esplosione di una 
bomba artigianale di mode* 
sta potenza ha danneggiato 
la notte scorsa gli uffici di 
una società del gruppo Hbg 
(Hollandse Beton Groep) in­
teressata alla costruzione 
della base missilistica di 
Woensdrecht, nel sud dell'O­
landa, dove dovrebbero esse­
re Installati nel 19681 missili 
Crulse. Non ci sono stati feri­
ti. Finora l'attentato non è 
stato rivendicato. 

Dopo gli attentati, tensione in Israele, ma Sharon attenua le polemiche 

Peres evita la crisi di governo 
Rabin: «Noi vogliamo 

punire i colpevoli» 
Il ministro del Commercio ritira le accuse al capo del governo, 
che accetta le scuse - Sale a 24 il bilancio dei morti a Istanbul 

La portaerei 
«Kennedy» 
resta nel 

Mediterraneo 
WASHINGTON — La portae­
rei sKennedy» è impegnata in 
operazioni di «ordinaria am­
ministrazione» nel Mediterra­
neo occidentale, ed ha lasciato 
domenica il porto spagnolo di 
Benidorm dopo esservisi fer­
mata per il fine settimana. Lo 
hanno precisato ieri funziona­
ri del Pentagono. La «Kenne­
dy-, che è giunta nel Mediter­
raneo per sostituire la portae­
rei «America», ha ripreso il 
mare. L'altra portaerei statu­
nitense nel Mediterraneo, la 
«Forrestal», è rientrata nel 
porto di Napoli dove—sempre 
secondo fonti del Pentagono 
— resterà fino a mercoledì. 
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KARACHI — Quest'uomo legato, fotografato su un camion 
della polizia pakistana è probabilmente uno dei «sequestrato­
ri» del Jumbo della Pan Am. in alto, l'arrivo a Milano di Ales­
sandra Battolo, la giovane donna che ha contribuito alla cattu­
ra di uno dei terroristi 

t\-vr 

TEL AVIV — Crisi rientrata nel governo 
Israeliano dopo l'incidente tra 11 primo mini­
stro Shlmon Peres e 11 titolare del Commer­
cio, Ariel Sharon: quest'ultimo ha ritirato le 
accuse formulate contro 11 capo del governo, 
che a suo avviso avrebbe incoraggiato con la 
sua politica di apertura l'attentato alla sina­
goga di Istanbul. Nella lettera Inviata dome­
nica sera al primo ministro, Sharon afferma: 
«Ritiro le mie parole di ieri sera; non accuso 11 
governo né l'uomo che lo dirige». La ritratta­
zione di Sharon parrebbe motivata dalla vo­
lontà politica di non compromettere il pas­
saggio delle consegne dal laburisti al blocco 
di destra del Llkud come guida del governo 
di coalizione. In base all'accordo di alternan­
za raggiunto due anni fa dalle due maggiori 
forze politiche israeliane, 11 passaggio delle 
consegne dovrebbe aver luogo alla metà di 
ottobre. 

Intanto 11 ministro Israeliano della Difesa 
Yltzhak Rabin ha dichiarato alla radio, poco 
prima di partire per una visita ufficiale negli 
Stati Uniti, che Israele si Impegnerà con tut­
te le sue forze per Individuare e colpire 1 re­
sponsabili della strage compiuta alla sinago­
ga di Istanbul, con la morte, secondo le noti­
zie diramate Ieri dalle fonti turche, di venti­
quattro persone. Rabin ha detto che Israele 
non sa con certezza quale organizzazione ci 
sia dietro la strage di sabato scorso, ma che 
«11 fatto che l'attacco sia stato condotto con­
tro ebrei, dentro una sinagoga, con modalità 
tanto annientatrici, indica quasi certamente 
una organizzazione, terroristica collegata 
con i palestinesi, se non proprio palestinese». 

Secondo Rabin i responsabili della strage 
terrorista vanno cercati In uno di questi 
quattro gruppi: la fazione di Abu Nldal, il 
filosiriano «Fronte popolare per la liberazio­
ne della Palestina», il «Fronte democratico 
per la liberazione della Palestina» e la fazione 
di Abu Mussa. Rabin ha detto che Israele 
deve Impegnarsi a prevenire gli attacchi, ma 
deve anche impegnarsi a punire gli attacchi 
quando 11 terrorismo affonda 1 suol colpi. 

In relazione all'attentato di sabato scorso 
alla sinagoga di Istanbul, fonti turche affer­
mano che la polizia avrebbe puntato i suol 
sospetti su tre consolati esteri: quelli di Libia, 
Siria e Iran. Questa tesi è stata esposta ieri 
dal «Hurriyet», Il giornale turco a maggiore 
tiratura. Finora gli inquirenti hanno ferma­
to un centinaio di persone ad Ankara e di­
ciassette a Istanbul. Queste ultime In parti­
colare vengono interrogate dalla polizia. 

Nella parte meridionale del Libano sono in 
stato di massimo allarme per un possibile 
attacco Israeliano 1 guerriglieri palestinesi e 
gli estremisti sciiti flloslrianl. I comandi del­
le varie milizie hanno ordinati al loro uomini 
di «restare vigili ventiquattro ore su venti­
quattro nella valle della Bekaa e nel Sud». Gli 
aerei israeliani hanno contribuito ad aumen­
tare la tensione con una serie di voli di rico­
gnizione sulla valle della Bekaa e sulla stessa 
Beirut, rompendo di tanto in tanto il muro 
del suono. Tuttavia 1 Jet con la stella di David 
hanno finora evitato di attaccare le posizioni 
della guerriglia. Le dichiarazioni fatte dal 
ministro della Difesa Yltzhak Rabin hanno 
anch'esse contribuito a creare un clima di 
allarme soprattutto nel Libano meridionale. 

Il numero delle vittime salito a 19 

Un libanese che studiò 
a Perugia faceva parte 

del commando di Karachi? 
Circola il nome di Gomer Hussein - Ma il questore non con­
ferma - I terroristi non verranno estradati negli Stati Uniti 

ROMA — Negli ambienti dell'Università per 
stranieri di Perugia vien dato per sicuro che 
uno, e forse anche due, dei terroristi di Kara­
chi abbiano soggiornato nel capoluogo um­
bro per frequentare i corsi di lingua italiana. 
Ma il questore, Francesco Trio, non è cosi 
sicuro. «Non ci sono elementi probanti — di­
ce — per poter legittimare questa tesi». Chi 
ha ragione? Un nome, pero, circola: è quello 
del libanese Gomer Hussein. Sarebbe lui uno 
del componenti del commando che ha seque­
strato il Jet della Pan Am. Funzionari della 
questura perugina hanno interrogato all'ar­
rivo a Milano 11 gruppetto degli Italiani redu­
ci dalla sfortunata vicenda e sembrerebbe 
che Giulio Bertolussl, che aveva ricevuto le 
confessioni di un terrorista della sua presen­
za nel passato in Italia, abbia riconosciuto la 
foto segnaletica. Di più: Giulio Bertolussl pa­
re abbia riconosciuto anche un altro compo­
nente del commando. Sono solamente Indi­
screzioni? Probabilmente fino a che non c'è 
l'assoluta certezza, la questura perugina non 
potrà confermare, Non appena rientrerà In 
Italia Virgilio Carati, il ferito italiano ricove­
rato nell'ospedale generale delle forze arma­
te americane di Francoforte, le stesse foto­
grafie di studenti mediorientali verranno 
mostrate anche a luL E fin da domani Carati 
sarà probabilmente in patria. 

Nel corso dell'incontro con il dottor Trio 1 
cronisti hanno chiesto al questore di Perugia 
se fosse vero che nella fotografia del terrori­
sta arrestato a Karachi pubblicata dalla 
stampa gli Inquirenti avessero riconosciuto 
Fahs Mohamad Neemtallah che fu arrestato 
tempo fa in un «covo» di terroristi a Ladlspo-
11, nelle vicinanze di Roma, insieme ad altri 

sei stranieri. Il questore ha risposto che il 
giovane dovrebbe essere in una delle carceri 
italiane. Neemtellah, che somiglia molto al 
capo del commando, è un libanese di 22 anni 
che è stato iscritto all'Università per stranie­
ri di Perugia dal gennaio al marzo '84. Ieri 
sera si è avuta poi la conferma: Neemtallah è 
In carcere a Rebibbia. Comunque, l'Universi­
tà per stranieri di Perugia è nell'occhio del 
ciclone: dopo Ali Agca ecco la vicenda del 
terroristi di Karachi. 

Intanto 11 numero delle vittime della spa­
ratoria avvenuta venerdì a bordo del Jumbo 
della Pan Am è salito a diciannove. Secondo 
fonti ufficiali 1 morti sono 13 indiani, due 
americani, due pachistani e due non ancora 
identificati. Un'altra persona, pachistana 
anch'essa, mostra un encefalogramma piat­
to e 1 medici attendono l'arrivo di un familia­
re che 11 autorizzi a staccare 11 respiratore che 
tiene ancora in vita l'uomo. Anche un ragaz­
zo statunitense di 15 anni, ricoverato in un 
ospedale tedesco, è in condizioni molto gravi. 

I quattro terroristi non saranno estradati 
negli Usa. I pirati dell'aria ha precisato ieri il 
presidente del Pakistan, 11 generale Moham-
mad Zia, appena rientrato dal vertice del 
paesi non allineati di Harare, saranno pro­
cessati dalla magistratura locale che già II ha 
incriminati e se colpevoli saranno Impiccati. 
«Sono molto fiero — ha detto Zia — del com­
portamento della polizia pachistana». Non 
così soddisfatto è Invece il primo ministro 
Indiano Gandhi che accusa le autorità di Ka­
rachi di aver condotto in maniera «molto 
maldestra» l'azione militare contro 1 dirotta­
toli. Intanto la Pan Am ha annunciato l'in­
terruzione del collegamenti con il Pakistan 
«per ragioni di sicurezza*. 

Secondo informazioni della stampa turca 

Per la strage di Istanbul 
si indaga sul ruolo 

di tre consolati arabi 
Si tratterebbe delle sedi diplomatiche di Siria, Libia e Iran 
Testimoni parlano di quattro terroristi: due sarebbero fuggiti 

ISTANBUL — Sarebbero 
stati quattro e non due 1 ter­
roristi autori dell'orribile 
strage nella sinagoga di 
Istanbul. È squanto affer­
mano alcuni testimoni ocu­
lari, secondo i quali due dei 
terroristi sarebbero fuggiti. 
La versione ufficiale, come è 
noto, parla di soli terroristi, 
ambedue morti suicidi nel­
l'esplosione delle loro pro­
prie bombe a mano. A con­
trastare questa versione, so­
no venute ieri le testimo­
nianze di un ragazzo di 16 
anni, Gabriel Saul, 11 cui pa­
dre è rimasto ucciso nell'at­
tentato, che ha raccontato: 
«Vi erano quattro terroristi. 
Uno di loro poteva avere 22 
anni. Era di taglia media e 
con occhiali da sole, e sem­
brava molto nervoso. L'ho 
visto fuggire dalla sinagoga 
dopo l'attentato». 

Un altro testimone, un 
turco che lavora in un nego­
zio di fronte alla sinagoga, 
ha detto di aver visto dopo 
l'attacco «due uomini che 
correvano via». 

La versione ufficiale della 
polizia continua comunque a 
parlare di due soli terroristi, 
i quali, secondo il vice capo 
della polizia di Istanbul, Me-
hmet Agar, avrebbero agito 
da soli, senza l'appoggio di 

altre persone. I giornali di ie­
ri, tuttavia, parlavano di 
complici che avrebbero for­
nito al due membri del com­
mando Informazioni precise 
riguardo alla sinagoga. Al 
due sarebbero state fornite, 
forse a loro insaputa, bombe 
a roano di un tipo che esplo­
de non appena si strappa la 
linguetta, per assicurarsi 
che 1 due killer non sopravvi­
vessero. 

Sulla matrice dell'attenta­
to continuano intanto ad in­
trecciarsi le ipotesi. Domeni­
ca, 11 primo ministro Turgut 
Ozal aveva escluso che die­
tro l'attentato vi fosse la Li­
bia di GheddafL Responsabi­
li dell'attacco sarebbero In­
vece gruppi estremistici li­
banesi. 
- Le armi automatiche e le 
bombe a mano usati dai due 
terroristi arabi sarebbero ar­
rivate In Turchia attraverso 
canali diplomatici. L'ipotesi 
è stata avanzata Ieri dalla 
stampa turca che, citando 
fonti anonime del servizi di 
sicurezza, fa il nome delle 
missioni diplomatiche di Si­
ria, Libia ed Iran come re­
sponsabili del traffico di ar­
mi. L'autorevole quotidiano 
«Hurrivet» titolava ieri a ca­
ratteri cubitali: «Oli occhi 
puntati su tre consolati», e 

scriveva che le legazioni a 
Istanbul dei tre paesi medio­
rientali sarebbero tenute 
sotto controllo dalla polizia. 

Sempre secondo 
r.Hurrivet». 119 cittadini 
Iraniani e di altri paesi arabi 
sono stati prelevati ed inter­
rogati dalla polizia ad Anka­
ra e di Istanbul. Sette pale­
stinesi, un siriano, quattro 
iraniani e cinque altri arabi 
sarebbero ancora trattenuti 
dagli Inquirenti. Si stanno 
inoltre esaminando tutti 1 
registri della dogana, per 
raccogliere 1 nomi di tutti gli 
arabi entrati nel paese negli 
ultimi quindici giorni. L'i­
dentificazione del due terro­
risti morti nella sinagoga è 
resa difficile dalle condizioni 
in cui sono stati ritrovati 1 
loro corpi, orribilmente ma­
ciullati dalle bombe. 

Quanto alle notizie sulla 
presenza di un italiano fra le 
vittime della sinagoga, si è 
accertato ieri che esse si rife­
rivano a Shalon Cittone, na­
to ad Istanbul e residente a 
Livorno. Già di nazionalità 
Italiana, Cittone avrebbe-

preso però da tempo quella 
turca. Ieri sera tuttavia si sa­
peva da Livorno che tutte le 
ricerche svolte nella città su 
Shalom Cittone non avevano 
dato alcun esito. 

Identificato in Shalom Gittone, cittadino torco, l'italiano segnalato tra le vittime della sinagoga di Istanbol 

Originario di Livorno uno degf ebrei uccisi 
ROMA — Anche un Italia­
no tra le vittime della stra­
ge alla sinagoga di Istan­
bul? L'ipotesi era comin­
ciata a circolare già dome­
nica, ma 1 suol contorni 
erano quanto mal vaghi. 
Un Italiano residente a 
Istanbul, si diceva, com­
preso tra 1 fedeli del tempio 
ebraico, raccolti in pre­
ghiera e faldati dal mitra o 
addirittura bruciati vivi 
con la benzina. Talune vo­
ci hanno affacciato poi un 
nome, Rafael Neslmi, e l'I­
dea che potesse essere un 
discendente della colonia 
Insediatasi nella grande 
città turca ancora al tempi 

della Serenissima. Nlen-
t'altro lino a ieri mattina. 
Poi di quest'uomo si è co­
nosciuto 11 nome autenti­
co, si è potuto ricostruire 
qualche altro data Confer­
mata, allora, la presenza di 
un nostro connazionale tra 
1 poveri morti nella sinago­
ga sul Bosforo? Fino ad un 
certo punto. 

Shalom Cittone — que­
sto 11 nome diffuso Ieri dal­
le autorità turche — era In 
realtà nato a Istanbul nel 
1919. La sua origine è però 
Italiana, come Indica 11 co­
gnome. Oli avi erano di Li­
vorno, notoriamente sede 
di una delle più consistenti 

comunità ebraiche della 
nostra Penisola. Oli ebrei 
più anziani della città to­
scana rammentano due 
nuclei familiari con questo 
nome. Shalom Cittone era 
cittadino turco, ma esiste 
un altro suo legame con 11 
nostro paese. Lo ha accer­
tato nella stessa giornata 
di Ieri 11 rabbino capo di Li­
vorno, Isidoro Kahn. L'uo­
mo visse In questa città tra 
SU anni 40 e 1 primi anni 

0, Insieme ad alcuni fami­
liari. Forse, un trasferi­
mento dettato da problemi 
sorti con lo scoppio della 
seconda guerra mondiale. 
In ogni caso, dopo una de­

cina d'anni trascorsi nel 
nostro paese, Shalom Cit­
tone ritorna a Istanbul e vi 
si stabilisce definitiva­
mente. Da queste parti 
nessuno lo ha più visto, né 
ha sentito parlare di luL 
Poi, all'Improvviso, la tra­
gedia alla sinagoga, la co­
sternazione delle comuni­
tà ebraiche, In ogni parte 
del mondo, per questo 
nuovo capitolo di un olo­
causto che pare non debba 
mal concludersi. Una sfida 
rinnovata alla storia, alla 
civiltà, alla convivenza. 

Cittone, l'ebreo turco 
dalle ascendenze livornesi, 
era lì, nel luogo di culto 

della sua religione, per il 
rito mattutino dello Shab-
bat A Istanbul gli ebrei so­
no dlclottomlla. Alle origi­
ni di quell'insediamento è 
l'Inquisizione spagnola, 
cinque secoli fa, con le sue 
persecuzioni e la scelta Im­
posta agli israeliti: o con­
vertiti (marranos) o esilia­
ti. Tra quelli che scelsero di 
andarsene pur di non rin­
negare la loro religione, di­
versi approdarono In Tur­
chia. Òggi, In questo Stato, 
11 loro numero è diminuito, 
ma 1 rapporti con la popo­
lazione locale sono ottimi. 
Nella sola Istanbul sono 

attive ben dodici sinago­
ghe. Qulla dove si è consu­
mata la strage è la più 
grande. Ed era stata appe­
na restaurata. Era stata 
riaperta giovedì scorso: 
giusto 11 tempo di svolgere 
le prime funzioni religiose, 
di celebrare un matrimo­
nio. Poi, 11 terrore. «Neve 
Shalom», questo il nome 
della sinagoga. Significa 
•Nido di Pace». Shalom era 
anche 11 nome di Cittone, 
l'ebreo turco con sangue 
Italiano nelle vene. Una 
pace violata dalle bombe. 

Fabio mwìnkl 
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L'attentato a due giorni dal tredicesimo anniversario del colpo di Stato che soffocò nel sangue la democrazia 

Tutti contro Pinochet, ma senza accordo 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
*Per questa strada non si ar­
riva a niente», ha dichiarato 
a caldo Christian Precht, vi­
cario della Pastorale di San* 
tlago. Ha ragione, ma al pari 
di altri cileni e non cileni che 
delle vicende del paese si oc­
cupano e sanno qualcosa, 
non può dire di essere stupi­
to o particolarmente sorpre­
so, Quel che è accaduto do­
menica riflette ed esemplifi­
ca Il livello di crisi al quale II 
Cile è arrivato. Una crisi che 
gli ultimi mesi hanno fatto 
precipitare. 

Si compiono tra due giorni 
tredici anni dal sanguinoso 
colpo di Stato. Pinochet con 
l'esercito attaccò 11 Palazzo 
del presidente Attende, lo 
bombardò, uccise il Presi­
dente scelto dal paese, arre­
stò, fece sequestrare, tortu­
rare e trucidare cinquemila 
persone. Altre cinquemila 
presero la strada dell'esilio. 
L'anno scorso, dodici anni 
dopo, l morti c'erano ancora. 
Cento, più di novemlla 1 de­
tenuti politici, cinquemila 1 

. torturati, 3.800 I profughi 
ancora fuori dal paese. Tre­
dici anni sono molti, ancora 
di più per una nazione che 
era e In qualche modo è ri­
masta politicamente avan­
zata evoluta e complessa. 
Per molto tempo dopo il gol­
pe le classi medie hanno vis­
suto alle spalle della politica 
neollberlsta del regime e 
hanno continuato a soste­
nerlo. Otto anni almeno di 
boom, Il dollaro fermo a 39 
pesos, la tassa d'Importazio­
ne al dieci per cento. Una 
pacchia che ha fatto molti­
pllcare banche, Import-
export, lucidi edifici di cri­
stallo sedi di impeccabili im­
prese, grandi magazzini, 
boutlques e ristoranti. Ades­
so il dollaro è a 200 pesos, la 
tassa d'Importazione al 35 
per cento. È senza lavoro 11 
trenta per cento della popo­
lazione attiva, i prezzi sono 
aumentati del 25 per cento 
negli ultimi sette mesi, 11 de­
bito estero è di 22 miliardi di 
dollari, come dire 1.800 dol­
lari per abitante, il più alto 
del mondo rispetto alla po­
polazione. Unico prodotto di 
esportazione è il rame 11 cut 
prezzo è crollato. 

I poveri sono diventati 
sempre più poveri. Ma ad ar­
ricchire il numero di pobla-
dores, 60 per cento su quat­
tro milioni e mezzo di abi­
tanti della capitale — In ster­
minate baraccopoli che crol­
lano appena comincia la 
pioggia, fogne a cielo aperto, 
acqua che avvelena, fame — 
sono arrivati anche molti di 
quelli che abitavano nel 
quartieri di piccola e media 
borghesia. E molti disperati 
della provincia, del nord e 
del sud, cacciati dal campi 
Tutti esclusi dal cuore di 
Santiago, tranne quel 17mi­
la che per trentamila lire al 
mese viaggiano tre ore tutti 1 

•giorni e lavorano nei pro­
grammi di salarlo minimo 
•generosamente» fissato dal 
regime. E le migliala e mi­
gliaia di venditori ambulanti 
che, quando la polizia non 11 
caccia o 11 picchia, affolla-
no,vendendo di tutto, le stra­
de del centro. 

Fino al 13, seppure In mo­
do alterno e dlseguale, l'eco­
nomia cilena si era derrocra-
tizzata, settori sempre mag­
giori avevano avuto accesso 
a educazione, casa, lavoro. 
Dal colpo di Stato In poi l'ap-

Debiti, miseria, 
disoccupazione: 

il Cile del tiranno 
Da quando la protesta è tornata per le strade l'opposizione non 
è mai riuscita a trovare un'unità - La discriminazione nei con­
fronti dei comunisti -1 poveri sono diventati sempre più poveri 

pllcazlone del modello di ca­
pitalismo autoritario ha di­
strutto questo patrimonio e 
ha prodotto un nuovo tipo di 
povertà, assai più dolorosa e 
violenta di quella endemica 
del paesi sottosviluppati. Ma 
ha anche paradossalmente 
prodotto una forma di soli­
darietà e di aggregazione so­
ciale, un patto di mutua assi­
stenza e soccorso tra 1 disere­
dati che hanno fatto da rete 
alla disgregazione. Nelle po-
blaclones si compra e si cuci­
na mettendo insieme 1 soldi 
anche per chi non ce la fa. Si 
organizzano laboratori, si 
legge e si studia, si fanno 
mobili e arazzi. Quasi sem­
pre è la chiesa, Il parroco che 
vive tra di loro e come loro, 11 
punto di riferimento anche 
per Iniziative politiche. 

Rinate a poco a poco, co­
me l partiti, sul ferro e fuoco 
del *73. Chi legga la struttura 
del partiti democratici cileni 
può pensare di essere nell'I­
talia dell'86: Democrazia cri­
stiana, partito socialdemo­
cratico, radicale, socialista, 
comunista, repubblicano. In 
tre anni e mezzo, da quando 
la protesta è tornata nelle 

strade con forza, non sono 
mai riusciti a trovare un ac­
cordo, una unità che permet­
ta di costruire una piattafor­
ma, una alternativa, di pro­
porre un nome e un pro­
gramma. La discriminazio­
ne net confronti del comuni­
sti — una Indagine recente 
attribuisce oggi al Pc II 25 
per cento del consensi e que­
sta diversità del Cile è una 
delle ragioni del permanere 
della dittatura — èlimotivo 
di dissidio principale. Se di 
farla finita con Pinochet so­
no tutti d'accordo, tra 1 diri­
genti dell'Alleanza democra­
tica alcuni sono gli stessi che 
combatterono furiosamente 
Il governo delle sinistre di At­
tende e che non ebbero 11 co­
raggio di arrivare alla batta­
glia pulita delle elezioni. I 
fondi per finanziare II golpe 
— non è mal stato un miste­
ro — vennero da partiti de­
mocratici »europel» e, Inse­
diato Pinochet, per ottenere 
una Intervista si passava at­
traverso gli uffici democri­
stiani. 

Quanto ai socialisti, la 
parte più Importante è divisa 
In due tronconi, ma ce ne so-

SANTIAGO DEL CILE — 
Una dalle auto 

della scorta 
di Pinochet 

distrutta 
nell'attentato 

D Fronte 
Manuel 

Rodriguez: 
«Non siamo 
un partito» 

SANTIAGO — Il Fronte patriottico 
Manuel Rodriguez è un organismo pa­
ramilitare costituito da comandanti, 
capi e semplici militanti. Alla fine di 
aprile dell'84 comincia a circolare un 
video di trenta minuti con il quale 11 
Fronte fa il suo ingresso in società. Uno 
dei comandanti, in testa un cappuccio 
rosso, spiega che «noi non siamo un 
partito politico, né aspiriamo a conver­
tirci in un fronte alternativo alle forze 
dell'opposizione. Siamo uomini e donne 
di tutte le Ideologie, che ci slamo riuniti 
nel Fronte per lottare in prima fila con­
tro il regime». Secondo i suol dirigenti il 
Fronte ha strutture nelle principali cit­
tà del Cile e in quasi tutte le regioni del 
paese. Nell'ottobre dell'83 è stata fatta 
la prima campagna, e durante 1*84 la 
seconda offensiva con lo slogan di 

«Fuori Pinochet*. Non si contano gli at­
tentati dinamitardi a pozzi, linee ferro­
viarie, tralicci di alta tensione e linee 
della metropolitana di Santiago negli 
ultimi tempi. Il Fronte ha anche diffuso 
proclami politici usando le emittenti 
della radio Carrera e Santiago. Hanno 
rivendicato assalti a depositi di armi e a 
quartler generali della Cni, la polizia 
segreta, però un portavoce ha assicura­
to che «noi non facciamo e non faremo 
mai nessun sequestro di bambini». 

I suoi dirigenti, che utilizzano tutti 
nomi di battaglia, affermano che «non 
ci place la violenza e avremmo voluto 
evitarla. Però non ci manca il coraggio 
di combattere visto che soltanto la pro­
spettiva di morire di fame o di lottare 
fino alla vittoria per noi e per 1 nostri 
figli». 

Il Fronte viene accusato dal regime e 
dall'opposizione moderata di essere 11 
braccio armato del Partito comunista. 
La risposta del Fronte in una dichiara­
zione recente è stata «non siamo un par­
tito politico, né 11 braccio armato di nes­
suno. Siamo un movimento indipen­
dente obbligato a ricorrere a tutta la 
forza, comprese le armi, per ottenere la 
liberta, cosi come hanno fatto 1 nostri 
antenati Bernardo O'Higgins e Manuel 
Rodriguez, fino a ottenere l'indipen­
denza del paese». 

Il Fronte è composto di pobladores, 
studenti, contadini, e recentemente an­
che da militari sia attivi che in pensio­
ne. L'organizzazione capillare è fatta 
dalle cosiddette milizie rodreghlste che 
compiono le loro azioni nelle poblaclo-
nes, nelle scuole e nelle industrie. 

«II regime 
non ha più 

carte da 
giocare» 

Fratture anche 
nell'esercito 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Il viso teso, le 
mani che torturano la fede­
le barba fatta ricrescere su­
bito dopo la «missione clan­
destina» a Santiago (dove 
realizzò il vibrante Acta ge­
neral de Chile, presentato 
l'altro ieri qui alla Mostra), 
Miguel Littin scandisce 
lentamente le parole: vuole 
farsi capire, senza possibili­
tà di equivoci, da chi lo in­
terroga sull'attentato a Pi­
nochet. «Sono preoccupato. 
La stretta repressiva sarà 
terribile, sequestreranno e 
uccideranno decine di com­
pagni o di semplici opposi­
tori, ma credo anche che, 
cosi facendo, si scaveranno 
la fossa da soli. Il Cile non 
accetterà mal più un mas­
sacro come quello del 1973». 
Mentre risponde, (vicino a 
lui c'è l'attore Francisco 
Rabat) scorre voracemente 
le note di agenzia che un 
collega s'è fatto mandare 
da Roma. È quasi lmbaraz-

II regista esule cileno Littin parla a poche ore dall'attentato 

«Ucciderà tante persone 
ma per lui la fine e vicina» 

Miguel 
Littin 

zato a parlare di sé, del suo 
caso personale, del suo esi­
lio decennale: oggi preferi­
sce essere semplicemente 
un cileno che spera. 

La notizia l'aveva ricevu­
ta questa mattina all'alba 
grazie ad una telefonata 
proveniente da Santiago. 
«Hanno sparato a Pinochet, 
ma è ancora vivo», poi ave­
vano dovuto mettere giù. 
Meno di un anno fa, giran­
do alcune Inquadrature del 
film (sotto falsa identità) 

all'interno della Moneda 
restaurata, Littin aveva vi­
sto passare a pochi metri 
da lui Pinochet, verdognolo 
e gonfio. Tanto vicino da 
afferrare un mozzicone di 
frase: «Delle donne non bi­
sogna credere nlen-
te,neanche la verità». 

Ma oggi del dittatore non 
vuole dire altro. «Non serve 
odiare Pinochet. È solo il 
simbolo di un sistema che 
si chiama fascismo. È con­
tro quel sistema che lo, an­

che da qui, combatto». «Lo 
stato d'assedio proclamato 
Ieri dimostra, a mio parere, 
che il dittatore non riesce 
più a controllare il fronte 
interno. Comunque — con­
tinua Lattìn — il regime 
non ha più carte da giocare. 
Mi spiego. Secondo le infor­
mazioni giunte da Santia­
go, l'attentato potrebbe 
avere una duplice matrice. 
O è stato eseguito da frange 
rivoltose dell'esercito in 
collaborazione con la Cla, o 
è davvero frutto dell'inizia­
tiva militare del Fronte pa­
triottico Manuel Rodriguez 
(ma allora sarebbe stato ri­
vendicato). In entrambi i 
casi, slamo comunque ad 
una svolta cruciale, all'ini­
zio della fine delibera Pino­
chet''. Senza il sostegno fi­
nanziario e politico della 
Casa Bianca il regime non 
può reggere più di tanto. 
Perfinodentro l'esercito c'è 
chi ha accolto con disap­
punto la decisione del dit­

tatore di ricandidarsi alla 
presidenza oltre il 1989. 
Quanto al Fronte, se ha de­
ciso di passare all'attacco 
con una azione così ecla­
tante vuol dire che il movi­
mento popolare è sufficien­
te forte per reggere l'urto 
della repressione*. 

E a chi dice, come alcuni 
esponenti della chiesa cile­
na, che l'attentato sarebbe 
un gesto terrorista che cosa 
rispondi? «Che sulle parole 
bisogna intendersi In Cile 
c'è un unico, grande terro­
rista: il generale Pinochet. 
n Fronte è semplicemente 
il braccio armato — o, me­
glio, l'organizzazione di au­
todifesa — di uno schiera­
mento politico popolare nel 
quale confluiscono le diver­
se anime di Unidad Popu-
lar. Le sue azióni militari 
sono sempre state mirate, 
dirette a colpire il sistema e 
la figura del dittatore, sen­
za inutili spargimenti di 

sangue. Penso agli attenta­
ti alle centrali elettriche, al 
sequestro di alcuni ufficia­
li, alle Incursioni contro 
prigioni e caserme. Questo 
non è terrorismo. E poi, co­
me spiegano 1 dirigenti del 
Fronte che appaiono nel 
mio film, 11 compito dell'or­
ganizzazione cesserebbe 
con la caduta del regime e 
con le libere elezioni*. 

Mentre parliamo con Lit­
tin alcuni colleghi si ag­
giungono al tavolo dell*E-
zcelsior. Lo incalzano con 
domande personali, gli 
chiedono che cosa sta vi­
vendo in questi momenti 
concitati, lui risponde sem­
plicemente con un: «Non fa­
temi parlare di me. Sono 
ben piccola cosa di fronte 
alla tragedia che incombe 
sul Cile. Bisogna evitare la 
guerra civile ad ogni costo, 
runica soluzione possibile è 
la transizione pacifica alla 
democrazia. In questo, 1 go­

verni europei, la stampa. 
tutta possono svolgere un 
ruolo importante di pres­
sione politica e di denuncia. 
So per certo che nessun set­
tore vitale della società ci­
lena appoggia più la ditta­
tura. Pinochet ha, dalla 
sua, solo la forza delle baio­
nette: ma è una forza gran­
de, minacciosa, che biso­
gna erodere dall'interna 
Fortunatamente ci sono se­
gnali positivi anche In que­
sto senso. Qualche giorno 
fa, durante una conferenza 
stampa clandestina a San­
tiago, ufficiali dell'esercito 
e dei carabine/os hanno 
preso pubblicamente la pa­
rola. Avevano il viso coper­
to, naturalmente, ma in­
dossavano la divisa, ap­
punto per testimoniare l'e­
sistenza di fratture all'in­
terno dell'organizzazione 
repressiva*. . 

Michele Ansefcni 

ROMA — «La legge Finan­
ziaria *87 doveva rappresen­
tare la grande occasione per 
cogliere la favorevole con­
giuntura internazionale, per 
porre ordine nel conti dello 
Stato, per ripristinare un mi­
nimo di equità fiscale e per 
incrementare l'occupazione 
attraverso lo sviluppo» e in­
vece «se si eccettuano alcune 
novità di settore, siamo nel­
l'ordinaria amministrazio­
ne». Non sta parlando un op­
positore; questo giudizio esce 
dalla bocca di un democri­
stiano, un ex vice segretario 
del partito, Sandro Fontana, 
uomo molto vicino al mini­
stro della Sanità, Donat Cat-
tin. 

Proprio alla vigilia dell'i­
nizio del dibattito parlamen­
tare sulla Finanziaria, ri­
prendono, quindi, le mano­
vre di «pretattica» nella mag­
gioranza. Alle quali parteci­
pa, come sempre, il ministro 
del Bilancio, Romita: «Sono 
insoddisfatto e amareggia­
to», ha detto. Oggi il docu­
mento di programmazione 
economica subisce un primo 
esame da parte di Camera e 
Senato. Alle I l a Montecito­
rio si riuniscono gli uffici di 
presidenza delle commissio­
ni Bilancio dei due rami del 
Parlamento integrate dai ca­
pigruppo. Dovrebbe essere 
una riunione preparatoria 
per concordare il cammino 
della Finanziarla. 

Mentre i sindacati preparano una risposta unitaria 

FI , , rà K ia in Parlamento 
Riprendono le s 

Le due commissioni do­
vrebbero in seguito approva­
re una risoluzione da accom­
pagnare al testo del governo: 
dovrebbe essere una specie 
di presentazione commenta­
ta del documento del penta­
partito. L'inizio della discus­
sione In aula è previsto per il 
15; le votazioni per il 17 set­
tembre. 

Il clima, invece, non è dei 
più tranquilli. E vero che al 
momento della votazione del 
documento di programma­
zione economica quelli che 
erano sembrati contrasti 
profondi hanno lasciato 11 
posto ad un assenso veloce. 
Ma è anche vero che ora tor­
nano fuori le divergenze. 

I sindacati stanno metten­
do a punto proprio In queste 
ore fa loro strategia com­
plessiva verso la Finanzia­
ria. Ma già si sono levate a 
S u riprese (soprattutto dalla 

si) voci favorevoli ad uno 

sciopero generale. Oggi si 
riuniscono insieme le tre se­
greterie, ieri è stata la volta 
di Cisl e UIL n sindacato di 
Benvenuto in una nota parla 
di «mentalità ragionieristi­
ca» che ha presieduto alllm-
postazionc della Finanziaria 
e punta l'attenzione «sulle 
leggi di riforma parallele» ri­
calcando molto da vicino 
«Impostazione del PsL 

La mi. Insomma, dà lira-
pressione di ritenere che ci 
sono margini per un'intesa 
di fondo con il governo e che 

Sulndl ora non e il momento 
1 forzare la mano con ini­

ziative sindacali consistenti. 
Le tre organizzazioni si in­
contrano domani con Crasi. 
I metalmeccanici invece, 
chiedono alle Confederazio­
ni «un'adeguata azione del 
lavoratori» partendo dalla 
considerazione che il movi­
mento sindacale, in una si­
tuazione economica più fa­

vorevole che in passato, ha il 
diritto di esigere «che venga­
no prese misure concrete ed 
efficaci di politica economi­
ca». 

I metalmeccanici Indica­
no quali sono 1 punti chiave 
di un vero programma di po­
litica economica: Mezzogior­
no, la definizione di misure 
per la riforma fiscale, la ri­
duzione del ticket sanitari, 
l'adeguamento degli assegni 
familiari, la riforma pensio­
nistica. Cioè interventi che o 
non figurano per niente nel 
progetto del pentapartito (U 
fisco, ad esemplo) o che sono 
presenti In forme contrarle a 
quelle volute dal lavoratori. 
Ad esemplo 1 ticket sanitari. 

II governo sta aollevando 
sulla questione sanitaria un 
grande polverone. Ra Insi­
nuato la possibilità che le 
Regioni diventino responsa-
MIT anche delle entrate In 
questa materia ma senza en­

trare nel dettaglio, in un 
quadro sostanzialmente non 
autonomistico e facendo ba­
lenare l'intenzione, al solito, 
che tutu la partita sia risol­
ta con il consueto inaspri­
mento del ticket che questa 
volta sarebbero imposti con 
discrezionalità dalle Regio­
ni. La parte del documento 
programmatico riguardante 
la sanità è stata scritta diret­
tamente da Donat-Catttn e 
approvata dal pentapartito. 
Ma ieri il capogruppo Psl In 
commissione Bilancio della 
Camera, Maurizio Sacconi, 
ha detto che «sarà difficile 
arrivare all'obiettivo della 
responsabilizzazione delle 
Regioni». 

Le Regioni danno. Invece, 
rimpressione di voler pren­
dere sul serio la proposta Do-
nat-Cattln e rilanciano: ieri 
gli assessori al Bilancio han­
no preparato un documento 
in cui si dicono disposti a 
farsi carico della sanità sia 
sul versante delle entrate 
che su quello delle uscite, ma 
In un quadro in cui vengono 
sostanzialmente cambiate le 
regole del gioco. Cioè le Re­
gioni vogliono autonomia 
ma sul serio a partire dalle 
spese e quindi vorrebbero 
poter dire la loro sul contrat­
ti o sul prontuario farma­
ceutico. 

. uvnieae MBjfvjni 

L'attacco ai «laici» 

no altri cinque. I comunisti, 
molto forti tra II popolo e nel 
ceti Intellettuali, propongo­
no un programma di dlsob-
bedlenza civile e lotta pacifi­
ca di massa, ma non hanno 
mal condannato le azioni 
terroristiche. La spaccatura 
del paese è evidente anche In 
tutte le sue manifestazioni. 
SI vota nelle facoltà univer­
sitarie e un terzo del voti va 
al regime, un terzo al Pel, 
l'altro al democristiani. 

Alla fine dell'anno scorso I 
partiti di Alleanza democra­
tica formano, sotto gli auspi­
ci dell'arcivescovo di Santia­
go, un accordo nazionale che 
esclude 1 comunisti. Radu­
nano un milione di persone 
al parco O'Higgins, ma è solo 
perché ci vanno, con le loro 
bandiere, anche le sinistre. 
In primavera, proprio per 
superare l'ostacolo costitui­
to dal partiti, si forma una 
Asemblea de la Clvllldad, 
che vede docenti universita­
ri, medici, professionisti, 
rappresentanti sindacali, 
tutti insieme perproporre un 
programma di transizione e 
di conciliazione. L'Asemblea 
organizza lo sciopero del 2 e 
3 luglio. Un successo, ma an­
che uno spiegamento repres­
sivo più violento del solito. 

L'orrore per 1 due ragazzi 
bruciati vivi — Rodrigo, che 
è morto, mentre Carmen 
Gloria lotta per sopravvive­
re, era cittadino americano 
— sveglia l'opinione pubbli­
ca americana e Incalza un 
recalcitrante Reagan. Co­
minciano le prime dichiara­
zioni, le pressioni sui militari 
perché si liberino di Pino­
chet, la concreta minaccia di 
tagliare I fondi ai paese. D 
dittatore risponde. Si sco­
prono giganteschi arsenali 
militari clandestini, si mon­
ta lo scandalo della guerri­
glia sovversiva, finanziata 

' da Cuba e dall'Unione sovie­
tica, pronta a distruggere il 
paese. Non ci crede quasi 
nessuno, ma l'effetto è ga­
rantito. Non solo l'opposizio­
ne non sceglie 11 cammino 
dell'unità per rispondere a 
questo attacco, ma si frantu­
ma ulteriormente. La De 
scappa dallo sciopero del 4 
settembre all'ultimo mo­
mento, così fa i'Asambles. ds 
la Clvllldad, resta soltanto il 
Movimento operaio demo­
cratico a convocare la gior­
nata. E Ipobladores che, no­
nostante tutto, manifestano, 
forniscono l'abituale dose di 
carne da cannone. Lo sciope­
ro non riesce ma ci sono 
quattro morti. E 1 dirigenti 
politici per la maggior parte 
tacciono. 

In questo quadro il tiran­
nicidio sembra a più di qual­
cuno l'unica soluzione per 
uscire da questa situazione 
di stallo disperante. E se fal­
lisce, come è accaduto a. 
quello di domenica, produce, 
come già sta producendo, 
ancora repressione, morte, 
terrore. La prospettiva ruta-
radei Cile non solo è oscura, 
è anche completamente 
aperta. Se non interverrà, fi­
nalmente, un accordo politi­
co che veda presenti tutte le 
forze del paese, pronte a ne­
goziare, e a rinunciare finché 
non ci si liberi di Pinochet 
alle aspirazioni tndivUualL 
non ci sarà una soluzione. E 
di attentato in attentato U 
paese scivolerà In una tragi­
ca guerriglia urbana. 

Marie Giovanna Magie 

Il Pri replica: De Mita 
rischia di isolare la De 
ROMA — L'attacco mosso 
da De Mita alla cultura e al 
partiti laici ha provocato l i ­
ra di repubblicani e liberali, 
che replicano a tono. Spado­
lini Ipotizza 11 rischio che la 
strada imboccata dal leader 
democristiano porti solo 
aU'«tsotamento della Do; 
mentre il Pll punta l'Indice 
contro uno degli uomini più 
prestigiosi dello scudo cro­
ciato, il ministro degU Esteri 
Giulio Andreottl, sospettato, 
In sostanza, di essere troppo 
morbido nel confronti del 
terrorismo Internazionale. 

Chiudendo la festa dell'A­
micizia e Cervia, De Mita 
aveva accusato 1 laici di 
slealtà, dal momento che 
starebbero nella coalizione a 
cinque non per «risolvere I 
problemi del paese», ma per 
•creare schieramenti alter­
nativi*. Egli aveva anche 

lanciato qualche frecciata 
velenosa contro «il Professor 
Spadolini» e I suol continui 
riferimenti alla storia risor­
gimentale. 

Immediata la risposta del 
segretario repubblicano, af­
fidata ad un corsivo della 
«Voce». «I festival non sono l 
luoghi più adatti per affron­
tare i temi della cultura nel 
loro rapporto con la politica, 
neanche quello dell'Amici­
zia*, scrive l'organo del Pri. E 
aggiunge, Ironico: «Col Prof. 
De Mita — che ci richiama 
alla prudenza storica sul 
dramma italiano dell'ultimo 
secolo e mezzo — riprende­
remo Il discorso nelle rispet­
tive sedi universitarie». 
Quanto Invece al De Mita se­
gretario della De, a lui «ceco-
re però dire che la sua visto* 
ne non è quella di De Oaspe-
rt. La contrapposizione 

«schematica» fra l'Italia di 
minoranza, o di elite, finita 
col fascismo, e l'Italia del 
partiti popolari (la sinistra e 
la De), che sola potrebbe ga­
rantire l'avvenire, è una con­
trapposizione culturalmente 
opinabile e politicamente pe­
ricolosa». La «VoeeAscrive 
ancora che del discorso di De 
Mita a Cervia «ci preoccupa 
la caduta ottica* di un conso­
lidato equilibrio che si rite­
neva necessario per lo svi­
luppo del paese, fra Italia 
•popolare» e Italia di «mino­
ranza». E conclude che «forse 
è iniziata per De Mita, senza 
che ce ne fossimo accorti, 
una , n e r a fase": che però 
non è certo la fase cui guar­
dava Aldo Moro, e che, se 
portata avanti con quésto 
animo, avrebbe un solo effet­
to: isolare la De*. 

«E grave che il segretario 

della De — afferma dal can­
to suo Antonio Patuelli, del­
la Direzione del Pll — riapra 
vecchie ed astnise polemiche 
quando sarebbe più utile che 
accentuasse l'attenzione sol 
pericoli più veri e sulla sotto­
valutazione che il governo (a 
cominciare dal ministro de­
gù Esteri Andreottl) rischia 
di f are delle corrensponsabt-
lltà politiche e morali della 
nuova ondata di terrorismo». 
Patuelli rincara la dose: «Le 
iniziative filo-libiche di An­
dreottl in questa legislatura 
appaiono ancora più inquie­
tanti anche alla luce delle re­
centi rivelazioni sulla cospi­
razione Ubica del 1982 al 
danni deU'aUora presidente 
Pertini. Una cospirazione 
Ignota fino a pochi giorni fa 
al Parlamento, ma non al 
governo nel momento In cui 
soprattutto Andreottl fre­
quentava la tenda di Ghed-
dafl». 

Intanto, chiusa la paren­
tesi estiva, riprende a pieno 
ritmo l'atUvlà dei partiti. 
Stamane alle 9,90 si riunisce 
la direzione del Pei per un 
esame del temi al centro del 
dibattito politico e dell'atti­
vità parlamentare. Sono pre­
viste per oggi anche le riu­
nioni o>lla Direzione Pad! e 
deU'esecutlTo socialista: al­
l'ordine del giorno, la legge 
finanziarla. . 
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Riforma fiscale 
Casa: nuova tassa? 
Sì ma solo se assorbe 
tutte quelle esistenti 

L'articolo di Enzo Vtsco sul fi­
sco, che l'Unità che pubblicato sa­
bato scorso, e sul cui contenuto 
generale sono abbastanza d'accor­
do, recava però una affermazione 
sulla quale devo esprimere una 
netta riserva: tanto più che si trat­
ta di un luogo comune, che a volte 
circola anche nel partito, e che ha 
pesanti conseguenze politiche. VI-
sco, nel richiedere giustamente 
una tassazione generalizzata del 
vari cespiti, ha indicato le abita­
zioni e il patrimonio edilizio tra i 
beni (o 1 redditi) poco tassati In 
Italia: Intendendo che una rifor­
ma fiscale dovrebbe realizzare un 
aggravio di questa tassazione. 

Ora te cose non stanno affatto 
così. Le abitazioni sono tassate 
troppo, non poco, e malamente; e 
questa tassazione è una delle ra­

gioni della crisi strutturale del 
mercato dell'affitto. 

In primo luogo vi è la moltepli­
cità dei passaggi fiscali che colpi­
scono la casa: nelle costruzioni so­
no incorporate pesanti tasse Iva; 
all'atto dell'acquisto torna l'Iva e 
scatta l'imposta di registro;poi c'è 
l'Ilor; nella tassazione Irpef il pos­
sesso di una abitazione fa scattare 
una aliquota superiore, con conse­
guenze che a volte vanno oltre il 
reddito reale dell'alloggio; se si 
vende scatta l'Invim, che l'infla­
zione ha^enormemente maggiora­
to; e ogni tanto spunta qualche So-
cof. Il calcolo va fatto sull'insieme 
di queste tassazioni, e allora si sco­
prirà che davvero non si tratta di 
poco. 

In secondo luogo questa tassa­
zione — in particolare Irpef e Ilor 

—concorre a rendere impraticabi­
le l'equo canone, e ad accrescere il 
divario strutturale tra domanda e 
offerta. La radice profonda della 
crisi delle abitazioni è infatti 11 co­
sto assai alto delle abitazioni (tor­
nerò su questo punto subito dopo) 
che rende assai poco remunerati­
vo l'equo canone, o comunque un 
affitto che sia alla portata del cit­
tadini con redditi medio-bassi. 
Non solo il 3,85% è poco In rappor­
to al valore capitale del bene (ma 
spesso troppo per un inquilino con 
reddito limitato), ma basta una 
manutenzione straordinaria per 
far sparire il reddito per uno, due o 
tre anni. Il fisco dà un altro colpo 
a quésto reddito, tanto più che 
dell'Irpeto dell'Ilor non si detrag­
gono stranamente le spese real­
mente sopportate dal proprietario, 
ma una cifra forfetarla spesso In­
feriore al vero. Insomma il fisco 
contribuisce a rendere l'equo ca­
none, o comunque un affitto che 
sia alla portata del cittadini con 
redditi medio-bassi, del tutto 
sconveniente per 11 proprietario: e 
non possiamo pensare di esercita­
re verso la proprietà, e la diffusa 
piccola proprietà, una coazione 
violenta per Imporre loro un com­
portamento del tutto antiecono­
mico. Perciò, davvero la sinistra 
deve sapere ciò che vuole fare la 
destra. Vogliamo con equo cano­
ne, fisco (e altre cose) espropriare 
tutti i piccoli proprietari? O, come 
credo, occorre trovare un puntò 
ragionevole di mediazione? ~.~ 

Ma c'è di più. Ho già accennato 

< che l'alto costo delle abitazioni èia 
ragione profonda dello squilibrio 
strutturale tra domanda e offerta 
ih questo campo, e dell'emargina­
zione sociale dal diritto alla casa. 
Ora questo alto costo si deve certo 
anche a una Insufficiente innova­
zione nella produzione, nel ciclo di 
cantiere e nel rapporto tra orga­
nizzazione della domanda e orga­
nizzazione delle produzioni: ma i 
costi lievitano, assai più che per 
questo, per l'Incidenza di fattori 
esterni al ciclo di cantiere, dal fi­
sco al credito, dal prezzo delle aree 
alle procedure. Il contenimento di 
questi costi (che valgono nel recu­
pero come nel nuovo) è un obietti­
vo fondamentale della politica del 
settore. Non possiamo poi dimen­
ticarcelo quando passiamo a par­
lare del fisco. Oppure occorre deci­
dere con cognizione di causa: ag­
gravare la tassazioni sulle abita­
zioni, rinunciando poi a preoccu­
parci per l'aggravarsi della crisi 
nel settore. 

Infine, c'è da osservare che in 
Italia, diversamente da quel che 
accade altrove, la casa dà allo Sta­
to (gettito fiscale) e non riceve 
quasi nulla, dal momento che or­
mai l'Intervento pubblico nel set-

. tore non è neppure pari ai proventi 
delle trattenute ex-Gescal. Anche 
questa condizione la si può accet­
tare, se poi non si dice che la casa è 
una questione prioritaria. Si può 
sporcare l'acqua, ma non si può 
poi lamentarsi se non la si può be­
re perché è sporca. 

• Allora, nulla c'è da fare per il 
fisco in questo campo? No, tutt'al-
tro: c'è una grande Impresa che 
consiste nel liquidare l'Immensa 
area della evasione e nel raziona­
lizzare l'attuale Imposizione. Oli 
ultimi dati forniti dal governo al 
Parlamento parlavano di un 40% 
del patrimonio edilizio che sfugge 
del tutto al fisco: e se anche fosse­
ro esagerati, il fenomeno rimar­
rebbe Imponente. E poi c'è da ri­
durre 11 numero delle Imposte (an­
che se si decidesse che il risultato 
non muti in termini di gettito), da 
renderle funzionali ad una politi­
ca di settore (tassando di più gli 
alloggi vuoti che quelli affìttati a 
equo canone, al contrario di ciò 
che oggi avviene; favorendo la 
mobilità del mercato, ecc.). • 

Ecco perché personalmente non 
ho mal scartato l'Idea di una pa­
trimoniale che tassi anche le abi­
tazioni: ma solo se questa Imposta 
è per le abitazioni non aggiuntiva 
ma sostitutiva, realizza la raziona­
lizzazione, e si fonda su quel com­
pletamento del catasto che da an­
ni richiediamo e che tecnicamente 
sarebbe possibile. 

Ripeto, si può fare anche diver­
samente. Si può aggravare la tas­
sazione delle abitazioni. Ma si de­
ve smettere, allora, di parlare di 
una politica della casa, e si deve 
dare per scontato che milioni di 
piccoli proprietari siano schierati 
nel campo conservatore.. 

Lucio Libertini 
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IN PRIMO PIANO / Un saggio di Camarlinghi, ex assessore comunale Pei 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — La foto ormai 
seppiata che mi mostrano è 
di venti anni fa. E In effetti il 
confronto è impressionante: 
la libreria vicina al Ponte 
Vecchio che due giovani alti 
e magri, calzoncini corti e 
capelli rigorosamente lun­
ghi, stanno tentando di sal­
vare dal fango dell'Arno 
straripato adesso è uno 
snack bar per turisti. Tut-
t'intorno una catena di inse­
gne e negozi pensati e messi 
su In funzione di quell'eser­
cito — ancora numerosissi­
mo in questo scorcio di set­
tembre — diviso in gruppi 
che visita la città a tappe for­
zate, secondo programmi ri­
gidissimi realizzati chissà da 
quanto dalle varie agenzie 
turistiche. Ma allora, davve­
ro «è Firenze quella cosa/ do­
ve tutto sa di muffa/ tutto 
vive sulla truffa/ Movimen­
to Forestiera come scriveva 
in una epigrafe diventata 
storica Giovanni Papini, 
sull'Almanacco Purgativo di 
Vallecchi, qualcosa come 72 
anni fa? Davvero la cultura è 
stata relegata In seconda fila 
rispetto agli Interessi (è pro­
prio 11 caso di dirlo) di «botte­
ga»? Davvero I cosiddetti ceti 
medi (meglio: gli strati com­
merciali) sono riusciti a con­
dizionare l'amministrazione 
cittadina negli anni, fino a 
spadroneggiare in modo as­
soluto? E veramente la «clas­
se politica* fiorentina ha su­
bito le pressioni senza batte­
re ciglio e senza differenziar­
si? In definitiva: le giunte di 
sinistra sorte a metà degli 
anni 70 hanno le stesse re­
sponsabilità degli altri? 

Un saggio pubblicato da 
Einaudi in questi giorni (nel 
volume «La Toscana* della 
Storia d'Italia) dice di s i E 
questo potrebbe anche signi­
ficare poco. Ma 11 saggio è 
firmato da Franco Camar­
linghi, assessore comunista 
alla cultura e all'urbanistica 
nelle giunte Gabbuggiani e 
attuale assessore alla cultu­
ra della Regione. E allora la 
cosa diventa più interessan­
te. Interessante al punto che 
quotidiani nazionali e setti­
manali di prestigio si affian­
cano al fogli locali e parlano 
del «caso», chiedono intervi­
ste, alludono a contrapposi­
zioni tra lui e il partito co­
munista e via sciorinando li 
solito repertorio. Ma la pole­
mica tocca davvero una delle 
corde più delicate della vi­
cenda politica fiorentina, 
anche interna al Pei. Merita 
dunque un'attenzione non 
prevenuta. Niente di meglio, 
quindi, che dare la parola al 
protagonisti, di ieri e di oggi. 

Camarlinghi analizza nel 
suo saggio gli ultimi quara-
nt'anni di vita amministrati­
va, dal dopoguerra in poL 
Non salva nulla di questo pe­
riodo, tranne qualche Intui­
zione degli azionisti e qual­
che Idea progettuale naufra­
gata nel mare della medio­
crità. «La pur vigorosa pre­
senza di studiosi e di uomini 
colti di orientamenti o catto­
lici o marxisti — scrive — 
non ha lasciato tracce rile­
vanti— proprio per un so­
stanziale rapporto ideologi­
co che questa presenza ha 
costantemente avuto con la 
politica e con l due maggiori 
partiti di massa*. Parla di 
una «classe politica che in 
quarant'annl non è riuscita 
a diventare classe dirigente*, 
parla degli «ultimi quindici 
anni* che segnano «una linea 
ininterrotta di un mediocre 
disfacimento morale e mate­
riale*. 

A quattr'occhi Camarlln-
( ĥl conferma le critiche e il 
oro Intento «provocatorio*. 

Nel suo studio di assessore agonale In via Farmi, pan-
oni sportivi e Lacoste blu, 

precisa la sua analisi sull'e­
sperienza delle ultime giunte 
di sinistra e la sintetizza così: 
•Nel "75, quando prendiamo 
11 Comune, l'assalto del com­
mercio al centro storico rag­
giunge il culmine. E la sini­
stra — primo errore — non 
comprende che questo è il 
fronte principale su cui com­
battere per Impedire II decli­
no, ocfl Irreversibile, della 
città. Inoltre — secondo de-

A destra, piatta del Duomo in 
una foto del 1920 tratta dal­
l'archivio Alinari. Nel cerchio, 
turisti fanno shopping nel 
centro storico. H «soffoca­
mento della cultura» ad opera 
del turismo e del commercio 
è all'origine di un'accesa po­
lemica cittadina 
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elsivo errore — non riesce a 
impostare quelle tre o quat­
tro operazioni di moderniz­
zazione che, soprattutto sul 
versante del traffico auto­
mobilistico, avrebbero potu­
to rompere il processo in at­
to. Come mai tutto questo? 
Io individuo una spiegazione 
nell'assenza di una classe di­
rigente all'altezza, nono­
stante vi fossero condizioni 
finanziarie favorevoli, e. per 
quanto riguarda noi comu­
nisti, nella esasperata e pa­
ralizzante ricerca del con­
senso*. 

•L'osservazione di un peso 
oltre misura degli strati 
commerciali — replica Mi­
chele Ventura, segretario 
della federazione comunista 
fiorentina negli anni ai quali 
Camarlinghi fa riferimento 
e attuale vlceslndaco della 
città — è abbastanza vera 
per un lungo periodo, ma da 
sola non spiega le ragioni di 
questo peso. Ci sono stati fe­
nomeni nazionali di svilup­
po che vanno considerati e 
che a Firenze si sono legati 
alla estensione della rendita 
di posizione; Firenze è, infat­
ti, uno dei poli di maggiore 
concentrazione finanziaria*. 

•Quanto all'esperienza "75-
•81 — dice Elio Gabbuggiani, 
primo cittadino In quegli 8 
anni — lo la dividerei In due 

periodi. Uno caratterizzato 
dal tentativo di dare una ri­
sposta al problemi immedia­
ti della gente, come la scuo­
la, l'acquedotto, le strade, la 
rivitalizzazione culturale di 
cui Camarlinghi stesso è sta­
to un protagonista. L'altro, 
successivo, si sarebbe dovuto 
caratterizzare per scelte più 
incisive e profonde e invece, 
proprio per questo, è stato 
segnato da forti resistenze 
che suscitarono una discus­
sione molto accesa anche nel 
Pei. Iniziò all'inizio degli an­
ni 80 uno scontro politico 
duro e lungo al qual e non 
furono estranei la massone­
rìa e altri gruppi di potere. E 
difatti nell'83, a testimo­
nianza di un impegno nostro 
pieno e corretto e non di 
un'accettazione passiva de­
gli eventi, ci fu la rottura 
dell'amministrazione*. 

Gabbuggiani, che molta 

gente a Firenze continua do­
po 3 anni' a chiamare sinda­
co, contesta anche il giudizio 
che, nel saggio per "Einaudi, 
Camarlinghi dà della prima 
amministrazione di sinistra, 
quella guidata dal comuni­
sta Mario Fabiani, dal *45 al 
'51. «Non ò possibile ricon­
durre tutto a una presunta 
incapacità culturale esem­
plare— dice — non è un caso 
mi pare che In quegli anni si 
delinei un disegno di decen­
tramento dei poteri; che 
mentre 1 comunisti vengono 
cacciati dal governo del pae­
se, Fabiani resti al suo posto 
a Palazzo Vecchio fino al '51; 
che. Infine, Ernesto Ragio­
nieri, citando Edoardo Detti, 
formuli su quegli anni un 
giudizio opposto a-quello 
espresso da Camarlinghi*. 

Paolo Cantelli, segretario 
fiorentino del Pei, dal suo 
studio al terzo piano del pa-

^ f e 

lazzo della Federazione, in 
via Alamanni, coglie invece 
un tono «un po' provinciale 
nelle analisi e nei rilievi» 
esposti da Camarlinghi. 
«Sembra — afferma — che il 
problema del traffico, quello 
della salvaguardia delle ope­
re culturali, quello del proli­
ferare di un'edilizia periferi­
ca anonima e soffocante si 
manifestino Improvvisa­
mente qui per una sorta di 
scadimento culturale di chi 
amministra e di chi fa politi­
ca. E invece si tratta di que­
stioni che hanno purtroppo 
interessato tutte le città ita­
liane medio-grandi. Inten­
diamoci, il fatto che siano 
problemi nazionali non giu­
stifica alcuna rinuncia ad af­
frontarli qui da noi e ad af­
frontarli bene. Ma dobbiamo 
sapere di cosa stiamo par­
lando, senza abbandonarci a 
romanticismi fini a se stes­
si». Replica Camarlinghi: 
«Provinciale? Sì se vuol dire 
difendere un'identità urba­
na e rimpiangere l'identità 
che non trovi più in zone che 
Identità hanno avuta, men­
tre noi non starno stati In 
grado di darla alle zone che 
abbiamo costruito*. 

Poi Cantelli precisa due 
cose. Anche lui considera 
grave la sottovalutazione 
delle resistenze che incontrò 
la seconda giunta Gabbug­
giani, nel tradurre le linee 
Srogettuali in prowedlmen-

concreti. «Camarlinghi — 
dice — dovrebbe saperlo vi­
sto che In quel tre anni era 
assessore all'urbanistica». 
Inoltre contesta una fase 
della ricostruzione storico-
sociale contenuta nel saggia 
«n vero trauma per Firenze 
— dice — non si verifica nel 
periodo Indicato da Camar­
linghi, ma nel primi anni 60, 
quando la città, costruita at­
torno all'università, all'arti­
gianato di cultura, alle case 
editrici, viene travolta da al­
tri fenomeni e altre scelte. La 
fuga dal campi porta altre 
case, sempre più numerose e 
sempre più brutte. Chiudono 
case editrici come la Sansoni 
e la Vallecchi, pubblicazioni 
come "La Nuova Italia" di 
Codlgnola o - n Ponte** di Ca­
lamandrei, mentre si affer­
ma un artigianato d'altro ti­
po, puntato sulla moda, sulle 
scarpe, ecc. E qui che viene 

fuori il terziario e che la rete 
commerciale dilaga*. < 

Chi invece si dichiara «In­
teramente d'accordo con l'a­
nalisi di Camarlinghi* è l'as­
sessore comunale alla cultu­
ra, Giorgio Morales, sociali­
sta. «La sinistra—dice—ha 
avuto un'occasione impor­
tantissima che non ha sapu­
to utilizzare, non perché sia­
no mancati progètti e idee, 
ma perché non ha saputo 
tradurre questi ultimi in In­
terventi operativi*. Poi Mo­
rales ammette che «le tesi di 
Camarlinghi possono pre­
starsi a un'interpretazione 
distorta, possono dare l'idea 
che si sogni una città come 
era un tempo, dò che non è 
più possibile*. Sono Interve­
nuti trasformazioni e pro­
cessi, afferma, «che non si 
possono annullare ma devo­
no essere governati*. 

E proprio qui sta il punto, 
riprende il vicesindaco Mi­
chele Ventura. «Firenze non 
é una città avvilita. Cèrto og­
gi occorrono più fantasia e 
più capacità progettuale, per 
scommettere suD'amrooder-
namento. Ma abbiamo da­
vanti occasioni significative. 
Stiamo realizzando nuovi 
rapporti per allargare in mo­
do qualificato, e nel rispetto 
tWamMente, U terziario 
fiorentino. MI riferisco alla 
variante Nord-Ovest che 
coinvolge il progetto Fiat e 
quello Fondiaria. Abbiamo 
piani per II "recupero abita­
tivo" del centro storico e per 
la risoluzione del problema 
universitario, con il mante­
nimento nella parte vecchia 
delle facoltà umanistiche e li 
trasferimento, lungo la di­
rettrice di sviluppo, delle al­
tre facoltà*. 

E la giunta, chiedo, questa 
strana giunta Pel, Pai, Psdl, 
PU è In grado di governare? 
E In grado di dimostrare con 
I fatti e non con le chiacchie­
re che Firenze non è solo «un 
gigantesco parcheggio per 
autovetture, in una brutta 
struttura di ristorazione in­
dustriale*? 

•Al momento ai — rispon­
de Ventura —. E molto cre­
sciuta in tutti la consapevo­
lezza che Firenze aveva biso­
gno di un salto di qualità*. 

GuMo Ott'Aquit 

ALL'UNITA 
«Quando ha deciso 
di accorciare il calendario. 
non ha chiesto pareri...» 
Cara Unità, 

condivido entusiasticamente la lettera del 
compagno Antonio Onesto di Cinisello Bal­
samo pubblicata sull'Unità del 26/8. Faccio 
parte del Consiglio scolastico provinciale e 
sono costretta a discutere, in quell'organi­
smo, un «parere» sulla data di inizio delle 
lezioni. Ma quando il ministro ha deciso di 
accorciare l'orario scolastico non ha chiesto 
pareri a nessuno! 

Se Don Milani sapesse che, dopo vent'anni 
dalla sua '•Lettera a una professoressa: sia­
mo ancora qui a domandarci «a chi giova che 
la scuola sia poca»... 

Purtroppo la reazione del nostro Partito a 
questa ennesima geniale idea del governo è 
stata tiepida, per non dire inesistente. Eppure 
sono proprio i provvedimenti di questo tipo 
che tirano acqua al mulino delle scuole priva­
te, e che approfondiscono il solco tra chi ha 
tante altre occasioni formative e chi invece ha 
a disposizione soltanto la scuola. 

Se lo scopo dell'accorciamento dell'anno 
scolastico è il potenziamento del turismo, eb­
bene allora impegniamoci piuttosto a poten­
ziare il turismo scolastico e giovanile nell'am­
bito scolastico, anziché avallare la discrimi­
nazione tra chi può andare in vacanza estate 
e inverno con i suoi familiari, e chi invece 
resta amaramente a casa e ricevere le cartoli­
ne dei più fortunati. 

Spero che il Pei si muova coraggiosamente 
a protestare in tutti i modi contro la riduzione 
dell'orario scolastico, senza farsi frenare dal 
timore di rendersi impopolare tra gli inse­
gnanti. Infatti sono convinta che gli inse­
gnanti migliori condividono quanto detto so­
pra. 

FIORA LUZZATTO 
(Isernìa) 

I due regimi: 
«la suola delle scarpe» 
e «Paria che si respira» 
Caro direttore, 

sono una commerciante. Trovo giusta la 
campagna contro l'evasione fiscale che state 
conducendo e credo che il metodo più efficace 
sarebbe di continuare in tutti i Comuni d'Ita­
lia l'esperienza fatta a Torino nel 1984, che 
purtroppo fu accantonata per i soliti loschi 
interessi. 

Ciò premesso, vorrei qualche chiarimento 
relativo alla «tassa sulla salute». Perché que­
sta tassa colpisce per il 7,5% chi ha un reddito 
inferiore a 40 milioni all'anno, e sopra a tale 
importo, fino a 100 milioni, il contributo ri­
chiesto scende al 4% e sopra ai 100 milioni 
addirittura non è dovuto alcun contributo? 

Altra ingiustizia fiscale: chi può permet­
tersi di, pagare la consulenza di un commer­
cialista e opta per il regime ordinario, può 
detrarre dal proprio reddito imponibile anche 
•la suola delle scarpe»; chi non se lo può per­
mettere e opta, come me, per il regime forfet­
tario, deve pagare anche «l'aria che respira». 

Visto che con un reddito di 26 milioni lordi 
Tanno ne ho dovuti dare 8.047.000 al fìsco, 
più 4.478.380 aU'Inps mi restano 13.474.680; 
da questi si devono togliere ancora le conces­
sioni governative vane; praticamente io sto 
lavorando 13 ore ai giorno (perché autono­
ma), senza ferie pagate. Se dovessi ammalar­
mi, dovrei chiudere il negozio. 

E tutto questo grazie allo Stato che ammi­
nistra indebitandosi; ed a pagare sono sempre 
i più piccoli. 

NORMA COSSA 
(Tramezzo - Como) 

Una cultura «matura» 
Cara Unità. 

ecco quel che risponderei alla giustissima 
richiesta espressa dal commissario d'esami 
Pietro Barlesi e da te pubblicata il 22 luglio 
scorso: «maturo» dovrebbe essere, per me, lo 
studente ia grado, giunto ormai al suo 18* 
anno di età, dì elaborare in modo autonomo e 
coerente tutto quel patrimonio di conoscenze 
e di valori che le scuole della nostra Repub­
blica. con impegno comune di contribuenti e 
docenti, gli hanno trasmesso. 

Si tratta anche della capacità del giovane 
di motivare il senso del suo studio e del suo 
lavoro nei vasti contesti ideologici e politici 
del nostro Paese e del monda 

PAOLO FRANGI 
(Savona) 

Le radici culturali e sociali 
di delitti come quelli 
del camionista torinese 
Cara Unità. 

se il camionista torinese Giancarlo Giudice 
non avesse ucciso delle prostitute, ma dei neri 
oppure degli ebrei, si sarebbe parlato di raz­
zismo e «razziste* sarebbero state definite le 
pubblicazioni che alimentavano il suo di­
sprezzo e la sua violenza contro neri e ebrei. 
Probabilmente si sarebbe cercato di sapere 
qualcosa delle vìttime: se un delitto non sca­
turisce da una vendetta privata, da questioni 
di interesse, da una passione devastante, ma 
da posizioni ideotogicbc intolleranti e aber­
ranti, in genere si ha orrore per il delitto e 
pietà per le vittime. Prima che alla personali­
tà psicopatica del colpevole, questo genere di 
violenza si attribuisce a cause politiche e so­
ciali e si mettono sotto accusa gruppi e pub­
blicazioni che direttamente o indirettamente 
possono aver favorito determinati atteggia-
menti-

Ma anche il camionista ha ucciso seguendo 
una logica che ha radici reali nel mondo in cui 
viviamo. Anche nel giudizio sui suoi delitti 
sono possibili semplificazioni, ma di segno 
opposta Infatti i protagonisti di questa vicen­
da tono da un lato un «povero» camionista, 
con »n'«esperienza infantile di infelicità e di 
abbandono»; dalPahro delle donne ugual­
mente segnate da esperienze dì infelicità e di 
abbandono, ma marchiate da un mestiere 
unto infamante quanto richiesto dal mercato 
maschile; e marchiate per di più dalla loro 
condizione di anziane. La mentalità corrente 
censura infatti doppiamente la sessualità dì 
una donna anziana (anche le protagoniste dei 
processi alle streghe erano generalmente del­
le povere vecchie) e questo forse spiega la 
sostanziale indifferenza per la sorte di queste 
donne, vittime incolpevoli della violenza ma­
schile. 

Anche parlare di «violenza maschile» può 
sembrare una generalizzazione arbitraria. 
Partiamo allora di sadismo faHocratico, di 
odio patriarcale verso le donne. 

Frutto di una mente malata—si è detto— 
questi delitti. Ma l'uccisione di una prostituta 

non è un fatto cosi eccezionale. E, soprattut­
to, c'è una cultura, c'è un atteggiamento dif­
fuso in cui le perversioni di uno psicopatico 
possono trovare alimento. Concezioni radica­
te, come quella che considera la violenza su­
bita dalla prostituta un «incerto» del mestie­
re, come la repulsione per le donne anziane, 
come la degradazione e la sopraffazione delle 
donne che pervadono largamente la porno­
grafia. 

E anche chi scrive sull'Unità sembra piò 
impegnato a scagionare il colpevole di certi 
delitti, cercando delle attenuanti, che a ragio­
nare criticamente sulle cause e a ritrovarne le 
matrici politiche e sociali. 

PIERA BENATI 
(Lipomo-Como) 

Non basta far funzionare 
bene l'ospedale 
senza prevenzione esterna 
Cara Unità. 

condivido l'opinione del compagno Testuz-
za (31/8) quando afferma che in questi anni 
di attuazione della legge di riforma sanitaria 
si è realizzato un progressivo degrado del ruo­
lo degli ospedali. Non sono d'accordo, però, 
sulla sua analisi, quando afferma, così mi 
sembra di capire, che la causa sia da ritrovare 
in una specie di follia collettiva per cui tutti 
gli interventi sono stati orientati verso il de­
centramento territoriale dell'assistenza, con 
una conseguente penalizzazione degli ospe­
dali. 

Al contrario, purtroppo, in questi anni non 
vi è traccia di una seria politica sanitaria nel 
territorio né vi sono state corse affannose al 
decentramento dell'assistenza. E ciò sia per 
scelte, queste si dissennate, di finanziamento, 
se é vero che solo il 2% del fondo sanitario è 
stato destinato alla realizzazione dei servizi 
territoriali di prevenzione di massa, sia per­
chè è mancata una reale «cultura del territo­
rio». 

Io credo che Testuzza non neghi che Tunica 
risposta efficace al mutamento della patolo­
gia sia data da una organizzazione preventiva 
del Sistema sanitario, e che sia convinto che 
una tale risposta non possa essere ricercata 
dentro l'ospedale. Eppure l'ospedale ha pro­
gressivamente perduto il suo ruolo di alto li­
vello di intervento specialistico anche perchè 
questa domanda nuova di tutela dello stato di 
salute gli è stata riversata impropriamente, 
giacché mancava proprio quella rete di servi­
zi territoriali che questo intervento doveva 
realizzare. 

Cosi come è mancata, in molte realtà, 
un'organizzazione assistenziale che filtrasse, 
selezionasse persino la domanda tradizionale 
di diagnosi e cura, soddisfacendola possibil­
mente senza il ricorso al. ricovero. 

Far funzionare bene l'ospedale è necessa­
rio, ma non basta. 

AMBROGIO AQUILINO 
vicesegretario della Confederazione Unitaria Medici 
Italiani • Associazione Medici di Funzione Pubblica 
_ . ; ; (B-n) . .".: / ': 

Ringraziamo ; 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Alfonso CAVAIUOLO. S. Martino Valle 
Caudina; Donato VINCITORIO, Vasto; Al­
fonso TRATERSA, Taranto; Salvo DI STE­
FANO, Milano; Renzo SALATINO, Cori-
gliano; Tullia GUAITA, Lierna; Danilo RO-
SAN. Venezia; ROBI, Genova; Sabino CO-
COZZA, Bergamo; Dante.BUSETTI, Mari­
na di Montemarciano; A.N., Trieste; Paolo 
PARIGI, S. Giovanni Valdarno; Costanzo 
PASTORE, Torino; Roberto CORSI. Roma; 
Resto CANOLA, Padova; Gino G1BALDI, 
Milano; Bruno BERTUCCIOLI, Padiglione; 
Carino LONGO, Tubine; Giovanna BER­
NARDINI, Marina di Carrara; Benedetto 
SESTI, Cosenza; Gerolamo SEQUENZA, 
Genova Pcgli; un lettore di Noasca; Umberto 
DELLAPICCA, Montefalcone; Mauro 
GATTI, Modena; Luigi BONANDIN, La-
veno; Alfredo CERESA, Milano; Lucia B., 
Padova; Leone Primo BERTOCCHI, Bolo­
gna; Luigi CORTESI, Novale Milanese; Ar­
mando NUCCI, Siena; Corrado CEVARO, 
Milano; Francesco BAGOLI, Milano; Enrico 
BALLERÒ. Caltagirone; Piero MIGLIORI. 
Firenze; Armando GALLAMINI, Villanova 
di Bagnacavallo; P. TINCA, Imperia; Gu­
glielmo SARTORIO. Varese; Ledi GATTI. 
Milano; Icaro PASQUI, Mentana; Vittorio 
DE ROSSI, Roseto; Roberto BRANDANI. 
Reggio Emilia; Nicolino MANCA, Sanre­
mo; Aldo IVASCO. Genova; Orio RUBIZ­
ZI, Savona; Mauro SALICI, Manarosul Pa­
naro; Gerardo CARDONE, Muro Lucano; 
Lina QUAGLINO, Rosignano Solvay; Vin­
cenzo GUIDI, Bologna. 

Neri BAZZURRO, Voltri ('•Chi partecipa 
alla campagna di demonizzazione isterica 
del voto segreto, costui va alla ricerca surret­
tizia di un potere che altrimenti non potrebbe 
avere*); Domenico SOZZI, Secugnago (*Un 
"governo unico mondiate" come mezzo per 
evitare litigi e incomprensioni e far vivere il 
genere umano nella pace e nella concordia, 
sarà difficilissimo da realizzare; ma come si 
sono realizzati gli Stati Uniti d'America, la 
Comunità Europea e f Unione delle Repub­
bliche Sovietiche, il pensiero lungimirante 
delTuomo realizzerà anche questo*)-, Carlo 
PRISCO. Genova («/< Genova nelle abita­
zioni dell'Istituto autonomo case popolari 
migliaia di inquilini vivono nell'inquietante 
situazione di rischio che i loro appartamenti 
vengano messi airasta per le inadempienze 
delf Istituto stesso nei confronti delle ban­
che»). 

Riccardo BORGHESI. Livorno; Grazia 
FORTUZZI e altri due lettori, Bologna (co­
me avete visto, abbiamo già pubblicato una 
lettera critica analoga alle vostre il 26 ago­
sto); Vincenzo GATTO. Terranova di Pollino 
(-A me pare che Berlinguer sia stato il mi­
glior personaggioo della politica dei nostri 
tempi. Un uomo estremamente onesto efon-
damentaleper le istituzioni democratiche»); 
Bruno BERTOLOTTI, Bologna (La tua let­
tera ci è giunta con molto ritardo e non ci è 
più possibile pubblicarla: ma terremo senz'al­
tro conto delle tue osservazioni sulla disparità 
tra i dipendenti pubblici e privati). 
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Comunale di Torino: 
concerto per l'Aids 
fra mille polemiche 

TORINO — Doveva essere un^concerto per raccogliere fondi a 
favore della ricerca sull'Aids. È diventato il concerto delle pole­
miche. «Concerto» è cosi non soltanto il titolo della kermesse 
musicale in programma oggi allo stadio comunale di Torino, ma 
anche quello del fascicolo sui tavoli della Procura della Repub­
blica, a cui è stato richiesto il «sequestro cautelativo» dell'incas­
so. Progettato per essere un appuntamento di portata mondiale, 
dodici ore di musica con Liz Taylor, Elton John, Frank Sinatra, 
avrà in realtà in passerella i cantanti in tournée in Italia nell'e­
state, come Amii Stewart, Edoardo Bennato, Mimmo Locasciul-
li, Zucchero, Tony Esposito. I grandi nomi della musica interna­
zionale, infatti, hanno disertato l'appuntamento. Ma la polemi­
ca è scoppiata cruenta già da diversi giorni per quel che riguar­
da la racolta di fondi a favore della ricerca per l'Aids: dopo la 
conferenza stampa del «Fuori» per invitare gli omosessuali a 
disertare il concerto, è scesa in campo una società torinese, la 
Mito (inizialmente incaricata di gestire i rapporti con la stam­
pa) che parla di truffa: «Chi compra i biglietti viene indotto a 
credere che i soldi serviranno a sconfiggere l'Aids — dice Beppe 
Ferrerò della «Mito» — in realtà se le presenze saranno diecimi­
la sarà già un successo, e con gli incassi gli organizzatori non 
riusciranno neppure a coprire le spese». Antonio Romano, am­
ministratore delegato della società che ha organizzato «Concer­
to». ha convocato ieri una conferenza stampa per dichiararsi 
•vittima di una macchinazione». 

Cade l'elicottero: 3 morti 
I rottami dell'elicottero militare caduto sull'autostrada francese 
che collega Chartres a Parigi sono ancora fumanti. A bordo del 
velivolo — precipitato per cause non ancora accertate — c'erano 
quattro soldati francesi. Tre sono morti sul colpo. Uno è rimasto 
gravemente ferito. 

Aspirina, 
consumo 
record 

ROMA — L'intero consumo 
mondiale di Aspirina si aggira 
intorno alle 40mila tonnellate 
annue. Gli italiani ne consu­
mano 425 tonnellate. Una 
quota non eccezionale, se si 
considera che i tedeschi ne in­
gurgitano 544, i francesi 1200 
e gli statunitensi 4400. Dell'A­
spirina, e soprattutto del suo 
componente di base, l'acido 
acetilsalicilico, appunto — 
commenta l'Unione nazionale 
dei consumatori — anche do­
po decenni di utilizzazione si 
continuano, tuttavia, a scopri­
re pregi e difetti. In Gran Bre­
tagna nel giugno dello scorso 
anno era stata ritirata dal 
commercio l'Aspirina pedia­
trica accusata di causare una 
grave infiammazione del cer­
vello. Ai congressi internazio­
nali di cardiologia si afferma 
sempre più che il prodotto 
sembra in grado di ridurre i 
rischi di infarto. 

Armi 
su nave 
Usa? 

NAPOLI — La Lash Italia, 
una nave mercantile battente 
bandiera statunitense, è da ie­
ri sotto sequestro nel porto di 
Napoli. Giunta ai moli 45 e 46 
dello scalo marittimo parteno­
peo sàbato scorso alle 10,30, la 
nave, un moderno portacon­
tainers, avrebbe a bordo un 
carico di armi, materiale belli­
co ed esplosivi. La Capitaneria 
di porto non conferma la noti­
zia, ma neppure la smentisce. 
Il sequestro sarebbe avvenuto 
sulla base di un provvedimen­
to internazionale sollecitato 
dallo stesso equipaggio, lascia­
to da tempo senza paga dalla 
società armatrice, la Prudent 
Line. La nave, con il suo mi­
sterioso carico, sarebbe diretta 
verso un porto del Mediterra­
neo orientale. Il destinatario 
del carico (ignoto anch'egli) 
avrebbe già presentato richie­
sta perche il carico sia trasbor­
dato su una nave da carico ita­
liana e riprenda il viaggio. 

In Campania si pagano i farmaci 
Sono abolite tutte le esenzioni 
Sott'accusa la giunta regionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Solo in contanti!». I commessi in 
camice bianco sono stati inflessibili, non han­
no voluto ascoltare ragioni. «I medicinali si pa­
gano subito, in moneta contante; sono state 
abolite tutte le esenzioni, il "ticket" non basta 
più» hanno spiegato ai clienti colti di sorpresa. 

Da ieri infatti in Campania l'assistenza far­
maceutica si paga. Lo hanno deciso domenica, 
la termine di una concitata assemblea, i titolari 
delle 1.300 farmacie sparse per la regione. Una 
decisione impopolare che colpisce! cittadini 

f»iù deboli: gli ammalati, appunto, e gli anziani 
n particolare. «Una sitazione drammatica — si 

fiustifica il presidente dei farmacisti campani 
ilvio Catapano — che tuttavia non dipende 

dalla nostra volontà: nel bilancio della Regione 
Campania c'è una voragine di oltre 500 miliar­
di di lire, tale è la cifra che manca per coprire la 
spesa farmaceutica di quest'anno». 

I conti, secondo i farmacisti, non tornano: il 
Fondo regionale per la spesa farmaceutica, che 
nell'86 ammonta a circa 570 miliardi, si è già 
esaurito nel mese di giugno. Quindi in luglio e 
agosto sono stati distribuiti medicinali per un 
valore di 133 miliardi che non si sa quando e 
come la Regione sarà in grado di rimborsare. 
«Che dovevamo fare? Continuare a distribuire 

farmaci gratis?» dice il dott Catapano, chia­
mando in causa la giunta regionale. 

Una nuova emergenza sul fronte sanitario, 
dunque, a distanza di appena tre mesi da quan­
do — per un'analoga vicenda di mancanza di 
soldi — l'università decretò la chiusura dei due 
policlinici. Sotto accusa, come già in quella oc­
casione, l'assessore regionale alla sanità, il so­
cialista Nicola Scaglione. «In cassa non c'è più 
una lira — ha fatto sapere l'assessore — Il sur­
plus di spesa può essere sanato soltanto da un 
eventuale intervento nazionale». Ma da Roma, 
si sa, il governo si accinge a stangare ulterior­
mente gli ammalati costringendo ad aumenta­
re il «ticket» quelle regioni che superano il tetto 
della spesa sanitaria. Insomma il solito pastic­
cio. Quel che è più grave è che la sospensione 
dell'assistenza diretta era già stata ampiamen­
te prevista nel marzo scorso quando in Consi­
glio regionale si discusse del bilancio. Lo ricor­
da Monica Tavernini, vicecapogruppo Pei alla 
Regione: «All'epoca il gruppo comunista aveva 
presentato circostanziate proposte per mettere 
sotto controllo la dinamica ormai impazzita 
della spesa farmaceutica». La Campania, infat­
ti, con i suoi 5 milioni e mezzo di abitanti, è ai 
primi posti in Italia nella graduatoria della 
spesa* farmaceutica. 

Un'inchiesta è stata aperta dal giudice di Palmi 

Nuove accuse a Piromalli 
e ad altri 450 mafiosi 

Due autodenunce tra le «nuove leve» 
Le comunicazioni giudiziarie al neoiscritto al partito radicale e agli altri partono 
dall'analisi dei grandi processi alla 'ndrangheta - I due costituiti: spinti dai boss? Don Peppino Piromalli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per 11 neo-iscritto 
al Partito radicale, don Peppino Pi­
romalli, ergastolano plurimo per i 
processi degli anni scorsi, scatta 
un'altra inchiesta. E una nuova in­
criminazione. Per lui ed altre 450 
persone, di cui 300 sono già detenu­
te—in pratica tutto il gotha ma­
fioso delle cosche della Piana di 
Gioia Tauro — sono partite infatti 
ieri comunicazioni giudiziarie per 
associazione a delinquere mafiosa. 
Ad avviare la nuova inchiesta è 
stato 11 giudice istruttore di Palmi. 
Antonino Spadaro, che non ha vo­
luto fornire molti particolari ai 
cronisti. Da cosa prende avvio la 
nuova inchiesta? Per adesso si sa 
solo che l'emissione delle 450 co­
municazioni giudiziarie sarebbe 

partita dall'analisi dei due grandi 
processi alla mafia della Piana di 
Gioia Tauro conclusisi nel luglio 
del 1985 e nel giugno di quest'anno. 

Questi processi — buona parte 
del quali originati dalle dichiara­
zioni del >superpentlto» della 
'ndrangheta, Pino Scriva — il boss 
Giuseppe Piromalli aveva raccolto 
sette ergastoli. Al centro di quei di­
battimenti gli «anni di piombo» del­
la 'ndrangheta nella Piana di 
Gioia, i mille morti ammazzati nel 
decennio 1970-1080, la sanguinosa 
carneficina fra cosche rivali per il 
controllo degli appalti sul porto in­
dustriale di Gioia, il traffico di ar­
mi, i sequestri di persona, la droga. 

Il giudice istruttore Spadaro, in 
particolare, ha preso in esame 11 pe­
riodo che va dall'ottobre del 1982 

alla fine di giugno dell'anno scorso 
e, oltre all'associazione a delinque­
re mafiosa, nel prosieguo delle in­
dagini si parla di fatti nuovi che 
potrebbero emergere. Pare, in so­
stanza, di capire che il reato di as­
sociazione mafiosa sia però il pri­
mo passo verso un'altra indagine a 
tappeto sugli affari e i delitti della 
mafia in una delle zone «storiche* 
della 'ndrangheta. 

Nell'elenco dei 450 nomi ci sono 
infatti un po' tutti 1 capi e i gregari 
delle cosche operanti nei 33 paesi 
della Piana di Gioia Tauro. In testa 
alla lista c'è ovviamente l'ineffabile 
don Peppino Piromalli, 67 anni, 
vecchio patriarca delle cosche del 
luogo, capo indiscusso per decenni 
della mafia, latitante per decenni e' 
arrestato solo nel 1984. Evidente­

mente dal carcere però Piromalli 
ha continuato a tessere le sue file e 
a dettar legge se è vero che 11 campo 
d'azione dell'indagine del dottor 
Spadaro arriva fino a giugno 1985. 
Oltre a Piromalll ci sono i fratelli 
Rocco e Francesco Albanese della 
cosca di Clttanova; i fratelli Filippo 
e Carmine Gerace di Gioia Tauro, il 
pentito Pino Scriva, mentre una 
comunicazione giudiziaria è stata 
inviata anche a un famoso latitan­
te della 'ndrangheta, Michelangelo 
Franconlerl, 54 anni, latitante da 
ben 30. 
•- Sul fronte antimafia c'è dà. se­
gnalare anche un inquietante fatto 
verificatosi a Locri. Un altro giova­
ne (Domenico Roda, 29 anni, in­
censurato) si è costituito il 2 set­

tembre autoaccusandosi del seque­
stro di persona della dottoressa 
Concetta Infantino, di Brancaleo-
ne (RC), rapita nel 1981 e liberata 
dopo soli quindici giorni, senza 11 
pagamento di alcun riscatto. Il 25 
agosto s'era già autoaccusato del 
sequestro il pastore Santoro Stelll-
tano. Il magistrato, il dottor Carlo 
Macrl, ha definito ieri «sconcertan­
ti» le costituzioni di Stellitano e Ro­
da. C'è infatti il concreto sospetto 
che i due siano stati costretti a co­
stituirsi da qualche boss della ma­
fia locale. Uno dei presunti respon­
sabili del sequestro Infantino, Pie­
tro Scriva, 36 anni", venne ucciso in 
maggio di quest'anno in un aggua­
to a Bruzzano. " 

Filippo Veltri 

Il corso di Piacenza per agenti di polizia 

Brave, serie, preparate 
scelte tra 68mila: 

studiano da poliziotte 
La più giovane delle 43 ragazze ha 20 anni - C'è chi si è fatta ac­
compagnare dai genitori - Una presenza prevista dalla riforma 

PIACENZA — Avremo anche 
noi le nostre «Charlie's Angels» 
e, per di più, saranno al servizio 
dello Stato. La più giovane ha 
20 anni, è di Genova, si chiama 
Cristina Gazzolo. Insieme ad 
altre 43 ragazze e 72 giovani 

Erovenienti da ogni parte d'Ita-
a, è arrivata a Piacenza ieri 

mattina per iniziare la scuola di 
polizia ed una nuova vita. Gra­
zie alla legge di riforma è stata 
abolita qualsiasi discriminazio­
ne tra uomini e donne che vo­
gliono diventare parte del cor­
po di Polizia: un'idea che sem­
bra venuta a molti giovani. Gli 
allievi che frequenteranno il 
corso nella scuola di Piacenza 
fanno parte infatti di un grup­
po di mille giovani (distribuiti 
ora in-quattro scuole oltre a 
quella di Piacenza, a Vicenza, 

Senigallia e Vibo Valentia) se­
lezionati dopo durissime prove 
da un concorso iniziato nel 
1984 e che ha visto 68.000 par­
tecipanti. Passato ' il primo 
ostacolo della selezione relativa 
alla idoneità fisica e psicoatti­
tudinale, hanno avuto la meglio 
sugli 11.000 concorrenti rima­
sti. 

Ma torniamo a loro, le ragaz­
ze che hanno scelto una strada 
inedita e certamente non facile. 
Per un anno la loro giornata sa­
rà scandita da impegni faticosi 
sia dal punto di vista fisico che 
intellettuale. Il corso, che dure­
rà un •• anno, prevede infatti 
quattro aree di formazione: la 
prima generale con insegna­
mento di materie quali educa­
zione civica, deontologia pro­
fessionale e pubbliche relario-

I giudici americani di nuovo dall'assassino di Kiinghoffer 

Fatti nuovi sul sequestro Lauro? 
Gli Usa sentono i dirottatori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I giudici america­
ni hanno chiesto ed ottenuto di 
poter interrogare due compo­
nenti del commando palestine­
se che progettò ed esegui il di­
rottamento della «Achille Lau­
ro*. La richiesta, avanzata dal 
dipartimento della giustizia 
americano nel luglio scorso sa­
rebbe relativa a «fatti nuovi» 
emersi nell'inchiesta parallela 
che sta conducendo la magi­
stratura Usa. 

Il colloquio fra gli americani 
e i due palestinesi si svolgerà 
domani e dopodomani, presen­
te, come vuole la procedura, il 
S'udice di sorveglianza italiano 

iovanni Marra». Oggetto del­

la curiosità americana sono so­
lo due dei componenti il com­
mando: Mejd Al M olqi, respon­
sabile militare dell'operazione 
dirottamento a bordo della na­
ve nonché autore dell'omicidio 
del passeggero americano inva­
lido Leon Kiinghoffer, e Mo-
bammed Issa Abbas armiere 
del gruppo e parente di Abu 
Abbas, capo del Flp, l'organiz­
zazione che progettò 1 intera 
operazione. 

Per la verità la magistratura 
americana aveva avuto la possi­
bilità di interrogare i palestine­
si detenuti in Italia gw durante 
l'istruttoria. In quella occasio­
ne tutti — eccetto Molqi — si 
erano rifiutati di parlare con gli 

americani. Il responsabile del 
commando aveva invece spie­
gato quello che aveva definito 
«il proprio ruolo di combatten­
te». 

Attualmente i due palestine­
si sono detenuti nel carcere di 
Spoleto. Molqi deve scontare 
una condanna a 30 anni di re­
clusione per il dirottamento 
della nave e l'uccisione del pas­
seggero americano. Issa Mo-
hammed Abbas deve invece ri­
manere in carcere sette anni e 6 
mesi. Sette anni inflittigli per 
aver trasportato le armi servite 
ai dirottatori (quei famosi «ka­
lashnikov» che poi in realtà, co­
me emerse al processo, erano 

pessime imitazioni portoghesi 
del famoso mitragliatore sovie­
tico) a sei mesi per complicità 
al commendo palestinese. 

A palazzo dì giustizia, alme­
no ufficialmente, si ignorano i 
motivi della richiesta america­
na. Diffìcile immaginare quindi 
Siali possano essere i «nuovi 

ementi» che hanno mosso la 
magistratura di questo paese. 
Qualcuno però faceva notare 
che la richiesta di colloquio, al­
meno come tempi, era connessa 
con l'arresto, avvenuto in Ger­
mania, di un palestinese de­
scritto come «militante» del 
Fronte di Abu Abbas. 

p. S. 
L'ospedale di Sant'Angelo dei Lombardi i 
tamente distrutto dal terremoto 

S. Angelo dei Lombardi 
Iniziati il sindaco 

e quindici dirigenti de 
AVELLINO — Inchiesta della magistratura sul progetto di 
plano regolatore di S. Angelo dei Lombardi, uno dei centri 
più duramente colpiti dal terremoto del novembre 1980 che 
fu anche al centro dell'inchiesta sui «crolli facili», n giudice 
istruttore del locale tribunale, Domenico Osilo, ha firmato 16 
comunicazioni giudiziarie a carico di noti esponenti de della 
provincia lrplna. L'illecito Ipotizzato è Interesse privato in 
atti d'ufficio per alcuni e concorso nel reato per altri. 

La lista degli indiziati è aperta dal sindaco, Rosanna Repo-
le, che è anche segretaria provinciale della De In Irpinia, una 
delle protagoniste del «rinnovamento* demlttano, e da suo 
padre, un generale dell'esercito, Nicola Enrico Repole, già 
comandante del Commiliter di Napoli. Comunicazioni giudi* 
ziarie anche per l'assessore regionale alla formazione profes­
sionale Lorenzo De Vitto, per 11 presidente della Comunità 
montana Alta Irpinia Vincenzo Lucido, per l'assessore pro­
vinciale al bilancio Angelo Di Staslo e per l'ex assessore re-
gionale Mario Sena. L'inchiesta giudiziaria è scattata in se­
guito ad un documentato esposto presentato dai consiglieri 
comunali di opposizione, 1 comunisti Michele Sessa e Celesti­
no Belvedere, all'indomani dell'approvazione, avvenuta l'an­
no scorso, del Prg di S. Angelo dei Lombardi. 

Irregolarità all'arrivo 

Contestato 
il» 
miliardario 

Un seguito polemico per la lotteria di Ve­
nezia - Reclamo dei secondi arrivati 

DaHa nostra redazione 
VENEZIA — Un contatto violento, fragore di remi e di legni 
stagionati, un intramontabile campione sbattuto, dall'urto, 
giù in sentina, urla dalle rive affollate da decine di migliaia 
di veneziani e un gondollno con due fortissimi giovani che 
dopo aver «toccato», fila sicuro verso il traguardo sotto gli 
occhi dell'assessore Salvador!, l'uomo delle polemiche e della 
discordia, almeno in Laguna: ed è subito, ancora polemica 
come mai forse s'è vista in città sulla contestata vittoria alla 
regata storica di domenica pomeriggio strappata ingiusta­
mente, così sostengono 1 secondi arrivati e cosi sembrano 
confermare le Immagini televisive della gara, dai due pur 
bravi figli di Strigheta, un altro grande campione del remo 
ora fuori dalle competizioni. I veneziani delle società remlere 
hanno trascorso la serata di domenica passando e ripassan­
do alla moviola dei videoregistratori le Immagini catturate 
dalla trasmissione televisiva del pomeriggio e per molti di 
loro non ci sono dubbi: il grande Crea, in coppia con l'altret­
tanto grande e famoso Bepl Fongher, è stato truffato non 
tanto dagli avversari quanto da una giuria poco attenta a 
quel che succedeva in un Canal Grande acceso di colori e di 
tensione agonistica. Polemica forte che esce volentieri dal 

VENEZIA — Un momento della «Regata Storica» 

terreno più strettamente sportivo e che rimette in discussio­
ne giudici di gara, arbitri, tutta la struttura di controllo di 
una manifestazione sportiva vecchia come la città. Fongher 
e Crea hanno fatto ricorso e non si sa quanto tempo dovran­
no attendere il verdetto decisivo. Sono usciti dalla colorita 
scena del Canal Grande con la rabbia In corpo. «Noi stavamo 
per superarli — ha detto Fongher — e loro ci hanno spinto 
contro le barche del tifosi»; «me ne sono tornato a casa male­
dicendo la regata e tutti gli sforzi che mi è costata; avevo 
deciso di non pensarci più e Invece gli amici mi hanno fatto 
rivedere le Immagini televisive; mi sono convinto allora che 
non era giusto mollare e non mollerò», cosi ha detto Crea Ieri 
mattina mentre passeggiava con 11 suo compagno di barca 
rispondendo al saluti Imbarazzati e solidali di molti venezia­
ni. Ma non sono stati 1 soli a lamentarsi: anche gli equipaggi 
di altre Imbarcazioni se la sono presa con l frequenti passaggi 
di motoscafi della giuria che con le loro onde avrebbero pre­
giudicato l'andamento della competizione. È c'è un'altra 
considerazione tutt'altro che marginale: come l'avrà presa 11 
possessore abbinato al gondollno di Crea? Ha vinto mezzo 
miliardo o ha perso mezzo miliardo?. 

TonJJop 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
afifwwt 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Fisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RofnaF. 
Carnpob. . 
Bari 
Kapofi 
Potenza 
S U L 
Reggio C. 
Messina 
Patenpo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 27 
17 28 
16 23 
13 25 
16 27 
16 25 
16 22 
19 24 
15 27 
15 27 
15 26 
15 26 
16 24 
15 27 

SS 
13 27 
15 25 
14 25 
14 28 
13 24 
18 27 
20 23 
21 29 
20 27 
17 30 
18 28 
17 28 

SITUAZIONE —La 
motono. Art» fresa* ed ktrtafeee preveniente 
le comincia ao interessare le 
nteHaionaK sono interi 
tenti tonala e> «Srles vere» • Msenaiianss 
• . TEMPO M ITALIA — 
buona sa tette le ripieni 
tene cH serene. Dinante B 
sete nevotaeha euRe n 
non. Tamperetvre 

Torino, è molto grave 
l'ex arcivescovo 

Michele Pellegrino 
TORINO — Si sono Improvvisamente aggravate le condizio­
ni del cardinale Michele Pellegrino da tempo ricoverato al 
Cottolengo a causa di un ictus cerebrale che lo colpi nel 1962 
e che oltre a provocargli una paralisi gli fece perdere l'uso 
della parola. 

Il cardinale Anastasio Battessero, suo successore alla gul-
da della diocesi di Torino, si è recato Ieri al capezzale dell'an­
ziano prelato al quale ha impartito restrema unzione e por­
tato una speciale benedizione del Papa. Olà in altre tre prece­
denti occasioni UcaMlruUeBaUestTero era accorso nel repar-
to San Pietro del Cottolengo riservato ai sacerdoti ammalati 
e dove si trova ricoverato padre Pellegrino (lui stesso non ha 
mal voluto che lo si chiamasse monsignore o eminenza). 
Ogni volta il suo stato sembrava essersi uTimedlaburnente 
aggravato ma era sempre riuscito a superare le crisi. Questa 
volta i medici parlano di un aggravamento delle condizioni 
generali causato dalllnsorgere di numerose eompUcaztocu. 
Un invito a pregare per la salute del cardinale Pellegrino, 
forse uno del vescovi più amati e popolali che abbiano retto 
la diocesi di Torino, sarà pubblicato da Ballestrero In occa­
sione della ricorrenza del suo Insediamento. 

n cardinale Michele Pellegrino ha 83 anni, essendo nato a 
Centalk) (nella diocesi di FossanoVU 35 aprile del 1903. Fu 
ordinato sacerdote nel settembre 1925 e nominato arcivesco­
vo di Torino da Paolo VI il 18 settembre 1965 e sempre dallo 
stesso Paolo VI fatto cardinale nel concistoro del giugno "e7. 
Il primo gennaio di dieci anni dopo Pellegrino chiese e otten­
ne di andare in pensione per ragioni di salute. 

Al di là delle date che scandirono le tappe più importanti 
della sua carriera di religioso, padre Michele Pellegrino è 
ricordato e amato per alcuni suoi gesti significativi come la 
visita alla tenda eretta dal rnetalrneccanlcl davanti alla sta­
zione di Porta Nuova a Torino nel Natale del T3. n prelato 
espresse la propria solidarietà al lavoratori in lotta per U 
rinnovo del contratto. 

Padre Pellegrino non è famoso solo come vescovo, ma an­
che come uomo dt cultura essendo stato titolare della catte­
dra di «letteratura cristiana antica* all'Università di Torma 

ni, dattilografìa; un'area di for­
mazione giurìdica; un'area for-
matico-professionale (tecnica 
delle investigazioni, tecnica cri­
minale, polizia scientifica, me­
dicina legale, tecnica dei servizi 
di prevenzione) quindi un'area 
di formazione operativa con di­
scipline di addestramento che 
vanno dalle esercitazioni di ti­
ro, alle tecniche di autodifesa 
(judo e altre pratiche), da in­
terventi operativi (come ai am­
manetta, come si risponde ad 
un c^guato), ad interventi per 
l'ordine pubblico e al soccorso 

Sbblico, alla educazione fisica 
revista tutti i giorni per un'o­

ra). 
Un metodo di insegnamento 

e addestramento che rappre­
senta una vera novità per tutti, 
uomini e donne. Ma e inutile 
nasconderlo, il fermento e la 
curiosità che ieri attraversava­
no la scuola di Polizìa di Pia­
cenza era soprattutto dovuto 
sll'wilvù delle allieve. Ma loro, 
pur dichiarandosi felici e sod­
disfatte, mostravano più volon­
tà e impegno che qualche inge­
nuo entusiasmo da serial tele­
visivo. 

Che cosa le ha spinte a di­
ventare una sorta di «Charlie's 
Angels» di Stato? Le motiva­
zioni così come le raccontano, 
sembrano addirittura semplici: 
c'è chi tramite amici ha saputo 
del concorso ed ha voluto pro­
vare; quasi tutte ammettono di 
essere rimaste affascinate dal 
programma proposto; quasi 
nessuna vuole finire negli uffici 
(da dove del resto molte pro­
vengono in qualità di operatrici 
e impiegate di Usi odi altri enti 
pubblici o privati). «Non penso 
proprio che corriamo questo ri­
schio — afferma Margherita 
Barone, di Genova — con il ti­
po di preparazione che riceve­
remo saremo in grado di essere 
assegnati a qualsiasi speciali­
tà». 

Sono state molto colpite dal­
la accoglienza ricevuta: sono al­
loggiate, insieme agli allievi (in 
piani diversi), in uno splendido 
palazzo, un ex convento riadat­
tato ai nuovi compiti, che sorge 
sulla cima di una collina, im­
merso nel verde e comprensivo 
di complesso polisportivo, bar, 
mensa, sala-musica, sala giochi. 

Qualcuna è arrivata addirit­
tura accompagnata dai genitori 
come Cinzia Sidari di Aosta. 
•Sìa io che mia moglie — affer­
ma 0 padre Serafino Sicuri — 
siamo contentissimi della scel­
ta fatta da Cinzia, della nuova 
strada che si accinge a percor­
rere». «Eravamo forse un po' 
preoccupate di trovare un am­
biente ostile—aggiunge Matil­
de Arecco di 24 anni — un po' 
troppo militaresco, ma ogni 
preoccupazione adesso è avani-

«I problemi non sono stati 
pochi — afferma 3 direttore 
detta scuola di Polizia, dottor 
Adamo Guli che, insieme al 
dottor De Matteo, istruttore e 
alla dottoressa Ferrari ci ac­
compagna — si tratta di far 
coesistere esperienze diverse in 
un ambiente che, in attesa della 
nuova scuola che si sta co­
struendo con strutture mode?-
njsshne, ha dovuto essere ria­
dattato. Ce grande intere tea 
anche da parte nostra, comun­
que, rispetto a questa novità, 
alla quale abbiamo cercato di 
prepararci al meglio». 1 docenti 
del corso, infatti, rappresenta-
no quanto di nMgno ci aia nelle 
varie specialità e per loro sono 
già previsti corsi di aggiorne-
•sento costanti. 

La novità dette agenti di Po­
lizia è dunque molto sentita e 
seguita anche se basta una bat­
tuta a dimostrare quanto i tem­
pi siano cambiati. La fa un al­
lievo, Roberto Pascolilo, 23 an­
ni. anch'egli di Genova: «Che 
c'è di strano? B più che noma­
te la presenza delle donne — 
afferma — visto che sì i rag­
giunta la parità tra i sessù. Ai-

netta scuola di Polizia. 
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Gazzarra nelle gabbie dopo le rivelazioni sull'ex criminologo 

«Senzani spia? Fantasie» 
I «duri» delle Br difendono il loro capo 
Udienza tesa con insulti e minacce - La Ligas ai giornalisti: «Smettetela con queste provocazioni» 
L'interessato fa lo stupito: «Io doppiogiochista? Chiedetelo al Pm» - Questa mattina inizia la requisitoria 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Il Sismi devia» 
to, 1 Servl2l segreti? Tutte 
fantasie. Anzi, una provoca­
zione. 

C'era da aspettarselo: gli 
«Irriducibili» del processo 
•Peci» riapparsi ieri In aula, 
dopo una lunga assenza, per 
l'annunciata (poi rinviata ad 
oggi) requisitoria del Pubbli­
co ministero, hanno reagito 
violentemente a quanto è 
stato detto, scritto e ipotizza­
to sul «doppiogiochismo» di 
Senzani, terrorista Br e nello 
stesso tempo collaboratore 
dei Servizi segreti. Forse del 
Sismi deviato. 

Lo sostiene l'ex vice que­
store di Genova Arrigo Moli-
nari 11 quale, nei giorni scor­
si, è venuto a dirlo anche al 
giudici di Ancona, dando pe­
rò l'impressione di avere po­
chi elementi probatori In 
mano escluse le sue convin­
zioni personali, frutto, peral­
tro, di una confidenza avuta 
da una persona nel frattem­
po deceduta, l'allora capo 
della P2 in Liguria, William 
Rosati. 

Un po' più convincente In 
materia era invece apparso, 
nell'udienza scorsa, il penti­
to Roberto Buzzatti: ha rac­
contato di un incontro di 
Senzani alla stazione di An­
cona con un misterioso per­
sonaggio (un certo Santini) 
legato al Kgb ma «Impicciato 
anche con i servizi segreti 
Italiani». 

Due testimonianze, a dire 
li vero, processualmente for­
se non definitive per la di­
mostrazione dello stretto 
rapporto Senzanl-Br-Servlzi 
segreti, ma che comunque 

Un momento dall'udienza di ieri; la Ligas lancia proclami dalla gabbia 

hanno contribuito a fornire 
del capo del Fronte delle 
Carceri una immagine anco­
ra più ambigua. 

una accusa da cui difen­
dersi. Da qui le reazioni di ie­
ri, senza mezzi termini e sen­
za risparmiare provocazioni. 
Che gli «irriducibili» volesse­
ro subito cercare di togliersi 
di dosso l'ingombrante e pe­
sante mantello del Servizi 
segreti lo si era Intuito quasi 
subito, appena il presidente 
della Corte d'Assise Giovan­
ni Rebori ha riferito dell'ar­
rivo di una lettera con la 
quale Stefano Petrella an­

nunciava di non voler più 
partecipare al processo fino 
alla sentenza (attesa per la 
settimana prossima). Petrel­
la, riferendosi evidentemen­
te all'ipotizzato collegamen­
to Senzani-Servizi segreti, 
parla di un «tentativo di 
screditare l'esperienza rivo­
luzionaria». 

E Senzani cosa ha da dire 
In proposito? Si difende con-
traccando, mostrandosi, se 
si pub dire, quasi stupito di 
quanto si è detto sul suo con­
to. «Chiedetelo a Mandrelll», 
risponde al giornalisti, cer­
cando provocatoriamente di 

tirare In ballo 11 Pubblico mi­
nistero. E sulla scia di Petrel­
la: «Dovreste finirla con le 
provocazioni». Molto decisa 
nel difendere «l'accusato», 
Natalia Ligas, (il colloquio è 
sempre con l rappresentanti 
della stampa): «Smettetela 
con queste provocazioni». 
Anche per lei, quindi, è tutta 
una montatura ed anche lei, 
in maniera addirittura più 
provocatoria, cerca di coin­
volgere il Pm: «Domandatelo 
a Mandrelll. ai suol amici 
della P2, a Mollnari». L'acco­
stamento Mollnari-P2 non è 
casuale: Mollnari, l'ex vice­

questore di Genova, convin­
to del «doppio gioco» di Sen­
zani, . compare infatti nella 
lista di Gellt anche se l'Inte­
ressato 8l difende sostenen­
do che vi è sì entrato ma co­
me «Infiltrato», per meglio 
svolgere le Indagini antiter­
rorismo. 

L'autodifesa degli irridu­
cibili sembra finita. Il presi­
dente Reborl è intento a fis­
sare con gli avvocati della di­
fesa il calendario di massi­
ma delle arringhe del prossi­
mi giorni, quando Natalia 
Ligas «riconvoca» i giornali­
sti. Vuole precisare qualcosa: 
«E evidente — dice — che 
non si sta attaccando un 
compagno (Senzani, ndr), 
ma si fa una provocazione 
verso la ripresa potente della 
guerriglia metropolitana...». 
Il «proclama» viene interrot­
to dai carabinieri che zitti­
scono l'imputata. Senzani, 
dalla gabbia, prende allora 

•di mira un giornalista. Alla 
fine prevale il buon senso e 
toma, finalmente, la calma. 

Il rinvio ad oggi della re­
quisitoria del Pubblico mini­
stero è dovuto al fatto che 
non è stato possibile chiude­
re l'Istruttoria dibattimenta­
le per 11 ritardo, incredibile, 
con cui è giunto da Roma un 
memoriale del pentito Ro­
berto Buzzatti, perso nelle 
migliala di carte del «Moro 
ter». In compenso, l'udienza 
di ieri si è rivelata tra le più 
calde del processo. Anche 
per la gran gazzarra insce­
nata In apertura dagli Irri­
ducibili che, per disposizione 
della Corte, erano stati sepa­
rati. 

Franco De Felle» 

La scomparsa di Agnoletti 

Un uomo 
del di i t i 

a sinistra 
Oggi alle 15,30 i funerali in Palazzo Vec­
chio - Il cordoglio di Nilde Jotti e Fanfani 

Oggi alle 153 Firenze darà l'estremo addio a Enzo Enriquez 
Agnoletti. Alle esequie assisterà una delegazione del Pei compo­
sta da Michele Ventura, Paolo Cantelli, Piero Pieralli e Cesare 
Luporini. Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha inviato un 
telegramma di cordoglio ai familiari dello scomparso. Agnoletti 
è stato anche ricordato da Fanfani al Senato. 

La scomparsa di Enzo En­
riques Agnoletti ci lascia in­
creduli. Il pensiero ritorna, 
Immediatamente, alle ulti­
me sedute del Consiglio co­
munale, alla presenza cosi 
attiva e partecipata, al suol 
interventi sempre seguiti 
con tanta attenzione. Un im­
pegno che ha sempre onora­
to fino all'ultimo, anche 
quando 11 suo fisico sembra­
va non voler più rispondere 
agli impulsi di una vitalità 
intellettuale straordinaria, e 
pur mantenendo 11 suo seg­
gio al Senato e contribuendo 
alla quotidiana vita parla­
mentare. Enzo Enriques 
Agnoletti ha speso per Intero 
la propria vita In favore di 
quegli ideali di pace giustizia 
e libertà, che hanno costitui­
to le fondamenta sulle quali 
si è formata un'intera gene­
razione. È significativo che 
ci abbia lasciato cosi in silen­
zio, quasi a voler sottolineare 
l'importanza unica dell'im­
pegno intellettuale, politico 
e sociale. Con lui scompare 
una figura prestigiosa, di 
primo plano, legata alle vi­
cende contemporanee della 
nostra società; un vero e pro­
prio riferimento che ci viene 
a mancare proprio nel mo­
mento In cui si affievolisco­
no valori e certezze. Cosi co­
me ci mancherà la sua capa­
cità di sviluppare un dialogo 
costruttivo con le giovani gè-

Da otto giorni latitanti due detenuti evasi: forse sono già sul continente 

PapHlon e riuscito a fug 
Dalle nostra redazione 

CAGLIARI — Delia serie: le grandi evasioni del nostro tem­
po. Lo scenario: l'isola dell'Asinara, teajenna di Sardegna», la 
più grande prigione naturale del Mediterraneo, dalla quale 
fino ad oggi nessuno è mai riuscito & fuggire. Iprotagonisti: 
due detenuti sardi, Matteo Bore, 29 anni, condannato a 20 
anni per fi rapimento di Sara Niccoli, e Salvatore Duras, 25 
anni, una condanna fino al 1996 per tentata rapina. La foro 
fuga è iniziata l'altro lunedi, 1 settembre, quando hanno ag­
gredito e Immobilizzato un agente di custodia nelle campa­
gne di Campu Perdu. Da otto giorni II cercano da terra, dal 
mare e dal cielo, con uno spiegamento eccezionale di mezzi e 
di uomini. Ce l'hanno fatta? Secondo gli investigatori J due 
fuggitivi sono ancora nell'lsola-prlglone, nascosti in qualcu­
no dei numerosi rifugi naturali, in attesa di mettere in atto 
l'ultima e più difficile parte del plano di fuga: l'attraversa­
mento a nuoto del tratto di mare tra l'Asinara, l'isola Plana 
e Stintine estremo lembo nord-occidentale della Sardegna. 
In Queste acque è vietata da ieri la navigazione: lo Aa disposto 
un'ordinanza della capitaneria di porto di Porto Torres, per 
togliere ogni punto d'appoggio agli evasi Ma non è da esclu­
dere che l'attraversata sia già stata compiuta, magari par­
tendo da un punto diverso da quello ritenuto finora come 
l'unico adatto (e perciò sorvegllatlssimo). 

Otto giorni di latitanza all'Asinara, a nessuno ~ comun­
que vada — è mai riuscito tanto. Forse per questo l'impresa 
del due evasi comincia ad assumere aspetti un po' romanze­
schi. «Se sono ancora nell'isola — dicono alia caserma del 
carabinieri di Sassari — vuol dire che mangiano solo radici e 
qualche frutto e che probabilmente non hanno riserve d'ac­
qua (l'unica sorgente è ovviamente presidiata) da giorni e 
giorni. Se Invece hanno già raggiunto a nuoto la terra ferma, 
significa che hanno nuotato forse per un miglio. In un tratto 
di mare percorso da fortissime correnti, eludendo una sorve­
glianza rigorosissima». La caccia, comunque, continua. Riu­
scirà a confermare, l'Asinara, l'antico tabù? 

• • • 
Llsola-prtglone ha compiuto da poco 101 anni. Risale in­

fatti all'estate del 1885 l'allontanamento delle famiglie del 
pescatori dall'Asinara per far posto ad un lazzaretto ed a una 
colonia penale agricola. Più tardi fu edificato anche il carce­
re. Gli •sfrattati» si sistemarono nell'ultimo lembo nord-occi­
dentale della Sardegna, fondando 11 villaggio di Stintine Dm 
allora, gli unici ospiti liberi dell'isolotto sono circa 2SOagenti 
di custodia, addetti alla sorveglianza Interna ed estema, con 
le loro famiglie, alloggiate quasi tutte nel piccolo villaggio 
bianco di Caia DX)Uva, nell'estremità settentrionale dell'Iso­
lotto. Qui sorge anche la sorvegliatlssfma prigione di Raffae­
le Cutolo. 

Nel 100 anni dell'Asinara ci sono state rivolte ed epidemie, 

DaU'isola-prigione non è scappato 
mai nessuno - Bisogna attraversare 
a nuoto un tratto di mare difficile 
«Via il carcere, questa è un'oasi» 

carcere 
l'Asinara 

violenze e distruzioni, ma mal nessuna fuga. Ancora oggi 1 
detenuti dell'isolotto (circa 580) ne parlano come una maledi­
zione. Attorno alla metà degli anni 50 — 11 caso è riportato 
nel racconti trasmessi oralmente tra generazioni di detenuti 
—, sembrava che la fuga fosse riuscita ad un giovane erga­
stolano. Qualche tempo dopo l'evasione arrivò però la tragica 
smentita: il corpo del fuggitivo era stato ripescato, senza vita, 
nelle acque di santino, a due passi dalla •libertà». 

m storie e di testimonianze di morte l'Isolotto ne è pieno. A 
poca distanza a una delle tante calette deserte, un'antica 
parrocchia semi-abbandonata racchiude un gigantesco os­
sario, con I resti di oltre 5 mila soldati austroungarici, impri­
gionati all'Asinara dunnU le prime fasi della grande guerra, 
morti per fame e percolerà, Altre epidemie belliche e post-

dall'Asinara? 
belliche costarono la vita a numerosi confinati, in particola­
re* durante il fascismo, a combattenti etiopici. 

E Infine vennero gli anni di piombo, con l'Istituzione di 
una sezione di massima sicurezza del penitenziario di For­
nelli, dove vennero rinchiusi Curdo e tutti l capi brigatisti. E 
venne l'epoca di Luigi CarduUo, direttore del carcere, che 
nell'isolotto faceva ciò che voleva, come uno zar, appunto. E 
venne 11 tempo delle rivolte, del ricatti (quello del rapitori del 
giudice DVrso che chiesero come riscatto la chiusura del 
supercarcere), delle tangenti e del processi (storia di questi 
mesi), che hanno gettato altre ombre sinistre nella storia 
maledetta dell'lsola-prtglone. 

* * • 
«A volte penso che l'Asinara sia fatta apposta per accoglie­

re un carcere. La forma dell'Isola, l'intensità delle correnti 
del mare, la vegetazione, tutto sembra rendere più sicura la 
vigilanza, senza dover ricorrere a nessuna misura eceeztona-
le». 

Sicuramente l'ufficiale del carabinieri—che due anni fa ci 
accompagnava per un giro nell'Isola assieme ad alcuni bota­
nici, ecologisti, e amministratori locali — aveva ottime ra­
gioni per parlare così, e non pud essere ora una fuga riuscita 
(aimnesso che lo sia) a sminuire la fama di sicurezza dell'Asi­
nara. Ma il punto, peri suol Interlocutori, non era questo. Da 
anni, U Comune diporto Torres, legittimo proprietario del­
l'Asinara, rivendica dal governo la restituzione dell'isola per 
farci un grande parco naturate. L'ambiente, incontaminato e 
selvaggio (grazie, certo, anche alla presenza del carcere), è, a 
detta degù studiosi, uno del più grandi patrimoni naturali di 
tutta Europa, n mare, pescoso e pulito, le spiagge dalla sab­
bia finissima, la vegetazione e la fauna rarissime, impongono 
un altro tipo di utilizzazione dell'isola. «Non è detto che 11 
carcere sia l'unico modo per evitare la speculazione all'Asi­
nara — dice Dino Dessi ex sindaco di Porto Torres e oggi 
capogruppo consiliare del Pel—.La nostra proposta, avalla­
ta dalla stessa Associazione del Comuni d'Europa e da tantis­
simi studktsl ed esperti, è nx>Ho semplice: U governo restltul-
sca 1 Isola contestualmente all'adozione di una legge istituti* 
va deipara» naturale. Ha ancora non abbiamo ricevuto una 
risposta 

la giù di studio all'Asinara (uno del rarissimi modi per 
essere ammessi dopo nulle autorizzazioni nell'Isolotto) durò 
un intera giornata e lascia tuta I partecipanti sbalorditi. Nes­
suno aveva visto un posto cosi bello e selvaggio, per mente 
diverso da come ti saresti immaginata la scena di un raccon­
to di naufraghi e di cannibali. Ma andandocene restava, con 
l'ammirazione e Ja meraviglia, anche un senso di turbamen­
to: come se davvero ndenlméazlone tra l'Isola e la prigione 
fosse assoluta, che i*una e l'altra risaltassero distanti mule 
miglia dal mondo degU uomini Uberi. 

nerazlonl in un rapporto più 
generale fra le diverse Ispira­
zioni Ideali. L'Intransigenza 
ed 11 rigore morale, l'onestà 
intellettuale, lo hanno ac­
compagnato sino in fondo 
caratterizzandone con forza 
il ruolo e la presenza politica. 
Intransigenza e rigore mora­
le, non intesi come morali­
smo astratto ma essenza di 
una concezione della politi­
ca, al servizio del bene pub­
blico, che proprio oggi si ri­
propone in tutta la sua im­
portanza. Si tratta, In effetti, 
di una condì f/o sln&qua non 
che lo ha sempre contraddi­
stinto, insieme a Tristano 
Codlgnola ed al gruppo che 
ispiravano, ed oggi questo 
esemplo, il patrimonio di 
tanto lavoro, non può andare 
disperso ed essere dimenti­
cato. Fin dalla sua attività-
clandestina contro la ditta­
tura fascista, attraverso un 
percorso politico che Io vide 
tra i frautoti della nascita 
del partito d'azione e delle 
formazioni di G.L. nonché 
membro del comitato tosca­
no di liberazione nazionale, 
riuscì ad esprimere una sua 
particolare presenza che si 
rifa a quei valori. Questa im­
postazione lo accompagna 
anche quando assume 11 ruo­
lo di amministratore della 
città di Firenze. Lo dimostra 
sulle vicende urbanistiche, 
sul futuro assetto e sulle 
scelte delineate dal nuovo 
plano regolatore, e, ancor di 
più, nelle scelte internazio­
naliste, in favore della pace 
della distensione e della eoo? 
penurione fra l popoli. Impe-

•gno che •non ha mal dimesso 
e che lo ha visto percorrere 
in varie aree del mondo in 
sostegno della lotta dei popo­
li per la autodeterminazione 
e l'affermazione della loro 
Identità nazionale. Indimen­
ticabile li ruolo da lui svolto 
in favore della lotta del popo­
lo vietnamita quale rappre­
sentante autorevole del tri­
bunale Russell. Appare si­
gnificativo l'accordo, su que­
sti temi, con Giorgio La Pira. 
allora sindaco della città ed 
Il fatto che Firenze, all'epo­
ca, viva una stagione di 
grande significato, durante 
la quale proposte valide e co­
raggiose aprono nuovi oriz­
zonti e nuove prospettive In 
campo internazionale. Le 
scelte operate In questi ulti­
mi anni sono In linea con il 
suo comportamento di sem­
pre ed anche l'esperienza che 
lo porta ad accogliere la can­
didatura, come Indipenden­
te, offertagli dal partito co­
munista italiano nelle sue li­
ste per le elezioni del Senato 
della Repubblica e, successi­
vamente, del consiglio co­
munale di Firenze è vissuta 
intensamente. Un'intensità, 
questa, che trae la sua vitali­
tà da ragioni e convincimen­
ti profondi che ne determi­
nano il livello e la qualità. 
Una scelta sofferta, matura* 
ta con il passare del tempo, 
alla quale si richiama spesso 
per specificare meglio il suo 
Itinerario politico. Insom­
ma, la volontà di riaffermare 
la capacità e l'esistenza di 
condizioni idonee al prose­
guimento di quell'opera di 
dialogo tra le forze di sini­
stra che lo vede convintcras-
sertore. Credo che, attraver­
so lo sviluppo di questo con­
cetto, troveremo il modo mi* 
gliore per ricordarne Doperà 
eia 
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ROM\—l*c*mp»t^éiwtomerìékm^nv»*U*eim*am-
pa comunista, nella •juattordicenma «ettimana dal lancio, è 
arrivata a venti minarsi 744 milioni. Sfamo, quindi gitanti al 
51,1«% aen'oMettivo che e dì quaranta mutanti; In testa alla 
graduatoria te federazioni di Rieti, Ravenna e Viareggio, che 
hanno eznerate il 199%. Malagna, che è a)TSf£3% ha venata 
due miliardi 54C milioni. Tra le regioni è In lestarEn»ili»«4wna-
gna, con un versamento di ette miliardi 9M milioni. 
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Manifestazione Pei a Montalto 
contro la centrale nucleare 

ROMA — I Comitati regionali del Pei del Lazio e della 
Toscana hanno deciso di organizzare per sabato 4 ottobre 
una manifestazione di massa, a Montalto di Castro, per 
chiedere la sospensione immediata del lavori della centrale 
nucleare In corso di costruzione. La manifestazione, aperta 
all'autonoma partecipazione di altre organizzazioni, é mo­
tivata dal rifiuto del governo, degli enti energetici e della 
Regione Lazio di fornire le garanzie ripetutamente solleci­
tate per la sicurezza delle popolazioni e per l'impatto am­
bientale. Sarà perciò richiesta la sospensione del lavori, In 
attesa delle verifiche e del controlli, da attuarsi rapida­
mente; la salvaguardia dei diritti delle maestranze; l'attua­
zione di programmi alternativi di sviluppo per la zona. La 
manifestazione Intende anche sollecitare una riflessione 
più rapida e Incisiva sulle scelte energetiche del paese In 
vista della conferenza nazionale dell'energia, superando 
gli atteggiamenti elusivi del governo. 

Il Pei al Senato: subito 
la commissione Agricoltura 

ROMA — I senatori comunisti hanno chiesto la riunione 
urgente della commissione Agricoltura per discutere 1 
provvedimenti da adottare per far fronte all'epidemia di 
afta epizootica che sta colpendo gli allevamenti di bestia­
me in alcune regioni causando danni Ingentlsslmi. I sena­
tori comunisti Sandrlno De Toffol, Giancarlo Comastrl, 
Aroldo Cascia e Riccardo Margherltl hanno già concreta­
mente Indicato in una Interrogazione al governo alcune 
misure. 

Cassano (Cosenza) calano tutti 
aumentano tre seggi i socialisti 

CASSANO ALLO JONIO (COSENZA) — Vittoria del Psl 
alle elezioni comunali di Cassano Jonlo, un grosso centro 
di 18mlla abitanti In provincia di Cosenza, dove si è votato 
per 11 rinnovo del consiglio comunale dopo 3 mesi di gestio­
ne commissariale. Il Psl — la cui Usta era capeggiata dal 
sottosegretario Salvatore Frasca — passa da 12 a 15 consi­
glieri su trenta. Perde un seggio e 11 5% la De che da 12 
consiglieri scende a 11.11 Pel da tre seggi passa a due 
mentre un posto conquista una Usta che fa capo ad un 
consigliere indipendente, Risole, che nella passata legisla­
tura era stato eletto nel Pel. Mantiene 11 suo consigliere il 
Prl mentre spariscono dalla scena l socialdemocratici e 1 
missini che avevano un consigliere ciascuno. 

La rivista «Orizzonti» 
cessa le pubblicazioni 

ROMA — La rivista «Orizzonti» — ha Interrotto le pubbli­
cazioni. Ne dà notizia un comunicato nel quale si sottoli­
nea che «per decisione concorde della società editrice 
"Nuovi Orizzonti sri" e del direttore responsabile Italo 
Avellino, "Orizzonti" — dopo una prima sperimentazione 
ampiamente positiva — interrompe le pubblicazioni per 
meglio approntare nuove Iniziative culturali ed editoriali 
di cui sarà data comunicazione al lettori e agU abbonati». 
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Il partito 

Convocazioni 
a comitato olfattivo dal groppo dot deputati comuntotJ è convocato por 
nwrcolodl IO —tfmbro aUa oro 10.30. 

• • • 
la' Dlroxiono dal Pei è convocato par marutdl 9 •atttmbro allo oro 
9.30. • 
1 ^ ^ ^ , M a f c M • ! ^ m ^ M n M | « a f r i ; ^•aBb^^B^^ak^0a ^ L ^ B t L ^ A^kAÉa^B^^A^Éal^Bakat^B. k̂t̂ k̂ «aiu«««A3̂ »j««M«l»̂ Bh& A U i a U k Sv««k̂ . aanaton cornantao rnornon oooo •oroomoicaTo conaraavorN «ano \m-
nuti ed « M O T O prMontJ s a n a occ i iono «rietina atto aoduta ascondo B 
aeauotite calondarlo: commissiona Otustiaìa (martsdl 9 aattatnbro. oro 
19 . marco*** 10, ora 9 .30 • ora 17): comwasstona BOaneio (mot colaci 
I O , ora 10.30 o ora 16.30): comrnission* Finanza (msrcolsol 10 , oro 
1 1 a ora 19): comentiitona Lavori thrinttet Itnorcola* 10 . ora IO) . 

Mamifestazìoni 
OGGI — G.F. BorgjKini. Rasano: O. CMaranto. Bologna; M . D'Alem», 
Torino; A. Raichnn, Maano; G. Tedesco, Roma tTuscoiano); L. Turco. 
Torino; R Folana. Terni; G. Borgna. MOano; B. Braccitorsi. tanusei; R. 
Imbeni. Torino; t - libertini, Torino; A . Lodi. Firenze. 
DOMANI — G. Bartnguer. Rotea t V a Gordiani); P. morso. Maano; L. 
Meori. Firenze; F. atussi. Roma CTuecolana); G. Napolitano. Roma; G. 
Paritcanl. Marno; G. Tedesco, Rtodana: A. Montssaoro. Cesene; A . 
Serti. Roma (Tuscolsno); P. Soriano, Bologne. 
GIOVEDÌ — A. B*»*oBrK>, IrlHam»; a Barfir»gA»«w. «vrtacsst«^Ir«s (VT); 
6 . Corvetti, Torino; M- D'Aleme. Genova; L. Lame. Rome tTuscoiano); 
E. Maoshno, Caserta; A. Occhetto, Milano; G. Tedesco. Maona; L. 
Turco, Maano; A. Aiberid. Bologna; L. libertini. Rome; A. Margheri. 
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Albine* 
Presso rTsfitwto di studi 
terra dal 2 3 settembre al * 
dirigenti di sei ione B si articolerà 1 

sente I temi contenuti a le 
i ^ federazioni sono invitata 
r*a0wnetivi di averrtuaa 

in t ra parti (Questioni 
1 partito) tenendo prò* 

del TtVW Congresso nazionaie. 
a i a segreteria detTlstJtuto i 

Profondamente addolorati per la 
perdita del compagno 

Sen. ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI . 

Eccezionale ed esemplare fiaura d» 
combattente per U liberti e u pece, 
t partigiani di S. Giovanni Vsldamo 
inchinano le loro bandiere raffor­
zando l'impegno di portare avanti l 
valori della Resistenza oggi attuale 
pia che mal 

Il Comitato delT AMPI 
S. Giovanni Valdamo 9 settembre 
1986 

Renato Ballardini. Franco Balani­
ni. Gianni Ferrara. Paolo Leon. Giu­
nto Luzatto. Stefano Rodotà, ricor­
dano la coerenza Vimpegm e il rigo-
redi 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

Roma 9 settembre 19K 

t2.O2S.O0O 2007 

2O744.145.000 

t i Consiglio d i ammintrtuujurie e la 
Direzione del la Uiucoop-Firv-nse 
partecipano con dolore a l rutto per 
l a scomparsa d i 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

membro del Collegio dei Probiviri 
della Cooperativa, ricordandone la 
figura di combattente della resisten­
za e i! profondo e instancabile impe­
gno politico, chiaro esempio per le 
giovani generazioni. 
Firenze. 9 settembre 19»5 

Landò e Paola Landolfi con i figli 
Marco e Niccolo. Carlo e Virginia 
Querri con il figlio Niccolo parteci­
pano commossila scomparsa dell'a­

di 

L,*As*oeiazìone di amicizia Italia-
Vietnam annuncia con profondo do­
lore la morte del suo Presidente 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

prestigiosa figura di combattente 
per la pace e liberti e per l'amicizia e 
collaborazione con il popolo vietna­
mita. 

La Presidenza 
Roma 9 settembre 1986 

Maria Teresa. Silvia. Gemma Cala­
mandrei piangono la perdita dell'a­
mico carissimo 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

tendendo omaggio al luminoso 
«stinuio del suo instancabile e ap­
passionato operare, ispirato all'idea­
le di giustizia e liberti che a Piero 
Calamandrei lo legai mw fin dalla 
prima giovinezza 
Fuezue. e settembre 1906 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

combattente per la giustizia sonale e 
la liberti di tutti durante lasusmte-

Firenie. » amtrabu 1996 

La rVremmagassi associa alle isti­
tuzioni e ella città di Firenze nel 
rimpianta per la stemperai del 

Se». ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

rsceroazsdone l ' impegno nel le batta­
gl ie c iv i l i e desMcrstiche 
¥WVS^IHFOTV W MVtolWoffV? 1 9 0 6 

• setiemUel9a> «settembre 1906 
Nella ricorrenza del ventesimo an-
nietfziiu dtUs esorte del compa-
tno 

AGOSTINO 
MONTEREAU 

membro del Partito dalla sua fonda-
zione e perseguitato antifascista, le 
figlie Elsa ed Erte», ta nipote Stefa­
nia ed il genero Mano Di Tommaso. 
sottoscrivono per il loro giornale 
MnOOOIire 
9 settembre 1986 

La Lega intemazionale per i diritti e 
U liberazione dei popoli esprime 
profondo cordoglio per la scomparsa 
del senatore 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI . 

va?esfEsfdfftse del Se fiato, presàden- * 
te de l Comitato di «obdsneti con i l 
popolo eritreo e ne ricorda l e grandi 
doti umane e l'appassionato costante 
iaipegiw s favore dell'autodetermi­
nazione dei popoli e della pace. 
Muancs 9 settembre 19at 

fles decimo annivei serio della scoro* 
aerea del cornaagno 

ANTONIO MERLO 
gU amici lo ricordano e sonoscrivo-
n o U 10 000 per-I-Unita-. 
Cenevs . 9 stjtterabre I 9 M 
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MARTEDÌ 
9 SETTEMBRE 1986 l'Unità 

MILANO — «f dirigenti del­
l'Enel e dell'Enea dovrebbe' 
ro tornare sui banchi di 
scuola. Oggi come oggi II 
boccerei tutti, presidente 
Corbellini In testa. E con lui 
molti dirigenti politici che 
continuano a parlare a spro­
posito. Leggano almeno i 
manuali di termodinamica e 
biologia del miei studenti di 
second'anno*. Parla veloce li 
professor Enzo Tlezzl, catte­
dratico di chimica e fisica a 
Slena. Quasi divora 11 micro­
fono e l'interprete rinuncia a 
tradurre in simultanea al 
due scienziati sovietici sedu­
ti alla sinistra del palco. Car­
lo Bernardini, docente di fi­
sica alla Sapienza di Roma, 
prende appunti imperturba­
bile. Discutere sul nucleare? 
*A questo punto in Italia è 
inutile perché l'oiientamen-
to politico è chiaro. D'altra 
parte, l'Enel non sarebbe ca­
pace di costruire centrali In 
tempi ragionevoli: E ag­
giunge: «Ha ragione De Mita 
quando dice che la sinistra si 
è fatta Interprete di tutte le 
paure. L'accusa è molto pe­
sante. Secondo me è davvero 
contraddittorio ridere d'e­
state perché si sventola il 
diavolo e poi sfruttare le 
paure sul nucleare. Così la 
gente resta facile preda delle 
suggestioni che, sia chiaro, 
sono sempre negative*. Per 
chi non avesse capito: «La si­
nistra si sta comportando 
come Papa Wojtyla». 

Il pubblico, un miglialo di 
persone stipato per tre ore 
nel centro dibattiti del parco 
Semplone, segue attentissi­
mo, partono applausi, parte 
anche qualche fischio per 11 
«nuclearista» Bernardini. Ec­
colo finalmente questo con­
fronto sul Grande Tema, 
plngpong sul dopo Cherno-
byl e le strategie energetiche. 
Qualcuno aveva parlato di 
reticenza del Pel nell'ai fron-
tare a viso aperto la questio­
ne. E Invece è stato smentito. 
Dopo la carrellata di opinio­
ni espresse nel giorni scorsi 
da diversi dirigenti .comuni­
sti, la parola passa agli 
esperti per misurare consen­
si e dissensi, argomentare 1 
prò e 1 contro. Cosi l'altra se­
ra si sono ritrovati Tiezzl, 
Bernardini, Andrea Marghe-
ri, responsabile del Pel per 
l'energia, 1 professori 
Akhmedov e Rassokhln, ar­
rivati da Mosca, tutti a ri­
spondere alle domande poste 
da Antonio Cuf"aro, rcspon= 
sablle della ricerca scientifi­
ca per 11 Pel. Mormorio di de­
lusione perché il premio No­
bel Rubbla è rimasto a casa 
(subissato di impegni ha 
mandato una lettera di scu­
se), delusione subito dimen­
ticata perché la discussione è 
entrata subito nel vivo. 

PERCHÉ NO ~ Parla 
Tiezzl. Mi sorprende come 
nessuno ponga interrogativi 
agli esperti di genetica, bio­
logia molecolare, immuno­
logia. Intervengono soltanto 
ingegneri nucleari e fisici 
nucleari, dirigenti d'impre­
sa. Invece sono stati lanciati 
segnali chiari di allarme: l'e­
nergia nucleare Immette ra-
dionuclldi nell'ambiente con 
tempi di radioattività molto 
lunghi, più lunghi della vita 
dell'uomo. Ogni dose è una 
overdose e sui riflessi su am­
biente, uomo, piante, anima­
li, slamo appena all'Abc 
stiamo balbettando. Si sa 
che il rischio di leucemia e di 
cancro esiste per qualsiasi 
dose di radiazioni. Slamo de* 
§U apprendisti stregoni: ab-

lamo evocato 11 male e non 
sappiamo che fare. «Più si di­
scute nelle sedi Internazio­
nali qualificate e più si accu­
mulano dubbi. Perché an­
nullare la complessità scien­
tifica?: 

L'ALTERNATIVA — Ba­
sta con le megacentrali, dice 
il professore di Siena. Danno 
poco lavoro, tutte le infor­
mazioni sono centralizzate, 
si intrecciano Interessi mili­
tati e di potenti lobbie econo­
miche. Per 1 prossimi 30-40 
anni scegliamo I combustibi­
li fossili che sono più puliti, 

Con Tiezzi, Bernardini, Margheri, Cuf faro e due scienziati sovietici 

Botta e risposta sul nucleare 
«Il rìschio è tremendo». «Evocate la paura del diavolo» 
Un serrato confronto durato tre ore al centro dibattiti del parco Sempione - «Rimanderei a scuola i dirigenti dell'Enel e 
dell'Enea...» - «La sinistra non può giocare solo sulle suggestioni» - Si tenta di svuotare la conferenza nazionale sull'energia 

con piccole centrali diffuse 
nel territorio. La risposta do­
po Chernobyl è dolorosa, ma 
non vale nascondersi dietro 
un dito, producendo un po' 
di nucleare e un po' di ener­
gie alternative. Su queste va 
spinto l'acceleratore. E 11 ri­
sparmio: basta con il consu­
mismo sfrenato. L'occasione 
per la sinistra è nel *cambio 
di paradigma*, del modello 
di sviluppo centrato sull'e­
nergia nucleare. 

L'EQUIVOCO DEL NO — 
Bernardini: 'Magari non 
prenderò applausi... ma non 
condivido una parola dell'In­
tervento di Tiezzl*. »E una 
balla che, si possa passare 
agli Impianti a fusione nel 
giro di poco tempo. CI sono 
problemi tecnologici enormi 
anche nel prototipo, figuria­
moci. Slamo all'inizio e non 
ci sono ricercatori e indu­
strie che ritengono conve­
niente mettere In campo cer­
velli e risorse sapendo che 1 
risultati arriveranno dopo 
decenni. Centraline? Possi­
bili ma solo In via di princi­
pio. La gente dovrebbe ri­
nunciare a molti privilegi 
consumistici e oggi non mi 
sembra disposta a questo*. 
Non demonizziamo Cherno­
byl. *S1 generalizza quell'In­
cidente come se la centrale 
sovietica fosse uguale, a 
qualsiasi altro lmplan to. E la 
panzana più grossa che ab­

bia mal sentito*. 
DALL'URSS — Akhme­

dov insiste sullo «stato di ne­
cessita*. *I1 problema non è 
univoco, sì-no per votazione 
è sbagliato. Per rinunciare 
all'energia atomica bisogna 
avere un'alternativa. Imezzi 
ci sono per le fonti pulite ma 
si sprecano mon tagne di dol­
lari per gli armamenti. Noi 
abbiamo deciso la morato­
ria, gli Stati Uniti no*. Anche 
l'Urss si trova nella morsa 
tra economia ed ecologia. Le 
fonti alternative hanno 
grande futuro (impianti so­
lari, sfruttamento del vento, 
delle maree), ma sono troppo 
costose. Rassokhln: «Se do­
vessi rispondere sì-no, sarei 
per il no. Ma le cose sono più 
complesse. Le risorse solari e 
geotermiche non risolveran­
no I nostri bisogni di energia, 
fra 15 anni saremo 6 miliar­
di. Per ora possiamo coope­
rare per la fusione nucleare. 
Poi vedremo». 

LA CONFERENZA — Non 
può essere gestita da chi ha 
già la risposta pronta, dice 
Tiezzi. Bernardini sembra 
più ottimista. *Per fortuna 
c'è la conferenza nazionale 
sull'energia, perché con la 
tecnica del referendum non 
sono d'accordo». Margheri 
dice: *Leggo ogni giorno che 
qualcuno si pen te, altri man­
tengono le loro posizioni, In­
tanto per la conferenza i par­

titi non fanno nulla. Martelli 
e 11 Psl sono molto Impegna ti 
sul nucleare: perché non di­
cono quel che pensano sulle 
nostre proposte?». Cosi come 
la sta prefigurando il mini­
stro dell'Industria rischia di 
tessere una Inutile passerel­
la*. Il Pel propone 11 referen­
dum consultivo e 11 penta­
partito annaspa: «De Mita 
non lo vuole, Martelli lo vuo­
le o no?». Intanto sul tappeto 
ci sono 1 tre referendum 
abrogativi. 'Niente trucchi 
politici, niente pasticci legi­
slativi e soprattutto niente 
elezioni anticipate per evi­
tarli», dice Margheri. 

Il senatore comunista 
spiega che 11 Pel ha chiesto 11 
blocco della costruzione di 
nuove centrali. '11 problema 
resta per quelle In costruzio­
ne e quelle esistenti Si tratta 
di stabilire tempi e modi per 
uscire dalla fissione nuclea­
re. DI qui l'importanza delle 
scelte della Spd*. Scettico 
sulle opinioni di Tiezzl: *I1 
modello di sviluppo non è 
una parola magica, si fa pre­
sto a dire risparmio in condi­
zioni di Ubero mercato. Op­
pure fonti alternative. Po­
tremmo utilizzare 11 metano, 
fonte pulitissima, ma tutto ti 
contratto algerino servireb­
be per Gioia Tauro. E per 11 
resto del Mezzogiorno?*. 

A. Polita Salimbeni 

Gran serata con «Tango», 
la redazione si presenta 

Tra battute e schizzi improvvisati sulla lavagna luminosa - Ser­
gio Staino: «Sono solo vignette, non metteteci alle strette» 

MILANO — È finita al canto di «Bandiera 
Rossa, con Molotov che, naturalmente, alza­
va 11 pugno chiuso. È stata la serata di Tan­
go, domenica sera, con grande folla al caffè 
concerto («abbiamo chiesto 1»Arena, ma D'A­
tonia non ha voluto»): Ha aperto' un delizióso. 
e Invadente David Rlondlno, conduttoreVàe-' 
canto ad un impacciato e amabile Michele 
Serra («il Maurizio Costanzo della sinistra*). 
È stato quest'ultimo a intervistare (si fa per 
dire) In qualità di «meteci»» (un po' con 
«Tango», un po' con «l'Unità») I redattori del 
foglio satirico del lunedi. Sono cosi sfilati ih 
passerella, tra grandi applausi e mentre al­
cuni improvvisavano vignette sulla lavagna 
luminosa, un lugubre Molotov, un inappun­
tabile Lunari, una dolcissima Elle Kappa, 11 
carducciano Vecchioni (ha letto una poesia 
del vecchio Giosuè), Gino e Michele (che con 
l'altro Michele hanno fatto una gran confu­

sione), l'attore Paolo Rossi (con la storta di 
un cinghiale sessantottino che suscitava ri­
sate irrefrenabili e tristezze antiche). E poi 
Perini (con un Cosslga al Festival, disegnato 
all'istante), la gentile Meri Lao («anche Che 
Guevara ballava il tango»), U cattivissimo 
Vlncmtt (st* scrivendo un libro: «Storia di un 
anarchico opportunista, tutta la verità, anzi 
no»), Cascloll (il creatore dei fotomontaggi), 
Gabriella Ruisi (quella di «caro diarie*), l'eni­
gmatico Sergio Sacchi. E alla fine, preceduto 
dall'Internazionale, ecco Sergio Staino che 
saluta gli assenti, accenna ad «alcuni proble­
mi con la direzione de "l'Unità" e Botteghe 
Oscure» e aggiunge: «Son solo -vignétte, non 
metteteci alle strette» (rifacendo il verso a 
Bennato). Tango, insomma, non vuol dare 
«la linea» a nessuno; anche se quelli che rido­
no leggendolo sono soprattutto «quelli che 
non hanno rinunciato agli Ideali di giusti­
zia*. Questo è il tanghlsmo. Nulla di più. 

A carte rie sull'informazione tv 
Un dibattito sotto la tenda dell'Unità con Nuccio Fava, Giorgio Rossi, Bruno Ambrosi, Giuseppe Giulietti e Marco Palmella 
Cosa possono fare i giornalisti per riformare la Rai? - Secca replica di Ugo Pecchioli a una «cialtronata» del leader radicale 

MILANO — Ce dibattito sull'in­
formazione? Non se ne fanno fin 
troppi e per raccontare sempre le 
medesime storie? Quante cose si 
possono imparare, invece, anche 
da quello che a prima vista può 
sembrare l'ennesima replica di uno 
spettacolo già visto. È quello che si 
è verificato l'altra sera sotto l'affol­
latissimo tendone dell'.Unità», do­
ve sul tema: «Metti una sera l'infor­
mazione in tv», si sono confrontati 
Nuccio Fava, vicedirettore del Tgl; 
Giuseppe Giulietti, del sindacato 

Slomallsti Rai; Marco Pannella, 
elegato (o delegatosi) alla bisogna 

da Radio radicale; Giorgio Rossi, 
notista di «Repubblica»; moderato­
re, ultrapaziente, Bruno Ambrosi, 
della Rai di Milano. 

Marco Pannella è venuto al di­
battito seguito da una ciac nutrita 
e rumorosa, intollerante e incline a 
mimare stili e modi di recitazione 
del capo. Il leader radicale non si è 
limitato a chiedere che le giunte 
rosse finanzino Radio radicale ac­
quistandone 1 prodotti. Prima ha 

fatto 11 solito elenco dei «mlnutag-
gi» per documentare lo scarso spa­
zio che la Rai dedicherebbe ai radi­
cali; poi ha cercato di «sedurre» par­
te dell'uditorio comunista enfatiz­
zando 1 toni e sparando alla cieca: 
la Rai è una «associazione a delin-

Suere», 1 magistrati sono colpevoli 
1 garantirne l'impunità. Che qual­

cuno, per qualche momento, sia ca­
duto nella trappola è apparso ab­
bastanza chiara Senonché a ciò 
Pannella ha fatto seguire le già 
abusate provocazioni contro il Pei, 
tanto per avere 1 fischi e gli Insulti. 
(«buffone») che da settori del pub­
blico .gli sono puntualmente arri* 
vati. E accaduto quando per l'enne­
sima volta ha chiamato in causa 
Ugo Pecchioli per le nomine, all'e­
poca della «solidarietà democrati­
ca», dei responsabili del servizi di 
sicurezza poi risultati iscritti alla 
P2. 

E gli altri? Giorgio Rossi ha spe­
rimentato a sue spese quanto possa 
essere pericoloso dare un dito a 
Pannella e al radicali, allorché si 

riconosce la bontà di qualche loro 
argomentazione contro la Rai: 
quelli, col dito, al prendono mani, 
braccia e tutto 11 resto. 
- Bruno Ambrosi e Nuccio Fava, 
Giuseppe Giulietti si sono sforzati 
di offrire spunti di riflessione e di 
ragionamento sulla Rai, esercizio 
notoriamente più difficile da prati­
care, al contrario di qualche scor­
datola dei cenere: «Vediamo a chi 
la strilla più forte contro quel soz­
zoni di viale Mazzini». Nuccio Fava, 
ad esemplo, ha posto 11 problema di 
un sistema informativo sul quale si 
scaricano la crisi, la tensione, le 
contraddizioni di un sistema politi­
co che s'illude di rigenerare il con­
senso utilizzando I mezzi di comu­
nicazione e impossessandosene. 
Stiamo attenti — ha ammonito 
Giulietti — a non annegare tutto 
nella vistone che tanto «starno dr-
condatl da nrmtrt- Btdto «HW^I» 
dev'essere salvata, ma 11 problema 
riguarda tutte le emKtentf indipen­
denti che ******** ffìfirfiniTv"** e che 

stentano a sopravvivere. La Rai è 
certamente anche censura, discri­
minazione, lottizzazione, 1 giornali­
sti hanno colpe pesantissime. Ma 
sarebbe stupido Ignorare le toro 
lotte e 1 risultati ottenuti, negare 
che la Rai è — soprattutto può es­
sere — anche qualcos'altro, che è 
— comunque — un patrimonio da 
difendere e salvare, con un prof on­
do rinnovamento. 

a. z. 
• • • 

Alle afférmazioni di Pannella, Ie­
ri, Pecchioli ha cosi replicato: «È 
un'ennesima cialtronata di Marco 
Pannella, che periodicamente sol­
leva questo problema di certe no-1 

mine ratte durante il periodo della 
solidarietà democratica. Già allora 
dicemmo che la responsabilità di 
qualsiasi nomina era del governo e 
non nostra, perché era il goicmu 
ad avere tutti gli elementi per sra­
dicare le persone e noi, che erava­

mo solo nella maggioranza, non 
esprimemmo mai la nostra opinio­
ne a favore di questo o quel candi­
dato. Abbiamo sempre detto al go­
verno —ha continuato Pecchioli— 
che nell'ipotesi In cui ci avesse con­
sultato per la nomina di personag­
gi notoriamente inaccettabili, 
avremmo esercitato un diritto di 
veto. E d fu un caso in cui questo 
avvenne, quando «'allora presiden­
te dd Consiglio Andreotti Intende­
va nominare a procuratore genera­
le militare 11 generale Malizia: noi 
esprimemmo la nostra contrarietà 
e avvertimmo che avremmo solle­
vato uno scandalo, in quanto Mali­
zia aveva esercitato le funzioni di 
magistrato militare durante l'oc­
cupazione nazista a Trieste. An­
dreotti non lo nominò e gli andò 
bene, in quanto poco dopo Malizia 
fu arrestato In aula durante 11 pro­
cesso di piazza Fontana. Dunque U 
Pannella — ha conduso Pecchioli 
— è solo un volgare provocatore». 

OGGI 
Q CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 • Scelte di programma 
«Quale finanziarla par quale paese». 
Partecipano: Alfredo Retehin. dalla 
segreteria nazionale dal Pei; Giovanni 
Goria, ministro dal Tataro; Enrico 
Manca, rasp. dal Dipartimento Eco­
nomico defa Direzione del Pai. 
Conduce: Antonio Tato. dell'Ufficio 
di Programma della Direzione del Pei. 
Ore 21 • Scelte di programma 
«Finanza e Borsa uà euforia, speco* 
lozione e sviluppo». 
Partecipano: Nerio Nesi, presidente 
della Bnl; Onelio Prandini, presidente 
della Lega Nazionale delle Cooperati­
ve; Bruno vlsentini. ministro delle Fi­
nanze; Pier Luigi Romita, ministro 
del Bilancio; Ludo Rondarli, presi­
dente del Credito Italiano; Gianfran­
co Bagnini, della Direzione del Pei. 
Presiede: Roberto Cappellini. deHa 
segreteria della Federazione Pei di 
Milano. 

D TENDA UNITA 
Ore 21 - Informazione 
«Metti una sera spettacolo e cultura 
in tv». 
Partecipano: Gianni Borgna, delta 
sez. Spettacolo della Direzione del 
Pei; Guglielmo Zucconi, giornansta: 
Nanni Loy, regista cinematografico: 
Sergio Spina, regista televisivo. 
Presiede: Folco Portinari. dato Rai di 
Milano. . 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
One 21 - Quatta «ara pariamo dfc 
Seduzione 
Partecipano: Valentina Crepai, scrit­
trice: Enzo Funari, psicanalista; Silvia 
Neonato, giornalista; Romana Bian­
chi, deputato del Pei; Marisa Sfon* 
drini, 
giornansta. 
Conduce: Giovanna Rosa, ricercatri­
ce. 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 - Aida: come affrontare I 
problemi più urgenti 
Partecipano: Adriano Lazzarin. del­
l'Ut. Malattie Infettive dell'Universi­
tà (fi Milano; Ettore Isacch'mi, asses­
sore alla Sanità della Regione Lom­
bardia; Don Gino RigokS. della Co­
munità Nuova Milano; Gianfranco 
Calonghi. primario Malattie Infettive 
all'Ospedale Civile di Reggio Emilia; 
Paolo Hutter. consiglerò al Comune 
di Milano. 
Ore 21 - Metropoli: eervtat a Imo» 
venone tecnologica 
Partecipano: Vittorio Motta, degen­
te del Comune di MBano; Augusto 
Scacchi, (fretterà generale Aam di 
Milano; Pierluigi Sevestri, capo servi­
zio studi Atm di Miano. 
Presiede: Ezio Tabacco, docente 
delUniversrtà degf Studi di MOano. 

D LIBRERIA 
Ore 18 - Novità tu Buatte 
«Tutti al mare» e* Michele Serra. 
Partecipano: Michele Serra, da r Uni­
tà; Fulvia Serra, drenrice «f Ijnus; 
Ludovico Meneytmti, docente ci ar* 
banistica aTUniveraità di Miano. 
Or» 21 - Novità n Ibrerfe 
dazioni di storia "possa»*»"» di 
Franco Rodano. 
Partecipano: Giovanni Tastarti. da • 
Regno; Mario Tronti, del Ce del Pei; 
Gianni Baget Bozzo, deputato Pai al 
Parlamento Europeo. 
Presieda: Franca Berrini deeitiua 
dato «oreria Rinascita di Miano. 

D MOSTRE 
On 19.30-\ 
Repece: Caraeek-Carti Comici. 
On 21.30 - Spazio moda 
S.B. Stuolo: come si prepara una col­
leziono di moda. 

D SPETTACOLI 
Artno fpAttscofl (RspOMi 
Ore 21.30 - Teatro dal CastaBo 
Carla Frecci e la Compagnia ttafana 
di Soletto in «Romeo e Giubato» (*> 
grasso ira 14/16.000 posti nume­
rati). 
Teatro Burri Enrico Roggeri 
Ore 21.30-Dancing 
Orchestra epettacoi «Piimino» {in­
gresso L. 5.000) 
Ora 21.30 
Veriety - Cafra concerto 
«Gaetano Uguori Quànteno» 
On 21.30 -Piano Bar 
Al pianoforte Giuseppe Oaccd 
Ora 17-Spazio t«m»MnÌ 
• Teatro del Soie presenta: «Te 
Torticelo a Torcfcudala» 

DOMANI 

D CENTRO DIBATTITI 
Ora 19 • 

par tluCa: 

mia 
Gerardo 

de «r Unita». Cui-
De 

Ore 21 • Società contemporanea ! 
*l referendum incidono suda rappre-, 
sentenza?» \ 
Partecipano: Piovo Ingrao, della <S-( 
razione del Pei; Giovanni Galloni. A- > 
rettore de «Il Popolo»; Giovanni Far-; 
rara, senatore del Pri > 
Presiede: Giuseppe Cotturrl, ovetto-) 
radelCra 

O TENDA UNITA » 
Ore 21 • Società contemporanea > 
«Giustizia sociale ed efficienza dato' 
Stato» • 
Partecipano: Giacinto Mltcllo, ora-, 
Bidente deil'lnps; Alfonso Tortello, • 
della segreteria nazionale detta Cgil; ; 
Francesco Caroteo, presidente àeì\ 
Movimento federativo democratico;, 
Stefano Rodotà, presidente del. 
gruppo delta Sin. Ind. alla Camera: > 
Gianni Pellicani, della direzione del ' 
Pei; Francesco D'Onofrio, della ova­
zione deHa De *• 
Presiede: Roberto Artonl, docente-
universitario 
Ore 23 
Cooperativa soci da «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gli ospiti della festa, 
condotto da Nanni Loy. regista cine­
matografico ' 

D CAFFÉ DELLE DONNE ; 
Ore 21 -Pubblicità 
«Linguaggi deHa pubbidtà. enguaggl 
della politica» 
Partecipano: Silvia Costa, deputato. 
della De; Renato Mannheimer. do-, 
conte di sociologia; Gianni MuccM, " 
presidente deHa Bbdo; Enrico F r a . ' 
presidente dea'lntermatrbi ttaie;. 
Giuseppa CaWarola, vicedirettore di 
Rinascita: Giuseppe Vacca, deputato '• 
del Poi; Gianfranco Pasquino, sona­
tore della Sin. Ind. Presiede: Fausto 
Lupetti, editore 

D SPAZIO PUBBLICITÀ 1 
Ore 18 > 
Nuove regole sulla pubblicità 
Partecipano: Enzo Roppo, docente 
universitario; Roberto Cortopassi, 
pres. dell'Ist. di autodisciplina pub­
blicitaria: Vito Damico. pres. della Si- ' 
pra; Eugenio Bona, direttore genera­
le Agenzia Armando Testa; Tito Cor­
tese, giornalista della Rai; leonsrdo 
Breccia, direttore generale delia Sa-
cts; Felice Uoj, direttore generale del- . 
la Upa; Giorgio Visintini, presidente ' 
della Abacus 
Presiede: Enrico Robbiati. edrtore -

D PADIGLIONE SCIENZA [ 
On 18 
M futuro dada psichiatria 
Partecipano: Luigi Scapecchio, «tea- ' 
presidente S.I. psichiatria di Roma: 
Lao Natan, psichiatra: Gianluigi. 
Gassa, onSnario di farmacologia e#-
r Università di Caotori; Paolo Crepet 

Forcato, de «la Re-Conduce: Enzo 
pubbtca» 

D LIBRERIA 
Oh* 18-Novità in Kbreria 
«Terra a rendere» di Laura Conti 
Partecipano: Laura Conti, mede»; 
Fabio Lopez, {frettare Pa 
Groane; Lanfranco Torci, i 
dato Ragiona EmOa Romagna; Gfev- -
gio Schuttze. dato segretarie dato * 
Lago Ambiente data Ragione Lonv 
barole 
Ora 21 - A proposito di 
«Studi sui mutamenti eociet» 
Partecipano: Giampaolo Fabris, so- -
etologo: Laura Batto, deputato dato * 
Sn . indL.Giuseppe Turani de «L'È- ' 
spratto». Pre liede: Stefano Righi Ri- ' 
ve. de «i-Unità» 

D MOSTRE 
Ora 19.30 - PadtgBone pubbaiiili ' 
Repica: «Gnome e pubblicità» (o> 
temati auto pubbSdtà sociale quaio-1 

ra sorgessero contrattempi) 
Ora21.30-Spazio moda » 
Fabrizio Farri a r equipe di «Superato-. 
(So» coinvolgeranno i visitatori dato 
fatta atopertaciparione di servai fo-'; 
sugi alibi 

D SPETTACOLI 
Ore 2 f .30-Arena 
Concerto dei P.LL» 
15.000) 
Ora 2130- Teatro dai 
Recital di Enzo Jarmacci (ingraeao L. 
14/16.000) 
Ora 21.30 Teatro Bvtrl 
Musica foli ttafana (ingresso gratui­
to) 
Ore 2 r.30-Dancing 
Orchestra spettacolo di Leonardo 
VaMcaK Ongratso L. S.0001 
Ora 21.30 
Veriety - Caffè concai to 
«Jambalaya S o 
Ora 21.30- Pieno Bar 
Al uiamiiute Giuseppe Bacco 
Ora f7-Spaziobambini 
R Teatro del Sole presenta: «Torsoto, 
Torcicelo a 

(ingresso L ' 

a SPAZIO FGa 
O r a i ! 
«Orini e quei condtòonì di vira par i, 

«rmstnna» 
Gnaa CarquanL Fefcoi 

Accame a FUWOÌ 
Ore 2 3 - i 

MOMOO SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORT 
DalConcessionarifortid sono tutte le offer­
te su misura che votate^, ma volate. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen­
trato su Escort è di 8.000.000 senza mte-
resisi per un anno rimborsabili in 12 rate men-

siTLlnanematìvatfmanzianientìda24a48niesi 
sofissotell0.4%annuomnilrisparmiodel35%sugli 
nteressiFordCreditUnesempk>:bastastà 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 
partire da 269.000 are almese. Avete colto nelsegno? 

Da Sre U.027.000 m'inclusa 

^ & t e •te 

AnchesuEsccrrresc*jsV»rord.*P«wvo«Garanrr«avr4".rurrea> [ 
•Mure foro" sono copent et» caranna 1-3-6 n*> a » dt£«ranna • 
esMn$£te»rrecona*li*^Pronvior*>$<tarn<»gjrjrMcar*ro 'f 
l* corro**** perforante) e aiuutt ri otre 1000 punti a itr*r<& , 

rrunnamenti Foro Creo* e ctivonrt leasing. - ' 

QUESTOE IMOKBnOMI C/OT^d 
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E da i n i i si decide i detenuti 

Ugo Pecchioli 

ROMA — Stamattina la com­
missione Giustizia del Senato 
avvia il dibattito sull'amnistia 
che dovrebbe concludersi en­
tro il 18. L'approvazione, co* 
munque non sembra facile 
dato che i punti controversi 
sono più di uno e nella stessa 
maggioranza non mancano le 
divisioni. 

Il provvedimento appronta­
to dall'ex ministro di Grazia e 
Giustizia Martinazzoli si com­
pone di 14 articoli e prevede il 
beneficio dell'amnistia per i 
reati (non finanziari) che non 
superino la pena di tre anni (4 
se si tratta di minori o di ultra­
settantenni). Sono stati esclu­
si i reati di corruzione e inqui­
namento, mentre il governo 
pensa di amnistiare reati ter­
roristici di minore entità. A 
beneficiare dell'amnistia e 
dell'indulto potrebbero essere 
circa 7-8.000 detenuti (la so­
vrappopolazione carceraria è 
di circa 12.000 persone), men­
tre il lavoro giudiziario ver­
rebbe alleggerito di circa un 
milione di fascicoli. 

Nella relazione che accom­
pagna il testo del provvedi­
mento l'ex ministro Martinaz­
zoli spiega infatti che l'amni­
stia ««neviera sensibilmente il 
lavoro delle strutture giudizia­
rie* che dovranno subire l'im­
patto delle nuove discipline le­
gate al rito direttissimo nelle 
preture e alla riduzione dei 
termini di custodia cautelare 
per i reati di competenza del 
pretore. 

Per quanto riguarda il dise­
gno di legge sulla riforma del­
l'ordinamento penitenziario i 
tempi di approvazione potreb­
bero essere, in commissione, 
più rapidi di quelli dell'amni­
stia: forse tre o quattro sedute. 

Pecchioli: sì 
all'amnistia ma 
a questi patti 

Intervista al presidente dei senatori del Pei - Oggi all'esame 
della commissione Giustizia il disegno di legge governativo 
Domani alla Camera si discuterà la riforma penitenziaria 

Allarme Aids in carcere: 
su 4700 sieropositivi 

1400 rischiano di morire 
La drammatica denuncia del microbiologo Graziosi - «Non esistono portatori sani, ma 
solo persone infette» - Il contagio si estende e non viene preso nessun provvedimento 

ROMA — I detenuti stessi ne parla­
no ormai apertamente: la paura del­
l'Aids, lo spettro della terribile ma­
lattia che fa di un uomo giovane e 
adulto una povera creatura in balìa 
di qualunque infezione e che lo por-
ta, nella quasi totalità dei casi, alla 
morte agita la nostra popolazione 
carceraria. A ragione? A torto? 

Ecco le cifre fornite, nel febbraio 
dell*86, dal ministero di Grazia e giu­
stizia: su 28.521 esami «mirati» sono 
risultati sieropositivi 4721 detenuti. 
507 sono invece le persone affette da 
Las (lo stato immediatamente prece­
dente all'Aids) transitate nelle nostre 
carceri, 2 gli ammalati di Aids vera e 
propria, immediatamente scarcera­
ti. Al ministero — e negli Istituti di 
pena — dicono: «Niente paura, in 
fondo non si tratta di malati veri e 
propri, ma di portatori sani». E pro­
prio questo è il punto: secondo mol­
tissimi medici e ricercatori europei e 
americani non esistono, per l'Aids, 
«portatori sani» ma soltanto malati 
cronici destinati, nel 30% dei casi, ad 
ammalarsi di Aids nel giro di 5 anni e 
quindi a morire In un tasso di tempo 
di poco superiore. E nel frattempo il 
contagio si estende, silenzioso e mi­
naccioso. Franco Graziosi, docente 
di microbiologia alla facoltà di 
Scienze dell'Università «La Sapien­
za» di Roma, ha incontrato l'Aids 
quasi per caso nella sua carriera di 
ricercatore: è stato due anni fa. Da 
allora, è diventato un esperto della 
malattia. «Sono stati gli studenti a 
chiedermi qualche lezione sull'argo­
mento, incuriositi da una campagna 
stampa molto intensa In quel perio­
da Ricorda? Ne parlavano tutti I 
giornali. Ho fatto le lezioni che mi 
chiedevano, e ho cercato di tranquil­
lizzarli. Certo, oggi non potrei fare 
altrettanto*.», 

— Lei ha visto i dati del ministero 
sulla diffusione della malattia al­
l'interno delle carceri. Cosa ne pen­
sa? 
•Penso che è gravissimo, inaccet­

tabile sotto ogni profilo, umano, giu­
ridico e sociale, condannare un Indi­
viduo oltre che a stare in carcere, an­
che ad un'alta probabilità di pren­
dersi una malattia come l'Aids per la 
quale oggi non conosciamo rimedio», 

— Lei vuole din eh* c'è un 
concreto di contagio per I 
che entrano In contatto coni 

tori sani? 
«Portatore sano è una definizione 

inesatta. La parola giusta è "infet­
to". La persona risultata sieropositi­
va è quella nel cui corpo'si sono svi­
luppati gli anticorpi al virus Htlv III. 
Ciò vuol dire che quella persona è 
comunque infettata dal virus. Mi 
spiego?». 

— Perfettamente. Ma, ripeto, è con­
tagiosa? E come? 
Partiamo dalla considerazione che 

nelle carceri italiane sono detenute 
4721 persone infette. E che a quanto 
ci risulta poco o nulla viene fatto né 
per curare, per quanto possibile, que­
ste persone; né per difendere 1 non-
infetti dal contagio. E le rispondo sì: 
un sieropositivo è contagioso. Ci si 
può infettare avendo con lui uno 
scambio di siringhe: ed è il caso dei 
tossicodipendenti; un rapporto ses­
suale specialmente se anale: la mu­
cosa anale è infatti particolarmente 
sensibile all'infezione virale; uno 
scambio di saliva o comunque di li­
quidi corporali. Lei pensa che davve­
ro in una cella di pochi metri qua­
drati, che so, di Poggioreale o San 
Vittore non ci sia la possibilità di un 
tal genere di scambi? ». 

— No, certo. Se fosse lei a dover 
prendere una decisione che fareb» 

•iò? Ah, guardi: fosse par me, tutti 
gli infetti a casa. Lo sa che nell'eser­
cito Usa a tutte le reclute vengono 
fatti i test per appurare la presenza 
del virus? E che i sieropositivi non 
vengono accettati?». 
- — Ho capito. Ma il tutti a casa non 
. è una sonatone proponibile*» 
•No? E allora carceri apposite, o 

comunque isolamento. Cosa vuole, 
questa e l'unica cautela, e la più effi­
cace che per ora conosciamo*. 

— Ma non si rischia di creare un 
ghetto nel ghetto? Una specie di pu­
nizione ulteriore per chi è malato? 
«Certo, capisco questa obiezione. 

Ma io le parlo da scienziato. In que­
sto momento lo ho a cuore la prote­
zione di migliala e migliaia di citta­
dini. Perche vede: con 1 dati che lei 
mi porta — 4721 sieropositivi tra i 
detenuti — nessuno può più pensare: 
è cosa di drogati, è cosa di omosses-
sualL Quelle quasi cinquemila perso­
ne entrano In contatto con 11 perso­
nal* óM carcere, coni propri parenti. 
E prima di entrari In carcera ed esse­
re diagnosticati comò tali avranno 

avuto rapporti sessuali con le loro 
compagne, o magari con le prostitu­
te, un veicolo di diffusione incredibi­
le». 

— Ma non si diceva che le donne 
non trasmettevano il virus? 
«Ma per carità. Una donna siero­

positiva che mette al mondo un 
bambino nell*80% dei casi dà alla lu­
ce una creatura che morirà nel giro 
di un anno». 

— È un dato molto crudo. 
•Ma è la verità. Da qualche mese 

sappiamo anche che il virus, contra­
riamente a ciò che si pensava, alber­
ga anche nel secréto vaginale». 

— Senta, ma lei pensa davvero che 
quei 4721 sieropositivi delle carceri 
siano tutti condannati a morte, e 
tutti comunque veicolo di contagio? 
«Non ho detto questo, n contagio si 

può evitare se si osservano rigorosa­
mente alcune norme igieniche: nien­
te siringhe Insieme, per esemplo, 
niente rapporti sessuali, niente 
scambi di saliva, poca promiscuità. E 
che mi pare legittimo dubitare che 
tutto ciò possa essere fatto nelle con­
dizioni di vita delle nostre carceri, al­
meno stando a dò che voi giornalisti 
ne scrivete». 

— Moriranno, quel 4721? 
«H 30% di coloro che al è infettato 

nell'ai oggi sta morendo di Aids. Da­
gli studiTu 30% in 5 anni è una per­
centuale costante. Noi non sappiamo 
quando quei detenuti tono entrati in 
contatto con l'Aids. Ma lo sa quant'è 
il 30% di 4721?». 

— Faccia lei il calcolo-
•MilIequattrocentosedlcL se non 

vado errato. E non sappiamo quanti 
altri nel frattempo si sono Infettati. 
E una tragedia, mi creda». 

— Mottt si irritano quando al parla 
. di nuova paste, ma le cose che lei 

dke_ 
- «Ma quale irritazione. Ma lo sa che 
quando si moriva di peste e di colera 
la mortalità era attorno al 30%? L'u­
nica differenza é che allora si moriva 
in 7 giorni, oggi ci vogliono anni. 
Quanti, non si sa: cinque-dieci all'in-
circa...». 

— Ha ragione: una tragedia 
•Sì. Ma qualunque cosa lei scriva, 

scriverà sempre cose ottimistiche. DI 
qui a qualche anno, la bomba Aids è 
pronta a scoppiare». 

tara Setto 

ROMA — Il Parlamento 
ricomincia dalla giustizia. 
Saranno, infatti, l'amni­
stia e la riforma peniten­
ziaria a segnare la ripresa 
del lavori al Senato e alla 
Camera. Oggi, a palazzo 
Madama, si riunisce la 
commissione Giustizia per 
avviare l'esame del dise­
gno di legge governativo 
sull'amnistia e l'Indulto 
che prevede di terminare 1 
suol lavori entro 1118. Do­
mani, l'analoga commis­
sione della Camera si riu­
nirà per discutere, In sede 
legislativa, la riforma pe­
nitenziaria, già approvata 
dal Senato prima delle fe­
rie estive. Questa legge è in 
grado di produrre effetti 
positivi sulle carceri e 1 de­
tenuti di gran lunga supe­
riori e profondi dell'amni­
stia. 

DI questo parliamo con 
Ugo Pecchioli, presidente 
dèi senatori comunisti. 

— Migliala di detenuti 
stanno protestando in 
queste settimane, in mo­
do civile e pacifico, per ot­
tenere migliori condizio­
ni di vita e per sollecitare 
la riforma penitenziaria 
e l'amnistia. Vedrà la lu­
ce questo provvedimen­
to? 
«Credo di sì. Da parte no­

stra c'è il massimo impe­
gno per varare una legge 
equa e saggia ma non un 
provvedimento Improvvi­

so e pasticciato. Mantenia­
mo, ovviamente, una riser­
va generale su questo mo­
do di procedere In un setto­
re delicato e complesso co­
me quello della giustizia. 
All'ordinamento e all'or­
ganizzazione giudiziari 
non servono 1 provvedl-
mentl-tampone. Periodi­
camente le carceri si affol­
lano e periodicamente ecco 
l'amnistia. Ma sei mesi do­
po la situazione é al punto 
di prima. CI vuole ben al­
tro e lo andiamo dicendo 
da anni presentando pro­
poste organiche e precise. 
CI vogliono riforme: quella 
del processo per garantir­
ne la celerità; quella del re­
gime carcerario per rende­
re più umana la pena at­
traverso l perméssi, il lavo­
ro, l'ampliamento delle pe­
ne alternative alla deten­
zione, l'ulteriore depena­
lizzazione del reati minori. 
Il punto è rendere la giu­
stizia una grande questio­
ne democratica. Oggi non 
é così se per costruire il 
carcere di Cuneo ci sono 
voluti 22 anni e per tirare 
su lo stadio di Lecce sono 
bastati 100 giorni. È irra­
zionale perfino la distribu­
zione del giudici sul terri­
torio nazionale».. 

— Puoi fare qualche 
esempio? 
•Nel Lazio abbiamo una 

pretura ogni 117mlla abi­
tanti. Il rapporto in Cala­

bria è una a ventimila. In 
Sicilia sono in attività 4 
Corti d'Appello e 17 tribu­
nali mentre In Lombardia 
sono rispettivamente 2 e 
12. Sai quante sono le dat­
tilografe che al Tribunale 
di Roma dovrebbero tra­
scrivere in un anno 20mila 
sentenze? Appena tre e ne 
trascrivono al massimo 
novemila. Così 1 tribunali 
sono intasati di procedi­
menti: ne pendono dieci 
milioni; si deve attendere 
anni e anni per una sen­
tenza definitiva: anche 
dieci anni; nelle carceri vi­
ve 11 doppio della gente che 
dovrebbe: 1 due terzi sono 
in attesa di giudizio. Que­
sta è una macchina costo­
sa che produce iniquità, 
ingiustizie, sprechi di ri­
sorse umane e materiali. E 
dove sono i diritti del citta­
dini? Così si alimentano 
soltanto la sfiducia nello 
Stato e nella giustizia, 1 si­
lenzi, le omertà, le paure, 
aprendo varchi a forme 
vecchie e nuove di "giusti­
zia privata"». 
. — Hai disegnato una si­

tuazione drammatica. 
Ma a chi conviene questo 
stato di cose? 
•Una giustizia ineffi­

ciente è congeniale a quel­
le forze e a quei centri di 
potere che usano a piene 
mani clientelismo, lottiz­
zazioni, affarismo, favori­
tismi politici intrecciati 

spesso con attività crimi­
nali». 

— Torniamo all'amni­
stia. Che legge uscirà dal. 
Parlamento? 
«E difficile dirlo ora. Io 

so quel che vogliamo noi e 
per le nostre proposte ci 
batteremo. È difficile dirlo 
anche perché 11 provvedi­
mento e nato male per al­
meno due motivi. Il primo 
é che il governo ha com­
messo un errore di prima 
grandezza annunciando 
con mesi d'anticipo che 
avrebbe varato l'amnistia 
e l'indulto. Ciò è molto pe­
ricoloso perché si alimen­
tano In modo irresponsabi­
le speranze e tensioni negli 
istituti di pena. Con queste 
cose non si scherza: l'am­
nistia é come l'aumento 
del prezzo della benzina. 
Prima si fa e poi si annun­
cia. La seconda singolarità 
riguarda la maggioranza. 
Normalmente si crede che 
quando il Consiglio dei mi­
nistri vara un disegno di 
legge si sia assicurato pre­
ventivamente il consenso 
della coalizione di maggio­
ranza. Abbiamo scoperto 
Invece che appena la legge 
è stata pubblicata si sono 
manifestate le dissociazio­
ni, le prese di distanze, i di­
sconoscimenti di paterni­
tà: dal liberali, ai repubbli­
cani, al socialdemocratici. 
Poi c'è stato un ministro 

come Giulio Andreottt che 
ne ha reclamato la subita­
nea approvazione mentre 
11 governo era in crisi». 

— E il Pei che cosa vuo­
le? Quali condizioni por-

- ranno i senatori comuni­
sti? 
«Dall'amnistia e dall'in­

dulto bisognerà escludere 
alcuni reati gravi. Uno di 
questi è la collusione. Lo 
chiediamo per la buona ra­
gione che a trame vantag-
f;lo sarebbero 1 responsabl-
i di grandi scandali come 1 

generali della Finanza che 
erano a capo del maxicon­
trabbando del petrolio. Bi­
sognerà escludere anche 1 
reati di corruzione com­
messi da amministratori 
pubblici. Dal beneficio de­
vono essere esclusi anche 1 
reati connessi a infortuni 
sul lavoro o gli omicidi col­
posi conseguenti ad opere 
mal costruite. E dall'Indul­
to chiederemo di tirare 
fuori l terroristi pentiti: si 
sono già giovati di una leg­
ge particolare. Inoltre, Il 
Senato ha approvato (e la 
Camera si appresta ad esa­
minare) 11 disegno di legge 
sul "dissociati". Chiedere­
mo, Invece, che l'amnistia 
venga estesa ad altri picco­
li reati, ad esempio quelli 
connessi alle manifesta­
zioni sindacali». 

Giuseppe F. Mennella 

COMUNE DI PONTASSIEVE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Gara d'appalto 
Il Comune di Pontassìeve, con sede in Pontassieve, via 
Tanzini n. 30, CAP 50065, tei. (055) 8315441, indirà 
gara per l'appalto dei lavori di costruzione della Centrale 
depurativa delle acque di rifiuto provenienti dalle fo­
gnature di Pontassieve (Capoluogo). Sieci, S. Francesco, 
Stornatolo, Palaie, Rosario, mediante Appalto-Concorso 
ai sensi dell'art. 24 lettera b) della legge 8-8-1977 rt. 
584 con l'avvertenza che l'esecuzione dell'opera avverrà 
per stralci funzionali. 
Importo dei lavori a base d'asta dello stralcio del 1* 
lotto L. 2.200.000.000 
Categoria dtacririono 12/a L. 6.000.000.000 
Tempo utte. per, completare I lavori: n. 330 giorni 
naturai consecutivi dalla data di consegna. 

Sono ammesse Imprese singole o riunite ai sensi del­
l'art. 20 e seguenti della legga 584/77 e successive 
rnodnlcazioni di cui egli srtt. 9 e 12 dello legge 687/84. 
Lo domando redatte in lingua italiana dovranno perve­
nire entro le ore 12 de! 30-S-1986. 
• Comune invterà ta lettera d'invito entro 15 giorni 
dato dote di cui al punto precedente. 
• tot mino per le presentazione delle offerte è fissata 
per le ora 12 del giorno 20-12-1986. 

Per le partecipazione afla gara gfi interessati dovranno 
dtehiarare di non incorrere in una deHe esclusioni previste 
dalla legge 3-11-78. art, 27 n. 1 e d possedere le 
capacita economiche finanziarie e tecniche, in relazione 
afla natura ed ai/importo dei lavori, da dimostrare in 
corso di aggiudcazione ai sensi degfi artt. 17 e 18 delle 
logge 8-8-77 n. 584, nonché nessuno degli Amministra­
tori (o il titolare se trattasi di impresa indrviduale) si trovi 
sottoposto afte misuro ci cui afte leggi ftaMane 27-12-66 
n. 1423, 31-5-65 n. 675 e 13-9-82 n. 646. 
Non verranno press in considerazione le domando non 
conianenti le dtetwaraponi e certificazioni di cui sopra. 
Le richieste d'invito non vincoleranno I*Ammmstrszione. 
Lo Imprese dovranno altresì includere nafta domande una 
dentar aziono autenticata, successi v amante verifìcabie. 
dosa quale risulti che esse hanno costruito, nef/uromo 
Q ĵjrtqujeonio, avvisto e drettemente gestito un impianto 
completo osi «pò etologico con annoilo veiuvnonto tsn-
ghi per une potsnziatta peri ed almeno 2.500 kg 
Bods/de e per une portela di almeno 10.000 me/de. 
Le domande dovranno essere corredate de copie eriche 
fotostatich* d iscrizioni afta Camere d Commercio ed 
Artigianato e ai'Atoo Nazionale dei Costruttori per l*inv 

Giueoppe Maturi 
i, 4 settembre 1986 

H. SINDACO: 

Tour 
del 
Portogolo 

PARTENZA: 15 settembre 

DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.150.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
T a (02) 6423.557 
ROMA Vìa dei Taurini, 19 
Te l (06) 49.50.141 
e atta» tutte V Federazioni ori Pei 
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Bomba in una chiesa: 11 morti 
Gli estremisti islamici all'offensiva 

Due delle vittime sono terroristi uccisi dalla polizia dopo l'attentato - Solo pochi giorni fa l'incontro tra Cory Aquino e il capo dei 
ribelli musulmani - Gli autori probabilmente appartengono a una frangia ostile ai negoziati - Guerra tra ministri: minacce di Enrile 

MANILA - Terrore e morte 
nelle Filippine. Cinque indi­
vidui, con ogni probabilità 
estremisti islamici, • hanno 
scagliato'una bomba all'in­
terno di una chiesa cattolica 
affollata di gente che assiste­
va ad un matrimonio. I mor­
ti sono 11 compresi 2 terrori­
sti succesivamente abbattuti 
dalle forze di sicurezza, 1 feri­
ti 108. Teatro dell'atroce epi­
sodio la cittadina di Lala, 
nell'isola meridionale di 
Mindanao, la stessa località 
dove un anno fa un ordigno 
scoppiato in una sala cine­
matografica provocò decine 
di morti. L'esplosione ha se­
minato il panico tra 1 fedeli, 
che sono fuggiti, calpestan­
dosi l'un l'altro. Nella calca 
molti bambini sono rimasti 
gravemente feriti. Alcuni 
militari hanno inseguito gli 
attentatori, riuscendo a uc­
ciderne due. Un ufficiale del­
la polizia, il colonnello Raul 
Aquino, ha dichiarato che 1 
responsabili del gesto sareb­
bero guerriglieri di una fa­
zione del movimento indi­
pendentista musulmano, 
quella che fa capo a Salamat 
Hashim. Il gruppo non era 
stato invitato ai colloqui pre­
liminari di pace tra il presi­
dente Corazon Aquino e 11 
leader dello Mnlf (Fronte di 
liberazione nazionale del pò-. 
polo moro) Nur Misuari, 
svoltisi la settimana scorsa 
nell'isola di Jolo. Quell'ih-

JOLO — Guerriglieri musulmani scortano (e nascondono alla viste) il loro leader Nur Misuari via 
dai luogo dell'incontro con Cory Aquino venerdì scorso 

contro era stato una autenti­
ca svolta nella storia della ri­
bellione musulmana nelle 
Filippine meridionali. Mi­
suari aveva lasciato capire di 
potere rinunciare alle prete­
se indipendentistiche ed alla 
lotta armata In cambio di 
una larga autonomia per le 
terre abitate ih prevalenza 
dal «moro» musulmani. Evi­
dentemente però il suo con­
trollo sul movimento non è 
completo. Del resto segnali 

di una frantumazione della 
leadership si erano avuti nel 
mesi scorsi con la catena di 
rapimenti di cittadini filippi­
ni e stranieri ad opera di 
gruppi estremisti, musulma­
ni dalla matrice non chiara. 
Talvolta era comparsa la 
mano di grossi personaggi 
molto legati all'ex-presiden­
te Ferdinando Marcos. 

Ma è tutta la situazione 
delle Filippine nel suo com­
plesso a generare crescenti 

preoccupazioni. Se le pro­
spettive di una soluzione pa­
cifica del conflitto tra gover­
no e guerriglia islamica ven­
gono compromesse dall'at­
tentato di ieri, non c'è molto 
ottimismo nemmeno sui 
possibili esiti delle trattative 
con il movimento armato co­
munista Nuovo esercito del 
popolo (Npa). Proprio ieri il 
nuovo portavoce presiden­
ziale Teodoro Éenlgnò ha di­
chiarato che le prospettive 

«non sono delle migliori», an­
che se la signora Aquino 
continuerà a fare «ogni sfor­
zo possibile» verso una solu­
zione negoziata. Contempo­
raneamente il Fronte demo­
cratico nazionale (Ndf) che 
comprende i comunisti, ha 
rilasciato un comunicato in 
cui si respinge la proposta di 
una tregua nazionale di 30 
giorni. Una cessazione del 
fuoco «può essere efficace e 
significativa solo se colloca­
ta all'Interno di un accordo 
politico globale sulle cause 
fondamentali che sono all'o­
rigine della lotta armata ri­
voluzionarla*, si legge nel 
documento. 

E intanto tra destra e sini­
stra all'interno della compa­
gine ministeriale si è oramai 
veramente ai ferri corti. Le 
frasi pronunciate ier| in una 
cerimonia presso Fort Boni­
facio, a Manila, dal ministro 
della Difesa Juan Ponce En­
rile, capofila dell'ala conser­
vatrice, sono di una asprezza 
e mlnacciosità senza prece­
denti: «Se non hanno più bi­
sogno di noi ce lo dicano — 
ha affermato rivolto ai pre­
sunti nemici delle forze ar­
mate annidati in seno al go­
verno — e nói potremo ri­
spondere che non abbiamo 
più bisogno di loro*. E anco­
ra; «Le forze armate sono or­
mai l'ultimo baluardo che 
impedisce al comunisti di 
conquistare il potere con la 
forza*. Infine, rivolto al sol­

dati, li ha avvertiti di «essere 
pronti a qualsiasi evenienza, 
anche la più Inaspettata». 

Per capire la durezza dèi 
discorso di Enrile bisogna 
avere presente oltre ài qua­
dro generale delle tensioni 
che sin dal giorno della fuga 
di Marcos lacerano il nuovo 
gruppo, dirigente del paese, 
anche il tenore di dichiara­
zioni rilasciate qualche gior­
no fa da un altro ministro, 
Aquilino Pimentel, esponen­
te delle tendenze progressi­
ste. Questi aveva senza mez­
zi termini invitato il mini­
stro delia Difésa ad andarse­
ne dal governo, visto che non 
era d'accordo con le scelte 
politiche di Cory Aquino. 

Intanto dal suo esilio ad 
Honolulu Marcos lancia pro­
clami roboanti: «L'intero 
mondo potrebbe essere di­
strutto se mi si impedirà di 
porre fine alla minaccia co­
munista nelle Filippine*. 
Uno show patetico, com­
mentano i presenti al party-
comizio tenutosi nella sua 
residenza. Ma le forze che a 
lui si richiamano nelle Filip­
pine sono ancora attive, e 
sottovalutarle sarebbe un er­
rore. Con loro da qualche 
tempo flirtano Enrile (che, 
non dimentichiamolo, era 
ministro anche con Marcos) 
e altre personalità politiche 
di rilievo nella nuova ammi­
nistrazione. -

Gabriel Bertinetto 

URSS-CINA 

Con la visita eli Talyzin 
il dialooo Mosca-Pechino 
fa un deciso passo avanti 
Il viceprimoministro sovietico accolto dal suo omologo cinese Yao 
Yilin - Il significato politico di colloqui formalmente economici 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un altro passo 
avanti, assai significativo, 
nel dialogo clno-sovietlco è 
in corso a Pechino con la vi­
sita ufficiale di Nlkolal Taly­
zin. È l'Incontro a più alto li­
vello che'sla stato concorda­
to dai lontani tempi della 
rottura tra l due paesi, all'i­
nizio degli anni Sessanta, e 
fa seguito al recente viaggio 
nella capitale cinese di Ivan 
Arkhlpov. 11 più anziano del 
primi vicepresidenti del 
Consiglio del ministri del-
TUrss. Anche Nlkolal Taly­
zin. è primo vicepresidente 
del Consiglio e — come i pre­
cedenti contatti che avevano 
visto Arkhlpov come prota­
gonista del dialogo con 1 ci­
nesi — quello in corso è un 
incontro che ha per tema 
formale la cooperazione eco­
nomico-commerciale tra i 
due paesi. Ma Talyzin è un 
gradino più in alto, essendo 
contemporaneamente mem­
bro supplente del Politburo 
del Pcus oltre che presidente 
del Qosplan, l'organismo 
centrale della pianificazione 
sovietica. 

Il passo avanti, viene, del 
resto, a un mese di distanza 
dal discorso pronunciato da 
Gorbaclov a Vladivostok, 
contenente una nuova aper­
tura di Mosca verso Pechino 
e la disponibilità sovietica al 
ritiro di una parte del con­
tingente militare di stanza 
sul territorio della Mongolia. 
Era questo, ed è, uno del tre 

«ostacoli» Indicati dalla lea­
dership cinese per una piena 
normalizzazione delle rela­
zioni interstatali tra i due co­
lossi socialisti e, sebbene gli 
altri due rimangano per ora 
irrisolti (la questione delle 
truppe sovietiche In Afgha­
nistan e quella delle truppe 
vietnamite In Cambogia), la 
mossa sovietica non aveva 
mancato di essere prudente­
mente valorizzata dai diri­
genti di Pechino. Lo stesso 
Deng Xiaoplng nei giorni 
scorsi ha addirittura dichia­
rato di essere pronto a recar­
si in Unione Sovietica, per 
incontrare Oorbaciov in una 
qualunque località, a patto 
che dal Cremlino vengano 
segni di orientamento positi­
vo della soluzione di quella 
che la Cina considera oggi la 
questione numero uno: quel­
la cambogiana. 

Per quanto tutti e tre 1 no­
di appaiano ancora lontani 
dall'essere risolti e. In parti­
colare, quello cambogiano si 
presenti ancora come il più 
complesso, lo -scambio di 
«buone intenzioni» espresso 
a breve giro di tempo dalle 
due capitali indica che il pro­
cesso di avvicinamento con­
tinua a segnare momenti po­
sitivi e sembra anzi accelera­
re i suol tempi; Talyzin, ap­
pena giunto a Pechino, ac­
colto dal suo omologo Yao 
Yilin (membro del Politburo 
e vice primo ministro del 
Consiglio di Stato), ha fatto 
riferimento al discorso di 

Vladivostok rilevando che 
«la storia ha affidato ai popo­
li sovietico e cinese una mis­
sione eccezionalmente Im­
portante» e aggiungendo che 
«una parte rilevante degli 
sviluppi Internazionali di­
pende dalle due massime po­
tenze socialiste». Un nuovo 
riconoscimento, cioè, del 
ruolo della Cina insieme alia 
riaffermazione del suo ca­
rattere socialista. 

Ma la visita di Talyzin non 
è l'unico segno di un forte 
movimento verso un'accele­
razione delle relazioni Urss e 
blocco sovletico-Clna. Dopo l 
viaggi europei di Hu Yao-
bang e Zhao Ziyang — con 11 
ripristino dei contatti con al­
cuni paesi del Comecon — si 
annunciano a breve scaden­
za 1 viaggi a Pechino di Erich 
Honecker e di Woizech Jaru-
zelskij, mentre una delega- " 
zlone ad alto livello del Par­
tito comunista cecoslovacco 
è da poco giunta a Pechino. 
Infine, è della settimana 
scorsa l'incontro a Mosca tra 
il primo segretario del parti­
to della capitale (e anche lui 
supplente del Politburo) Bo­
ris Elzln e li sindaco di Pe­
chino Chen Sltun. Anche 
questo all'Insegna della 
màssima cordialità, sottoli­
neata dai comunicati uffi­
ciali di entrambe le parti. 
Una lunga marcia di avvici­
namento che scorre sui bina­
ri di una cooperazione eco* 
nomico-commerciale . sem­
pre più intensa. 

Giulietto Chiesa 

NON ALLINEATI 

Lotta all'apartheid e debito: 
da Harare proposte concrete 

Pure se in crisi, il movimento è riuscito ad esprimere nuove prospettive e iniziative 
negoziali su due dei problemi più gravi delle relazioni internazionali di oggi Râ c-ndhi 

Del nostro inviato . 
HARARE — È fallito, non è 
fallito? Parliamo' ancora 
dell'ottavo vertice dei non al­
lineati svoltosi ad Harare dal 
26 agosto al 7 settembre. Fa­
re un bilancio a caldo non è 
semplice, tanto più che una 
cosa è tirare le somme di 
quanto è successo con la no­
stra ottica europea e occi­
dentale, un'altra e vedere co­
sa è effettivamente successo 
dal punto di vista del prota­
gonisti: quei 101 paesi di 
Africa, Asia e America Lati­
na che usano un metro di 
giudizio totalmente diverso 
dal nostro. E che — è bene 
ricordarlo — hanno proble­
mi diversi dai nostri e ben 
più gravi sotto ogni proflo: 
politico, sociale o economico. 
Vogliamo accennarne anco­
ra una volta brevemente. 

Mille miliardi di dollari di 
debito estero complessivo 
(«L'Aids dell'economia mon­
diale* come l'ha definito Fi-
dei Castro, «una vorace be­
stia primordiale» nelle paro­
le di Robert Mugabe), che 
blocca qualsiasi prospettiva 
di sviluppo a medio e lungo 
termine. Una totale man­
canza di controllo sui mec­

canismi finanziari e di mer­
cato internazionali. Un livel­
lo di conflittualità regionali 
che si sta incancrenendo e 
allargando (per citare Ghed-
dafl una volta tanto in posi­
tivo: «Tutte le guerre che og­
gi ci sono nel mondo, sono 
auelle che combattiamo tra 

i noi»). Per non parlare di 
fame, siccità e altri mali bi­
blici che affliggono il cosid­
detto Terzo Móndo da secoli. 
Da ultimo: 11 loro peso politi­
co, contrattuale sulla scéna 
internazionale è pressoché 
nullo. La sfida di Gheddafl 
(ancora lui) su questo punto 
è stata impietosa. Ha detto 
testualmente: «Cosa state a 
parlare di disarmo voi che le 
armi, quelle vere, non le ave­
te e non le avrete mai». 

In questo quadro di ogget­
tiva impotenza politica ed 
economica, quanto i 101 pae­
si non allineati hanno deciso 
ad Harare, dal loro punto di 
vista non è poco. Da questo 
vertice sono uscite proposte 
concrete che un significato 
ce l'hanno al di là dei mare di 
parole spese e della retorica 
che pure ha dilagato. Esami­
niamo le principali. 

La lotta all'apartheid. 

Com'è noto i non allineati 
hanno rivolto un appello al-
Consiglio di sicurezza dell'O 
nu perchè si pronunci a fa­
vore di sanzioni urgenti, glo­
bali e obbligatorie contro il 
Sudafrica. Hanno creato un 
Fondo di solidarietà a favore 
dei paesi di prima linea, 
quelli soggetti alle aggres­
sioni militari e alla destabi­
lizzazione politca ed econo­
mica da parte di Pretoria e 
hanno costituito un comita­
to che invierà una delegazio­
ne a Washington, Londra, 
Bonn e Tokio per convincere 
i maggiori tra i paesi Indu­
strializzati ad adottare mi­
sure punitive contro il regi­
me di Botha. Solo parole? 
Chiedere al mondo sviluppa­
to di strangolare economica­
mente Pretoria significa dire 
Innanzitutto: siamo pronti 
noi (assieme alla popolazio­
ne néra sudafricana) a subir­
ne le conseguenze. Perché a 
pagare, In caso di sanzioni al 
Sudafrica, saranno anche 
tutti i paesi le cui economie 
sono ostaggio del colosso su­
dafricano. La eventuale re­
cessione di Johannesburg 
avrà automaticamente con­

seguenze Immediate per 
Zambia, Zimbabwe, Mozam­
bico, Swaziland e Lesotho. E. 
come è stato più volte de­
nunciato nel corso del verti­
ce, il Sudafrica si «vendiche­
rà» per il boicottaggio inter­
nazionale di cui potrebbe es­
sere fatto oggetto proprio sui 
paesi vicini, tagliando loro le 
vie di comunicazione e tra­
sporto, bloccando 11 riforni­
mento di alcuni generi es­
senziali come il petrolio e il 
mais. 

Ma proprio i paesi di pri­
ma linea, a cui l'Intero, movi­
mento ha voluto garantire 
anche una solidarietà con­
creta, hanno fatto di più: si 
sono detti disposti ad appli­
care loro stessi sanzioni con­
tro Pretoria. Certo, nella mi­
sura in cui possono. Su que­
sto punto le loro posizioni 
sono ovviamente differen­
ziate. Zimbabwe, Tanzania e 
Angola hanno deciso di far­
lo. Lo Zambia, come ha detto 
il presidente Kaunda, sta a 
vedere cosa fa l'Occidente 

Erima di decidere. Il Mozam-
lco accetta le conseguenze 

sulla propria economia delle 
decisioni prese dall'Occiden­

te e dai paesi dell'area. L'im­
portante in tutto questo è 
che tutto - il mondo, dopo 
questo vertice, non può igno­
rare cosa significhi per l'in­
tera Africa australe applica­
re sanzioni contro Pretoria e 
che proprio chi ne sarà colpi­
to direttamente è disposto à 
pagarne le conseguenze sul­
la propria pelle. In altre pa­
role i non allineati hanno In­
trodotto nel codice attuale 
delle relazioni internazionali 
questa nuova equazione: lot­
tare contro l'apartheid signi­
fica non solo fare appelli 
Ideologici ma aiutare politi­
camente ed economicamen­
te (se non militarmente co­
me ha chiesto il presidente 
mozambicano Samora Ma-
chel) da una parte ovvia­
mente i movimenti di libera­
zione e dall'altra l'Africa au­
strale, a svincolarsi dal ricat­
to sudafricano. Certo questa 
è un'offerta, è un nuovo ta­
volo di trattativa e di dialogo 
che è stato proposto all'altra 
metà del mondo. Sta ora al­
l'Occidente accettarlo o no. E 
per verificarlo bisognerà 
aspettare poco: l'Assemblea 
generale dell'Orni è in calen­
dario per la fine di settem-

Ruuoil Mugabe 

bre. 
La stessa unità del movi­

mento è servita a dare credi­
to e spessore ad un'altra pro­
posta concreta avanzata per 
risolvere il cancro del debito 
e che ora spetta all'Occiden­
te ancora una volta accetta­
re o no. L'idea è quella peru­
viana di pagare una percen­
tuale da fissare sui redditi da 
esportazione come quota per 
sanare progressivamente le 
Insolvenze. È un terreno di 
trattativa concreta, còme è 
più concreta anche la ten­
denza emersa ad ammettere 
da parte del 101 i propri erro­
ri di pianificazione e a cerca-
ré di potenziare la coopera­
zione Sud-Sud. 

In ultima analisi, nono­
stante le guerre che li dila­
niano, le spaccature anche 
ideologiche che li dividono, 1 
non allineati sono riusciti 
come movimento a dire 
qualcosa, a proporre alcuni 
terreni di dialogo nuovi al 
Nord del mondo, dal fondo, 
ricordiamolo, di tutta la loro 
debolezza e Impotenza sulla 
scena internazionale. 

Marcele Efniwni 

LIBANO 

Tra ' Amai'ed hezboHah' 
gravi incidenti a Beirut 

La posta in gioco sarebbe l'atteggiamento più o meno duro da 
assumere nei confronti dei contingente dell'Onu dislocato al Sud assumere nei confronti del contingente 

BEIRUT — Uno scontro è avvenuto ieri a Shlyah, alla perife­
ria meridionale della capitale libanese, fra militanti armati 
del movimento sciita «Amai» ed esponenti del filokhomeinl-
sta «Partito di dio*, i cosiddetti «hezbollah». La polizia libane­
se parla di un morto e di tre feriti come bilancio della batta­
glia. Le relazioni tra «Amai» ed «hezbollah» si erano recente­
mente deteriorate a causa di divergenze sull'atteggiamento 
da tenere verso 11 contingente delle Nazioni Unite dislocato In 
Libano meridionale parallelamente al confine con Israele. I 
«caschi blu» dell'UnifU sono stati pesantemente attaccati nel­
le scorse settimane sia da «Amai» sia dagli «hezbollah», ma 
mentre la prima organizzazione — guidata dal leader sciita 
libanese Nabih Berri — pare disponibile a un compromesso 
circa la loro presenza nel paese, la formazione filolranlana 
ha dichiarato «guerra aperta» contro di loro. La scorsa setti­
mana gli attacchi contro 1 militari dell'Onu sono proseguiti 
con particolare intensità e nel mirino degli attentatori sono 
rimasti soprattutto i membri del contingente francese del­
l'UnifU, che include anche un gruppo di militari italiani. 

Intanto a Beirut l'assistente del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Mark Goldring, ha Incontrato 11 presidente 
della Repubblica libanese Amln Gemayei, il primo ministro 
Rashid Karameh e il ministro della Giustizia Nabih Berri. 
Goldrlng — giunto in Libano da Israele — ha dichiarato: 
«Abbiamo esaminato le misure che si potrebbero prendere 
per diminuire 1 pericoli a cui sono esposte le forze dell'Onu». 

Nel Libano meridionale miliziani di «Amai* hanno attac­
cato ieri postazioni delle milizie libanesi filoisraeliane, schie­
rate tra il contingente dell'UnifU e la frontiera. L'artiglieria 
israeliana ha dal canto suo compiuto del bombardamenti 
nella regione. 

i i t n i w ì n n 

Benazir Bhutto 
libera dopo 

quasi un mese 
KARACHI — Benazir Bhutto, 
alfiere dell'opposizione al regi­
me militare pakistano, è stata 
rilasciata ieri sera dal carcere 
dove era stata rinchiusa negli 
ultimi 25 giorni. Il rilascio dì 
Benazir Bhutto, figlia del pri­
mo ministro Zuulkar Ali Bhut­
to (destituito da Zia con un col­
po di Stato militare nel 1977 e 
implicato nel 1979 a conclusio­
ne di un discusso processo), è 
stato attuato alla vigilia dell u-
dtenza dell'Alta corte provin­
ciale del Sind sull'appello con­
tro l'ordinanza governativa di 
arresto per 30 giorni della don­
na. 

Benazir Bhutto, 33 anni di 
età, capo del Partito popolare 
pakistano, era stata arrestata, 
dopo avere tenuto un comizio 
pubblico. 

SUDAFBICA 

Sanzioni Ja Cee ci ripensa? 
Il ministro degli Esteri inglese smentisce alla Bbc che sia stata raggiunta 
un'intesa tra i 12 - Le maggiori riserve dal Portogallo e dalla Germania federale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La decisio­
ne di adottare sanzioni con­
tro il Sudafrica, che era sem­
brata delinearsi nella riunio­
ne informale dei ministri de­
gli Esteri Cee tenutasi saba­
to e domenica a Brocket 
Hall, torna in altomare. Non 
£ affatto detto che essa verrà 
presa —- come era parso pro­
babile — lunedì e martedì 
della prossima settimana, 
nella riunione formale degli 
stessi ministri in program­
ma a Bruxelles, n capo del 
Foreign Office sir Geoffrey 
Howe, infatti. In una intervi­
sta alla Bbc ha smentito, ieri, 
che a Brocket Hall sia stata 
già raggiunta un'intesa tra i 
Dodici, «n Portogallo e la 
Germania Federale — ha 
detto -* hanno espresso forti 
riserve sulle sanzioni, e non 
posso anticipare 11 risultato 
della discussione di lunedi e 
martedì prossimi». 

I dubbi di Howe trovano 
riscontro in quanto sta avve­

nendo in Germania. Am­
bienti della destra Cdu e del­
la Csu hanno già cominciato 
a premere sul cancelliere 
Kohl perché questi costringa 
il ministro degli Esteri Gen-
scher a «non cedere» sulle 
sanzioni. In particolare, la 
destra richiama il cancellie­
re alla «coerenza», ricordan­
dogli che al vertice Cee del­
l'A Ja, nel giugno scorso, pro­
prio lui era stato il più fermo 
sostenitore del carattere 
•non automatico» dell'entra­
ta in vigore delle misure eco­
nomiche contro il regime di 
Pretoria, nonché della neces­
sità di concordare la linea 
del Dodici con quella degli 
Stati Uniti e del Giappone. 

Inoltre, sta montando an­
che la pressione della poten­
tissima lobby filosudafrica­
na che si annida non solo 
nella Csu di Franz Josef 
Strauss (la Baviera ha con il 
Sudafrica rapporti quasi da 
Stato a Stato), ma, ben radi­
cata, nell'industria e nella fi­
nanza di tutta la Repubblica 

federale. L'estensione e la 
profondità degli interessi su­
dafricani di questa lobby è 
stata brutalmente messa al­
la luce, nei giorni scorsi, dal­
le rivelazioni contenute in 
un libro di Gunter Verheu-
gen, un deputato della Spd 
che fu, a suo tempo, il segre­
tario organizzativo del libe­
rali della Fdp nonché stretto 
collaboratore di Genscher. 
Verheugen ha rivelato che fi­
no air85 una volta l'anno, in 
aprile o maggio, un folto 
gruppo di industriali e ope­
ratori economici tedesco-fe-. 
derali si recava a Città del 
Capo o a Pretoria, dove ave­
va incontri con ministri del 
gabinetto Botha ed esponen­
ti del governativo Partito 
nazionale. Negli incontri, or­
ganizzati dalla Camera di 
Commercio tedesco-sudafri­
cana, si parlava di affari, e in 
un modo assai concreto: il 
deputato George Marals, in­
fatti, partecipava alle riunio­
ni con l'esplicito incarico di 
raccogliere dagli operatori 

tedeschi donazioni per il 
Partito nazionale. Non si sa 
quanto denaro tedesco sia 
stato versato. In questo mo­
do, nelle casse del partito che 
sostiene l'apartheid, ma de­
ve essersi trattato di diversi 
milioni di marchi. 

Quest'anno la Camera di 
Commercio ha evitato di or­
ganizzare l'incontro, ma un 
certo numero di operatori te­
deschi ha trovato ugualmen­
te U modo di recarsi a a t t a 
del Capo a versare l'obolo al 
regime razzista. Ha, pero, 
dovuto pagare prima della. 
partenza, per assicurarsi la 
«benevolenza» (e la promessa 
di buoni affari) del ministero 
del Commercio estero suda­
fricano. Secondo le informa­
zioni di Verheugen, al traffi­
co hanno partecipato la 
Bmw, la Siemens, la Bayer, 
la Steinmuller, la Deutsche 
Bank, la Dresdner e la Com-
merzbank. Come dire: U go­
tha dell'industria e della fi­
nanza tedesche, 

. Piote Soldini 

Brevi 
Ghedd*fi rientrato in Libia 
TfMPOU — I leader Rf t» Muemmar Gheoooti è rientnwtnUbioder Uganda 
nafta tarda tarata dar afro ieri. Lo ai apprenda da fonti dptomaticna. Argo-
manto canvato data visita in Uganda: rasctstanxa economica dia la la ta 
intenda darà al nuovo governo. 

Urss: scandalo scuola serali . 
MOSCA — Owaraa ec 

par anni ad 

Incìdenti in 

incidami avvenuti a New Detti rahra aera, quando la potóa ha 

i coprifuoco. 

Ministro degli Esteri del Kuwait in Rdt 
SCRUNO — Lo sceicco Sabeh M-Ahmed M-Jet* Ai-Sabeh 

ha accolto 9 ano omologo todaeco-priantala Osnauar Raher. 
RdLLo 

Mosca richiama i negoziatori da Stoccolma 
STOCCOLMA — C U r » ha tufèmmo I 
conferema « Stoccolme sul dearmo in Europa, 
untici giorni prima dafa fine dei coeoqui. I dee net 
re Otag Grtrtavsfcy e i OMO conaigtera magro generala Gfctro Tetemfco». 

Curdi occupano aviolinee irachene a Parigi 
PAWGI — Unteci curdi homo orcupoto armi ala mene ef orfici daee 
irachena a Parigi tenendo sotto oeujiaaao 
tori Diramaio wn comunicato di denuncia di 
ragioni curda, gt 1 1 ai sono arreei. 

Scevardriadze andrà in Canada 
MOSCA — *rT*téStt4&£tmì*o**toSc*&&mfraB*rfiri*»™iit» 
ufficiala in Canada sTjnizio di ottobre. Lo annunneia la 

Incontro Spadotìni-Znang 
ROMA — • tenui»aii»u intemerionete è stato et centro dai caeoqut t/e i 
ministri dea» Ditate Seaduani e Zheng Mping. ieri aera a Peano •ertoorini, 
Rome. 

Manovre del Patto di Varsavia in Boemia 

ìtotntn tono i raMn Mri in Bownai, NI rvgaonef O W M *»•••»» 
dì 25 mie 

Prigionieri 
politici, 

un appello 
dei vescovi 

VARSAVIA — I vescovi cat­
tolici polacchi hanno rivolto 
ieri un appello alle autorità 
perchè rilascino tutti 1 dete­
nuti politici, in seguito al­
l'amnistia decretata in lu­
glio, prescindendo dalle cre­
denze, dalle opinioni o dalle 
Ideologie che professano. Il 
documento del vescovi è sta­
to approvato alla fine di una 
riunione durata due giorni. 

Riferendosi alle condizio­
ni del provvedimento, in ba­
se alle quali solo 1 detenuti 
che partecipano attivamente 
alla trita del paese possono 
tornare Uberi, 1 vescovi affer­
mano: «Perchè ciascun citta­
dino possa partecipare alle 
attività sociali e pubbliche 
senza rinunciare alle sue 
convinzioni, è necessario che 
l diritti civili sanciti dalla co­
stituzione siano onestamen­
te rispettati. Nessun Indivi­
duo o gruppo sociale deve es­
sere soggetto a discrimina-
itone rispetto alTuso di quel 
dimu a causa delte credenze, 
delle opinioni o della Ideolo­
gie che prof essa». 

Conferenza 
a Ginevra 
solle anni 
biologiche 

GINEVRA — Si è aperta feri 
a Ginevra la seconda confe­
renza per Tesarne della Con­
venzione del 1972 sul divieto 
della messa a punto, produ- ' 
zlone e stoccaggio di armi 
batteriologiche (biologiche) 
e di agenti tossici e sulla loro 
distruzione. 

I lavori, che si protrarran­
no fino al 26 settembre, han-
no lo scopo di assicurarsi che 
•gli obiettivi enunciati, com­
presi quelli relativi alle armi 
chimiche, siano in via di rea­
lizzazione». Nel corso della 
conferenza si terrà conto di 
tutte le nuove realizzazioni 
scientifiche e tecniche che 
hanno un rapporto con la 
convenzione e, se verrà giu­
dicato necessario, si proce­
derà all'adeguamento del 
trattato. 

La prima conferenza sulle 
armi batteriologiche si tenne 
a Ginevra dal 3 al 21 marzo 
del 1880.1 lavori si svolgono 
In legame con la Conferenza 
delle Nazioni Unite sul di­
sarmo In corso sempre a Gi­
nevra. 

TUNISIA 

Mzali 
espulso dal 
partito di 
Burghiba 

TUNISI — Dopo la fuga al­
l'estero dell'ex primo mini­
stro tunisino Mohamed Mza­
li, U presidente Burghiba ha 
deciso di espellerlo dal Parti­
to socialista desturiano al 
potere e di chiedere l'abroga­
zione della sua Immunità 
parlamentare per potere 
procedere contro di lui. Lo si 
è appreso ieri a Tunisi da 
fonte ufficiale, che ha preci­
sato che contro Mzali si pro­
cederà «per avere superato Il­
legalmente 1 confini». A par­
te proseguirà l'Inchiesta su 
presunti abusi di potere e 
cattiva gestione degli affari 
pubblici. 

Intanto l'agenzia tunisina 
Tap ha confermato che l'ex 
premier ha attraversato 
clandestinamente la frontie­
ra con l'Algeria nella notte 
tra mercoledì e giovedì scor­
si. Successivamente Mzali è 
passato in Sicilia, ma non si 
sa dove si trovi attualmente, 
se In altra regione italiana o 
addirittura all'estero. 
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Intesa Usa-Tokio 
Balzo del dollaro 
Improvviso ottimismo ai vertici 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze del Giappone Kllchl 
Miyazawa non ha niente da 
dichiarare al ritorno da S. 
Francisco dove ha Incontra-
to James Baker, titolare del 
Tesoro statunitense. Però 
Tokio autorizza 11 maggior 
fondo assicurativo del paese, 
la compagnia delle poste e 
telegrafi, ad Investire negli 
Stati Uniti. Ed inoltre dà 11 
via ad un programma di 
nuove spese statali per 27mt-
la miliardi di lire (tremila 
miliardi di yen) a sostegno 
della domanda Interna. Il 
dollaro rimbalza a 1423 lire, 
25 in più rispetto alla setti­
mana scorsa. 

Baker e Miyazawa si sono 
Intesi. Ora si può andare alle 
riunioni del Fondo moneta­
rio di fine mese senza nuovi 
incontri internazionali. Non 
sono più attese riduzioni del 
tassi d'interesse. 

Improvvisa svolta verso 
l'ottimismo anche da Sintra 
(Portogallo) dove si teneva­
no colloqui preliminari Cee-
Usa-GIappone-Canada In vi­
sta della prima riunione uf­
ficiale per una nuova sessio­
ne di trattative commerciali 
nel quadro del Gatt (Accordo 
generale sulle tariffe doga­
nali ed 11 commercio). Fino a 
Ieri c'era un veto francese, 
sostenuto da Grecia e Spa­
gna, a trattare la riduzione 
delle sovvenzioni all'agricol­
tura. C'era una richiesta sta­
tunitense di trattare le sov­
venzioni agricole nel quadro 
generale — anziché in una 
sede specializzata — per evi­
tare 11 veto di alcuni paesi. 
Questi contrasti di fondo ap­
parivano dissolti Ieri a Bru­
xelles dove si giudicava su­
perata la fase critica delle di­
vergenze. 

Presso la Comunità euro­
pea si ritiene possibile, inol­
tre, trattare sugli scambi In-

Kiichi Miyazawa 

ternazionall di servizi, dal 
brevetti alla finanza, altro 
tema delicatissimo data la 
superiorità degli Stati Uniti 
quali fornitori mondiali. Ac­
cordo, infine, anche sul rin­
vio di ogni decisione circa la 
richiesta dell'Urss di parteci­
pare come osservatore alla 
trattativa commerciale. 

Unico punto di divergenza 
sarebbe rimasto quello del 
diritti-doveri delle parti con­
traenti negli accordi che si 
fanno in sède Gatt, un tema 
generale molto complicato. 
Ma è 11 clima di ottimismo 
che lascia perplessi, data la 
profondità delle divergenze. 
Il bisogno di distensione po­
litica sembra prevalere sul 
fatti economici. 

Le anticipazioni da una 
bozza della relazione che il 
Fondo monetarlo pubblica 
per la sua assemblea annua­
le sono un brusco richiamo 
alla realtà. Le previsioni di 

incremento della produzione 
per 11 1986 e 1987 vengono 
abbassate al 2,8% e 2,7%. I 
calcoli sono però ancora fatti 
col petrolio a 12 dollari men­
tre già lo si paga 15 dollari 11 
barile. Vengono fatte le 
proiezioni del debito estero 
degli Stati Uniti: se non ci sa­
rà una svolta politica 11 disa­
vanzo di 100 miliardi di dol­
lari registrato quest'anno, 
óari al 3% del reddito nazio­
nale statunitense, salirà a 
800 miliardi di dollari nel 
1991. pari al 14% del reddito. 
Un disavanzo più elevato di 
tutti 1 debiti cumulati dal 
paesi in via di sviluppo in 
due decenni. 

Nel fare queste stime è evi­
dente l'incredulità del Fondo 
monetario per una tale pro­
spettiva e la Implicita richie­
sta di una correzione. 

D'altra parte tutte le fonti 
concordano nel mettere In ri­
lievo che la recessione non è 
finita. Il rapporto annuale 
del Gatt prevede, come 11 
Fml, 11 rallentamento dell'e­
conomia. La previsione del 
4-5% viene revisionata al 
3,5% per quest'anno. La qua­
lità dell'interscambio si de­
grada perché coinvolge un 
numero minore di paesi. I 
paesi di sviluppo subiscono 
un calo del 5,5% nelle espor­
tazioni e sono costretti a ri­
durre del 6,5% le importa­
zioni. Questi cali durano dal 
1981 ed hanno sottratto una 
importante fonte di doman­
da al mercato mondiale. I 
paesi Industrializzati com­
merciano sempre più fra di 
loro. Anche per questo si è 
acuita fra di loro la guerra 
commerciale, la contesa per 
mantenere 11 controllo sul 
mercati di sbocco. Ed anche 
per questo la facciata di otti­
mismo è ingannevole. 

r. t. 

Montedison guida 
il calo in Borsa 
// titolo di Schimberni -4,2% 
MILANO — La Borsa ha vis­
suto una delle più difficili 
giornate dell'estate, con 11 li­
stino che a metà mattina se­
gnava perdite medie attorno 
al 5%. Gli «assestamenti» dei 
giorni scorsi, con le continue 
ma contenute flessioni del 
corsi, sembravano sfociare 
in una frana Incontenibile. 
Un pò* prima di mezzogior­
no, però, si è fatta strada 
progressivamente una cor­
rente di acquisti, tanto che 
poco dopo le 13, al momento 
della chiusura delle opera­
zioni, la flessione si era ri­
dotta al 2,4% rispetto alle 
quotazioni di venerdì. Se si 
confrontano le quotazioni 
odierne con quelle della set­
timana scorsa la caduta di­
venta decisamente vistosa, 
con prezzi inferiori di quasi 11 
6% (5,77, per la precisione). 
La «rlpreslna» di agosto è in 
gran parte vanificata. 

Le azioni Fiat hanno per­
duto 114,6% con 11 titolo ordi­
nario e 117,4 con quello privi­
legiato. La Fiat risparmio, 
che proprio In questa giorna­
ta poco propizia erano al de­
butto nel listino ufficiale, 
hanno chiuso a 9.000 lire. Le 
Montedison ordinarle hanno 
ceduto 114,2% (ma le rispar­
mio il 10), le Mediobanca 11 
2,4. 

Diverse le interpretazioni 
del nuovo infelice corso im­
boccato dalla Borsa. Vi è in­
dubbiamente nelle vicende 
odierne di piazza degli Affari 
un riflesso del nervosismo e 
dell'impaccio denunciato in 
queste giornate da tutti 1 
principali mercati azionari 
del mondo. La vicenda del 
Jumbo dirottato In Paki­
stan; l'attentato alla sinago­
ga di Istambul; In generale le 
minacce alla stabilità e alla 
pace internazionale hanno 
contribuito a deprimere I 
mercati mobiliari (e a spin­
gere verso l'alto le quotazlo-

Mario Schimberni 

ni dell'oro, tornato ad assu­
mere decisamente 11 ruolo di 
bene rifugio per eccellenza). 

Ma a queste buone ragioni 
se ne aggiunge una addirit­
tura ottima. Gli ambienti fi­
nanziari milanesi, dopo anni 
di relativa stabilità, tremano 
oggi di fronte all'inopinato 
scontro a viso aperto che ve­
de protagonisti personaggi 
del peso di Enrico Cuccia e 
Mario Schimberni. Da un sl­
mile confronto può scaturire 
un nuovo equilibrio di pote­
re, il quale a sua volta potrà 
determinare gli indirizzi del 
mercato del prossimi anni. 
Ma quando 1 grandi litigano, 
al piccoli non resta che stare 
alla finestra. 

Di più. Mal come In questi 
giorni si verifica 11 rischio in­
sito in una Borsa di fatto 
controllata da pochi grandi 
potentati. Non ci vuol molto, 
per finanziarle che ormai 
maneggiano centinaia di mi­

liardi, a intervenire su pochi 
determinati titoli per mo­
dificarne ad arte 11 corso. Di 
certo vittima di un interven­
to del genere è oggi la Mon­
tedison, le cui azioni fin da 
martedì scorso (giorno della 
assemblea degli azionisti e 
della dura lettera di Cuccia e 
Pesentl a Schimberni) sono 
sottoposte a un fuoco di fila 
concentrico di vendite di 
chiaro intento rlbassistlco. 

Ma torniamo prima di 
concludere alla giornata 
borsistica. Due le novità da 
segnalare ancora: l'annun­
cio del collocamento del 18% 
del capitale del Nuovo Pi­
gnone (Eni) In vista della 
quotazione in Borsa e le deci­
sioni dei dirigenti dell'Ital-
moblllare (Pesentl). 

Il primo annuncio è stato 
dato da Franco Revlgllo, 
presidente dell'Eni, e da 
Franco datti, presidente del 
Nuovo Pignone. La decisione 
di andare in Borsa corri­
sponde a una precisa scelta 
dell'Eni, è stato detto, e ap­
pena possibile altre società 
seguiranno. Non però anco­
ra per molto (venti, trent'an-
ni, ha detto Revlgllo, per to­
gliere ogni Illusione) le mag­
giori, quelle del ramo ener­
getico. Prima della quotazio­
ni le aziende petrolifere Eni 
dovranno riuscire a coprire 
il 30% del fabbrisogno del 
paese. E l'obiettivo non è cer­
to a portata di mano. 

Per quanto riguarda Infi­
ne ritalmoblllare, 11 consi­
glio è giunto a una determi­
nazione che si può ben dire 
storica: per la prima volta 
nella sua storia quaranten­
nale la finanziarla distribui­
rà un dividendo al propri 
azionisti. L'anno sociale si è 
chiuso con un utile di ben 
134 miliardi (16 l'anno prece­
dente); 3 miliardi e 760 milio­
ni saranno distribuiti. 

Dario Venegoni 

Spaccatura tra i «12» sul bilancio Cee 
Il consiglio dei ministri non è riuscito ieri a licenziare il documento finanziario per P87 - I paesi «deboli» (Italia in testa) si 
oppongono a un taglio delle spese destinate ai fondi strutturali per garantire meglio le esportazioni agricole dei paesi «forti» 

Da! nostro corrlspondenta 
BRUXELLES — Conclusa da poche settima­
ne la tormentata vicenda del bilancio '86, la 
Cee è già di fronte al problemi del bilancio 
'87. Diversamente dagli anni scorsi, stavolta 
1 guai sono cominciati subito. Il Consiglio del 
ministri finanziari, presieduto dal britannico 
Peter Brooke, infatti, non è riuscito a licen­
ziare il documento finanziarlo neppure in 
prima lettura. Alla fine del luglio scorso, le 
delegazioni del Dodici si erano lasciate su un 
nulla di fatto: bocciata la prima ipotesi e cas­
sato anche 11 primo compromesso formulato, 
sulla base di quella Ipotesi, dalla stessa presi­
denza. Il fatto è che, rispetto agli anni prece­
denti, nel Consiglio c'è una novità: I paesi 
economicamente deboli della Comunità, con 
l'ingresso di Spagna e Portogallo, formano 
ormai una tmlnoranza di blocco*, sono in 
grado, cioè, votando insieme, di bloccare le 

decisioni del paesi più 'orti. 
È quello che è accaduto a luglio: Italia, 

Grecia, Irlanda, Portogallo e Spagna hanno 
votato contro le correzioni che 11 blocco dei 
«forti* (essenzialmente Germania, Gran Bre­
tagna, Francia, Belgio e Olanda) avrebbero 
voluto proporre al progetto preliminare di 
bilancio formulato dalla Commissione. Cor­
rezioni che andavano nel senso di comprime­
re le spese non obbligatorie, quelle cioè desti­
nate ai fondi strutturali (fondo sociale e re­
gionale) che dovrebbero favorire 11 rlequlll-
brio economico-sociale della Comunità, non­
ché alle politiche non agricole. 

Con ciò si era creata una situazione di stal­
lo, che non si è certo sbloccata In agosto. I 
ministri finanziari, quindi, si sono ritrovati 
Ieri a Bruxelles allo stesso punto in cui si 
erano lasciati a fine luglio. Né la prima gior­
nata di discussione ha fatto registrare qual­

che progresso, malgrado 11 tentativo della 
presidenza britannica di premere sugli spa­
gnoli perché abbandonassero il «fronte del 
rifiuto* (e 1 concomitanti sforzi della delega­
zione italiana, guidata dal sottosegretario 
Carlo Fracanzanl, per convincerli a non far­
lo). Si vedrà oggi che cosa accadrà. Con l'av­
vertenza che, se dovesse prevalere la linea-
delie restrizioni alle spese strutturali, il Con­
siglio dovrebbe comunque fare 1 conti con 11 
Parlamento di Strasburgo, che proprio sul 
bilancio esercita uno del suol scarsi poteri e 
che difende un'impostazione ampia degli im­
pegni di spesa della Cee. 

Il documento che serve da base alla di­
scussione di Bruxelles, 11 progetto presentato 
dalla Commissione, prevede un volume glo­
bale di spesa di 36,7 miliardi di Ecu (quasi 54 
mila miliardi di lire), con un aumento del 

4,4% rispetto all*88. Di questi, ben 22,98 mi­
liardi di Ecu sarebbero dedicati al Feoga ga­
ranzia, cioè alla spesa agricola (+3,8%). Per 
raggiungere il tetto delle risorse disponibili 
(fissato in base all'1,4% del gettito Iva del 
Dodici) resterebbe un margine di 268 milioni 
di Ecu, che è oggettivamente molto poco per 
far fronte alle spese impreviste. 
, Il blocco del «forti*, prevedendo già au­
menti della spesa agricola dovuti al calo del 
dollaro (cioè alla necessità di sostenere mag­
giormente le esportazioni europee), propone 
la costituzione di un fondo di riserva di «al­
meno* un miliardo di Ecu. Fondo che, data la 
sitauzione, potrebbe essere ritagliato solo nei 
capitoli dei fondi strutturali. È proprio l'idea 
che 11 fronte dei «deboli* rifiuta. 

Paolo Soldini 

la cooperativa soci de l'Unità è 

l'Unità 
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14mila 
chilometri 
di cavo tra 
Europa e Asia 
ROMA — II pruno sistema ca-
triofonieo integrato diretto di 
telecomunicazioni tra l'Europa 
e l'Asia sud orientale è stato 
inaugurato ieri. Si tratta di un 
cavo della lunghezza di 14.000 
chilometri, costato 400 milioni 
di dollari (circa 570 miliardi di 
lire), alla cm reauzzaziont han­
no partecipato per l'Italia 11-
talcabte (gruppo Iri-Stct) • l'a­
zienda di Stato per i servizi te-
kfonict, astiami agli enti di te-
lecomunkazioni di altri 20 pae­
si europei, asiatici • arabi. Il 
coDecamento denominato Sia-
Me-We si articola in otto punti 
di approdo: a Singapore, a Me­
dia (Indonesia), a Colombo 
Sri Lanka), a Gitati, a Gbtd-

(Arabia Saudita), «Suez ed 
Alessandria (Egitto), a Paler­
mo in Italia e a Marsiglia. 

Ultalcabfe è stata inoltre di­
rettamente responsabile, uni-
temente ai gestori fiauctss ed 
egiziano, della realizzazione di 
ambedue le tratte mediterra­
nee del progetto che collegano 
Palermo rispettivamente alla 
Francia e all'Egitto. 

n sofisticato impianto tra­
smissivo sarà inoltre potenzia­
to dalla contemporanea realiz­
zazione in Estremo Oriente di 
due ulteriori collegamenti che 
da Singapore arriveranno l'uno 
ad Hong Kong • Taiwan e l'al­
tro in Australia attraverso l'In­
donesia. 

I due segmenti mediterranei 
del sistema approdano • Paler­
mo • connettono dal centro ri­
spettivamente a Marsiglia • ad 
Alessandria d'Egitto, raffor-
tando il ruolo di Palermo quale 
punto nodale di scambio dei 
traffici di telecomunicazioni 
via cavo tra word • sud (sulla 
direttrice che unisce l'Europa 
aU'Aiistralasia) • tra est • ovsst 
(•alte direttrice eh* unse* Eu­
ropa meridionale • Medio 
Oriente all'area atlantica). 

Collocamento: 
non funziona 
Ecco come 
riformarlo 
ROMA — Non è solo l'Italia 
a denunciare una situazione 
caotica e squilibrata nelle 
procedure di assunzione del 
lavoratori. Le relazioni pre­
sentate nel corso della prima 
giornata del n Congresso re­
gionale europeo di diritto del 
lavoro, in corso a Jesolo, In­
fatti, hanno avuto tutte lo 
stesso leit-motiv di fondo: 1 
sistemi di collocamento sta­
tali, ad eccezione di quelli in 
vigore in Svezia, sono nella 
pratica largamente Ineffi­
cienti e solo una parte della 
forza lavoro trova un'occu­
pazione grazie al canali isti* 
tuzionalT 

Gli uffici di collocamento 
al limitano ad agevolare l'in­
contro tra domanda e offerta 
della mano d'opera senza In­
teressarsi invece al movi­
menti all'interno del merca­
to: quelli tra azienda e azien­
da. Non c'è poi coordina­
mento fra chi colloca forza 
lavoro e chi fa la formazione 
professionale. 

Brevi 
Oggi esecutivo CgN sui contratti 
WOMA — t lessata per oggi sa riunione d a r tmcu&m C a i con o r i 
giorno 1 rinnovi ee* contratti, io logge fcnomioiio • ro)Moroaolo~ 
osso tomo ol lotto noi oarvn». 

Bnl. primo prestito in euroyen 

Si inasprisce 
la vertenza 
dei piloti 
delVAnpac 
ROMA — Potrebbe inasprirsi 
la vertenza dei piloti dell'Alita-
lia aderenti all'Anpac che già 
ieri hanno osservato sei ore di 
sciopero provocando il blocco 
di tutte le partenze dagli scali 
nazionali, con esclusione di Ro­
ma. D sindacato autonomo ha 
ora intenzione di intensificar* 
le azioni dì protesta in quanto 
— sostiene — questa specifica 
vertenza, riguardante l'avvia­
mento al comando di un aero­
mobile superiore a quello già 
pilotato, è iniziata nel dicem-
ore scorso dopo la prima «infra­
zione contrattuale* dell'azien­
da ed è quindi stata solo conge­
lata in attesa della contratta­
zione integrativa «a meno che 
non ri verificassero nuovi ina­
dempimenti contrattuali da 
parte dell'azienda, conte poi è 
successo.. L'Abulia timo» so­
stiene e ribadisce che gli attuali 
criteri per l'avviamento al co­
mando sono ormai applicati da 
••olto tempo e che non vi è mai 

testano 

Londre un prestilo si 2 0 
stimo 

ROMA — Lo Banca norJonolo osi lavoro ho fcmeioto s Lunari 
m&4 4 yen • anqiM arn mi tittoM 3%. Stwmtoó*» 
ol trtoS s n*fQ*o toj ritorto ai ouroyon. 

L'Italie è il più grande produttore Cee di soie 
MILANO — Owc>ta750.00t) tDnni»* i l io1r#oduA»^sio»Jorr«««*»èSpia 

[toro Co* di sola Ls ouporlicio occwpow por lo iwMistions * 
2 6 0 . 0 0 0 onori. Sobote su OJMOO¥ torni twwoune s Uo-na, 

Siderurgie* scioperi olle Armco (Usa) 
NCW^VOWK j ~ I 4 . 2 0 0 oMsru 
stendo è^fisnceno, sono ontr#Mi 
fnifjuTo che* ••cofstJo i eindececi» riduTTetww 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indico Mediobanca dot marcato azionario ha fatto registrare Ieri quota 
3 2 7 , 2 2 con una variazione in nbssso da) 2 ,39 par conto. L'indico giocalo 
Comit ( 1 9 7 2 * 100) ha registrato quota 773 ,29 con una variazione negativa 
dal 2 . 3 0 par conto. Il rendimento medio dello obbligazioni italiano, calcolato 
da Mediobanea. A auto pari s 9 ,811 per canto (9 ,803 por conto). 

Azioni 
Titola CHue. V«f.% TJMh- JfroV v»-» 
AUSSUrrAW A O M C O U 
HrtW 1 1 0 0 0 , - 1 . 7 8 
F W I T H I 34 990 - H O ff= 

{ eoo 
W 

- 8 88 

Bntcnl 9 B 1 0 - 8 48 
Bwicrn Ri 
Bu R 1LO85 

« 3 5 0 •13 B8 

ET 
Cofio» R Nt~ 

T4 20O 
m e 

14 260 

4 300 
bulina 4 99 
Pfuam* 

99» 
300 

•Ali Cote» éoÀ 
190^ 

-0 .7» 
- 1 8 S 

Connu I 
Edita S 

f W 
. . Fran 

Edrtor S M 
rmr 

Peregri* Rp 

ASSICURATIVI 

2 360 

164 100 

- 2 07 
tuoot i t 

reoTT 

E Joo Ri N e 
3 0 0 0 

A»»»nn 
G*n«r«l A M 

74 990 
- 1 8 » 
- 1 9 7 romeo RV 

1 BOP 
7 900 

luromoo I 
12 300 
S 7 0 0 

Itili» 1000 
169 750 

Fondai» 
26 010 

Prmdant» 
J2J2S-

Llim* Qr 
«3 900 
16 100 

Litri» Pr 

0 4 4 

_2L21 
- 8 09 

EfiL 
Fiinee. 

TfiSlì. 
F n w 

e ' 2 2 430 
2 8 0 0 . 

Tur 

i m 

r-mrii R P Nt 
1 3 9 0 

B B T 

Ltovd Ai t i l i 
MJIQOO 

29 600 

Miapo Rp 
39 109 
20 160 

R M f f u 
Sa 

.68.300 

Su P» 
31 600 

- 1 0 7 

l isa 
liBJ 

0 03 

Filcamo HoT 
Gamini 

1000 
FTBo-

C l i m i R Po 

B 
mfi 

13407 

Toro A H . Or 
. n.p._ 

Toro Ai». Pr 
Jl£40_ 9 1 " * R 

" 4 190 ' 
1 9 400 

7 601 

26 220 
UnipoiPr 

BANCAfUe 
C j t t V m t o 

24 400 

eaoo 

;3_a 

•419 
h.itot-

T i l g " 

Conni 27 400 
BCA M«rc«nt 13 4 8 0 , 
BUA Pr 3 2 1 6 
BUA R Ne 2 9 0 0 
FINA 
BCAToicana 

6 760 

B Chavart 
10 6S0 
6 950 

BCO Homi 18 200 
Urano 4 800 
O Varai*» 3 680 
Cr V » Ri 
Cratilo I I 

2 650 
3 500 

Oéó h Rp 3 04» 
Cr*c*tCornm B 625 
Crxtlo Fan 5 520 
lm«rb«n Pr 33 250 
M«d*jt i»m , 
Nb* RI 

_221£2°_ 
2 360 

»»,ia 
z±§l 

.£21 

.zia 

.42°. 
; 0 47 
-3 -72 

z3Jì 
0 42 

^ 1 0 8 
JL91 

0 29 
-L!S 

0 0 0 
r i 43 
- 2 08 
- 2 49 
- 4 28 

I 
12.700_ 

£2&*ì. 

WrniT ££ 

4 090 
4 0 0 0 . 
TToT 

fm rwr 
3.640 

„ R W C W 
1 8 1 0 

ftlk 1 
4.600^ 
UT a àio 

4 140 

k««a_Ri PÒ** 
30 000 

Riv* Fin "ÌAÒÌO" 

-3-£ 
T 3 i a-

Uh 

E£3 
Eqi: 
^Hi 
525 
- 5 28 

0 0 0 

EHI 
- 2 84 
- 1 43 
"Z5TÌ 
£733 
Em 
- 3 3 3 
^6~ig 
- 0 49 
n*8*T 
=T9l 

"OQ5 

m 
T53 
"0"B8 
^ 6 2 5 
H T B 5 

HT§5 
=3~23 

-sn 
^ 0 4 § 

- 1 78 

=nz 
- 1 8 8 6 920 

rf« Rito P 
S R I * 

. 8 6 5 0 
5 610 

Wb« 3 970 - 0 25 

ini Hi Po 
5mi-M«t**7" 

2 305 

Quota Bnl R 26 450 - 0 66 

, 2 930 
_340Ó 

CArrAiminTORiAU 

Sg»_ 
Bi*oa Pr 

-LilZ°_ 
7 9 9 0 

Birgo Ri 1 1 4 5 0 
t E t p r w m 
Mondnfcn 

24 000 
17 500 

Mondodvi Pr 

CEMENTI 
Cjrnjnt* 

10.780 

3 J 9 9 _ 

-3 68 
=2£2 
- 9 81 
- 2 39 

0 0 4 
2 34 

- 2 . 4 4 

§&EJ 
•zTio-

EHI 
= 3 * 5 
= 0 5 3 
=3-95 

1 8 0 

1 6 5 0 
. 101 . 

- 4 75 

-Tu 
Sit i Ri PqT 
Tgnw Acqui \ 

1099 

TnxxriK» 
Trocayitfi Ri 

4 9 0 0 
7 0 9 1 

9 000 

W«st . t sK 
. 4 290 

TS4T 
=511 
=Ti7 

A*J,*_ 1 2 3 9 0 - 1 2 7 

Ittfcfrumi 75 500 
lt«lc«m«ntl Rp 4 I 3 0 0 _ 

- 1 2 3 
- 0 79 
- 1 2 0 

ISMMSITS&M 7 850 - 2 73 
ltTAH_ 7 . 8 5 0 , 

Poni 530 
Pom Ri Po 4 0 0 . 

Umori 23 6 6 0 , 
Unctm Ri 1 3 0 6 0 

- 1 8 5 
- 3 38 

Z±2* 
-1.68 

JW 
p«l f «v«ra ~ 
fcw town C«~ 

T T 5 T 
- 0 13 

6 100 - 4 92 
4 710 - 1 B 8 

1 Imm Ro 
Ritmim Ro 
RiMnim«nto 

4 305 - 2 60 
14 6O0. 
19 200 

3 18 

Boaro 
C*Hwo 

_2JM zL22 
1 4 2 0 - 1 7 3 

AAnato 0 , 
Atun» 

27 200 - 4 68 

AUTCaaosaJSTicHt 
4 885 - 4 22 

C«W»fO Ro , 1 3 9 » - 0 71 
Fio Mi Cond 4 100 -1 20 

Ann» Ran 
Din*» E .C . 

ÌÒ79 
3 640 

"=oTI 
- Q 4 1 

F«rmn Erti» 14400 - 2 1 7 f—"«Sp*. 
10 0 0 0 T O T 

F Erto» R He a 000 

* • » • " " * « 
ItHOM 

J£i10_ 44? r ~>~3~~r 
3 770_ , - 0 28 

Mr» L m l l " 
«a> - 0 8 9 

F a t O r v V » 

r*tKT 

» 1-700 
14 760 

- 0 51 

42 900 
I P fmPrwT 

!TJ!>io_ 
^ A B 1 

"=T2 

è 499 " -\T*1 

Mont. 1000 1285 
Mont«Wx* im. 

TT m 
P»»»è S B A 5.340 

K B &££-
**nrr 

Rotar t i ! 
Boccrd Ri Ne" 

13 65 

US 
67! 
3 1 1 

s«w» 
Ri PO 

10 300 

S o Sì Ps 

10 400 
33 0 0 0 

S w Boa 
20 400 

Sw« Ri P o , 
8 465 

Sono Bo 
5 556 

1 8 0 0 0 

^ 3 3 0 

ItoMem r> 
R « I O J L I I Ri P ' 

1.340 

—eST 

ss 
5SSTR7T" 

fc 
8.600 

1.21S 

* " « * « * 

~fg~ar • 210 

ièisT 

s«> ora w«T* 33 I 
4 26flL m f u * ™ 

S P R Ì Po 33*0 
Sm 

"=ol8 F»«c Ri Po 

2.250 
T 4 ? T 

0 0 0 

.15 200 
- 8 44 

-=34-5 

11.100 -a - is tJ ' f too 
13-100 "o-ca 

tnl R P 
Rowmal 

roso - 0 . 9 7 
34 "Ti" 

04 

"Ho" 
12-510 

-2 ,93 
"T« ^m 

LMO 
taoo_ 
4 . 8 9 0 . 

- 0 - 3 0 
~«5TS5 

"77T 
-"5H m 

Tito l i d i Stato 
Titoto 

BTN-10T87 12K 

BTP-1FB88 12K 

BTP-1FB88 12.8K 

BTP-1FB89 1 2 . 5 * 

BTP-IFB90 12.6% 

BTP.1GE87 12 6 » 

BTP-H088 12.6% 

BTP.1MC88 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-1U289 12.5% 

BTP-1M290 12 6% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP.1NV88 12.5% 

BTP.1CT86 13.6% 

BTP.10T88 12.6% 

CASSADP<P97 1 0 * 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11,6% 

CCT ECU 84/01 11,25% 

CCT ECU 84 91 10.5% 

CCT ECU 86-93 9,8% 

CCT ECU 85 93 9.75% 

CCT 18FB9I INO 

CCT.83/93TR2 6% 

CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT.AG90IN0 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 IND 

CCT AP87 INO 

CCT AP88 INO 

CCTAP91IN0 

CCTAP95INO 

CCT DC86 INO 

CCT DC87 INO 

CCTDC90IN0 

CCT0C91IND 

CCT EHM AGB8 INO 

CCT ENI AGB8 IND 

CCT^B87 INO 

CCT^B88 IND 

CCT^B91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT^B95 INO 

CCT-GEB7 INO 

CCTGf 88 IND 

CCTGE91INO 

CCT-GE92 IND 

CCT^3N87 INO 

CCT GN88 INO 

CCTGN9I IN0 

CCT-GN95 INO 

CCM.G88EMLG83IND 

CCTLG90IND 

CCTJ.G91 IND 

ccraG95iNO 

CCT.MGS7 IND 

CCTMG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT-M09S INO 
CCT-MZ87 INO 

CCTMZ88IND 

CCTMZ9I IND 

CCT-MZ9S IND 

CCT NV88 INO 

CCTNVS7IND 

CCT-NV90IND 

CCTNV90EM83INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT8SIND 

CCT^3T88CMOT83lND 

CCTOTB8EMOT83IND 

CCT^JT90IND 

CCT«T91 IND 

CCT-ST8a EM STB3 INO 

CCT-ST90IND 

CCTST91IND 

CCT-ST95 INO 

CDSCOL-72/87 6% 

EDSCOt-75/909% 

E 0 S C 0 C - 7 6 / 9 I 9 * 

EOSCOt.77/92 10% 

REDIMIBU 1980 12% 

REN0ITA-35 5% 

Cnwt 

103 

102,16 

102,95 

104.6 

108,3 

100.4 

103.4 

102 65 

102.7 

104 

108 5 

108.8 

103,75 

99.9 

103,15 

99 

112 

111.5 

109 55 

109 

108 

105.7 

108 

99 5 

91,9 

10165 

99.15 

100 85 

99 8 

101,3 

100 55 

i o t a 

99,4 

101.2 
101.3 

103 8 

100.3 

101 

100 

100.9 
101 55 

103.4 

99.95 

100.9 

100 95 

1009 

103 65 

100.65 

101.85 
101.7 

1017 

99.8 

10185 
99 

100.9 

100.1 

101.» 

10O95 
101 B 

99.8 

101.2 

100.65 

101.75 

99 

100 35 
101.7 

99 05 

103.95 

100 8 

99.9 

100 

101.85 

99.8 

100 B5 

101.95 

98 65 

100.65 

99.8 

96.9 

SS 

103.1 

100.8 

103 2 

85.2 

V«r « 

0 68 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 20 

0 34 

- 0 49 

- 0 68 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 29 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 45 

- 0 23 

- 0 18 

- 0 55 

0 87 

- 0 09 

0 18 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

0 10 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 20 

- 0 20 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 39 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 -

0 15 
0 0 5 

0 05 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 25 

0 0 5 

0 19 

0 25 

- 0 05 

0 05 

0 15 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 C 5 

- 0 . 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

i s a 
- 2 14 

0 10 

2.40 

Oro e monete 

Oro f ino (par gr) 

Areonto (par k g ) 

Storiala v e 

1 

1 

1 

i 

i 

1 

S t a r f a n a n e l * . * 7 3 ) 

Starbna n.C. (p ' 7 3 ) 

K r u g r r a n d 

E O W M * m«»UC»ru 

2 0 d o a « r t ora 

« • r a n g o svizzaro 

Maronoo italiano 

MaranQo belga) 

Marango franco*» 

Denaro 

18 eoo 
2 4 S 8 5 0 

1 3 0 8 5 0 

1 3 9 OOO 

1 3 5 OOO 

6 7 0 0 0 0 

6 B O C C 3 

7 0 O 0 0 O 

1 1 O O 0 O 

1 0 5 0 0 0 

1 0 3 OOO 

1 0 8 OOO 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

tei Prac 

Dola™ USA 

Marco Ndnco 

TJfaCD aTaVaCaraW 

'SVanO OaaafìaBTaat 

Francobakia ____ 

Startna no<aw 

^tartna rtanfna _ _ 

Canina Oanaaa 

Oncmaaraca * 

Eoa 

DcAa-ocanadaa* 

Tm Jianiii i l i 

S0*aaVanO S)»a%affÌtaaQO 

Cai*» nanna— 
Corano * • • •»• • 
Mo iorm iHn 
bcydBaanaolMB* 

1422.625 

689 735 

2 1 0 6 1 

6 1 1 4 7 5 

33.305 

2119.6 

1897,75 

182,375 

1044 

1450 6 

1028.55 

9.153 

845.785 

•8 .005 

193.51» 

J 0 5 . U 

197,94 

9 665 

1401.5 

690 28 

210 55 

811.95 

33.329 

2103.7 

1897.375 

182 3 

10,48 

1450 87» 

1010.55 

9.045 

851.775 

98,00 

192.565 

204.03 
287 

9 631 

10.58 1 0 3 3 4 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 

Titolo * 

Banano» H W 6 5 * 
BtftoVOe Mad 84 Cv 14% 
Bnd-Oe Mad SO Or 1 2 » 
•urterà S I / S S C» 1 3 » 

Cabor. Mtcan 8 3 Cv 1 3 » 

Carfaro 8 I / S O CV 1 3 % 

C a a S t / 9 1 Cv mal 

G r - a S / M Cv 1 0 % 

ElavOSIOtaftaCv 

EBk-BI SS Cv 1 0 . S % 

E f O - S a o w n Cv 1 0 . S % 

t r a » — 8 9 Cv 1 0 . 7 5 % 

Generai SO Cv 1 3 % 

G a a r a M S I Cv 1 3 . 6 % 

h w V U C v l l t K 

fcn>-Ca-SS/SI M 

B l A e r * W O S / » 3 0 % 

k-t-Saet 7 3 / 8 0 Cv 7% 

t - S « e * W SS/SO • % 

h - t M W K / W t O » 

ItalOBB 8 2 7 * 8 Cv 1 4 % 

Baaon Mar S I Cv 1 3 . 6 % 

Mesone 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M i « u t •aUPna» 1 0 % 

Mai«ob ByHota Cv 8 % 

MaoVib-Ffcre 8 0 Cv 7 % 

M a a i u t j ^ a a > C v 1 3 % 

M . H a » f i a t e i n Cv 7 % 

M » « a b Sean 8 1 Sa 1 4 % 

M a e l D > S e > 0 8 C v 7 % 

M a a a o b - 9 a » * 1 C v 8 % 

M e e ) « e > 9 a a r M C v 7 % 

malBe* 8 8 Cr 1 4 % 

M » a l a n r a 8 1 C v 1 4 % 

M o n t a * S a a W M e M 1 0 % 

M i n m a a n 8)4 I O * 1 4 % 
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L'Incontro con Jacques 
Lacan avvenne nel 1967. Gli 
scritti, ancora in francese, 
mi tennero impegnato per 
un Intero anno. Ne uscì un 
articolo (Jacques Lacan, psi­
canalisi e strutturalismo) 
per la rivista diretta da Gui­
do Calogero, La Cultura. JVe 
uscì, più tardi, una serata 
straordinaria In casa del fi­
losofo da poco scomparso. 
Dedicata a Lacan, alle vie 
nuove che egli sembrava in­
dicare, nel clima delle ricer­
che di Chomsky, Levy-
Strauss, Lorenz, ad una ri-
formulazione moderna del 
discorso di Freud sulllncon-
sclo. Un discorso che rove­
sciava 11 clima prima che 
l'articolazione logica della 
pslcoanallsl più tradizionale. 

Tacitamente accettata da­
gli pslcoanallstl Interessati 
prima di tutto alle sue appli­
cazioni terapeutiche, la ver­
sione ufficiale del discorso di 
Freud proponeva l'Inconscio 
come luogo della mancanza 
di senso. Interferendo con 
l'attività consapevole e ra­
gionevole della mente quella 
che si svolge nelle profondità 
dell'anima umana è rappre­
sentata da molti di toro (st 
pensi tn particolare al costà* 
detti pslcoanallstl dell'Io, re­
sponsabili, al tempo tn cut 
Lacan ne fu espulso, della 
politica culturale della socie­
tà intemazionale di psica­
nalisi) come un qualcosa di 
nocivo e di pericoloso. Alla 
base del sintomo prima che 
del sogno. Alla base del difet­
to di adattamento prima — e 
più,— che della creatività 
dell'Individuo. Da controlla» 
ree da ricondurre, dunque, 
nell'ambito di una razionali' 
tà capace di utilizzarne le 
forze e di non soffrirne la 
violenza, «Dov'era l'Es deve 
arrivare l'Io» ripetevano, ci­
tando Freud, nel tentativo di 
riassumere in uno slogan ri­
duttivo 11 significalo globa­
le delia cura. 

Nata da una rilettura at­
tenta del pensiero di Freud e 
delle sue Indicazioni implici­
te, t'opera di Lacan capovol­
ge proprio questo tipo di Im­
postazione. Riportando In 
primo piano il discorso del­
l'Inconscio, ne nota appunto 
il carattere di discorso, orga-
nlzzato in termini di struttu­
re insignificanti. Propone la 
pslcoanallsl come pratica li­
beratoria più che come stru­
mento di adattamento o di 
riadattamento alle esigenze 
del «principio di realtà». Con 
tre fondamentali conse­
guenze. 

La prima, la più Importan­
te sul plano scientifico, cor­
risponde a quella che Lacan 
chiamava riscoperta di 
Freud e del potenziale ever­
sivo del discorso dell'incon­
scio. Resti nel loro compor-
tamen to reale le motivazioni 
non consapevoli ma organiz­
zate (il benissimo saggio sul­
la 'lettera* nel cuore degli 
ascritti»), gli uomini dovreb­
bero guardare con semplici­
tà e senza Imbarazzi alla Im­
possibilità di prendere trop­
po sul serio 11 gioco delle loro 
motivazioni apparenti. Ce 

J lù follia tn chi crede di agire 
i nome detta sua ragione, 

Cinque anni fa moriva a Parigi 
Jacques Lacan, psicanalista e 
studioso molto amato e molto 
odiato: ecco cosa resta oggi 

del suo «scandaloso» pensiero 

Il ritorno dell'inconscio 
secondo Lacan, senza coglie­
te la ricchezza variegata e 
contradditoria del movi­
menti affettivi alta base di 
ogni ragionamento, di quan­
ta ve ne ala In chi si abban­
dona al discorso che viene 
dal suo Interno, ripetendose­
lo magari tn forma allucina­
toria, opponendolo a quello 
apparentemente più. solido 
degli altri. Un'idea anticipa­
ta da Hegel (la mente del­
l'uomo trova «fondati moti­
vi» per ogni scelta già fatta» 
ma confermata ogni giorno 
dalle persone che aderiscono 
con tanta di giustificazione 
razionale e di risultati più 
che buoni dal punto di vista 
dell'adattamento ad un'Idea 
tolte: dal nazismo alla escla-
tioa nucleare, dalle guerre di 
religione al razzismo. 

Si rifletta, per rendersene 
conto, su uno del concetti 
più noti e più forti dell'opera 
di Lacan, quello sulla costi­
tuzione dell'Io e del rapporto 
con l'altro, una costituzione 
data per scontata dagli psl­
coanallstl dell'Io, nel luogo 
proprio dell'immagina rio. 
Come dimostra lo studio di 
quella che Lacan chiama «fa­
se dello specchio» quando 11 
bambino. In età fraise 118 
mesi, anticipa dallo stato di 
impotenza e di Incoordina­
zione caratteristico In quel 
periodo della specie umana 
la apprensione e la padro­
nanza della propria unità 
corporea: realizzando l'Im­
magine di tale unità attra­
verso quella del suo slmile 

ma dimostrandola all'ester­
no con l'esperienza concreta 
e felice dell'Incontro con la 
sua immagine aito specchio. 
Una esperienza primaria 
questa alla base, secondo La­
can, del carattere Immagi­
nario e non dùnque naturale 
ed autonomo dell'Io e di ogni 
relazione Intersoggettiva in 
•cut l'Io si costituisce «come-
un altro» e l'altro «come alter 
Ego». Ma è una esperienza 
votata al disinganno utile 
però ad avviare comporta­
menti più evoluti. Da rifon­
dare e da sviluppare, supe­
rando nella parzialità, attra­
verso Il recupero e la valoriz­
zazione del luogo proprio del 
simbolico nel corso della cu­
ra pstcoanatitica. 

La seconda, ugualmente 
Interessante riguarda 11 de­
stino di questi contributi. In­
giustamente trascurati dalla 
ricerca pslcoanalitica suc­
cessiva dal momento in cui ti 
loto autore fu bollato di ere­
sia essi furono poco compre­
si e peggio divulgati fuori 
dall'ambiente psTcoanalltt* 
co, all'Interno di quella che 
era destinata a diventare 
una moda culturale sulla 
possibilità e sulla necessità 
di «liberare» l'Inconscio at­
traverso procedure di pura e 
semplice «evocazione del di­
scorso». Dimenticando .le 
teorizzazioni complesse d'e­
quilibrio che avevano con­
sentito a Lacan di non asso-
luttzzare U significato della 
sua scoperta perché l'unicità 
Irripetibile e creativa del sin­

golo essere umano stava an­
cora, secondo Lacan, nella 
sua capacità di Integrare l'e­
sperienza del simbolico nel 
rapporto col luoghi propri 
dell'Immaginario e del reale. 

Ed è cercando, al posto di 
questa Integrazione paziente 
ed inevitabilmente Incom­
piuta, un rapporto non dia­
lettico con il discorso dell'in­
conscio nelle emozioni allu­
sive e pseudo-profonde pro­
messe da una sensibilità re­
frattaria ad ogni sfòrzo di ra­
gionamento, sulla linea, per 
Interderct, su cut al sarebbe 
mosso dieci anni più tardi 
Armando Verdighone svi­
luppando situazioni in cui, 
definita l'esistènza di un di­
scorso che tutti dovremmo 
poter ascoltare ma che qual­
cuno ascolta meglio degli al­
tri, la pslcoanallsl diventa 
accadere puro: una stanza tn 
penombra da cui esce ricco 
quello che ha tenuto gli oc­
chi aperti dopo aver convin­
to gli altri a chiuderli nell'at­
tesa del rivelarsi dell'Incon­
scio. 

Un'ultima conseguenza, 
di ordine più politico, riguar­
da l'Inserimento naturale ed 
a lungo riuscito del discorso 
liberatorio di Lacan nel cli­
ma e nella pratica culturale 
del "63 francese ed europeo, 
Anti-autoritario ma elegan­
te, colto ma irridente ad ogni 
forma di regola culturale co­
dificata, l'Insegnamento di 
Lacan raccoglie Intorno 
aIl'«ecole treudlenne» di Pa­
rigi Il consenso targo a ap­

passionato degli intellettuali 
che Individuavano nella de­
limitazione psichiatrica del 
diverso le forme di discrimi­
nazione e di violenza su cut 
l'ordine borghese avrebbe 
assicurato 11 suo manteni­
mento nel momento -tn cui 
non era più possibile utiliz­
zare la razza, il censo elisesi 
so. A lungo, da questo punto 
di rista, il gruppo di Lacan 
rappresenta per la cultura 
francese un analogo di quel­
lo formato da Basaglia in 
Italia. Incapaci di Incidere, 
come quest'ultima fece, sulla 
organizzazione reale del ser­
vizi e sulle scelte politiche 
degli amministratori. Capa­
ci di aprire una spaccatura 
altrettanto profonda però In 
psichiatria e nel tribunali, 
nel lavoro con gli adolescenti 
e con la consulenza psicolo­
gica alle famiglie, tra gene­
razioni diverse di operatori 
della salute mentale: quelli 
che si erano posti per secoli 
come tutori specializzati ma 
Inflessibili dell'ordine e della 
normalità e quelli che tenta­
no di porsi ora, nel solco 
aperto dall'Opera di Freud, 
di Basaglia e appunto di La­
can, come testimoni capaci 
di valorizzare ti potenziale 
umano, gentile e creativo de­
gli uomini e delle donne che 
«raono lo scontro con la vl-

e con gli altri. Nello spirito 
dolce di una democrazìa cui 
troppi, oggi, sembrano aver. 
rinunciato. 

Lutai Cenerini 

Povero 
Lacan, 

che brutti 
imitatori 

Jacques Lacan è un personaggio scomodo nella cultura 
degli ultimi trentanni. Indiscutibile Innovatore, può esse­
re esaltato al di là del suoi meriti. Produttore di uno stile 
di pensiero oscuro, settario, Iniziative può essere vitupe­
rato oltre 1 suol demeriti. Sta ad altri, più competenti di 
me, pronunciarsi sul valore del suo insegnamento e sul 
difetti della sua scuola. Per quanto mi riguarda, vorrei 
tuttavia svolgere qualche osservazione sul diversi modi in 
cui idolatria e vituperio hanno funzionato negli ultimi 
anni nell'ambito delle scienze umane. 

Cominciamo con l'idolatria. Uno del principi fonda­
mentali del pensiero di Lacan (scusate se 11 più ovvio, e qui 
assai banalizzato) è che l'inconscio funzioni come il lin­
guaggio, ovvero Sia costituito come un sistema di segni. SI 
tratta di un'idea fondamentale, che mostra come ad ogni 
livello della vita sociale (che per questo è vita di comunica­
zione) il linguaggio funzioni come mediatore. L'inconscio 
stesso è un linguaggio, per 11 semplice motivo che tramite 
il linguaggio lo esprimiamo. DI qui la nascita di una prati­
ca analitica che non considera soltanto 1 contenuti dell'e­
sperienza onirica, ma anche la loro forma di espressione. 

Ma ecco 11 punto. Proprio l'attenzione a quello che in 
gergo tecnico si chiama li «significante» ha fatto sì che il 
modo di esprimersi di Lacan diventasse un linguaggio 
settoriale: pòco comprensibile, spezzettato, fatto di giochi 
di parole e di giochi di grafie, spessissimo in modo gratui­
to ed Insopportabilmente eccessivo. Quella che per il mae­
stro era probabilmente una necessità di scrittura, In molti 
imitatori è diventato uno stile, una poetica, e purtroppo 
una retorica. Ecco dunque le tonnellate di sbarrette che ci 
hanno perseguitato nella saggistica e nella letteratura di 
seconda qualità («e/o», trattini, stacchi di desinenze, ecce­
tera). Il tutto coniugato con consimili pratiche scrittone 
derivate da Derrida, Deleuze e Guattari, Heidegger, e mol­
ta altra Illustre compagnia. In più, una benedettissima 
aria di supponenza, compiacimento, compassione per l 
poveri non addetti al lavori. 

Ma la stupidità di certi discepoli non deve far dimenti­
care 11 valore delle scoperte. Del resto, è fenomeno che 
avviene in qualunque famiglia intellettuale. Anche la cri­
tica più tradizionale, quando diventa birignao di allievi 
mal cresciuti, può far crepare dalle risate. Pensate a quan­
ta retorica accademica c'è In giro da parte di «dotti lettera­
ti». O a quanto ridicolo nel critico letterario, cinematogra­
fico, musicale del telegiornali e del servizi glornallsticiRai 
In genere. Ma Infatti ecco puntuale la verifica. 

Altrettanto danno han fatto nelle scienze umane le 
schiere, oggi più numerose del passato anche grazie al 
caso Verdlgllone, del vituperanti. Approfittando della pes­
sima genia di molti discepoli, han voluto gettare il mae­
stro con l'acqua calda, o almeno ci provano. In verità si 
tratta di un fenomeno generale, questo, che non investe 
solo Lacan, ma un po' tutte le «scoperte» delle scienze 
umane. 

Prendiamo la Francia, ad esemplo. Dopo le antiche 
grandi sbornie di antropologia strutturale, di marxismo 
sartrlano e althusseriano, di semiotica, di linguistica, oggi 
1 francesi stanno cominciando a dire che è stato tutto uno 
scherzo, che le scoperte erano misere rispetto al successo 
degli scopritori. Leggere 11 penultimo numero di «Mazagi-
ne Llttéralre» per farsi un'idea, con il dibattito fra autore­
voli «star» della cultura transalpina come Furet, Bouve-
resse, Morto, Touralne e altri. 

Non che da noi non stia accadendo un po' la stessa cosa» 
in nome spesso di ritorni all'ordine che hanno poco a che 
fare con la sostanza di ciò che gli «idoli» da abbattere 
hanno insegnato. In verità, con un atteggiamento assai 
tradizionale per la nostra cultura, quel che davvero si rim­
provera a certe discipline è il loro successo. E con argo­
menti generici oggi le si liquida, evitando però nel frat­
tempo di studiarle. 

Lacan, certo, rimane soprattutto in Francia ancora un 
mostro sacro. Chi faccia un breve giro nelle librerie parigi­
ne potrà vedere costantemente In vetrina decine di riviste 
di psicanalisi di maggiore o minore Ispirazione lacanlana, 
e tutte desiderose durarsene Interpreti. Da noi, molto me­
no. E mentre sempre In Francia non c'è libro di scienze 
umane scritto da un francese che non abbia la sua brava 
citazione lacanlana, qui si è più cauti. Ma forse questo è un 
bene. 

Senza il caso giuridico già citato, forse l'Italia sarebbe il 
paese dove 11 lacanlsmo e stato ripreso (non mi riferisco 
alla psicanalisi, della quale non so quasi nulla) nel modo 
più corretto, e con la giusta distanza. Penso all'Influenza 
esercitata su un critico e un letterato fine come Stefano 
Agosti, al modo di intenderlo da parte di filosofi come Pier 
Aldo Rovatti o Giampiero Comolli E ci sarebbero tanti 
altri casi simili. Insomma: in Italia, Lacan ha ottenuto 
quella «buona distanza» che, come insegnava Levi* 
Strauss, è l'unico modo per studiare rigorosamente i pro­
pri oggetti. 

Omar CatebrtM 

Dal,nostro inviato 
VENEZIA — La cerimonia 
per l'assegnazione dei premi 
letterari Campiello e per la 
proclamazione di vincitore 
del Supercamplello — con­
trariamente alle aspettative 
— ha riservato pochi sinceri 
spunti spettacolari. In mezzo 
a un carosello di computerà e 
di passerelle nascoste di 
stampo post-televisivo, ha 
vinto U super premio Alberto 
Ongaro, autore di una storia 
fantasiosa e ricca di partico­
lari, Intitolata La partita, 
mandata nelle librerie dal­
l'editore Longanesi. I quat­
tro vinti, nell'ordine, sono 
stati Fulvio Tomlzza con il 
mondadoriano Gli sposi di 
via Rossetti, Ferdinando Ca-
mon con La donna dei fili 
(Garzanti), Neri Pozza con 
L'ultimo della classe (Marsi­
lio), Mimi Zorzi con La vita a 
metà (Rusconi). 

Ma la serata conclusiva, 
sabato, nel cortile del vene-
Pianissimo Palazzo Ducale, 
qualche piacevolezza al cro­
nista In cerca di stravangan-
ze l'ha pure riservata. Al di là 
del soliti abiti lunghi pestati 
da ospiti incauti e delle con­
suete piccole risse per l'asse­
gnazione del medesimo po­
sto a due spettatori, ci sono 
stati anche modesti fuochi 
d'artificio da serata di gala. 
Ad un signore basslno, per 
esemplo, e toccato 11 compito 
di essere regolarmente 
scambiato per un ramoso 
uomo politico celeberrimo' 
per la sua non esuberante 
statura: gli sono stati do­
mandati autografi come 
buoni auspici. Iimegllo però 
è arrivato con la voce poten­
te di chissà quale gondoliere, 
che in una calle vicina Inte­
ntava una famosa romanza, 

Tra computer, passerelle e tv 
il premio ad Alberto Ongaro 

Campiello, 
testi e 

pretesti 
proprio In un momento di 
grande tensione della serata. 
Non cantava in napoletano, 
però, li gondoliere: 1 fedelis­
simi della laguna ne saranno 
stati soddisfatti. Segno co­
munque che le sceneggiate 
funzionano anche a Venezia. 

Cose da nulla, particolari, 
si dirà. In effetti il folklore 
del premi letterari, ancorché 
nobili come questo, e sempre 
lo stesso. Sì potrebbe raccon­
tare delle zuffe attorne alle 
ostriche del cocktail o del­
l'incontro Imbarazzato di 
due signore adomate da abi­
ti assolutamente identici (e 
già Carlo Goldoni, venezia­
no, rideva di un avvenimen­
to simile capitato a due gio­
vani protagoniste delle sue 
Smanie per la villeggiatura), 
ma l'effetto non cambereb­
be. Insomma, ti grande even­
to, da questo punto di vista 

non c'è stato: probabilmente 
negli ultimi tempi, malgrado 
le conclamate crociate per la 
venezlanlta, l'alta borghesia 
e l'aristocrazia lagunare 
hanno perso il loro smalto, la 
loro capacità di stupire 11 
mondo — sia pur ristretto — 
di chi li sta a guardare. Il fra­
stuono di sbadigli che ha ac­
compagnato, malgrado tut­
to, la serata del Campiello, 
sta a dimostrarla 

E veniamo alla letteratu­
ra, vera o presunta, n mon­
do, Innanzitutto, è più pieno 
di scrittori di quanto si possa 
credere: dicono tutti che in 
Italia si stampano troppi li­
bri (quasi regolarmente, poi, 
non letti) ma di rado ci si sof­
ferma sulla quantità degli 
autori di questi libri. Ormai, 
una patente di romanziere 
non si nega a nessuno • Il 
Premio Campiello, per quan­

to prestigioso, si limita a se­
gnalare lo stato delle cose. Il 
procedimento è questo: cin­
que libri premiati da una 
giuria di letterati (che que­
st'anno era guidata dal No­
bel Carlo Rabbia) entrano a 
far parte della cosiddetta 
«cinquina». Fra questi una 
giuria di 300 lettori, scelti 
abbastanza casualmente in 
rappresentanza di un pò* 
tutte le categorie sodali (dal­
le casalinghe agli operai, da» 
gli avvocati ai cosiddetti ar­
tisti) sceglie il vincitore del 
Supercamplello, il quale, ab­
bastanza regolarmente, più 
tardi si laureerà anche cam­
pione di vendite. 

Cosi a Venezia, in questi 
gtavni, nelle terrazze e nel sa­
lotti si è discusso a lungo di 
testi, poetica e progetti: qua­
si a far credere che questa 
maltrattata democrazia, or­
mai a corto di qualunque 
idea, aia in realtà culla di in-
numerevoU Beckett e di al­
trettanti Joyce. Lasciamo 
stare, e limitiamoci al fatti. B 
i fatti dicono die il Super-
campiello è aniflM*» ad una 
storia ricca di invenzioni • 
colpi di scena, contraria­
mente ad altre (guide, diari, 
biografie) che si limitano a 
descrivere ciò che è già suc­
cesso, o a raccontare in mo­
do diverso ciò che già tutti 
sanno. Quindi, se ha un sen­
so prendere a campione di 
tutfi 1 lettori! 300 scelti a ca­
so perquesto riconoscimeli-

chi legge effettivamente 1 li­
bri è meno sciocco di quanto 
le classifiche vorrebbero dir­
ci. Sarebbe ora di tornare a 
crear* metafore (per dirla 
con una parola grossa) più 
che a prenderne in prestito 
dal passato, prossimo o re­

moto che sia. 
La partita di Alberto On­

garo, dunque, racconta di 
uno «scontro finale» costan­
temente rinviata Un giova­
ne nella Repùbblica di Vene­
zia scommette se stesso la 
una partita contro una nobi­
le (e brutta) vecchia signora. 
Il giovane perde, ovviamen­
te, fugge e per tutta la vita 
sarà inseguito dal sicari del­
la donna. Perciò qualunque 
sua avventura sarà segnata 
dal timore e dall'angoscia 
per un imprevisto, per usa 
sorpresa ette potrebbe rive­
larsi fatale o fatalmente «in­
viata» dal destino per regola-
re U vecchio conto lasciato In 
sospeso. E un libro che si leg­
ge tutto d'un flato, anche se 
non sappiamo dire se questo 
sia In realtà un pregio o va 
difetta 

Insomma, come tutta le 
Istituzioni che si rispettino, 
anche il Campiello —voluto 
e finanziato dagli industriali 
veneti — fotografa l'esisten­
te; non si preoccupa di de­
nunciare rassurdltà di un 
mercato che produce carta e 
parole per un pubblico quan­
to meno sconosciuto, ma 
cerea — questo si — di offri­
re anno dopo anno un trat­
teggio credibile di quel pub­
blica Eppure, lo confessia­
mo, qui a Venezia eravamo 
venuti con la segreta speran­
za che quel 300 lettori, nella 
solitudine della loro scelta, 

da per la votazione. Non è 
successo, ma prima o poi ca­
piterà che questo super pre­
mio non venga singnato, • 
allora un po' tutti dovranno 
chiedersi perché. 
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Un festival 
per Liszt 

sconosciuto 
Dal nostro inviato 

CITTÀ DI CASTELLO — Qualche an-
n o fa, addirittura prima che si awlas* 
se il Festival delle Nazioni (che ora ha 
concluso la XIX edizione) per u n con* 
certo beethoveniano si videro in giro, 
nelle vetrine dei negozi e persino per le 
strade, appoggiati alla spalliera delle 
sedie, ritratti di Beethoven. Servirono 
moltissimo per invitare la gente all'a­
scolto della Nona. Dopo vent'anni — e 
se n'è macinata di musica — arriva al 
Festival Liszt, in una serata dedicata 
ai suoi cento anni dalla morte, ma gli 
«appassionati» se ne infischiano. Fa­
cendo regredire il Festival, se n e stan­

no a casa. Sono mancati I ritratti di 
Liszt, cioè un invito più invogliente, 
che andasse oltre la burocratica gestio­
ne della serata che era preziosissima 
per accostarsi ad u n settore della pro­
duzione lisztiana meno «battuto»: 
quello dei Lieder. 

Il soprano Marilyn Smiege, accom­
pagnata da u n pianista di forte sensi­
bilità (Donald Sulzen), ha meraviglio­
samente interpretato quattordici Lie­
der. pagine «sacre» — diremmo — per 
rilevare la presenza di u n musicista 
«vero», ricco.di fantasia e moderno, 
cioè più vicino a noi che alla tradizione 
ottocentesca. Il Liszt dei Lieder punta 
sulla parola come sulla nota inseguita 
sulla tastiera, e fa una preziosa sintesi 
del suono pianistico e del suono vocale. 
Ed è interessante raffrontare certe pa­
g ine nella Versione pianistica e in 
quella per voce e pianoforte. È il caso 
del Lied «O lieo..,», conosciuto nella 
versione pianistica come «Sogno d'a­

more», ed è il caso dei Sonetti del Pe­
trarca, messi in musica per solo piano­
forte, poi per canto e pianoforte e anco­
ra In un'altra versione bilingue (italia­
na e tedesca). Diremo un'altra volta — 
non perché sia u n altro discorso, m a 
per ragioni di spazio — perché la nu­
merazione dei Sonetti messi in musica 
da Liszt per solo pianoforte, debba es­
sere — tenuto conto delle versioni per 
canto — riportata a quella stabilita 
nelle Rime (trecentosessantasei com­
ponimenti: uno per ciascun giorno 
dell'anno) dallo stesso Petrarca. Il di­
scorso, anzi è sempre uno: il Festival 
aveva in serbo quest'anno molte occa­
sioni per trasportare 11 cl ima stretta­
mente musicale in una prospettiva più 
ampiamente culturale. È il caso, an­
che, dello stupendo concerto con Dino 
Asciolla proponente il «Quintetto op. 
29» di Beethoven, che è una roba da 
starci sopra a discutere all'infinito. È 
un «unicum» nella produzione per ar­

chi e porta i trent'anni del composito­
re sulla soglia di preannunci rossinia­
ni, emergenti dal finale della composi­
zione. • • 
- Né è u n altro discorso indugiare sul­

la presenza del pubblico particolar­
mente generosa in una serata (Giusep­
pe D'Episcopo alla percussione), estra­
nea alle finalità della manifestazione 
che aveva scelte importanti, capaci (ne 
abbiamo fatto appena u n cenno) di sti­
molare nuove riflessioni. 

Si scherzava l'altra sera s u u n dilet­
tante di tromba, calzolaio e pesciven­
dolo. Vende pesce buonissimo, m a se 
n o n dà fiato alla tromba, c'è il rischio 
che la merce r imanga li. Il Festival de­
ve suonare la tromba. Noi stessi lo stia­
m o facendo. C'erano quest'anno cose 
che gli appassionati non avrebbero 
trovato altrove, m a sono rimaste li, 
inascoltate, invendute. Colpa di quella 
tromba che n o n c'era. 

Erasmo Valente 

Videoquida 

Raiuno, ore 20,30 

Un mare 
d'erba 

nel cuore 
d'Africa 

•Isole in un mare d'erba»: l'appuntamento con Quark speciale ci 
porta stasera (su Raiuno alle 20,30) nella piana del Serengeti, in 
Tanzania. Il documentario, realizzato da Alan Root per l'Anglia, 
mostra infatti l'toceano verde* di questo particolare angolo di 
mondo, in cui spuntano come vere isole blocchi di granito dalla 
forma rotondeggiante, i kopjes. Il loro nome deriva probabilmente 
da un'antica parola olandese, che significa -piccola testa». Nel 
filmato vengono presentati tutti gli abitanti di kopjes, lucertole, 
aquile, tartarughe dalla strana forma schiacciata, e soprattutto 

f>rocavie (nella foto). Tra le rocce si aggira anche il caracal dalle 
unghe orecchie, il più bel gatto selvatico dell'Africa, e intere fami­

glie di leoni. Per gli abitanti dei kopjes la distesa d'erba è pericolo* 
6a come un mare infestato da pescecani, e tutti hanno adottato 
abitudini di vita particolari, che sfruttano al massimo le possibili* 
tà offerte da questo strano e unico habitat naturale. 

Canale 5: viaggio nell'antichità 
Alla scoperta dell'antica città di Cipro. Big bang in edizione spe­
ciale (in onda su Canale 5 alle 13) presenta infatti il primo servizio 
acquistato dall'americano -National geographic», sulle tracce di 
un gruppo di archeologi nell'isola di Cipro. Jas Gawronski intro­
durrà la storia del gruppo di scienziati dell'Arizona, sbarcati sull'i­
sola per trovare le tracce dell'antica città di Kurìon, che un terre* 
moto inghiottì completamente. Il secondo servizio è dedicato ai 
tentativi di comunicare con gli scimpanzè nani, studi che hanno 
permesso di indagare anche sul comportamento umano. 

Raiuno: gran gala della tv 
Personaggi dello spettacolo e del giornalismo, vincitori del premio 
•La Navicella» sono i protagonisti della serata di gala presentata 
da Luciano Rispoli e Rosanna Vaudetti (su Raiuno alle 22.30). Il 
grogramroa, al quale partecipano numerosi artisti, tra i quali Amii 

tewart, Mino Reitano, il trio Marchesini-Solenghi-Lopèz, i «Milk 
and Coffee», è stato realizzato in Sardegna sul litorale di Capo 
D'Orso, a Palau. Il premio, giunto quest'anno alla quinta edizione, 
è stato organizzato dall'Ente dello spettacolo, ed è stato assegnato 
a Nanni Moretti, Mino Damato, Giuseppe Cereda, Piero Badalo* 
ni, Anna Benassi e numerosi altri «volti» dello schermo, dietro e 
davanti le quinte. 
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Per i più piccoli è tornata su Euro tv alle 17 l'avventura di Belle e 
Sebastìen: i due protagonisti, provati nei loro affetti più cari, si 
incontrano e diventano inseparabili amici. A loro si unisce il picco-
Io cane di Sebastien e ben presto anche Lena, una bambina di una 
famiglia molto ricca che ha conosciuto la donna ed il bambino in 
viaggio ed è rimasta affascinata dal loro entusiasmo e dalia loro 
allegria. • • 

Raitre: la storia in diretta 
Questa sera Diretta da Venezia (su Raitre alle 20,30) parlerà della 
Storia di Luigi Comencini, che Raidue trasmetterà in ottobre in 
tre puntate. Nel pomeriggio a Comencini verrà assegnato dai criti­
ci cinematografici il Premio Bianchi, per l'elevato valore artìstico 
delle sue opere. , 

Raiuno: 1964, minuto per minuto 
Per 30 anni della nostra storia (Raiuno, ore 18,10), è di scena il 

11964: la morte di Togliatti, l'elezione di Saragat a presidente della 
Repubblica, lo scudetto di calcio al Bologna, l'Oscar a Fellini per 8 
e 'A. 

a cura di Silvia Garamboìs) 
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Scegli 
il tuo film 

SFIDA ALL'O. K. CORRAL (Raidue, ore 20,30) 
Meno bello di Sfida infernale di Ford, questo gilm di John Sturges 
è però il più fedele alla realtà storica della famosa sparatoria 
avvenuta a Tombstone nel 1882. Vi si fronteggiarono lo sceriffo 
Wyatt Earp (affiancato dall'amico Doc Holliday) e la banda dei 
Clanton. Nel film, ì gloriosi personaggi di Wyatt e Doc toccano a 
Burt Lancaster e Kirk Douglas (1957). 
LA PANTERA ROSA (Italia 1, ore 20,30) 
In alternativa al Far West, risate a valanga con il folle ispettore 
Clouseau impegnato a indagare sul furto di un favoloso diamante. 
E con il film di oggi (il secondo del ciclo) entra in scena anche il 
simpatico felino disegnato. Con Peter S e l l e » (e chi altri?), David 
Niven, Claudia Cardinale, sempre diretti da Blake Edward* 
(1964). 
IL GATTO (Retequattro, ore 20,30) 
Dramma della speculazione edilizia: due maturi fratelli t i vedono 
offrire un monte di quattrini per un vecchio palazzo, ma bisogna 
sfrattare gli inquilini. Diretto da Luigi Comencini, il film vede 
impegnati Ugo Tognazzi, Mariangela Melato e Dalila Di Lazzaro 
(1977). Per Comencini è un momento d'oro: proprio oggi a Venezia 
viene presentato l'atteso La storia. 
REBEL (Euro TV. ore 20,30) 
A proposito di riflusso e di pentitismo, guardatevi questo film del 
1975 in cui un ancora sconosciuto Sylvester Stallone è un ex-leader 
studentesco che si unisce a un gruppo di terroristi. Rambo e Rocky 
non erano ancora nati. La regia era di tale R. A. Schnitzer. 
IL SEGRETO DEL MEDAGLIONE (Raitre, ore 21,55) 
Un prezioso medaglione combina guai attraverso le generazioni, 
inguaiando madri, figlie e parenti varie. E un -nero» d'epoca, diret­
to da John Brahm nel '46. Spicca nel cast la bella faccia di Robert 
Mitchum. 
SONO UN DISERTORE (Raidue, ore 24.00) 
Seconda guerra mondiale: la figlia di un medico si arruola volonta­
ria nei servizi ausiliari inglesi. Finirà per innamorarsi di un milita­
re in licenza e per scoprire che non si tratta propriamente di un 
eroe. Film fin diretta» (fu girato nel '42) interpretato da Tyrone 
Power e Joan Fontaine. La regia è di Anatole Litvalc 
IL MARITO (Raiuno, ore 13,45) 
Alberto Sordi e i suoi problemi con le donne. E un giovane impren­
ditore edile che crede di aver trovato l'anima gemella in una ragaz­
ze dolcissima. Ma dopo il matrimonio la ragazza t i rivela un tiran­
no, e il nostro uomo trova consolazione in una ricca vedova. Dirigo­
no a quattro mani Nanni Loy e Gianni Puccini (1958). 

Di scena «La tragedia di 
Bidone regina di Cartagine» ai 
Ruderi di Gibellina. La regia 

è di Cherif, le scene e i 
costumi di Arnaldo Pomodoro Una scena di «La tragedia di Didonea. Nel tondo. Pamela Villoreai durante lo spettacolo 

Al di là del muro dorato 
LA TRAGEDIA DI DIDONE REGI­
NA D I CARTAGINE di Christopher 
Marlowe traduzione di Rodolfo Wil-
cock, adat tamento e regia di Cherif, 
progetto scenico e costumi di Arnaldo 
Pomodoro con Dia lmo Ferrari e Va­
n i a Vecchi, mus i che d i Francesco 
Pennìs i . Interpreti: Pamela Villoresi, 
A n n a Nogara, Massimo'Bel l i , Ol im­
pia Carlisi, Antonio Piovanell ì , Massi­
m o Popolizio, Roberto Frimiro, R ino ' 
Cassano, Mario Toccacelli, 'Adriano 
Arrigo, Enrico Pall ini , Andrea Piani ­
n i , Paola Casale, Mario Mazzarotto, 
Alessandra Celi, Paola M a m m i n i , 
Elio Zocarato, Guido Corso, i ragazzi e 
i bambini di Gibellina, Ruderi di Gi­
bell ina. . . . . . 

Nostro servizio 
GIBELLINA — La natura e le ferite 
della natura - 11 terribile terremoto 
che rase al suolo questa; cittadina og-

Sl rinata più a valle con il contributo 
1 grandi architetti e artisti — è lo 

sfondo premonitore e tragico alla 
messinscena di La tragedia, di Bido­
ne regina di Cartagine, testo quasi 
sconosciuto di Christopher Marlowe 
messo in scena al Ruderi di Gibelli­
na. 

Sono proprio le rovine, del resto, a 
dare 11 senso profondo di questo spet­
tacolo che racconta di città fondate e 
distrutte, di odi invincibili e di pas­
sioni crudeli in un mondo In cui l'e­
roismo si è fatto, ormai, problemati­
co. Ed è su queste rovine, in un'at­
mosfera rarefatta e tesa, che si inne­
stano le monumentali macchine sce­
niche, inventate con grande libertà e 
con un occhio al prediletto Leonar­
do, da Arnaldo Pomodoro. Ecco 11 

Programmi Tv 

grande cavallo — quello celebre del­
l'inganno greco — massa astratta e 
incombente, oggetto d'uso oltre che 
della memoria, vivificato dalla pre­
senza degli attori; ecco un semicer­
chio dentato che simboleggia la nave 
di Enea, Incastrato fra le macerie e 
slrustiamente illuminato; ecco un 
eiìòrmemùro dorato immagine'del-. 
la città e del potere che si apre*e si 
chiude al suono-delle musiche di 
Francesco Pennlst che scandiscono 
lo spettacolo, lasciando uscire 1 per­
sonaggi e che può trasformarsi In 
palazzo o in tempio; ecco un gigante­
sco aratro trainato da comparse che' 
rimanda al lavoro umano, alla fon­
dazione di nuove città ma che è an­
che cocchio e macchina da guerra; 
ecco un grande piatto rotante dora­
to, che rappresenta un Olimpo simile 
a un disco volante dove gli dei bistic­
ciano e tessono 1 loro intrighi. 

Ma al di là della chiave spettacola­
re La tragedia di Dtdone ne ha un'al­
tra più profonda che le riassume tut­
te ed è l'idea che 11 regista tunisino 
Cherif ha posto alla base delia sua 
regia: la rappresentazione di due 
mondi che si confrontano — quello 
africano e quello troiano che diven­
terà romano —, che si visualizza so­
prattutto nel personaggi di Didone e 
di Enea e in quell'aria di premonizio­
ne, di peste futura che oggi, alla luce 
degli avvenimenti contemporanei, 
acquista una denotazione partico­
larmente minacciosa. 

Ispirato all'Eneide di Virgilio di 
cui, fra l'altro, traduce pari pari al­
cuni versi, nella poetica traduzione 
di Rodolfo Wilcock, La tragedia di 

Didone (scritta nel 1594) ruota attor­
no all'incontro fra 1 due protagonisti, 
al celeberrimo racconto della fuga di 
Enea da Troia, al suo arrivo a Carta­
gine, al suo amore con Didone, che 
poi abbandona per Volere dell'Olim­
po e al suicidio di lei. Qui, dunque, 
uomini e del si Incontrano senza .ca­
pirsi e la loro* estraneità è spesso ac­
centuala dalla ritualità qhei) regista 
ha impresso soprattutto ali* prima 
parte dello spettacolo, che si" infran­
ge poi, nella seconda parte nelle sce­
ne d'amore e in quella, bellissima, 
del lamento di Didone abbandonata, 
circondata da un coro salmodlante 
di uomini blu del deserto. E questo 
passaggio dalla ritualità a una di­
mensione più umana e dolorosa del 
vivere lo si avverte anche nel costu­
mi che Pomodoro ha studiato rifa­
cendosi ad alcune suggestioni afri­
cane, nelle Insegne dorate del sudditi 
che seguono 1 loro re e, soprattutto, 
Io si avverte In Didone che ci appare 
prima come una crisalide dorata im­
prigionata nella frigida veste di chi 
ha rinunciato all'amore e poi come 
una donna, che mano a mano, si spo­
glia dei suoi emblemi regali: e quan­
do si getta sul rogo indossa solo una 
camiciola. 

Amore e morte, dunque, si danno 
la mano: entrambi però dalla parte 
degli sconfitti. Solo marginalmente 
ne e toccato Enea e per nulla 1 Troia­
ni che lo accompagnano, tutu prote­
si realisticamente e avventurosa­
mente — tale è del resto 11 volere de­
gli dei — alla loro missione e alle rive 
d'Italia. Ben lo ha capito il regista 
Cherif che ha puntato molto su que­
sta differenziazione e che ha visto 

questo testo di Marlowe come una 
metafora sul potere e sull'uomo che 
riassume tutti 1 grandi temi del tea­
tro di questo autore di cui, peraltro, 
si citano frammenti di altre tragedie. 
Ma, quel che più conta, non si è fatto 
catturare solo dall'aspetto visivo di 
questo spettacolo e ha lavorato in 

-.profondltà.sul personaggi In questa 
i*ua rioefca coronata da un buon suc­
cesso, ha avuto'In una bravissima 
Pamela Villoresi la sua Didone idea­
le grazie alla complessità delle sfac­
cettature dell'animo della regina di 
Cartagine di cui l'attrice dà un'Inter-
mutazione coinvolgente, sensuale e 
generosa, tenera e insinuante. Ma 
anche Anna Nogara come Venere vi­
ve assai bene, con una distanziamo­
ne ironica, U suo essere madre di­
stratta ma ugualmente amorosa e 
Antonio Piovanellì sottolinea la ru­
sticità e la sostanza contadina di un 
re come Iarba, pretendente di Dido­
ne. Olimpia Carusi è Anna a cui offre 
una presenza notturna e un birignao 
sofisticato. Enea è Massimo Belli, 
che interpreta con asciuttezza, rin­
chiudendolo nella percezione nevro­
tica del proprio destino, il suo perso­
naggio, circondato da un alone di so­
lidarietà maschile (i Troiani Roberto 
Trifirò, Rino Cassano, Mario Tocca-
celli) e dagli intrighi divini (Massimo 
Popolizio, un Giove che perde la te­
sta per Ganimede e Paola Casale che 
è la bisbetica e gelosa Giunone). Tut­
ti gli interpreti comunque contribui­
scono, con i ragazzi e i bambini di 
Gibellina, a dare voce agli spettri di 
questa città del teatro. 

Maria Grazia Gragori 

Il batterista del Ghetto Blaster 

Il concerto A Reggio Emilia 
musicisti contro l'apartheid 

Otto ore di 
musica in 

bianco & nero 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — I rifletto­
ri e gli amplificatori si sono 
spenti che erano le quattro di 
mattina. Otto ore di musica, di 
emozioni ma anche di parole e 
di idee che passavano tra il pai* 
co e le migliaia di persone giù in 
platea. U n concerto contro l'a­
partheid come quelli che si rie­
scono a fare in Inghilterra ma 
non in Italia, coi ragazzi (erano 
loro, in stragrande maggioran­
za, a riempire gli spazi del Fe­
stival dell'Unità di Reggio Emi* 
lia) venuti magari soltanto a 
sentire la musica ma che una 
volta 11 hanno anche ascoltato, 
gridato, parlato di Sudafrica e 
di razzismo. . 

.Otto ore di rock, jazz, ritmi 
africani, a Reggio Emilia capi­
tale sabato notte della lotta alla 
segregazione razziale. C'erano i 
musicisti e le loro sigle: Red 
Wedge, elastica formazione di 
gruppi inglesi impegnata a dare 
forza alla sinistra anti-Tha* 
tener, Artists Against Apar­
theid, altra vivace associazione, 
i francesi di S.O.S. Rodarne* E 
poi, ovviamente, YAfrìcan Na­
tional Congress e il Pei di Reg­
gio, in veste di promotore e or-
ganizzatissimo padrone di casa. 
Soprattutto, però, c'erano loro, 
i gióvani, a sostenére fattiva­
mente , una battaglia difficile 
contro l'indifferenza intema-. 
ziorialé, a firmare cartoline per 
Pretoria, a permettere la rac­
colta dei fondi destinati alla co­
struzione di una scuola d'agra­
ria per i profughi sudafricani 
dell'A.N.C. E naturalmente — 
sempre loro — a immergersi in 
una maratona, musicale este­
nuante, colorata e di ott imo li­
vello durata fino alle quattro 
del mattino. 

Gli inglesi, nuovi alfieri della 
musica politica, hanno fatto la 
parte dei ieone, hanno distri­
buito le emozioni più forti e 
coinvolto tutti in una girandola 
di stili che aveva quasi l'aria di 
u n campionato d ì suoni. Ma 
non mancavano le formazioni 
sudafricane e qualche,parteci­
pazione italiana, limitata pur­
troppo --* e chissà perché — ad 
Enzo Jannacci ed Enzo Avita-
bile. Ad aprire la serata sono 
stati i sudafricani Districi Six, 
i n bilico tra jazz e ritmi tribali, 
indiavolati nelle percussioni e 
molto applauditi. Prima di loro 
Robert Wyatt, un tempo fon­
datore dei Soft Machine e ora 

D Raiuno 
10.30 F.B.L FRANCESCO BERTOLAZ2) rNVESTKJATORE 

oiato 
11.30 LiNTERRIB1t£ COCCO M MAMMA-teiefam 
12.00 JO GOLUARD - Sceneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intwmwionato di danza 
13.30 TELEGIORNALE . 
13.46 IL MARITO -Film con Afcerto Sordi 
15.15 STORIE DI UOMINI DI MOTO-Documentano . 
15.65 «. CONTE DI MONTE CRISTO -Sceneggiata 
17.00 L'ISOLA DEL TESORO- Cartona animalo 
18.10 TRENTANNI DELLA NOSTRA STOMA - Ownerrmio 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- CHE TEMPO FA - T 0 1 
20.30 QUARK SPECIALE -Documentario a cura 01 Piare Angela 
21.25 STORIA D'AMORE E D'AMMUSA - Sceneggiato con Barbara 0 * 

Rossi • Ctaudto Amandola (5* puntata) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 PREMIO LA NAVICELLA -Attuata 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.60 PALLAVOLO -Itaia-Garmania Est. Coppa dal iriondD fsmrnMe 

D Raidue 
12.00 A PASSO W FUGA-TeWam 
13.00 T62 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI -Te*jHm«CN ha paura dal lupo 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con 
16.30 UN COLPO DA OTTO - Firn con Richard 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.40 • . COMMISSARIO KOSTEL - TaWam 
19.40 METEO 2-TG2 STASERA-TG2 LO SPORT 
20.30 SFTTA ALL'O.K. CORRAL - Firn con Burt, • Rhonda/FlMning 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22*46 I . LINGUAGGIO DEI LUOGHI • Atwatt* 
23.60 TG2 STANOTTE 
24.00 SONO UN DISERTORE- Firn con Tirane Power • 

D Raitre 
11.00 DSE* MATERIALI OVATTICI-(2* 
11.30 OSE - MANOGRAFIA 
12.00 DI GEI MUSICA 
13.10 LE SORELLE MATERASSI — 
14.20 CASA LONTANA* Firn con 
16.40 —ORANO! LAVORI NEL MONDO 
16.36 SPECIALE OftCCCHrOCCHrO 
17.16 OAOAUMPA 

18.16 BAEDEKER - Documenti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 PANORAMA laTERNAZlONALE 
20.30 XLB. MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA 
21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.55 «E, SEGRETO DEL MEDAGLIONE»- Firn con 

Laraina Day 
23.25 CAOTAUCULTURAU D'EUROPA 

(Da' 

NMcnuffl # 

• CanaleS 
6X20 

11.00 
11.30 
12.00 
13.00 
13*30 
14*20 
16.30 
17.30 
18.00 
16X30 
19.30 
20.30 
22.30 
23.30 
0.30 

UNA VITA DA VIVERE-

DALLE NOVTAUE CBVOJUE • TeM*» 
LOUGRANT-TaWam 
SPECIALE BIG BANG 

LA VALLE DB P M 
HAZZARO-TaujMm 
», MK> AMCO BJCKV - TehMm 
L'ALBERO DELLE MELÉ-TalaWm 
KOJAK - TeleNm con Toty SsiHai 
LOVE BOAT - TeteHm con Gevin Mac 
PEARL - Fftn con OanNs Wea Ver • Robert 
MttStSSVPI-Taieflm 
SPORTO-ELITE 
SCERaTFO A NEW YORK • TetaMm 

• Reteqaattro 
6X20 SWITCH-Tetsflm 

10.10 URAGANO-Firn con DoromyLamdar 
12.00 MARYTYLERMOOK»-Teteflm 
13.00 CIAO CIAO-Variata 
14.30 LAFAMKUABPJttFORO-Talenni 
15.30 CAROUSEL-Firn con Gordon Mac Raa 
17.60 MARYBENJAMM-TaWim 
18.40 ABABESOAIE-TelefamwTiWMattiee. 
19.30 CHARurSANGELS-TetaMm 
20.30 L GATTO-F*m con Ugo Tognaof 
22.30 OMBRE MALESI-Firn con Batta Davis 
0.20 VEGAS-TetoMm . 

. 1.10 SWfTCH-Talelirn . 

D Italia 1 
8.20 I 

11.16 
11.40 LOBO 
12.36 DUE ONESTI 

TAKOTA-Flmc 

13.30 T.J.HOOKER-
14.15 OEEJAYTELEVIStON-Spartaco» i 
16.00 FANTASBJMBXA-TaMam 
16.00 B M BUM BAM-Variata 
17.66 LA FAMKSUAAOOAMS-Teitfikn -
18.00 STAR TREK-TaMam con WWamSnatnar 
19.16 AUTOMAN - Tateffim con Dosi Ama* Jr. 
20.00 MAOJCA. MAGICA EMI-Cartoni animati 
20.30 LA PANTERA ROSA -F*n con David Niven < 
22.45 BfJKE IIAMMCR • TeleWm 
0V30 BANACÉK -TaleBm con Georg» Papperò 

D TdeowQtecarlo 
13.46 S*LENZK)U. SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE-Talenovola 
1448 O0BB60O — Firn con Tom Tryon 
1740 MAMMA VITTORU-T* 
16X30 St^VZKX*. SI RBC 
18.46 HAPPY END-T* 
16X30 TMCNEWS 
19.45 BEATRwCE CENTI - Firn con Gaio Carvi 
21.30 NOSTRA MADRE-Sceneggiato 
22*30 8, BBP/PO N4PPXXUT0 - Tetatam . 
23.00 SPORT NEWS-Boxe 
24.00 GUBVTOCCABftJ-Taiafim 

D Euro TV 
10.16 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
17.00 
19.30 
20,30 
22*20 
23.20 
0120 

-Tenflrn 
L'UOMO TRJRE - Canoni < 
PAGINE DELLA VITA- ' 
ANCHE IPJCCM PIANGONO - Tel 
VIAGGIO Bl FONDO AL MARE - TeteHm 
CARTONI ANaMATI 
MORK E MMDY - TaiaUm 

FUGA SENZA SCAMPO-Firn e. 

TELEFKM 
F6JHASORPRE6A 

D Rete A 
8.00 

16.30 
16.30 

21*80 

1 UN"AMR5A 
T» 

FEUpTA DOVE SEI 
18CO*ETO-T< 
Al 
nOOlO 'T i 

musicista in proprio, aveva fat­
to da illustre presentatore, get­
tando anche il peso della realtà 
nel clima della festa e ricordan­
do che due giovani militanti su­
dafricani attendono per doma­
ni il giorno della loro esecuzio­
ne. 

Parole e musica, comunque, 
hanno dimostrato sabato sera 
di saper convivere egregiamen­
te e quando sul palco sono saliti 
i Working Week a eseguire il 
loro jazz soffuso e struggente, 
cantato alla perfezione e tutto 
dedicato alla lotta del popolo 
sudafricano, l'atmosfera di par­
tecipazione sembrava addirit­
tura palpabile. U n o spumeg­
giante Jannacci, strambo e ar-
rufato come sempre, ha portato 
il primo contributo italiano, 
cantando a squarciagola e rega­
lando qualche gag, ma anche 
polemizzando con i colleghi as­
senti. Il clou, comunque, veniva 
con i Redskins, tre giovanissimi 
inglesi che hanno fatto della 
politica l'unico fine della loro 
musica. U n rhythm and blues 
tiratissimo. con qualche eco 
punk e una sezione fiati a colo­
rire il tutto: chitarre e voci lan­
ciate in u n delizioso rock'n'roll 
intitolato «Get i t Organized» e 
dedicato, ovviamente, «a tutti i 
lavoratori neri del Sudafrica!. 
fi il rock che t o m a ad essere 
espressione di un'opposizione 
ferma e decisa, accompagnata 
per una volta dai battimani rit­
mati e da qualche balletto 
estemporaneo del pubblico, sol­
lecitato anche dalle note degli 
Animai Nightlife e dall'altra 
formazione africana in pro­
gramma, i Ghetto Blasters. 

Il soul napoletano, di Enzo 
Avitabile e i ritmi spediti dei 
Mercy Seat hanno chiuso la se­
rata che, alla fine, era qualcosa 
di più del solito concerto bene­
fico: la dimostrazione che il po­
tere coinvolgente della musica 
può essere trasformato in im­
pegno politico e civile. Certo, 
mister Reagan e lady Thatcher. 
più volte citati dal palco, non si 
intendono molto di chitarre, 
snobbano il rock e continuano a 
bloccare le sanzioni economi­
che che potrebbero dare a Pre­
toria la spallata decisiva. Ma, 
per fortuna, ci sono voci che s i 
alzano un pò* dappertutto e. 

Suesta volta, anche strumenti 
he suonano sempre più forti. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7,8.10,12.13. 
19, 23. Onda verde: 6.03. 6.S7. 
7.57. 9.S7. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Re­
cto anch'»: 10,30 Da Venezia: dna-
ma: 11.30 Leonardo Da Vinci: 
12.03 Anteprima big Parade; 13.15 
Le canzoni dei ricordi: 14 Master Ci­
ty: 17.30Radnunojazz: ISIvicC-
no: 20 cAleesandro Magno»: 23.28 
Notturno itaaano. 

D RADIO 2 
GttRNAll RADO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22^0. 6 I 
gtorrte 8.45 «La lontana»: 9.10 Tra 
Sdto a Cariddr; 10.30 «Che cos'è?»: 
12.45 «Dova state?»; 15 «La mia 
faccia triste» di H. Boa; 
17.40-18.10 Andrea: 21 «L'aria 
che tira»; 23.28 Notturno itatene. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
mdw: 7.55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 10.02 L'Offiiis di 
Omero; 11.52 Pomeriggio mueicat»; 
17.30*19 Spazio Tra: 21.10 Ap­
puntamento con la adoro*; 21.40 
Concerto dat"organista Jean GuBon; 
23.40 • racconto di meuawuta». 
23.58 Notturno itsfono. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Menteut. gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirata Spe­
roni; 11 «10 picce* iridai», gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol: 13.15 Da chi e p* 
chi. ta deelea (par poeta); 14.30 
Gala of fame (par posta); Sesso • 
musica; R maschio data aeramene; 
Le «tee» dea» «tele: 16.30 aia mai 
dng. knerviete; 16 '• 

16.30 Reporter, novie! 
•;17Uaroèb«ao.l 
• 
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Conferenza stampa sulla Rai 
e sul futuro dell'istituzione 

Biennale 
congelata? 
No del Pei 

Da uno dai nostri inviati 
VENEZIA — «No» all'ipotesi di proroga per 1 vertici della 
Biennale; un progetto pilota per la sede Rai di Venezia, In 
modo da fame una sorta di grande redazione specializzata 
nel campo della cultura. Il Pel ha scelto, non a caso, questa 
città e l'occasione della Mostra del cinema per presentare 
Idee e proposte per il futuro della Biennale, per dare succo ad 
una Ipotesi di profonda ristrutturazione della Rai, che resti' 
tulsca al servizio pubblico — come si leggeva nell'invito per 
la conferenza stampa svoltasi ieri mattina — la capacita di 
produrre cultura: perché un salto di qualità della sua pro­
grammazione complessiva è ormai la questione più seria e 
urgente della Rai. All'Incontro con I giornalisti hanno parte­
cipato il senatore Giuseppe Chiarente, della Segreterìa na­
zionale del Pel, responsabile della commissione Cultura; 
Walter Veltroni, responsabile del settore comunicazioni di 
massa; Gianni Borgna responsabile del settore spettacoli; 
Cesare De Piccoli, segretario regionale del Veneto; Maurizio 
Cecconl, responsabile regionale per 1 problemi dell'Informa­
zione. 

Cominciamo dalla Biennale, sulla quale 61 Intrecciano po­
lemiche, voci, manovre che giungono a coinvolgere anche la 
E residenza Rai. «Slamo sempre stati contrari — ha detto 

hlarante — alla pratica delle proroghe e non soltanto per la 
Biennale; non vedo perché dovremmo cambiare Idea adesso, 
Le proroghe sono quasi sempre immotivate e, generalmente, 
cristallizzano 1 problemi anziché risolverli, provocano gua­
sti... La rotazione del direttori sarebbe elemento di vivacità e 
garanzia di pluralismo*. 

Il Pel — ha detto Chiarente — ritiene prioritaria «l'esigen­
za di una seria riflessione critica sull'attività svolta dalla 
Biennale, dalla riforma del *73 ad oggi, per Individuare inno­
vazioni e adeguamenti che è indispensabile introdurre» an­
che attraverso opportune modifiche statutarie». Chiarente 
ha aggiunto, a mo'dl esemplo, il potenziamento delle attività 
di ricerca, di documentazione, di confronto e quelle dirètte a 

promuovere una più ampia circolazione della, cultura nel 
paese. Per 11 prossimo mese di ottobre Chiarente ha prean* 
nunclato un convegno del Pei, a Venezia, per presentare pro­
poste più definite, anche sullo statuto. 

Dalla Biennale alla Rai, seguendo un evidente filo logico. 
Attualmente la sede Rai di Venezia — lo ha documentato 
Maurizio Cecconl, nella sua introduzione — soffre del mail 
cronici di tutte le altre sedi regionali: ghettizzazione, frustra­
zioni, povertà di mezzi e di uominL M a - - h a osservato Cec­
conl — ce queste sono la città e la regione che producono 
avvenimenti culturali di rilievo Intemazionale; la città e la 
regione della Biennale, della Penice e dell'Arena di Verona, di 
decine di teatri, di sette conservatori e via elencando, non 
sarà il caso di ribaltare totalmente 11 molo e la strattura della 
sede Rai? Cecconl ha cosi esemplificato la proposta del Pel: 
assegnare alla sede di Venezia una funzione nazionale, come 
sede specializzata per la produzione di informazione e pro­
grammazione culturale. 

Veltroni ha spiegato il senso tutt'altro che campanilistico 
della proposta. La Rai — ha detto Veltroni — deve segnare 
una svolta e recuperare 1 connotati di servizio pubblico. Que­
sto vuol dire che l'azienda deve essere totalmente ripensata. 
Basta con le reti e le testate in assurda gara tra di loro, spesso 
a fare tutte e tre la medesima cosa. Occorre recuperare una 
grande capacità di governare l'azienda con una visione stra­
tegica unitaria, ma affidando a ogni suo comparto e ogni sua 
sede una funzione diversificata, che abbia come motivazione 
non già l'appartenenza all'area de o socialista, ma la specia­
lizzazione. In questa visione rientrano—ha detto Veltroni — 
la nostra proposta per Venezia e le analoghe per Napoli e 
Torino; quello che si può e si deve fare a Milano, dove—come 
è noto — è forte la richiesta di un telegiornale n prodotto; la 
tv del mattino; la possibilità delle sedi regionali di alimentare 
con I loro contributi l'Intera programmazione della Rai. 

Nella situazione attuale — ha obiettato a sua volta 11 diret­
tore di Raitre, Giuseppe Rossini — quello che si può salvare 
del decentramento, del molo delle sedi regionali è una fascia 
giornaliera di programmazione, dalle 19 alle 30, nella quale 
redazioni e strutture di programmazione regionali potrebbe» 
ro irradiare l loro programmi. In quanto alla «rinnlflcaHone 
strategica* dell'azienda, Rossini — ricordato che questa è la 
scelta operata con successo da Berlusconi — ha detto: «Per la 
Rai d ò potrebbe significare, invece, un pericoloso ritomo 
•Ila situazione pre-riforma*. 

Non c'è dunque alternativa per la Rai tra U ritorno a un 
deprecato passato e l'attuale lottizzazione? «Quando noi par­
liamo di aziende unitarie — ha spiegato Veltroni — pensia­
mo ad un'azienda moderna, governata a regime democrati­
co, non assolutistico. Per quel che riguardale sedi regionali 
esse non hanno bisogno di uno "spazTetto" ma di entrare nel 
circuito produttivo dell'azienda. Di tutto dò sarebbe utile 
discutere in una conferenza nazionale di produzione della 
Rai, che si potrebbe tenere qui a Venezia*. Veltroni ha dedica-
to una battuta finale alla questione ormai alludnante del 
consiglio Rai e della sua presidenza, ribadendo le tre opzioni 
del Pel: 1) cambiare l'attuale meccanismo elettorale che con­
sente veti e ricatti Incrociati nei pentapartito; 2) ricercarsi! 
generale consenso su un nome al di sopra delle parti; 3) n Pai 
contribuisce a formare. In commistione di vigilanza, una 
maggioranza senza la De. In ogni caso, finche perdurerà 
l'attuale situazione, il Pd si terra fuori daUa coinznlsslone. 

Antonio ZoUo 

Da uno dai nostri inviati 
VENEZIA — In testa c'è Kafka, Ispiratore del Castello del 
finlandese Pakkasvlrta, e di The Insurance man dell'inglese 
Eyre. Seguono il Forster di Camera con vista (Ivory), 11 Goe­
the di Werther (Mirò), il Coli, autore spagnolo, del Fratello 
bastardo di Dio (Rabal). E poi, naturalmente, la Morante 
della Storia, l'opera di Comenclnl che appare In concorso 
oggi. Ma quanti film da sfogliare. Quante trame prese a pre­
stito in biblioteca. Venezia '86, forte di una giuria presieduta 
da uno scrittore cineasta, riapre un arcinoto dibattito. Cosa 
bisogna pensare di tutti questi romanzieri ficcati a forza nei 
cast del film in vetrina? Un vizio, un bene, un male Inevitabi­
le? 

LUIGI COMENCINI — Il regista settantenne della Ragaz­
za di Bube, Incompreso, Pinocchio, Cuore, arrivato al Lido 
Ieri crede naturalmente che usare un romanzo per fare un 
film sia una cosa legittima. A patto che lo si stravolga: «Non 
bisogna tradurre le parole In Immagini, sennò viene un film 
brutto. Bisogna amare il libro scelto, poi abbandonarlo e 
avviarsi per una strada nuova, non pedissequa*. La novità 
della Storia, film televisivo di 252 minuti, rispetto alla Storia 
romanzo-fiume? «Io racconto senza digressioni solo la vicen­
da di Ida Mancuso e di suo figlio, Useppe. Illustro 11 caso di 
una donna violata da un soldato straniero e il suo rapporto 
col bambino nato da questo stupro. L'unica, grande protago­
nista, non è quindi la guerra, ma lei, Ida, strano animale 
Impaurito, donna sottomessa e di passività singolare, capace 
di amare però suo figlio di un amore vorace*. 

Rivendica, su questa linea, la scelta della protagonista: 
•Claudia è alta, bella, la Ida della Morante s'immagina minu­
ta, Insignificante. La sfida rispetto al romanzo e suggerire 
dietro le diverse apparenze la stessa Idea di un carattere 
timido, appaurato*. C'è qualcosa di autobiografico In questo 
omaggio che Comenclnl, settantenne, offre alla maternità? 
«No. Mia madre era una donna sola, si, rimasta vedova pre­
sto. Però era borghese, imperiosa, pratica*. C'è la «questione 
della lingua* che la Cardinale ha aperto. Forse desiderosa di 
un riconoscimento a questa interpretazione che le ha richie­
sto grande fatica, forse svogliata nel tornare al Lido dove, 
due anni fa, rimase turbata dal caso-Claretta, l'attrice com'è 
noto ha deciso di non mettere piede alla Mostra. Lo fa In 
nome della «dignità cinematografica» dell'opere, piazzata, di­
ce lei, ingiustamente fuori concorso. Comenclnl cosa ne pen­
sa? «Chi la capisce? Credo che sia stata influenzata da qual­
cuno. Io ho settantanni, ho fatto un film di quattro ore, non 
vedo una ragione di scendere in lizza e per di più con una 
versione dimezzata della Storia*. Stasera alla proiezione non 
avrà accanto Claudia. Ma Barbara Hendrix, soprano nera 
che suo genero Daniel Toscan du Plantier, gli ha offerto 
come protagonista della Bohème che si accinge a portare 

Il cinema «deruba» la letteratura. Secondo 
Comencini è un bene, secondo Robbe-Grillet è un 

disastro: «In concorso solo fiumi di parole» 

Una «Storia», 
mille storie 

Oggi 
Sala Volpi. Retrospettiva Roche: cO Patio» (1959); «Amazonas, 

Amazonas» (1966); «Maranhao 66» (1966); «1968» (1968); «Di Ca­
valcanti* (1977); «forge Amado no cinema* (1977). Sala Grande, 
ore 12. Venezia Speciali: «Obecana Zemlja* di Veliko Bulajic (Ju­
goslavia). Sala Grande, ore 16. Venezia XLIII: «EI hermano ba­
stardo de Dice* di Benito Rabal (Spagna), opera prima, in concor­
so. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: «Anemia* di Alberto Abruz­
zese e Achilie Pisanti (Italia), opera prima. Sala Grande, ore 18,45. 
Venezia XLIII: «La storia* di Luigi Comencini (Italia). Prima 

f>arte, fuori concorso. Arena, ore 20. Venezia XUII (orario apecia-
e): «La storia*, fuori concorso. Sala Grande, ore 21,30 (orario 

speciale). Venezia XLIII: «La storia», seconda parte, fuori con­
corso. Sala Grande, ore 0,15. Venezia Giovani: «Ping pong* di 
Leong Po-Chin (Hong Kong-Gran Bretagna). 

Tristi film al Lido: Pilar Mirò 
«aggiorna» Goethe, Ken Harrison 

rievoca una «piccola» America 

sullo schermo. Dopo l'opera lirica Comenclnl già pensa ad 
altri romanzi-film? «Per ora no. Sono un famelico lettore. Ma 
non è detto che abbia voglia di trasformare in lavoro ogni 
libro che amo*. 

ALAIN ROBBE-GRILLET — Fosse per lui, presidente della 
giuria, tutti 1 film in concorso ammalati di citazione lettera­
ria sarebbero da buttare nel cestinò. «Quanta letteratura ho 
visto In questi dodici giorni. Parole, parole, parole...» com­
menta. Fino a questa mattina ha rispettato una dieta di tre o 
quattro film al giorno. Anche a mezzogiorno verrà rinchiuso 
all'Hotel Danieli di Venezia con 1 supi tredici giurati e ne 
uscirà solo a verdetto raggiunto. Anzitutto, ha Intenzione di 
far ottenere al francesi il terzo Leone delia gestlone-Rondi? 
«No, perché a me place il film francese che non place agli 
altri» (Dolllon, è chiaro: 1 favoriti sono infatti Rohmer e Ta-
vernier). Qual è l'opera che ha diviso gli animi del giurati? 
«Storia d'amore, non slamo d'accordo sul significato del sui­
cidio con cui Maselll lo conclude». Qual è 11 suo impegno 
principale come presidente? «Far parlare 1 giurati timidi. I 
più chiacchieroni sono Moretti, Catherine Wyler, Chantal 
Ackerman, Ustlnov passa 11 tempo facendoci caricature*. Cli­
ma cameratesco? Robbe-Grillet è un autentico professioni­
sta delle giurie cinematografiche. Dove si è trovato meglio: a 
Venezia, ad Avorlaz, a Rio de Janeiro, a Cannes? «Qui mi 
sento libero di svolgere il mio compito. Rondi è un uomo 
discreto. A Cannes il presidente del Festival, Fabre Le Bret, 
Impone la sua presenza a tutte le riunioni». E poi c'è il ricordo 
su Von Sternberg, su Farah Diba a Teheran... Torniamo al 
tema. Pagina scritta e filmata. L'autore dell'Anno scorso a 
Mariembad e di Spostamenti progressivi del piacere cosa ne 

Eensa? «Non ho mai portato sullo schermo 1 miei romanzi. 
'ho fatto fare ad altri com'è stato il caso di Resnals con 

Marlenbad*. Gli altri, secondo lei, perché fanno questo «erro­
re»? «SI può provare molto amore per un libro e aver voglia di 
farne un film. E legittimo. Di solito però si agisce su ordina­
zione: la letteratura rassicura 1 produttori, Proust o Forster 
sembrano nomi di cui fidarsi, invece la verità è 11 contra­
rio...*. Cioè? «Un bel film nasce da un romanzo di serie B, o 
almeno oscuro». Vedi L'amico americano, di Wenders da 
Patricia Highsmlth. • • 

ALBERTO ABRUZZESE — E qui con Anemia, film dello 
«Spazio Ubero», che si chiama come l'unico romanzo che fino­
ra Abruzzese ha offerto al pubblico. «In realtà l'ho dovuto 
riscrivere completamente. Anemia non era scritto consape­
volmente con rlntento di farlo diventare una sceneggiatura. 
I buoni film, secondo me, si traggono solo da romanzi che 
hanno questa struttura interna». L'Ottocento, il grande reali­
smo, allora sono esclusi? «Di più. Gli unici sono Harold Rob-
blns, Stephen King». E l'Harold Robblns italiano, chi è? «Sot­
to questo aspetto e Alberto Moravia*. 

Maria Serena Palieri 

Un'immagine di «On Valentlne's Day». A sinistra, il presidente della giuria Alain Robbe-Grillet 
e. in basso, un'interprete di «Ken» 

D«) uno dai nostri inviati 
VENEZIA — Ultimi fuochi 
sulla laguna. Al Lido, luogo po­
co allegro normalmente, c'è già 
aria di smobilitazione. E anche 
le restanti pellicole della rasse­
gna competitiva Venezia XLHI 
sembrano arieggiare questo di­
ma malinconico di abbandono, 
di foga. Pur provenendo infatti 
da tre cinematografie diversis­
sime tra di loro, la spagnola, l'a­
mericana, l'argentina, le opere 
in questione toccano tutte. 
quante temi, racconti impron­
tati da sconfortanti eventi e da 
ancor più amari epiloghi. Par­
liamo, ad esempio, del film ibe­
rico di Puar Miro, già direttrice 
generale della cinematografia 
spagnola e ora tornata dietro la 
cinepresa, dal titolo significati­
vo Werther. Rifacendosi diret­
tamente tanto al classico testo 

di Goethe quanto all'omonimo 
melodramma di Massenet, la 
cineasta spagnola organizza e 
dilata poi sullo schermo una 
materia drammatica che, mu­
tuando l'originaria tragedia del 
giovane romantico che ai dà la 
morte per una cocente delusio­
ne d'amore, ricalca con una vi­
cenda dislocata nel presente i 
momenti e i motivi psicologici, 
esistenziali che stanno al fondo 
di simile, rovinoso, autodi­
struttivo approdo. 

Il disegno di Pilar Mirò 

§rende corpo e senso in modo 
el tutto omogeneo, plausibile 

senza alcuna forzatura mecca­
nica, ma semplicemente con 
una commistione sapiente dette 
varie componenti narrative, sti­
listiche, tecniche. CosL mentre 
si dipana in primo piano una 
tipica passione «morosa tutta 
contemporanee, in sottotondo 

si avvertono gli echi anche ca­
muffati dell'opera goethiana, 
mentre al contempo, a gola 
spiegata, tenori e soprano into­
nano le arie celebri del Werther 
di Massenet. n plot sincroniz­
zato al presente, del resto, ri­
sulta assolutamente lineare an­
che se tra le pieghe di un rac­
conto dalla calma, intensa pro­
gressione si intravvedono ì se­
gni; le spie di un malessere tut­
to attuale, tutto emblematico 
che trascende persino la perso­
nale débàcle sentimentaMHBsi-
stenziale del protagonista. -

Questi, un corto trentenne, 
insegnante di greco approdato 
da poco in una città del nord 
detta Spagna, sì trova subito 
immerso, tanto nell'istituto in 
cui è occupato, quanto a con­
tatto con la famiglia facoltosa 
che gli ha affidato l'educazione 
di un inquieto ragazzo, in diffi­

coltà e problemi cui cerca di far 
fronte con volitiva, aperta di­
sponibilità. Va e finire presto, 
peiò, che a scuola, salvo la soli­
dale azione innovatrice di 
un'altra insegnante, si scontra 
subito con U gretto conformi­
smo teorizzato e praticato dal 
giovane, ambizioso preside; 
mentre rtetta sua sfera privatis­
sima la consuetudine con la 
madre del ragazzo suo allievo si 
trasforma presto in una recK 
prose, divampante storia d'a­
more. Poi, tuttavia, una serie 
impreveduta di fatti rimette 
radicalmente in causa quello 
che sembrava un rapporto sen­
timentale destinato a dorare 
per la vita. Cioè, la donna ama­
ta ritorse eoi marito dal quale 
viveva separata da lungo tem­
po, mentre a scoda i contrasti 
con i dirigenti dell'istituto co­

stringono lo sfortunato 
giunte di greco a rinchiudersi 
ancor più in una solitudine an-
goscicea. E, infatti, di 0 a poco, 
l'uomo si darà la morte con un 
colpo di pistola atta testa. 

Stilizzato in una sorta di me­
lo raggelato in movenze, rifran-
r » figurative, echi musicali 

raffinata, sofisticatissima 
misura, questo Werther, ben 
lontano dall'essere un puro 
esercizio di perizia registica, di 
saggio troppo calligrafico su 
una materia, una vicenda già 
frequentatissima, si impone 
dunque come opera di autono­
ma, originale sapitttza espressi­
va che, pur afforidando la pro­
pria ispirazione in un risalii» 
del passato, sa cogliere del pre-
scnte nevrosi, ossessioni sem­
pre e comunque rivelatrici di 
vibranti emozioni, di non spen­
te esaltazioni morali Pilar Mi-

ró parla, certo, di Goethe, di 
Massenet, ma parla soprattut­
to dell'oggi, di quel groviglio di 
inquietudini, di contraddizioni 
che è tanta parte della nostra 
vita. 

Un discorso soltanto di poco 
diverso si può fare anche per il 
film statunitense di Ken Harri­
son Accadde a San Valentino, 
una rievocazione virata sui co­
lori e sugli eventi apparente­
mente quieti, pacificati di una 
tipica cittadina texana negli 
anni a cavallo della prima guer­
ra mondiale. Ricorrendo per 
l'occasione al solido, determi­
nante contributo di un abile 
sceneggiatore come Horton 
Foote {Il buio oltre la siepe, 
Tender mercies, ecc.), il cinea­
sta americano imbastisce una 
storia paradossalmente senza 
storia che, peraltro, nel lievita-. 
re di piccoli fatti, tic e descri­
zioni di personaggi ora eccen­
trici, ora energicamente carat­
terizzati giunge a prospettare 
un piccolo scorcio sociale e tan­
ti casi individuali, che, infine, 
indissolubilmente legati insie­
me forniscono il ritratto di un 
microcosmo abitato anch'esso 
da drammi e speranze, dolore e 

Filo conduttore di simile 
perlustrazione è la giovane cop­
pia di sposi Elizabeth e Horace 
Robedaux. Benché figlia di un 
facoltoso banchiere locale, Eli­
sabeth, che sta aspettando ora 
un bambino, si è maritata un 
anno prima contro il parere del 
padre, ma nei giorni delle feste 
natalizie tutto si riaggiusta al­
l'insegna di una ritrovata com­
prensione. Tuttavia, in questa 
cittadina formalmente abitata 
soltanto da noiose consuetudi­
ni, si succedono via via fatti e 
fattacci sconvolgenti: un at­
tempato proprietario, sconvol­
to da una vecchia storia d'amo­
re finita male, si uccide sulla 
pubblica piazza; un altro ram­
pollo di famiglia aristocratica 
trattante si dissipa rovinosa­
mente con l'alcool. Cosi quel 
che sembrava un piccolo Eden 
si trasforma impercettibilmen­

te in un luogo di dolore, di sof­
ferenza che soltanto di quando 
in quando trova requie nel tran 
tran quotidiano. Sono quadri 
d'ambienti, scorci di costume 
quelli messi sullo schermo da 
Ken HarriBon che evocano im­
mediatamente certe atmosfere 
ricorrenti nei libri di Faulkner, 
di Canon McCulJere, ma poi 
quello che è l'esito più preciso, 
più pregnante di Accadde a 
San Valentino resta una sere­
na, elegante incursione nell'A­
merica ormai sepolta dal tem­
po, dall'oblio. Un bel dagherro­
tipo, insomma. 

Poco rimane da dire del film 
argentino di Carlos Sorin La 
pellicola del re, se non che si 
tratta di una curiosa, bizzarra 
realizzazione portata a compi­
mento sulla base di concitate, 
prolungate disavventure. In 
breve, qui si parla del frequen­
tato spunto del «cinema sul ci­
nema». Cioè, un gruppo di mal 
assortiti cineasti, capeggiati da 
un regista megalomane e da un 
produttore temerario e squat­
trinato si fiondano nelle deso­
late contrade della Patagonia 
per girare un film su un bislac­
co avventuriero francese della 
metà Ottocento che, con un col­
po di mano, si fece a suo tempo 
incoronare re della Araucaria 
dagli strapelati superstiti in­
dice che popolavano l'inospita­
le regione. Poi, l'avventura fin) 
male per quel bizzarro perso­
naggio, ma altrettanto cata­
strofico è l'esito dell'impresa di 
realizzare un film senza mezzi, 
senza aiutL senza tutto, n grup­
po si scioglie, regista e produt­
tore, dopo un breve soggiorno 
in galera, tornano con le pive 
nel sacco a Buenos Aires. Però, 
in treno alla volta della capita­
le, il solito regista ha un'idea. 
Indovinate quale? Certo, fare 
un film. Come se niente fosse. 
Carlos Sorin racconta alla bra­
va, con qualche enfasi di trop­
po, la prevedibile faccenda del­
la Pellicola del re. Non convin­
ce a fondo, ma in compenso 
neanche indispone del tutto. É 
già qualcosa. 

Sauro Borelfi 

DB uno dei nostri Inviati • 
VENEZIA — L'altre faccia di 
Chinatomi, quella vere, cosi 
diversa da quella magica e 
frastornante narrata da Car-
penter è arrivata al Lido con 
un film anglo-cinese selezio­
nato coraggiosamente per 
•Venezia Giovani». Inutile 
dire che all'anteprima per la 
stampa eravamo in quattro 
gatti; qualcosa del genere. 
potrebbe succedere stasera 
in Sala Grande (la prolezione 
per U pubblico è slittata di 
un giorno. Chissà perché la 
gente è così pigra in fatto di 
cinema: In fondo, il film di 
Cameron sarà su tutti gli 
schermi italiani tra pochi 
mesi, Ping Pong, invece, re­
sterà nulla più che una pia­
cevole curiosità da festival. 

L'avvio, in puro stile poli­
ziesco, non tragga in Ingan­
no: un suggestivo dolly ci in­
troduce lentamente In un vi­
colo di Chlnatwon (siamo a 
Londra), si sofferma sulle 
merci e sul facchini al lavoro 
e poi si dirige verso una cabi­
na telefonica nella quale gia­
ce riverso, la cornetta stac­
cata, il venerabile Sem 
Wong. Omicidio? Infarto? 
Suicidio? E soprattutto: chi 
stava chiamando, l'uomo, 
prima di spirare? In realtà, 
non c'è nessun mistero «gial­
lo* da risolvere. Wong è mor­
to per cause naturali: Punico 
problema che si presenta al­
la giovane avvocatessa Elal-
ne Choi, nominata esecutri­
ce testamentaria, è mettere 
d'accordo 1 litigiosi parenti. 
Quel testamento. Infatti, 
scontenta un po' tutti (pro­
prio come succedeva nel bel 
film di Anja Brelen, 
L'eredita): U figlio Mike, cosi 
ricco e ben Inserito nella so­
cietà londinese da non desi-

affetto U ristorante 
che gU spetterebbe; la 

figlia, moglie di un traffico­
ne arrogante, che si vedreb­
be espropriata in favore del­

la madre del supermarket 
che ha gestito amorevol­
mente per anni; l'altro figlio, 
al quale va solo la Jaguar e 
qualche soldo. L'unico a es­
sere soddisfatto è 11 vecchio 
Mr. Chen, uno sfegatato tifo­
so dell'Arsenai che si ritrova 
proprietario di una fattoria 
nel Kent, ma con l'obbligo di 
recarvisi almeno una volta 
alla settimana (In oltre 40 
anni non ha mal messo fuori 
la testa da Chinato wn). 

Sballottata come una pal­
lina di ping pong tra le varie 
fazioni familiari, la pragma­
tica Elalne fatica non poco a 
convincere quei signori a 
sottoscrivere le clausole del 
testamento. Anche lei, del 
resto, si sente estranea a 
quelle baruffe: naU a Macao 
e arrivata a Londra ptecous-
slma, parla un inglese fluen­
te, ragiona e veste all'occi­
dentale e non sente alcuna 
forma di nostalgia verso la 
madre patria. Nel finale, pe­
rò, tutti nodi vengono al pet­
tine. Mr Wong conosceva be­
ne I suol «polli*, sapeva che 
solo cosi — attraverso un la­
borioso ma utile ricatto del 
sentimenti — avrebbe assi­
curato al discendenti una 
maggiore consapevolezza 
del costumi cinesi. Come a 
dire: parenti e amld, dovun­
que state non dimenticate di 
essere figli di una grande ci­
viltà. 

Spiega U regista PO Cibi 
Leong: *Pingpongè una sor­
ta di viaggio alla scoperta 
delle cose che non conosce­
vo. Non c'è dubbio che Chl-
natown sia, per molti, anco­
ra solo un luogo pieno di 
suggestioni esotiche; eppure, 
sotto la crosta turistica, sta 
avvenendo un cambiamento 
sottile ma importante. I gio­
vani accedono ad altre pro­
fessioni, al preparano a di­
ventare ragionieri, dottori, 
avvocati, designer. Sono im­
pazienti, insomma, di onda-

Un'altra Chinatown In «Ping Pong»: stavolta 
è quella di Londra. Ottimo il film turco «Kan» 

Anche Hong Kong 
tifa per PArsenal 

re avanti». È esattamente d ò 
che restituisce U suo film. 
Un'operina fresca e garbata, 
mal banale, che arriva perfi­
no ad ironizzare su se stessa 
quando mostra questi cinesi 
sradicati che trasferiscono 
negli eroi di una serie tv di 
kung-fu l simboli di una me­
moria storica Inesistente, 
Come se l'antica Cina, per to­
ro, fosse racchiusa nel costu­
mi e nelle spade di quella 
«warrior wornan» che ricorre 
più volte nel corso del film. 

Dalla Cina all'Anatolia e 
all'Egitto. La Mostra rondta-
na, pur cosi fieramente euro­
centrica, fa bene a investiga­
re nelle cinematografie più 
neglette e sconosciute; pec­
cato che stavolta la selezione 
di «Venezia Spedali* abbia 
offerto poche sorprese allo 
spettatore curioso e al critico 
impaziente. Né JCan di Serti 
Obren, né Al Sedava di Sa­
lari Abou Self aggiungono 
infatti molto di nuovo a 
quanto al sapeva delle cose di 
cinema turche ed egiziane. 

U primo et immerge anco­
ra una volta (ricordate J3 
gregr» di TUmas GtfneyT) in 
quell'Anatolia tuttora lace-
rata do lotte tribali ancorate 
ad antichi codici d'onore. 
JCan vuol dira sangue • dt 

duo stai dalle prime inqua-
dreture, quando vediamo un 
capo curdo Invitato ad una 
festa far fuori con una rivol­
tellata al cuore un pastore di 
una tribù rivale per una 
sciocca questione d'orgoglio. 
Subilo dopo toccherà a lui. E 
limalo di un'estenuante 
vendetta in stile manoso, 
nella quale perdono la vita, 
giorno dopo giorno, decine di 
gtovarUdlarnbolepartLMa 
U vero nucleo del film s u al­
trove, nel dramma personale 
di uno del due nuovi capi, U 
auale — «ventato bersaglio 
da uccidere • angosdatodal 
Umore di non avere discen­
denti--rinuncia alla dorma 
amata in favore di un'altra 
capace di dargli un erede. LI 

Grande UvasTdTutseguirio 
su fino in montagna, di 
spiarlo per giorni e infine di 
ucciderlo a sangue freddo. 

Costruito apparentemente 
come un western «alla turca» 
(cavalli al galoppo, sparato-
ite a bruciapelo, regolamenti 
di conti), sten riescono* in 
realtà una vocazione aHejo-
rtea piuttosto evidente, gf la 

to, l'angoscia del capo in-
chiodato a regole lmmutaht-

0, n tema che sta più a cuore 
a Goren: scannarsi cosi non 
na senso — sembra «irei U 
regista, già collaboratore di 
Ouney per Toi—ma se mor­
te deve essere che sia almeno 

dt quella 

Il piacere della metafora è 
ancora più evidente nel film 
egiziano, una specie di Volo 
della fenice ambientato tra 
le dune di quel paese, Dodici 
Individui dall'estrazione so­
ciale più diversa (l'intellet­
tuale, l'uomo d'affari, la 
danzatrice del ventre, l'agri­
coltore-.), aopra»vlyono ad 
un disastro aereo e ricostruì-
scono un embrione di società 
nel brt_reesso di un'oasi 

esplodono, mettendo a nudo 
le arroganze, le Inquietasti e l 
ruoli sodali di sempre. Li-
dea è stuzzicante, ma la mi­
scela di satira di costume e 
dramma psicologico soffre 
di una ricetta sbagliata, for­
se è una queetSoneACeece, 
di ndtassona, di rifu Intenti 
culturali a noi eatranet: in 
ogni caso — v» lo assmeurta-
mo — è stato arduo arrivare 
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Dibattito alla Festa delPUnità di Milano sul libro di Argiuna Mazzotti 

Come vivere bene la vecchiaia 
Venerdì scorso è stato pre­
sentato alla Festa nazione* 
le dell'Unità di Milano, per 
le «novità in libreria», il li­
bro di Argiuna Mazzotti 
dal titolo «Istruzioni per la 
vecchiaia» (Editori Riunì* 
ti) presente l'autore e alcu­
ni esperti. Mazzotti è stato 
invitato a parlare del suo 
libro, che sta suscitando un 
vasto interesse, in altre fe­
ste dell'Unità e in dibattiti. 

MILANO — Come vivere, al 
meglio, la propria vecchiaia. 
Come vedersela, cioè, con ac­
ciacchi, reumatismi, corona­
rie «striminzite-, e con 1 bu­
chi dell'osteoporosi. A prima 
vista potrebbe sembrare una 
mesta elencazione di inevi­
tabili catastrofi, Invece 
Istruzioni per la vecchiaia di 
Argiuna Mazzotti, umanissi­
ma penna di medico-scritto­
re che 1 lettori dell'Unità ben 
conoscono, è un libro scritto 
con bonarietà ed affetto. È 
giusto, avverte l'autore, stu­
diare l'invecchiamento come 
processo vitale e non come 
conseguenza di effetti pato­
logici, cercando così di non 
cadere in una lamentosa sto­
ria della vecchiaia. Anche 
rrché la prima cosa da fare 

evitare tutta una serie di 
pregiudizi ed allarmismi 
inutili causati nell'anziano 
dalla paura della morte. 

Oggi la vecchiaia è molto 
spesso un fatto sociologico, 
più che patologico in senso 
stretto: si è vecchi quando 
non si lavora più, non si pro­
duce e quindi non si è utili 
alla società. Si è vecchi 
quando 1 figli non hanno più 
bisogno di noi, gli amici co­
minciano ad abbandonarci 
ed intomo a noi si crea lenta­
mente il vuoto. Quando non 
si è più autosufficienti e sen­
tiamo che 11 circuito che ci 
collega alla vita sta per an­
dare inevitabilmente In cor­
to. 

Ed Infatti l'ansia è 11 sinto­
mo più pericoloso della vec­
chiaia, la sensazione dell'i­
nadeguatezza, di non farcela 
più. In altre parole, il timore 
inconfessato della morte. La 
vecchiaia diventa così un 
meccanismo complesso per­
ché passa da una Instabilità 
all'altra, vale a dire che inve­
ce di esserci nell'individuo 
una sola tensione, quella 
verso la sopravvivenza, c'è 
anche un altro obiettivo: la 
morte, che come si è già det­
to prima è la fonte principale 
dell'ansia e spesso si manife­
sta sotto la forma di fobie, o 
di quelle che noi chiamiamo 
le «fissazioni» dell'anziano: 
non posso mangiare questo, 
non dormo (e invece lo tro­
viamo con la testa ciondolo­
ni ogni 5 minuti), oddio che 
cos'è questo gonfiore alla ca­
viglia. 

Mazzotti vuole sdramma­
tizzare senza tuttavia ingan­
nare: i problemi ci sono e co­
me, la vecchiaia è comunque 
un processo degenerativo. 
più veloce o più lento a se­
conda dei casi. Ecco così che 
ogni capitolo del suo libro 
tratta di una malattia comu­
ne (dal diabete all'artrite, 
dalla cardiopatia all'obesità) 
e ne spiega l'origine, ne Illu­
stra i sintomi, la prevenzione 
e la terapia. Il linguaggio è 
alla portata di tutti, come 
quelli del documentari per 
bambini che spiegano per­
ché dopo il lampo Ce il tuo­
no, il tono amichevole e a 
volte scherzoso. Accanto alle 
cure mediche ci vuole ginna­
stica, voglia di vivere, otti­
mismo: «Anche per 1 vecchi 
esiste la primavera. Intanto 
perché le giornate si fanno 
più lunghe ed è possibile sta­
re di più fuori casa. Questo 
vuol dire muovere le gambe, 
parlare, guardare, udire. Poi 
se il sole si incarica di dare 
spettacolo, c'è pure il caso 
che ti venga il buonumore e 

Le utili «istruzioni» 
di un medico-scrittore 

L'ansia il sintomo più pericoloso - Come affrontare gli acciacchi dell'età - Ma ci sono 
anche problemi psicologici e sociali - Un consiglio: mantenersi attivi, non isolarsi 

fai qualche progetto. Non 
dar retta agli acciacchi!. 

Il problema è che se il vec­
chio, col progresso della me­
dicina ed il miglioramento 
della qualità della vita, ha 
acquistato sotto il profilo 
della salute, ci ha invece ri­
messo dal punto di vista so­
ciale. Mancano 1 servizi, da 
Mazzotti argutamente defi­
niti «Manoncè». Manca un 
tessuto sociale che li accolga, 
e sappiamo benissimo che 
uno degli aspetti che ci tiene 
in vita e proprio quello che ci 
fa stare con gli altri. È chiaro 
che un anziano è meno vec­
chio quanto più risorse, inte­
ressi, contatti con la realtà 
abbia. A quanti cinquanten­
ni può ancora dare del punti 
Sandro Pettini? 

Se si chiede ad un vecchio 
come sta risponde in funzio­
ne della propria situazione 
psicologica e sociale: quanto 
più ha intorno a lui degli af­
fetti, delle cose da fare, una 
ragione di vivere che non sia 
solo quella di tenere i nipoti­
ni, tanto più dirà che sta be­
ne. Al contrario 1 meno Inse­
riti sono gli ipocondriaci, 
quelli che ogni giorno si sco­
prono una malattia nuova e 
che corrono dal dottore a 
farsi misurare la pressione (e 
non è anche questo un pate­
tico tentativo di attirare l'at­
tenzione?). ., 

Perciò, a questi poveri vec­
chi, se facciamo di tutto per 
allungargli la vita, diamogli 
poi la sacrosanta possibilità 
di stare al mondo, perché, 
come dice Mazzotti nel suo 
libro: «Nessuno può vivere 
solo, neppure col raggio di 
sole*. • 

Scilla Di Massa 

Forse si scioglie domani 
il «giallo» sulla legge 

per le pensioni di guerra 
0 Senato riesamina il provvedimento che era stato respinto dal Quiri­
nale - Attesa una risposta del governo sulla copertura finanziaria 

Sulla legge che migliora le 
pensione per 1 mutilati e in­
validi di guerra una notizia 
confortante: domani la com­
missione Finanze e tesoro 
del Senato comincerà dacca­
po l'esame del provvedimen­
to. In questo modo — c'è da 
augurarselo — si sbloccherà 
una vicenda—quasi un gial­
lo — che da mesi tiene col 
flato sospeso circa 800mila 
persone da anni in attesa de­
gli aumenti della pensione e 
che trepidano per il timore 
che possa venire compro­
messo un risultato ormai ac­
quisito. Di questa preoccu­
pazione abbiamo avuto te­
stimonianza attraverso let­
tere e telefonate. Riassumia­
mo i fatti, n 5 giugno scorso 
la Camera approva in via de­
finitiva, confermando il te­
sto già votato dal Senato, il 
provvedimento riguardante 
«modifiche e integrazioni al­
la normativa sulle pensioni 
di guerra» che prevede con­
creti miglioramenti per 1 
mutilati e invalidi di guerra, 
frutto di una lunga battaglia 
condotta dalla categoria e 
sostenuta con paziente tena­
cia al Senato e alla Camera 
dai parlamentali comunisti. 
Il Presidente della Repubbli­
ca tuttavia non firma il 
provvedimento per «insuffi­
ciente copertura finanziaria» 
e rinvia la legge alle Camere. 
C'è stata prima la crisi di go­
verno, poi la pausa estiva e, 
nonostante il clamore susci­
tato dalia decisione del Capo 
dello Stato, non si è saputo 
più nulla. Ciò ha accresciuto 

il malumore e le preoccupa» 
zionl della categoria interes­
sata. 

«Cari compagni — ci scri­
ve EX da Napoli — sono un 
grande invalido di guerra e 
con la presente vi esprimo 
tutta la mia delusione per 
come sono andate a finire le 
cose con la legge che adegua 
le nostre pensioni. Mi do­
mando: come si fa ad appro­
vare, prima al Senato e poi 
alla Camera, unalegge senza 
accorgersi che lo stanzia­
mento non è sufficiente? Per 
non parlare del litigi tra i 
partiti al governo, le crisi, 
che provocano ulteriori ri­
tardi. Quanto possiamo 
aspettare noi, vittime invo­
lontarie, con 1 nostri dolori, 
sofferenze, l'esilio forzato 

Suona parte di noi non sono 
grado di uscire di casal 

con sulle spalle un'età già 
avanzata (io ne ho 72) e che a 
mano a mano andiamo ad 
assottigliarci? Forse si spera 
nella nostra scomparsa per 
risanare il bilancio dello Sta­
to? Vorrei almeno sapere co­
me è andata a finire. Grazie». 

A sua volta Bianca Saba-
dlnl (via Piccarti 43, Trieste) 
ci scrive: «Sono una vecchia 
socialista e dal 1921 una vec­
chia comunista. Vorrei sot­
toporvi una questione mora­
le che mi ha umiliata e offe­
sa. Ho perso l'unico figlio. 
morto con i partigiani che 
difendevano l'onore d'Italia, 
e percepisco una pensione 
annua di 130.940 lire mensili. 
Ultimamente la Camera ha 
deliberato di aumentare le 

pensioni di guerra: ma la 
legge non è stata applicata 
per mancanza di copertura. 
Tempo fa ho letto che a cin­
que cittadini benemeriti (fra 
cui un calciatore) il governo 
ha assegnato un vitalizio di 
24 milioni annui (2 milioni al 
mese). Forse molti non ve­
dranno il senso di questo pa­
ragone, ma ripeto lo ho perso 
il mio unico figlio. "Non è la 
differenza delfimporto che 
mi fa male, è là differenza di 
trattamento. Spero che le co­
se si aggiustino. Saluti fra­
terni». 

Come si vede traspare da 

3ueste due lettere (alcune 
elle più significative che 

abbiamo ricevuto) amarezza 
e sconforto. Perciò abbiamo 
ritenuto di riprendere l'argo­
mento (che avevamo ampia­
mente trattato dopo l'appro­
vazione definitiva della leg-
Se con un articolo del depu­

ro comunista Riccardo 
Bruzzani, apparso il 17 giu­
gno scorso) e di fornire utili 
chiarimenti e taf orma-doni. 

Intanto: perché 11 Capo 
dello Stato non ha voluto fir­
mare la legge. Perché — co­
me spiegava la nota diffusa 
dalla commissione politiche 
sociali della Direzione del 
Pei — una precedente legge 
(lari. 18deini febbraio 1980) 
stabilisce che a partire dal 1* 
gennaio *83 l'indennità di ac­
compagnamento ai mutilati 
e invalidi civili, totalmente 
inabili per affezioni fisiche o 
psichiche, è equiparata a 
quella goduta dal grandi In­
validi di guerra. Di con 

guenza l'Indennità di ac­
compagnamento, che la leg­
ge votata dalla Camera 11 5 
giugno scorso riconosce sol­
tanto ai mutilati e Invalidi di 
guerra gravemente minora­
ti, va estesa anche al grandi 
invalidi civili che ne hanno 
diritto. 

Secondo un calcolo del mi­
nistero degli Interni resten-
sione di questa Indennità al 
grandi Invalidi civili com­
porta un onere di circa 800 
miliardi, che dovrebbe essere 
aggiunto ai 427 miliardi già 
stanziati dalla legge del 5 
giugno scorsa 

In Dropotdto, da iMt inter­
pellato, fi cc«mpagno onore­

vole Riccardo Bruzzani ci ha 
dichiarato: «I parlamentari 
comunisti assicureranno di 
certo tutto il loro appoggio 
per risolvere i nuovi proble­
mi intervenuti con il rinvio 
alle Camere della legge, sen­
za che I diritti acquisiti in 
questi ultimi due anni dai 
mutilati e Invalidi di guerra 
subiscano ulteriori ritardi. 
Spetterà dunque al governo, 
e in particolare al ministro 
del Tesoro, dichiarare in 
Parlamento se sono disponi­
bili a coprire Interiore one­
re per estendere l'assegno di 
accompagnamento e la rela-
ttvaindicuzazione agli inva­
lidi civili»- . 

Intervista ad una coppia sui cambiamenti di vita 

Teresa in pensione, 
Aldo pure dopo 30 anni 

di fabbrica. Ed ora? 
Disperazione e solitudine - Poi l'impegno nella Lega dei pensionati e 
nel Centro anziani - Vivere il proprio spazio, progettare il futuro 

Teresa Botti (al centro con al fianco un'amica) • il marito Aldo Campi in vacanza in Jugoslavia 

• Con questa intervista la nostra collaboratrice milanese 
Matilde Lucchini riprende la collaborazione alla nostra 
pagina, dopo la pausa estiva, raccontandoci la esperienza 
di vita di una semplice ma significativa figura di donna, 
militante comunista, sindacalista, ora dirigente di un 
Centro anziani nel capoluogo lombardo. Una esperienza 
come tante, ma illuminante e che fa bene sperare. 

MILANO — Quando ricorda 
1 primi giorni di pensione, 
Aldo Campi dice: «Come mi 
mancava l'impegno». Più 
che a noi, al giornalisti, lo di­
ce alla moglie, Teresa Botti, 
trentacinque anni di chimi­
ca alla Roche di Milano. «Al­
do era metalmeccanico — lei 
spiega —, e non è mal venuto 
una volta a prendermi In 
fabbrica. Veniva soltanto 
quando c'era bisogno del pic­
chetti. Scusa. Ho già COmln*> -
data «-parlare di pontlca».- ' 
= • dono-sposati da trentuno-
annj, gli ultimi tre spesi, an­
che a volere e ottenére' 11 
«Centro sodale anziani» di 
via Sant'Elembardo, ne par- ' 
la tutta la zona 10, e questo 
dobbiamo farcelo racconta­
re, certo non è facile trovarvi 
In casa, dove andate sempre? 
«Fai la stessa domanda di 
nostra figlia Ines. E noi a 
spiegarle, il sindacato, 11 par­
tito». Ines si è sposata l'anno 
scorso, abita vicino e questo 
è un sollievo, si possono per­
fino ricordare quel primi 
Sornl senza più cartellino 

. timbrare. 

• Comincia Aldo: «Una mat­
tina ero per strada e pioveva, 
sarà stato 11 tempo ma mi so­
no detto: io non conto più 
niente, Aldo tu non sei più 
nessuno. Una settimana. Poi 
sono entrato nella "lega del 
pensionati" e 11 basta, e fini­
to il discorso della pensione 
che uccide, faccio li pensio­
nato militante. Però non bi­
sogna perdersi di vista, pen­
sionati e attivi, per tante ra­
gioni e diclamo la riforma 
pensionistica, deve per forza 
interessare tutu. Noi starno 
sempre disposti a scioperare 
e andare a Roma, ma cosa. 
scioperi tu pensionato da so­
lo, contro chi? Questo è il di-
scorso da far capire, da ripe­
tere anche a una parte del 
sindacato. Perché la gente 
sta chiusa nelle proprie ge­
nerazioni, 1 vent'anm, l qua­
ranta, con una gran paura 
ogni anno di compiere gli 
anni e arrivare a questo mo­
mento*. 

«In pensione io ci sono an­
data a einquantadue anni--
dice Teresa Botti —. Non 
avrei voluto lavorare un'ora 
di più, però aspettavo la sera 
per telefonare alle compa­
gne: cos'avete fatto oggi? 

Avevo lasciato delle vertenze 
In sospeso: a che punto siete? 
Questa smania è rimasta, 
però quando mi hanno fatto 
vedere la piattaforma del 
nuovi contratti per 1 chimici, 
subito ho cercato il punto 
sulle pensioni. Se ci sono due 
articoli da leggere, e uno ri­
guarda' le pensioni, prima 
leggo questo. Non significa 
ghettizzarmi da sola. Sto 
cambiando. Anche se la lotta 

- è sempre la 'stessa,' è to' sai, 
-ma-non tremi più. Perché ti 
ricordi. Sai che Ce 11 momen­
to di aspettare è 11 momento 
di fare, fare e aspettarèTlri-
dovinàndo ogni volta la 
combinazione giusta; così è 
stato anche al Centro anzia­
ni». 

«Te lo descrivo — dice Al­
do Campi —. Immagina una 
villa del Settecento, villa 
Flnzl, a dieci minuti dal cen­
tro direzionale. L'avrebbero 
voluta tutte le forze politiche 
e religiose, ma era malanda­
ta. n consiglio di zona decide 
la ristrutturazione, e di asse­
gnare uno spazio per il Cen­
tro anziani. Però andavamo 
per le lunghe; e insomma la 
festa inaugurale la facciamo 
dopo un'occupazione Bic­
chieri di carta, mancavano le 
sedie, n Comune d fa avere 
un bancone da bar. vecchio 
che non sta in piedi, ma la 
voglia di lavorare non l'ab­
biamo lasciata in fabbrica, 
falegnami; elettricisti metto-
no a posto, fanno gli allac­
ciamenti, luce, acqua. Ct di­
cono: però, voi siete bravi 
con la manovalanza. B vero, 
starno bravi con la manova­
lanza, e l'utopia. All'Inizio la 
gente non sa cosa dirsi, sia­
mo pochL Registriamo della 
musica sulle cassette, al glo-
vedl si balla. Le donne sono 
le più numerose, puntuali. 
Corsi di disegno, visite gui­
date al museL Adesso vi 
mancano solo 1 dibattiti, sor­
ride qualcuna No che non 
mancano, ne organizziamo 
tanti, 1 più seguiti sono quelli 
che hanno una consulenza 
medica. Due, affollatissimi: 
sulla sessualità e sulla storia 
del quartiere-. 

•Sia chiaro che tutto viene 
deciso Insieme; nessuno fa il 
precettore, il 

Per discutere di mafia vo­
gliamo proiettare il -'film 
Cento giorni a Palermo (due 
anni prima delle televisione!) 
ma non ci sorridono più, e 
neppure ci danno i permessi, 
Improvvisamente villa Flnzl 
non ha l'agibilità. Allora 11 
presidente di zona 10, un ar­
chitetto, Bulgheroni, dice: 
garantisco io, mi prendo li 
rischio. Questa è una delle 
tre zone rimaste alla sini­
stra, comunque al "Centro" 
non abbiamo mal fatto pro­
paganda elettorale, le altre 
forze politiche poi ci hanno 
detto: ma che esagerati!». 
- «Non è esagerazione — di­

ce Teresa Botti durissima —. 
E che le persone non le ado­
peri, e neppure le deludi, n 
giorno del funerali di Berlin­
guer, noi siamo andati in gi­
ta a Slrmlone, l'avevamo or­
ganizzata mesi prima, c'era 
Pimpegno, e si mantiene. A 
luvcerto punto del pomerig­
gio un compagno mi si è av­
vicinato e ha detto: "Teresa è 
11 .momento", e ci abbiamo 
pensato. Questo è successo 
due anni fa, eravamo agli 
Inizi. Il "Centro" è ormai 
aperto il lunedì, 11 martedì, 11 
mercoledì, 11 giovedì. Il Co­
mune ci ha dato animatrici, 
assistente sociale, bel mobili. 
Ce un direttivo di gestione, 
eletto qui, periodicamente. E 
ogni tanto anche noi andia­
mo al Centro soltanto per 
parlare, seduti, perché non 
bisogna annullarsi nelle ca­
se, ma neppure sul lavoro, 
neanche nella politica». 

«Aldo me lo diceva già nel 
'47, appena tornato dalla 
guerra, mi diceva: vediamoci 
cinque giorni alla settimana, 
ma due tlentell per te. Io in 
principio non capivo, due 
giorni per fare cosa? Era una 

volutone, ecco cos'era. 
Trent'annl dopo, le ragazze 
sono andate per strada a di­
re: vogliamo II nostro spazio, 
ma lo già da trent'annl non 
avrei potuto vivere senza la 
mia mezz'ora, le mie telefo­
nate, un teatro con le ami­
che, la mia sezione, che non è 
la tua sezione». 

«Al Centro, una donna ha 
chiesto: ma che gusto ci tro­
vi? Le ho risposto che deve 
provare, un po' alla volta, 
con calma. In futuro-. 

Abbiamo discusso di futu­
ro. Aldo Campi dice che se 
cambiamo tono di voce par­
lando del futuro di Ines e di 
via Sant'Elembardo, possia­
mo anche smetterla dì fare 1 
comunisti. Dice: «Io ho ses­
santanni, e lo voglio un fu­
turo. Lo vorrò anche a set­
tanta». 

Matikf* Lucchini 

Che cosa dice 
U «legge 336» 
su carriere 
e qualifiche 
(quasi un 
rompicapo) 

Sono dipendente da una 
azienda di soggiorno e la 
mia categoria rientra nel 
campo di applicazione del 
Dpr 347/83 per U personale 
dipendente degù enU locali 
(ho diritto ai benefici della 
legge 336770); di recente un 
mio collega andato in pen­
sione si è visto rifiutare U 
passaggio alla qualifica 
superiore, così come previ­
sto dalla legge 336770, In 
base alla circolare ministe­
riale. 

Poiché tra non molto sa­
rò interessato alla stessa 
questione desidero cono­
scere se le circolari posso­
no modificare le leggi e co­
sa occorra fare per ottene­
re Il rispetto della 336/70. 

LANFRANCO VAGLI 
Forte del Marmi (Lucca) 

Quando venne approva­
ta la legge 336/70 1 con tra t-
ti del pubblico Impiego, 
compresi quelli degù enti 
locali, classificavano e 
suddividevano il personale 
In cinque carriere: ausllla-
ria, operaia, esecutiva, 
concetto e direttiva. Alilo-
terno di ogni carriera vi 
erano quattro o cinque 
qualifiche. Coloro che han­
no cessato 11 rapporto di la­
voro quando era in vigore 
un simile ordinamento e 
avevano titolo a beneficia­
re della legge 336/70 pote­
vano scegliere tre acato 
biennali o la quali/Ica su­
periore nell'ambito della 
stessa carriera. Era Impos­
sibile (secondo la 336/70) a 
esemplo, poter accedere al­
la qualifica più bassa detta 
carriera superiore attra­
verso la qualifica più alta 
della carriera Inferiore. 
Non potevano esserci pas­
saggi di carriera per effet­
tore! benlflcl della legge 
336/70. ^* 

La contrattazione sinda­
cale dal 1970 in poi ha tra­
sformato prima le carriere 
In olivelli retributivi», poi 
In •qualifiche funzionali e 

dirigenziali: La tesi soste­
nuta daU'AmminisbazIo-
ne che cita la circolare del­
la presidenza del Consi­
glio, che a sua volta usa le 
argomentazioni del 
CoJtcCo. (Comitato regio-
nate di controllo) è che le 
•qualifiche funzionali e di­
rigenziali» sono assimila­
bili alle vecchie carriere e 
quindi I benefici della leg­
ge 336/70 sì limitane a tre 
scatti biennali. 

Ci sembra che dal punto 
di vista giuridico non vi 
siano spazi per richiedere 
una Interpretazione dtver-

Disposizioni per 
gli adeguamenti 
completi 
ai licenziati 
per rappresaglia 
dalla Difesa 

Ho preso atto con soddi­
sfazione della Interpellan­
za presentata dapartamen-
tari del Pel a sostegno del 
licenziati per rappresaglia 

poUttcc~*sinclacaIe dall'al-
lora ministro detta Difesa 
PacctardL Ila il governo 
ha risposto? 

DANTE LO PRETE 
Taranto 

Manca tuttora una ri­
sposta precisa da parte del 
governo. In sede parla­
mentare. Ciò è dovuto an­
che all'interruzione del­
l'attinta del Senato e della 
Camera del deputati dovu­
ta alla crisi di governo e al­
le ferie. 

Siamo però In grado di 
assicurare che la Direzione 
generale del servizi perife­
rici del ministero del Teso-
ro prima e, successiva­
mente, la Ragioneria cen­
trale detto stato hanno 
condiviso l'opinione 
espressa dal Pel e dal sin­
dacato pensionati sui dirit­
to di coloro che usufruiro­
no detta legge 214, ad usu­
fruire deUwtera quota de­
gli adeguamenti previsti 
dalla legge 141/1985 per 1 
pubbllcTdìptndentl in pen­
atone e non Invece quote 
rapportate agli anni di ser-
vuh, forzatamente ridotti 
dal mancato rapporto di 

lavoro. 
Ci risulta anzi che già 

una Indicazione in tal sen­
so è stata data alle diretto-
ni provinciali del Tesoro 
particolarmente interessa­
te alla questtooe. Dipende-
ri, riteniamo, dalle singole 
direzioni provinciali del 
Tesoro la liquidazione più 
o meno tempestiva dell'in» 
tera spettanza. 

Tra la 

eU 
calcolo per la 
peaskme57 
«WsBthétpilfca^tti ttci 

NetTM la ssdé Inps di 
Bologna a mia richiesta 
esplorativa mi comunica-
va la inU postatone assicu­
rativa netta quale risulta­
vano contributi validi set-
ttmanaJI 1.684 al 31/12/83 
di cut 143 OS. Artigiani 
per I ouall ho chiesto, ottf-
S r ^ ^»g—*• * * * •» • • * • •«•»*•»*' *v*v« j *v«t««»7*»««#T«| *«i»7T»B—«**fi 

nulo e pagato 
. sione;-KMQa 
do 7/3/64 - 23/1/73 del 

)/V.V. 

quali 57 duplicati con con­
tributi OS. Artigiani. 

L'l/10785 ho fatto do-
manda di pensione atta 
de Inps di Bietta dove mi 
sono trasferita, con una 
aggiunta di contributi set­
timanali oall'1/1/84 al 
30/9/85, con un totale 
complessivo di settimane 
contributive pari a 1.889 di 
cui 57 duplicati come so­
pra descritto. In data 
24/5/86 ho ricevuto la 11-
quidazione della pensione, 
con settimane contributi-

A mia richiesta linns di­
ce <die le settimane del ver­
samenti volontari sono 
state decurtate In rapporto 
al valore versatosi fini del 
conteggio . pensionistico, 
restando valutai fini del­
l'anzianità contributiva, 
mentre il valore dei volon­
tari dupllcaU mi saranno a 
suo tempo rimborsati. In 
questo modo sono stata 
tratta In inganno fidando­
mi del dati comunicatimi 
ufficialmente con la esplo­
rativa, in guanto sono ve-
nuta a pervere ottreun an­
no di contributi, mentre, lo 
avrei potuto maturarli 
continuando 11 lavoro se 

fossi stata oonettainenle 
Informata, perdendo in 
questo modo una quota di 
pensione non indifferente. 

Ora chiedo, c'è qualche 
norma che mi dia diritto a 
chiedere che i 57 contributi 
duplicati nd vengano ac­
cumulati come valore al fi­
ni delle settimane valide 
alla nquldasione, anche 
operando eventualmente 
unveisamento integrativo 
e perciò la pensione mi sia 
così rulauMata? È corretta 

oeiso-
di ricorso? 

In " 

CATERINA DEUSEBTS 
ZumagUa (Vercelli) 

NA: liei quadro E colonna 
4 della Ikraidaslone si tro­
va la somma di L. 566.090 
quale saldo alla rtconglun-
stone che ho dovuto 

ite autorlzsare 
dagli arretrati 
se ho voluto 

liquidata la 
in contrasto 

al pafaraento rateale con-

a 

che mi 

cessomi dalla sede Inps di 
Bologna. 

In casi come questo con-
vieoe sempre rivolgersi, 
Innanzitutto, al patronato 
loca (CgU) o mi sindacato 

per un eventuale in­
tervento presso rinps onde 
valutare se vi i corrispon­
denza tra 11 numero del 
contributi settimanali ef-
feWvamente spettanti e il 
numero dei contributi con-
aUerati dall'istituto per il 
caJeofodellapeiisfefie. 

Dobbiamo comunque 
confermare che la legge 

ùTef-

tart peri già 
che deriva \ 
di' legge _ 
llnpsTdl resti tulrc 11 quan­
tum di contribuzione effet­
tiva (cioè, di lavoro) In 
quanto non è previsto 11 
cumulo di due tipi di con­
tribuzione. 

n ricorso sarebbe consi-
gttmbOe se risultasse che, 
esclusi 157 contributi «to-
Cffmlnathk vi fosse una dif­
ferenza nel quantum di 
contribuitone considerata 
rispetto a quello effettiva­
mente maturato. 
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II Comune abbozza programmi per la sistemazione del manto stradale 

Ratti I M I per Roma bucata 
«Ma questi lavori 

non risolvono nulla» 
Il programma di ristrutturazione delle strade che l'assessore ha 
ripreso viene contestato anche dai tecnici delle circoscrizioni 

Gli elenchi arrivano In redazione da qual* 
che giorno: «Si è lavorato e si lavorerà per 11 
ripristino del manto stradale nei seguenti 
luoghi», recitano. Poi seguono I nomi delle 
strade dove la sistemazione è iniziata: piazza 
Trevi, via delle Muratte, via dei Prefetti, via 
Metastasio. via Tomacelll, via Quattro Can­
toni, piazza della - Repubblica, piazzale 
Ostiense, via S. Caterina da Siena, via Carlo 
Alberto, piazza Levateli!, piazza S. Croce in 
Gerusalemme. Tutto a posto dunque? Il Co­
mune, dopo la campagna di stampa sul disa­
stroso stato delle strade romane, si è messo 
al lavoro alacremente? 

Il quadro è meno roseo di quanto appaia. 
Lo affermano i comunisti che attaccano 

l'operato della giunta capitolina consideran­
dolo come minimo «maldestro» perché in ri­
tardo e perché Insufficiente. Ma lo spiegano 
anche 1 tecnici delle circoscrizioni che in que­
sto momento applicano le direttive dell'am­
ministrazione verificandone ogni giorno la 
debolezza e la precarietà. In pratica i «rattop­
pi» che con lentezza sono stati ordinati nel 
vari quartieri cittadini sono... inutili. Inten­
diamoci, è meglio che niente. Non si pub con­
tinuare a percorrere via Nazionale con Io 
stesso spirito di chi deve superare una gara 
di cross. E tuttavia il rattoppo non è la medi­
cina adatta per 11 gravissimo stato delle stra­
de della capitale. 

•Non si può bucare una strada impune­
mente» — si accalora nella spiegazione un 
tecnico che preferisce l'anonimato —>. Nel 
senso che una volta perforata un'arteria non 
ritorna mal più come prima, passeranno me­
si ma 11 guasto ritorna, soprattutto se 11 buco 
viene fatto e rifatto». 

Che significa questo, che ormai bisognerà 
rassegnarci a percorrere strade da terzo e 
quarto mondo? 

•No — continua il tecnico — semplicemen­
te che le scelte che si stanno facendo ih questi 
giorni sono insufficienti se non ridicole». 

Ci spieghi. 
•Il fatto è che bisogna tfeeidere.se stare o 

no all'altezza delle altri capitali europee. Vo­
glio dire che solo Roma resiste ormai nel gro­
viglio di cavi e cavetti ramificati sotto tutta 
la citta. Bisogna costruire In pochissimi pun­
ti le gallerie e i tunnel dove concentrare i cavi 

dei servizi pubblici. Se accadono guasti si 
scende attraverso comode scale, si riparano e 
tutto è fatto. Sènza danno né per la circola­
zione, né per i cittadini, né per il manto stra­
dale. Fin quando non si decide di investire in 
questo campo ogni rattoppo si evidenzerà 
per quelto che è, un semplice rammendo ap­
punto, che prima o poi tornerà a saltare». 
• Ma se non si scava più? 

•È inùtile — ripete senza spazientirsi il tec­
nico — il danno è fatto? Bisogna rifare la 
strada e non romperla mai più». 

Alle chiacchiere 11 Campidoglio aggiunge 
cosi le bugie: non si ha nessuna intenzione di 
affrontare e risolvere nemmeno quelle che 
demagogicamente il sindaco durante la 
campagna elettorale, lo scorso anno, preten­
deva fossero «piccole cose», al massimo si 
tenta di prendere tempo appiccicando un ce­
rotto qua e là. E talvolta si cade nel ridicolo 
come quando si organizzarono interventi 
straordinari di pulizia della città In seguito a 
un provocatorio appello lanciato da un quo­
tidiano ai propri lettori a ramazzare da sé le 
strade cittadine. 

•La verità è che non solo non si fanno pro­
getti più seri per la ristrutturazione delle 
strade — dicono 1 comunisti che hanno scrit­
to una lettera a Signorello nella quale richie­
dono urgentemente la riunione del consiglio 
comunale — ma non si realizzano neppure i 
"programmi minimi", per usare un termine 
tecnico». 

Il Pei, come affermano i consiglieri, Pom­
pili, Proietti e Rossetti, si riferisce alle uniche 
due proposte concrete avanzate in questi me­
si e rimaste nel cassetto dell'assessore: li varo 
di un nuovo regolamento nel rapporto con le 
aziende che sfondano li manto stradale allo 
scopo di investirle nel compito della ricoper­
tura delle buche; la costituzione di un coordi­
namento dei lavori tra Comune e aziende che 
eviti di aprire e chiudere la stessa buca per 
mesi solo perché una volta lo fa l'Acea e 
un'altra volta l'Italgas. Ebbene nel caso della 
prima proposta la procedura è in alto mare;' 
la seconda è stata applicata solo in occasione 
dello scoppio di via Ostiense tanto da far 
pensare a una iniziativa estemporanea. 

Maddalena Tuteliti 

Da 48 ore 
sono scattati 

i servizi di 
sicurezza sugli 

obiettivi 
più esposti 

Quattrocento 
uomini in più 
ad ogni turno 

Preoccupazioni 
della comunità 

israelitica 
Dichiarazione 

del rabbino Poliziotti di guardia davanti alla sinagoga 

Un «ombrello» 
per proto 

la capitale 
Elicotteri, mezzi blindati, metal dete­

ctor, centinaia di agenti e carabinieri, e 
persino i cani poliziotto sono al lavoro per 
garantire la sicurezza nella capitale. L'ope­
razione «ombrello! su una delle città più 
esposte al terrorismo è iniziata da quaran­
totto ore. Alle centinaia di possibili obietti­
vi che ordinariamente vengono sorvegliati 
nell'arco di tutta la giornata si sono ag­
giunti da domenica sera un elenco di luo­
ghi ad «alto rischio»: sono la sinagoga, la 
scuola ebraica, 11 ghetto, l'ambasciata 
americana e le rappresentanze Nato, le se­
di diplomatiche libiche, l'aeroporto, una 
decina di compagnie aeree, ma anche nu­
merose delle piazze più amate dai turisti. 
Per sorvegliare tutti questi luoghi lavora­
no ogni giorno 200 poliziotti e 300 carabi­
nieri oltre alle forze normalmente In servi­
zio. per la vigilanza. 

È un vero e proprio esercito coordinato 
dal questore di Roma Marcello Monarca al 
quale fanno capo tutte le forze di polizia. 
All'interno degli aeroporti della capitale 
invece è direttamente 11 ministero degli In­
terni a coordinare 1 servizi di sicurezza: so­
no intensificati 1 controlli sul bagagli di 
tutti i viaggiatori in partenza ed in arrivo. 
Metal detector e cani poliziotto «perlustra­
no* in continuazione valigie e borse da 
viaggio. E all'ingresso una vigilanza serra­
ta controlla tutti quelli che vogliono entra­

re nelle aerostazioni. Una coppia di elicot­
teri è pronta a prendere il volo proprio da 
Fiumicino per sorvegliare dall'alto un ter­
ritorio più vasto. Sono vietate tutte le ma­
nifestazioni nelle vicinanze di luoghi «a ri­
schio». 

Sono tutte misure che dovrebbero con­
tribuire a mantenere la serenità nella capi­
tale, «ma Roma — dice il capo dell'ufficio 
di gabinetto della questura Ugo Mastrolitti 
— e una città impossibile da sorvegliare. 
Tra, ambasciate, sedi diplomatiche e rap­
presentanze ufficiali abbiamo migliaia di 
obiettivi. E impossibile sorvegliare tutto». 

Ieri mattina una breve cerimonia da* 
vanti alla sinagoga per commemorare la 
firma dell'armistizio s'è trasformata in un. 
occasione per ripetere al sindaco ed alle 
altre autorità presenti le preoccupazioni 
della comunità israelitica. Le decine di vo­
lanti di guardia nell'antico quartiere ebrài­
co, di fronte alle sedi della comunità e della 
scuola israelitica a Roma non sono state 
sufficienti a garantire la tranquillità degli 
ebrei romani. «Abbiamo paura soprattutto 

Er i nostri figli» diceva una donna «l'atten­
to di Istanbul ci ha riportato a quella 

mattina terribile proprio qui davanti alla 
sinagogadi Roma quando colpirono la no­
stra comunità». II rabbino capo di Roma 
Elio Toaf ha detto «Vorremmo almeno che 
3uesti attentati risvegliassero la coscienza 

i tutti contro il terrorismo». 
Carli Cheto 

Alla «Sapienza» da ieri alcune segreterìe accettano nuove iscrizioni con riserva 
«a»x»^MV»>«»*^i»»aMri»^»»^»»i»j»»>*i»»a«rj«ÉaBMa^ 

Già liste d'attesa in due facoltà 
Ed ecco i primi trucchi per aggirare il «tetto» 
A due mesi dal termine per iscriversi all'Università sono esauriti i posti disponibili per Ingegneria e per il 
corso di laurea in Geografia * Per superare l'ostacolo c'è chi tenta l'espediente del cambio di facoltà 

Di ingegneri ne abbiamo 
abbastanza e anche di nuovi 
geografi non sappiamo che 
farcene. Mancano ancora 
due mesi alla chiusura delle 
iscrizioni all'Università degli 
studenti di Roma e la facoltà 
di ingegneria e il corso di 
laurea in geografia della «Sa­
pienza» sono già pieni: è sta­
to raggiunto il tetto delle 
Iscrizioni fissato nel luglio 
scorso con un decreto che 
porta la firma del ministro 
della Pubblica istruzione 
Franca Falcuccl. E ora? <?} *! 
potrà iscrivere all'ateneo di 
TOT Vergata, sempre am­
messo che si sia interessati 
al corsi di ingegneria civile 
edile, elettronica e meccani­
ca: solo tre Indirizzi contro 
gii undici che offre la «Sa­
pienza». Oppure si potrà con­
tinuare a presentare i modu­
li di domanda alle segretrie 
della città universitaria, do­

ve verranno accettati con ri­
serva. Riserva di che? Di tra­
sferire d'ufficio le matricole 
in altri atenei? O riserva di 
fare retromarcia rispetto ad 
un provvedimento che, al di 
là delle intenzioni rischia di 
introdurre di fatto una for­
ma strisciante di numero 
chiuso? Non si riesce ancora 
a saperlo, sembra comunque 
che gli studenti che hanno 
trovato il «tutto esaurito» 
non si stiano perdendo d'a­
nimo, ma stiano studiando 
una serie di escamotage per 

Molti studenti, ad esem­
pio, pensano di iscriversi a 
corsi di laurea non inflazio­
nati dalle richieste di imma­
tricolazioni per poi fare una 
domanda di cambio di facol­
tà, altri pensano di iscriversi 
ad atenei di altre città, per 
poi fare ima domanda di tra­
sferimento: con questi trac-
chettlsl perde una sessione 

di esami, ma si dovrebbe riu­
scire ad aggirare l'ostacolo e 
ad iscriversi proprio dove si 
desidera. Magro risultato di 
un decreto che costringe 
parte degli studenti a file ci­
clopiche e a dispendio di go­
miti per riuscire ad iscriversi 
prima degli altri e invoglia 1 
ritardatali ad Inventare 
mezzucci per aggirare la leg­
ge. 

n progetto Iniziale Illu­
strato nel luglio scorso dal 
rettore Antonio Rubertl ave­
va altri fini: decongestionare 
la -Sapienza., che ha struttu­
re inadeguate ad accogliere 
tutti gli iscritti, e distribuire, 
con un processo graduale, 
circa cinquantamila studen-
ti negli atenei di TOT Verga­
ta, Cassino e Viterbo. Per 
quest'anno si puntava a di­
minuire di 2.186 unità gli 
iscritti a «La Sapienza» e ad 
aumentare di 1J0S7 unità Pa­
tene© di Tor Vergata, di MI 

quello di Cassino, di 200 l'U­
niversità della Tuscia. Te­
nendo presente il calo fisio­
logico delle immatricolazio­
ni di questi ultimi anni si di-
eeva, statistiche alla mano, 
che difficilmente qualcuno 
sarebbe rimasto fuori. E in­
vece, con largo anticipo, il 
tetto di ingegneria e di geo­
grafia è stato già raggiunto e 
per altre facoltà, come filo­
sofia ed economia e com­
mercio, l'esaurimento del 
posti disponibili sembra or-
mal questione di giorni. Si è 
ancora lontani dal raggiun­
gere il tutto completo per il 
corso di laurea In psicologia, 
ma se questo avvenisse gli 
studenti Interessati non 
avrebbero altra soluzione 
che rivolgersi all'ateneo di 
Padova, unico in Italia insie­
me a Roma ad ospitare que­
sti studi. Senza contare poi, 
per gli arai Insegnamenti, 
che chi sceglie un determi­

nato corso di laurea spesso è 
Interessato, oltre che alla 
materia, anche alla scuola di 
pensiero rappresentata da 
certi docenti, che Insegnano 
proprio e solo in un ateneo 
specifica 

Contro il «tetto» alle im­
matricolazioni si sono pro­
nunciati la Lega degli stu­
denti universttari federata 
alia Pgd e la Federazione ro­
mana di Democrazia prole­
taria che sta preparando, in* 
sterne ad alcuni studenti che 
non sono riusciti ad iscriver­
si, un ricorso ai Tribunale 
amministrativo regionale, 
perché venga dichiarato ille­
gittimo il decreto di luglio. 

Anche questa volta, in­
somma, dopo I contrasti del­
l'anno scorso sull'aumento 
delle tasse universitarie, 
l'anno accademico si aprirà 
tra le polemiche. . . 

Rotarlo Grassi *#•;••• 

Iniziative contro la dittatura 

Per il Cile 
domani veglia 
a Villa Gordiani 

•In queste ore più che mai va sviluppata una vasta mobili­
tazione contro la dittatura del generale Pinochet». TJ Pei lan­
da un appello a tutti i cittadini e alle forze democratiche 
perché anche da Roma venga una risposta di massa contro la 
dura e feroce repressione scatenata dal regime fascista cile­
no. n principale appuntamento di questa mobilitazione è 
fissato per domani, 10 settembre, aue 20*30, alla Festa de 
l'Unità di Villa Gordiani dove ci sarà una manifestazione-
veglia per il Cile. Prenderanno la parola Giorgio Napolitano 
per il Pei, Valdo Spini per U Pai, Oscar Mamml per 11 Fri e 
José Miguel Varas della direzione del Pc dei Cile. «Laprocla-
mazione dello stato d'assedio imposto al Paese dopo l'atten­
tato — afferma in una nota la segreteria della federazione 
romana del Pei — fornirà ulteriori strumenti al dittatore per 
Inasprire con ancora maggiore violenza la sua azione feroce 
contro gli uomini e le organizzazioni che si oppongono al suo 
regime». 

iBiasttrc usuarie seno taprogtainnìapCTdopodotnanL 11 
settembre. Un sit-in di protesta contro il regime di Pinochet 
è stato organizzato, sotto l'ambasciata cilena a Roma dalla 
federazione giovanile comunista, dal movimento giovanile 
De, dalla federazione giovanile repubblicana e dalla federa­
zione giovanile socialista. Al sit-in, che si terrà dopodomani 
mattina alle IO, parteciperanno Pietro Folena, segretario na­
zionale della Fgci, Renzo Lusettl, segretario nazionale del 
movimento giovanile de. Oscar Giannino, segretario nazio­
nale del giovani repubblicani. Franco Simone segretario na­
zionale della Fgsi e Fabio MH11U. Sempre dopodomani la 
federazione romana di Dp, che ha aderito al sit-in davanti 
all'ambasciata cilena, ha organizzato una msnlfestartouc 
che at terrà alle 17,30 a piazza Navone. 

Dramma della follia a Monteverde; eseguita l'autopsia sui corpi di madre e figlio 

Ma Fora della morte resta un mistero 

«se»»**4»! 

Una scarica di corrente portata al cuore con un filo 
elettrico per il figlio, una pioggia micidiale di colpi Inferii 
con un oggetto contundente, forse un coltello o un pun­
teruolo, sul viso e il torace della madre. Sono i primi 
risultati delle autopsie eseguite tra sabato e Ieri mattina 
nell'istituto di medicina legale sui corpi di Maria LUI! e 
del giovane Claudio De Vlncentls entrambi vittime di 
quell'assurda tragedia della follia esplosa venerdì scorso 
nell'appartamento di via Donna Olimpia. Oli esami au­
tentici eseguiti dal professor Alvaro Marchlorl coadiuva­
to dal tecnici Slgnoraccl. in questo caso — come d'altra Un etto, CwHdlo De Vsiosfitls e la madre Msvfs 

>i pomeriggio alle 1530 
, saranno celebrati i 

funerali nella parrocchia 
S. Maria della Provvidenza 

parte era Intuibile — non hanno potuto mettere In evi­
denza niente altro di più di quanto a un primo sommarlo 
esame compiuto subito dopo l'irruzione dei vigili del fuo­
co e della polizia aveva già accertato il medico legale. È 
•tato anche confermato che 11 giovane Claudio prima di 
darsi la morte con l'improvvisato congegno elettrico e 
dopo aver divelto rubinetti e tubi dell'acqua al era bagna­
to 1 piedi proprio per accelerare la folgorazione. ' 

Resta da stabilire l'ora esatta del due decessi, un parti­
colare su cui sicuramente si accentrerà l'attenzione del 
sostituto procuratore De Marini», ti magistrato a cui 

esteta affidata l'indagine preliminare sul < 
re il momento esatto in cui nell'abitazione dove II i 
zo teneva da due anni segregata la madre è calato 0 
silenzio, è uno dei particolari che rientrano nel quadro 
che ha preceduto e accompagnato la tragedia fino all'ul­
timo atto. Un dramma che poteva essere evitato? Forse 
sL Se si fosse Intervenuti prontamente In quel lunghlsal-
mo lasso di tempo Intercorso tra «Infanzia e la glovtnes-
za del ragazzo di fronte al sintomi del suo disagio menta­
le e poi, nel periodo più recente, quando Claudio e la sua 
famiglia avevano bisogno di un aiuto e di un Intervento 
attento e responsabile. Infine c*è anche da stabilire per­
ché sono cadute nel vuoto le disperate rtchieste di soccor­
so scritte sul biglietti lanciati sul terrazzo sottostante 
dalla signora Ulfi. I messaggi erano stati raccolti da una 
vicina e portati subito alla polizia lunedì della scorsa 
settimana; quattro giorni dunque prima che ftptodcist il 
dramma. Eppure nonostante le insistenze della sorella 
della signora Hill per sbloccare l'incredibile situazione di 
segregazione imposta dal nipote nella casa, non si è fatto 
nulla. O perlomeno lo si è fatto troppo tardi. 

Oggi pomeriggio alle 15 e 90 ci saranno l funerali. La 
cerimonia sarà celebrata nella parrocchia di Santa Ma­
ria della Provvidenza a Monteverde. 

vavsjnsj rprsjBfsj 
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Appuntamenti 

LINGUA RUSSA — Presso la 
sede dell'Associazione Italia-
Urss mercoledì IO inizia un 
corso gratuito di lingua russa in 
cinque lezioni. Per informazioni 
rivolgersi in Piazza della Repub­
blica. 47 - Tel. 4 6 4 5 7 0 -
461411 . 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari ed estivi di ipnosi ed 
autoipnosi, training autogeno, 
comunicazione e persuasione 
subliminale nei rapporti inter­
personali organizzati dal Centro 
(piazza B. Cairoti, 2 - Tel. 
6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 ) . 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano­
forte e sax a per i corsi di detta­
to musicate, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie-

Mostre 

• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit­
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu­
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu­
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulante 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 - Istituto Regi­
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forìanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria delta 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlìnico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro art. 
threleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na, notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
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me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedì al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu­
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni­
ci del suono e delle luci ricono­
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol-

?ersi in via Donna Olimpia, 30 -
el. 5312369 (dal lunedì al ve­

nerdì ore 16-20). 
MALDCROR — La scuola-la­
boratorio di Via Conte Verde. 4 
ha aperto le iscrizioni ai corsi 
annuali e ai seminari workshop 
pratici di fotografia, video e ci­

nema: iHutto sotto la direzione 
artistica di Kaddour Naimì. Per 
informazioni telefonare al 
736790 (ore 14-17). 
LINGUA INGLESE — Corsi 
gratuiti all'Istituto linguìstico 
cinernetico (piazza Sallustio, 
24 - Tel. 4740917). (4 setti­
mane, 8 lezioni, mattino e po­
meriggio, iscrizione 15.000 
Ire, inizio 22 settembre). Orario 
di segreteria: dal lunedì al ve­
nerdì 10-12 e 17-19. 
SFILATA DI MODA — All'I­
sola Tiberina («l'isola per l'esta­
te») questa sera (ore 20.30) un 
incontro di simpatia e di spet­
tacolo, nel corso del quale sa­
ranno presentati modelli autun­
no-inverno della boutique Ma­
lia, Emma Leligdowicz, Corsi e 
Radiosa e le anticipazioni pri­
mavera-estate '87 di Paola De 
Angelis e Laura Gramigna. 

Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti. 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor­
ciere. apparati effimeri, argente­
rie, carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del '600 e il se­
condo '700. La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara. 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 

feriali e domeniche. 9-13 15-18 
venerdì. 
• PICASSO MON AMI — 
Cento fotografie del grande pitto­
re realizzate da Lucien Clergue so­
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue* Malraux-Picas-
so». Domani, c'ò un incontro, alle 
ore 19. nel Salone della Loggia. 
con il fotografo Clergue. 
• BONSAI —Al Museo di Zoo­
logia (Giardino zoologico) 80 albe­
ri riprodotti in perfetta miniatura. 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 

BR&C312651-2-3- Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso atradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606S81 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­
ple Nuova. 213/A. AURELIO: Far­
macia Cichi. via Borita», 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallerìa Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sh Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTh Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLk 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PtETRALATA: Farmacia Ra­
mimelo Montarsoio. via Tiburtina, 
437, CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi­
ne*. via Arenul*. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col­
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento, 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 

Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra, 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma­
cia Angeli BufaHni, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco dette edicole dove 
dopo la mezzanotte è posatale tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Mìnotti a viale Manzoni. Magistrl-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto. GJgH a via Veneto, Campone-
schi 8Da Gallerìa Colonna, De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Lutto 
È scomparso il compagno Alfredo 
Ceccacci iscrìtto atta sezione di Vate 
Aurefia. Ai familiari giungano le più 
sentite condogharua da parte dei 
compagni della sezione, defla zona. 
defla federazione e de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 I supercartoons; 16.30 Cartoni animati 
«Merchander Robot»; 17 Programma per ra­
gazzi; 17.30 Telefilm «L'amico Gipsy»; 18 No-
vela «Tra l'amore e il potere; 19 Vivere il futu­
ro; 19.30 Telefilm «La mia piccola Margie»; 
2 0 I supercartoons; 20.30 Telefilm «Bella-
my»; 21.30 Telefilm «I cavalieri del cielo»; 
22 .10 I grandi protagonisti; 23 .30 Telefilm 
«Lucy». 

GBR canale 47 
9.30 Telefilm «Ispettore Maggie»; 10.30 Film; 
12 Telefilm «Frtz Patrick»; 13 Telefilm «Alla 
conquista dell'Oregon»; 14 Telefilm «Il fasci­

no del mistero»; 14.30 Film «Gli amanti del 
Pacifico»; 16 Noveta «Luisana mia»; 16.30 
Film «All'ombra di una corta; 18 L'altro sport; 
18.30 Telefilm «Fitz Patrick»; 19.30 Provini; 
2 0 Purosangue al galoppo; 20.30 Film «Starno 
tutti in libertà provvisoria»; 2 2 Telefilm; 2 3 
Film «Siamo tutti in libertà provvisoria». 

TELELAZIO canale 24-42 
8.05 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Che-
nier»; 13.30 Telefilm; 14.30 Telefilm «Arriva­
no le spose»; 15.30 Junior Tv; 19.10 Novela 
«Andrea Celeste»; 20 .15 T I 2 4 ore; 20.45 
Telefilm «Rumpole»; 21.45 Film «Gli orrori del 
liceo femminile»; 23.15 TI 24 ore; 23.30 Firn 
«N piccolo testimone deU'Orient Express». 

Il partito 

Attivo generale del partito 
lunedi 15 settembre ore 
17,30 in federazione su 
«Sottoscrizione e tessera­
mento» con i compagni Car­
lo Leoni e Goffredo Bottini 
segretario della federazio­
ne. 
ZONA CENTOCELLE-QUAR-
T1CCIOLO oggi alle ore 18.30 
a via degli Abeti 14 attivo di 
zona suda ripresa iniziativa poli­
tica con la compagna Giulia Ro­
dano. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Per prenotazione pullman per la 
giornata dì chiusura defla festa 
nazionale di Milano telefonare 
in federazione alle compagne 
Simona lerd» e Marina Ferrante. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i moduli 
per le firme in appoggio al refe­
rendum consultivo sul nucleare 
e il questionario nazionale del 
Pei. 
Le sezioni che hanno orga­
nizzato la festa devono por­
tare in federazione i depliant 
completi. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni sono invitate a ritira­
re in federazione H quaderno 
«Compagni di strada • Viaggio 
dentro le diffusioni 
1982-1985». Per le modalità 
telefonare al compagno FK-
beck. 
Riunione sezione Nu e Fgd 
ore 16 in federazione con i 

compagni W . Tocci e Sandro 
Del Fattore. 
TIVOLI — MONTEROTONDO 
C. ore 19,30 comitati crttacSni 
di Monferotondo e Mentana su 
«Proposta per Vaia Azzurra» 
(Terranova, De Vincenzi). 
LATINA — APRIUA prosegue 
la Festa de l'Unità. 
FROSINONE — CASSINO ale 
16.30 Cd sex. Rat (F. Cervini). 
CASTELLI — FRASCATI ore 
18,30 assemblea Usi Rm 2 9 
(A. Garghjlo, P. Fortini)- In sede 
ore 18,30 Parco Castali e 
gruppo Cm (Brunetti, Amoruc­
ci. Cervi). F.U. prosegue GAN­
ZANO; CECCHINA ore 2 0 «*-
battito sport (A. Ponzo). 

Lettere 

In ricordo 
di Vittorio 
800mila lire 
per «l'Unità» 
Cara wUnrtà». 

9 9 agosto scorso moriva Vit­
torio Trevisiol, figlio dei cari 
compagni Maria e Giusto. A sofi 
3 0 armi aveva fine la sua breve 
e non facile vita, segnata fin da 
quando era ragazzo da una ma­
lattia crudele (a diabete) che 
non ti lascia più. e con la quale 
Vittorio non seppe e non riusd a 
convivere, trasformandosi nel 
carattere e nei rapporti con gli 
altri. Ne risenti lo stesso impe­
gno politico che aveva profuso 
negfi anni 70, nelle lotte studen­
tesche che visse con l'entusia­
smo e rutopia di molti giovani. 
Con H passare degli anni, nono­
stante gè' amici, si rinchiuse in 

sé stesso, si isolò. La difficolta 
di trovare un lavoro, che gfi fa­
cesse vedere il suo futuro meno 
nero, giocò un forte ruolo nega­
tivo sul suo gracile tempera­
mento. Né poterono molto gfi 
sforzi e gii amorevoi sacrifici dei 
suoi genitori, troppo deboli e so-
i in una società che respinge ed 
emargina i debofi. 

Con Vittorio non à morto un 
tossicodipendente, come qual­
che giornale ha scritta Diciamo 
questo non perché dmanri ad 
una cosi ingiusta morte, per chi 
gfi ha voluto bene, ci sia una 
differenza sostanziale tra morire 
di droga e morire di diabete, ma 
perché ci opponiamo alle f acifi 
etichettature e semplificazioni 
della società di oggi, che impe­
discono di distinguere fra le 
cause e le conseguenze. Vittorio 
si lasciò andare, fino a morire 
del suo male che prese afa fine 
il sopravvento. 

Vittorio non perse del tutto la 
speranza in una società più giu­

sta e più scadale e io riconkamo 
votare sempre per 8 Pei dopo 
tante lunghe escussioni con i 
suoi genitori e compagni. Vitto­
rio, come tanti giovani, non ha 
saputo lottare, ed è su questo 
che ci preme riflettere per ragio­
nare del nostro futuro impegno. 
Con questo ricordo di Vittorio, a 
noi tanto caro, sottoscriviamo 
per 1 nostro giornale la somma 
di l_ 800.000 perché accentui I 
suo impegno naia lotta per 1 
lavoro ai giovani. 
Carta e Adriano Aletta, Tede e 
Franco Cianci, Lola e Marco Go­
lena. Vittorio Codari, Pierino Di 
Teda. Cario e Franco Ferri, Mau­
ro Gabeftini, Gina e Saverio Gen-
tSn, Babà Lauriola, Maria Mar-
ciani e Giuliano Claudia e Renato 
Parretti, Gino Petrassi, Paola • 
Vito Redavide. Eros, Bruna e 
Satiniano StabeCni, Elena e Or­
nella Stortini, Mario Tuvé, Lu­
ciana Ferraxza, Anna Monti e 
Luigina Telamonti, Pina Vincenzi 

Ennesimo incidente mortale ieri in una cava di Villalba di Guidonia 

Scivola, schiacciato da 
un masso di travertino 
L'operaio, Egidio Danieli, di 43 anni, è stato colpito alla testa - Inutili i soccorsi dei 
compagni di lavoro - Inchiesta della magistratura - Insostenibili ritmi di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Stava lavorando 
in piedi sopra una bancata di 
travertino con un- martello 
pneumatico; Improvvisa­
mente l'enorme blocco si è 
spaccato a metà e Egidio Da­
nieli, capomanovra, è piom­
bato a terra. Non ha neanche 
accennato la mossa di rial­
zarsi e un pezzo di travertino 
di dieci quintali circa si è 
staccato e gli ha schiacciato 
la testa. L'uomo, 43 anni, di 
Marcelllna, sposato e padre 
di due figli, è morto sul col­
po. Inutili sono stati i dram­
matici tentativi dei colleghi 
cavatori di tirarlo fuori da 
quella morsa atroce. 

Erano da poco passate le 
15. La cava dei fratelli Paci­
fici di Villalba, dove l'operaio 
lavorava dal 1970, si è di col­
po fermata. La notizia, In un 
baleno, si è sparsa nelle 
aziende vicine; In un attimo 
11 piazzale si è riempito di la­
voratori che per l'intero po­
meriggio sono rimasti muti, 

Immobili. 
La ditta Pacifici sta qual­

che chilometro fuori Villal­
ba, In una zona che si chia­
ma Le Fosse, in via della 
Longarina. CI lavorano 95 
operai, una quarantina In 
cava, gli altri nel laboratorio 
di trasformazione dei bloc­
chi. Si respira un'aria polve­
rosa, che toglie il flato, non 
c'è 11 caos Infernale della la­
vorazione di tutti 1 giorni, 1 
fili dlamantatl hanno cessa­
to di segare le bancate, l'uni­
co rumore che si sente In 
lontananza è il ritmo di un 
«picchio» che frantuma gli 
scarti del travertino per far­
ne breccia. Sforzandosi, i ca­
vatori colleghi di Danieli 
parlano di un'assurda fatali­
tà, raccontano gesti a loro 
usuali, con una rabbia som­
messa, collegano questo in­
cidente ad un altro slmile 
dell'anno passato. 

Per decine di volte rivedo­
no le scene della morte. Egi­
dio Danieli, operalo tra i pi 

esperti, stava in piedi sulla 
bancata di travertino alta 
due metri, lunga circa sei. 
Con un martello pneumatico 
faceva dei buchi sulla pietra 
per la «sezionatura». Una 
volta finita questa operazio­
ne avrebbe messo le izeppe» 
dentro quei buchi per divide­
re 1 blocchi. Ma la bancata 
aveva dentro un «telo furbo», 
una crepatura invisibile che 
sollecitata dalle vibrazioni si 
è spaccata. Probabilmente 
era anche poggiata mala­
mente sul «baggloll», gli ap­
poggi. 

Sul posto dell'incidente è 
andata immediatamente la 
polizia di Villalba, la scienti­
fica e qualche ora depo 11 
pretore Venduti di Tivoli che 
ha aperto un'inchiesta sul 
motivi dell'incidente. Anche 
l'ispettorato del lavoro apri­
rà una sua inchiesta per ve­
dere se tutte le norme di si­
curezza erano state rispetta­
te. Si parla del caschi obbli­
gatori che non c'erano: «LI 
sotto ci sono 40 gradi — dice 

un operato — con 11 casco si 
soffoca». Un lavoro, quello 
che raccontano l cavatori, 
pieno di difficoltà. Dentro 
delle vere e proprie fosse dal­
le 7 alle 16, con il sole a picco 
che riflette sull'acqua che ri­
stagna In fondo e sembra 
rimbalzare sulle pareti bian­
che di pietra che scendono a 
picco per trenta o quaranta 
metri. «Il fatto è che questo 
resta uno del lavori più pe­
santi In assoluto — dice An­
drea Righi, segretario della 
Fillea di Villalba — soprat­
tutto in estate è pesantissi­
mo, con un caldo che uccide. 
Poi alle condizioni difficili si 
aggiunga che un terzo del la­
voratori della categoria è in 
cassa Integrazione; alla Pa­
cifici in febbraio sono stati 
licenziati In sei e si continua 
a produrre a ritmi incredibi­
li». Oggi 11 sindacato unitario 
ha deciso due ore di sciopero 
in tutte le attività estrattive 
della zona. 

Antonio Cipriani 

Dopo la sentenza che vieta la circolazione dei Tir la domenica 

Niente serrata nei mercati 
I prezzi saliranno lo stesso? 

L'allarme creato dalla mi­
naccia di serrata dei mercati 
ortofrutticoli si ridimensio­
na dopo le dichiarazioni di 
dirigenti dei mercati genera­
li, di sindacalisti, rappresen­
tanti dei commercianti. Il 
provvedimento fu ventilato 
in seguito alla decisione del 
Tar del Lazio di vietare la 
circolazione dei «Tir» nei 
giorni festivi, con 11 conse­
guente minor approvvigio­
namento dei mercati. A que­
sta Ipotesi aveva subito re­
plicato l'associazione «Utenti 
delle autostrade» con un 
esposto alla Procura della 
Repubblica contro la Feder-
mercati per aggiottaggio e 
turbativa del commercio. In­
vece» ieri mattina, a buttare 
acqua sul fuoco delle polemi­
che, nel mercati generali si 
sosteneva da più parti che 

l'approvvigionamento delle 
merci era migliorato, grazie 
anche alla possibilità accor­
data al giganti della strada 
di circolare il sabato. 

Ciò nonostante, il pericolo 
di una lieve impennata dei 
prezzi non è scongiurato. 
«Un minor arrivo delle merci 
— ha spiegato un grossista 
— &l.-riiletle sul prezzo che 
invariabilmente aumenta fi­
no a coprire la mancanza di 
prodotto». A confutare que­
sta tesi c'è però il presidente 
dell'associazione commer­
cianti e commissionari, 
Franco Petacca, il quale so­
stiene che 1 prezzi, paragona­
ti a quelli dello stesso perio­
do del 1985, sono addirittura 
ribassati, perché ogni grossi­
sta lavora in modo diverso, 
utilizzando, per l'approvvi­
gionamento non solo 1 Tir, 

ma anche piccoli frigoriferi o 
autofrigorifere. 

Ma il problema riguarda 
soprattutto gli arrivi delle 
derrate alimentari dalle re­
gioni più lontane: Sicilia, Al­
to Adige, Puglia. E questo 
preoccupa Paolo Olivieri, di­
rettore dei mercati generali. 
Il quale ha dichiarato che «la 
questione dei prezzi è ancora 
aperta: o si ricorre allo sti­
vaggio il sabato.— pratica 
che noi tuttavia abbiamo 
sempre combattuto — o i ri­
flessi di questa situazione si 
faranno sentire». In pratica, 
sostengono commercianti e 
grossisti, si tratta di pagare 
qualcosa in più per frutta, 
verdura e carne in cambio di 
una maggiore sicurezza sul­
le autostrade. 

Anche 11 presidente dei 
grossisti ortofrutticoli asso-

Celebrato il 
43° della 

difesa di Roma 
Il 43* anniversario della dife­

sa di Roma e l'inìzio della lotta 
di liberazione sono stati ieri ri­
cordati. Corone d'alloro sono 
state depositate dal sindaco Si-
(morello presso il Mausoleo del­
le Fosse Ardeatine e alla Sina­
goga. Il prosindaco Redavid ha 
partecipato ad una cerimonia 
svoltasi a piazzale Ostiense sot­
to la lapide dedicata ai Caduti 
per la libertà dove è stata depo­
sta una corona d'alloro. Signifi­
cativo rincontro tra Signoreuo 
ed il rabbinocapo, Toaff, al 
quale U sindaco ha manifestato 
la solidarietà di tutta la città 
per il vile attentato alla sinago­
ga di Istanbul 

Per solidarietà contro il teppismo, 1 milione 

Regalo anonimo 
a coppia tedesca 
scippata a Roma 

•Siamo un gruppo di cittadini romani che, avendo seguito 
sul giornali la vicenda dei due tedeschi vittime a Villa Bor­
ghese di un ingiustificato teppismo. Intendiamo seguire l'e­
semplo del nostro connazionale di Como». Allegato alla lette­
ra, ricevuta qualche giorno fa dall'ambasciatore tedesco a 
Roma Lothar Lann, un assegno di un milione di lire: «Il 
nostro piccolo contributo, ma soprattutto la nostra solidarie­
tà». Concludeva la lettera, per Briga Thorman, 20 anni, e 
Markus Muller». L'ambasciatore Latra ha già consegnato 
l'assegno a Briga che, dal giorno dell'aggressione — il 27 
agosto—è ricoverata all'ospedale San Giovanni «Non essen­
do a conoscenza del nomi dei generosi donatori romani, 
l'ambasciatore vorrebbe ringraziarli attraverso la stampa 
per li loro commovente gesto di solidarietà umana». Ha detto 
un portavoce dell'ambasciata tedesca. 

L'esempio, imitato dagli anonimi romani, è quello di un 
cittadino di Como — anch'egll ha voluto rimanere anonimo 
— che, a metà agosto, aveva offerto un ilione di lire ad un'al­
tra coppia di tedeschi che, venuta a Roma per turismo, era 
stata vittima di innumerevoli disavventure. D. primo giorno 
di vancanxm la coppia, originaria della Baviera, era stata 
derubata dell'autoradio e dell'attrezzatura fotografica, il se­
condo giorno si era vista portare via una borsa con documen­
ti e chiavi dell'automobile: Il terzo giorno l'auto, parcheggia­
ta vicino alla tede della Lega calcio era stata distrutta a 
sassate dal tifosi della Lardo che protestavano per la «con­
danna» delia loro squadra. 

È un ventenne, voleva vendicarsi 

Un arresto per 
l'agguato al 

fruttivendolo 
•Mi accusava di essere un 

infame, di averlo denunciato 
alla polizia*. Dopo un lun­
ghissimo interrogatorio Da­
niele Rocchi, 20 anni, abi­
tante in via dei Gladioli 35, 
ha confessato di aver «gam­
bizzato» sabato scorso il frut­
ti vendolo Claudio LorenzmL 
Lo ha fatto con cinque colpi 
di pistola sparati in mezzo 
alla gente che affollava il 
mercato rionale di via delle 
Giunchiglie, a Centocelle. 
Tre proiettili hanno rag­
giunto il venditore, ferendo­
lo ad un fianco e alle gambe. 

n giovane killer, conosciu­
to come Daniele «el paso», 
era stato un tempo amico e 
socio di Claudio LorenzmL 
Poi 1 rapporti tra 1 due erano 
diventati tesi. In fruttiven­
dolo era stato arrestato 1114 

gennaio scorso per detenzio­
ne abusiva di armi e accusa­
va Lorenzini di aver «soffia­
to» il suo nome alla polizia. 
Proprio per vendicarsi del­
l'offesa Daniele Rocchi 
avrebbe deciso di dargli una 
lezione a colpi di pistola. 

In motorino si è avvicina­
to al banco della frutta del 
suo accusatore e con una ca­
libro 22 munita di silenziato-
re, ha sparato tra la gente 
terrorizzata. Poi è fuggito 
per via Casllina, infilandosi 
per alcune stradine seconda­
rle fino a via del Mandrione. 
Qui si è liberato del maglione 
rosso che indossava (e che k> 
rendeva facilmente ricotto-
scibile) e della pistola, n ma­
glione è stato trovato dalla 
polizia mentre l'arma è 
scomparsa. 

ciati di Roma, Tonino Nico­
lai, ha voluto dire la sua in 
merito alla vicenda. «Non c'è 
stata alcuna minaccia di ser­
rata — sostiene — si è solo 
detto che il lunedì si sarebbe 
potuti arrivare alla chiusura 
dei mercati per mancanza di 
approvvigionamenti e non 
per scelta politica. Per risol­
vere il problema, ha conclu­
so Nicolai, si potrebbe pensa-

' re a'dèroghe in periodi parti­
colari dell'anno come per 
esempio l'estate; perche i 
problemi nascono quando la 
merce è particolarmente de­
peribile, e pesche, albicoc­
che, uva e pomodori hanno 
proprio queste caratteristi­
che». Già, ma è proprio d'e­
state che — con l'esodo dei 
vacanzieri — il problema dei 
Tir si fa più acuto. 

Denunciati 2 ragazzi del Prenestino 

«C'è una bomba» 
Presi gli autori 

del falso allarme 
«Non so perché l'ho fatto, forse sono 
stato suggestionato dalla televisione» 

«No, non l'avevo mai fatto prima. Stavamo soli in casa, 
io e un mio amico, e abbiamo pensato: facciamo uno 
scherzo alla polizia, telefoniamo che c'è una bomba. Ora 
non so come spiegarlo al miei genitori, ho tremato per 
tutta la notte». Claudio Frassi, 19 anni, racconta a voce 
bassa e con le lacrime agli occhi il brutto scherzo nottur­
no della bomba, finito con l'arrivo degli agenti e la de­
nuncia per «procurato allarme». 

Il ragazzo, insieme ad un suo amico minorenne, ha 
telefonato domenica notte, verso l'una, al 113. «Correte in 
via della Serenissima. Dentro una Fiat 126 c'è una bom­
ba. Scopplerà tra qualche minuto». Gli agenti della sala 
operativa sono riusciti a trattenere per qualche istante i 
giovani al telefono. Il tempo necessario per rintracciare 
il telefono da cui stavano chiamando. Pochi minuti dopo, 
quando una volante ha ispezionato l'automobile e non 
trovato nemmeno l'ombra di una bomba, i poliziotti sono 
saliti all'appartamento del ragazzi e 11 hanno portati in 
questura. Hanno confessato subito tra le lacrime. 

•I miei erano fuori Roma — racconta Claudio —. Io e il 
mio amico abbiamo guardato la televisione per tutta la 
sera. Chissà ci saremo fatti suggestionare da tutte queste 
notizie di attentati: ci è venuto così in testa quel gioco 
stupido. Giuro che non avevo fatto mai una cosa slmile 
in vita mia e mi rendo conto che non avrei dovuto farlo. 
Ora ho tantissima paura». 

Perché uno studente di 19 anni decide ad un tratto di 
scatenare l'allarme? Cosa c'è di divertente nel guardare 
da una finestra la polizia che sfreccia a vuoto con le 
volanti? «È stata una cosa di un attimo, non pensavo 
proprio che andasse a finire così — dice ancora Claudio, 
contento di potersi sfogare con qualcuno — ora invece 
mi sembra un gesto terribile. Sono stato agitato per mol­
te ore. Sono riuscito a calmarmi solo con le gocce. Questa 
mattina ne ho parlato con la mia ragazza che mi ha fatto 
una ramanzina. Ma ai miei genitori no, non trovo pro­
prio la forza di raccontarlo». 

L'idea spaventa Claudio, più della denuncia. «Sarebbe 
la fine, non riuscirebbero mal a perdonarmi. Mi rimpro­
verano spesso. Ogni cosa che faccio è sbagliata». 

Un uomo scomparso 
da quattro giorni 

Giovedì mattina è uscito dì casa per andare in farmacia 
e da allora non è più rientrato. Si tratta dì Fausto Sciar-
ra, 65 anni, dì Velletri. Indossava pantaloni celesti e ma­
glietta estiva dello stesso colore e viaggiava su una Fiat 
126 targata Rm 2433H. I familiari preoccupati lo cercano 
invano da quattro giorni. Chi avesse sue notizie può tele­
fonare al 9650092. 

Misteriosa morte di un giovane 
in un appartamento del Casilino 

Un giovane dì 16 anni, Fabio Biagiotti, è stato trovato 
morto ieri pomeriggio nella stanza da bagno dell'appar­
tamento del fratello, in via Paolo Ferdinando Quaglia, 
71, nel quartiere Casilino Nuovo. H fratello Roberto, 
preoccupato per l'assenza del giovane, ha bussato ripetu­
tamente alla porta del bagno e, non avendo ricevuto ri­
sposta, l'ha sfondata ed ha trovato Fabio senza vita. Il 
suo corpo non presentava alcun segno dì violenza. Oggi 
ci sarà l'autopsia per stabilire le cause della morte. 

Arriva il «telefono verde» 
contro il degrado di Roma 

Le liste verdi di Roma e del Lazio hanno istituito da ieri 
un «telefono verde». Chiamando il numero 6790216 dalle 
ore 9 alle 13 si potranno segnalare tutte le situazioni di 
degrado della città, a cui potranno seguire esposti alla 
magistratura. 

Gregge investito 
dal Roma-Bari 

Un gregge è stato investito ieri mattina dal rapido Ro-
ma-Bari nei pressi della stazione dì Palestrina. Le pecore 
stavano attraversando i binari quando è arrivato il treno 
a forte velocità. L'urto ha ucciso una decina di anlmalL 
Molto spavento tra i viaggiatori, ma nessuno è rimasto 
ferito. Tutte le corse hanno subito forti ritardi. 

Intervento della Uil 
sulla nettezza urbana 

Tutte le organizzazioni sindacali e degli lmprenditort de-
vono intervenire presso il Campidoglio e la Prefettura 
per sollecitare un plano globale ed immediato per risol­
vere il grave problema della nettezza urbana. Questa è la 
proposta della U1L di fronte alle gravi «carenze politiche 
ed amministrative del Comune». 

Scopa d'argento per 
gli spazzini pia bravi 

I coaunercianti di via del Pellegrino hanno deciso di 
autotassarsl per istituire un premio: le acope d'argento 
da assegnarsi al cinque spazzini più solerti detta città. 

Unità vacanze 
MILANO visir Fulvio Testi 
telefono (02) 64.2i.557 
R O M A via «Vi Taurini 19 
tekfona (06) 49J0.I4J 

e presto tutte 
le Federazioni del PCI 
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L'ingresso del San Michele dove c'Ò una parte dell'Istituto del restauro 

L'Istituto restauri 
lancia un Sos 

«Siamo senza soldi» 
Giovedì un'assemblea di protesta - La sede di S. Francesco di 
Paola è inadeguata - Laboratori chiusi per scarsa sicurezza 

«Siamo costretti a lavorare in poco più di 
un metro quadrato per ciascuno». E questo 
uno degli Sos (l'altro riguarda la manciata 
di splccoli destinata al lavoro di didattica e 
ricerca) lanciato dai dipendenti dell'Istituto 
centrale di restauro che giovedì terrano 
un'assemblea di protesta in piazza S. Fran­
cesco di Paola, organizzata dalla Cgil. I con­
ti sono presto fatti: 215 sono architetti, ar­
cheologi, storici dell'arte, chimici,' fisici, bio­
logi, restauratori disegnatori che lavorano 
presso il prestigioso istituto, quasi un centi­
naio gli studenti, i borsisti stranieri e il per­
sonale che segue corsi di aggiornamento. 
Ma non basta: a «rubare» spazio, è la statua 
di Marc'Aurelio in corso di restauro, tele e 
affreschi, attrezzature delicate quali laser, 
microscopi elettronici, strumenti radiogra­
fici. Una piccola folla confinata nella vec­
chia sede di San Francesco di Paola (mentre 
laboratori e biblioteca sono ospitati nell'e­
difìcio di San Michele), uno spazio già rite­
nuto insufficiente nel 1979 quando i dipen­
denti superavano appena il centinaio. A 
peggiorare la situazione dal 9 agosto è scat­
tata la chiusura cautelativa dei quattro la­
boratori scientifici per gravi dissesti statici: 
lo spazio inagibile e più del 50%. Cosi set­
tanta tecnici sono costretti a restarsene a 
braccia conserte, contro la loro volontà e 
con grande spreco di risorse intellettuali e 
materiali. 

Del resto l'ex convento che ospita l'Istitu­
to di restauro, oltre a costare allo Stato un 
salato canone mensile, è assolutamente 
inadeguato a garantire lo standard minimo 
di sicurezza. Mancano scale e uscite d'emer­
genza; impianti per il ricambio d'aria indi­
spensabili in locali dove si usano sostanze 
tossiche e nocive, sono inesistenti gli spazi 
chiusi per l'immagazzinamento di liquidi 
infiammabili, gas e sostanze pericolose. Da 
alcuni mesi poi è stata sospesa l'erogazione 
del gas dopo alcune fughe verificatesi nei 
locali così come non è possibile scaricare i 
solventi, in attesa della fornitura di conte­

nitori di stoccaggio. 
• Una situazione insostenibile peggiorata 
dal fatto che l'impegno di trasferire perso­
nale e attrezzature dell'Istituto nel com­
plesso di San Michele è rimasta una sorta di 
chimera. Nel *79 venne consegnato un quar­
to degli ottomila metri quadrati promessi 
che hanno consentito la sistemazione nella 
nuova sede solo di alcuni laboratori e della 
biblioteca. Qualche anno dopo il ministro 
Scotti ha confermato l'impegno firmato dal 
suo predecessore Biasini ma i nuovi locali 
(restaurati solo in parte secondo le esigenze 
dell'Istituto) sono stati «prestati» tempora­
neamente alla Direzione Generale e all'Uffi­
cio Centrale, ma a distanza di tempo questi 
uffici sono ancora saldamente sistemati in 
quella «terra promessa» dell'Icr. 

Anche il tasto finanziamenti è assai ama­
ro. All'Istituto sono toccati 880 milioni di 
cui tre quarti (575) se ne sono andati per le 
spese ordinarie (205 soltanto per le pulizie). 
A divorare gran parte dei restanti finanzia­
menti sono state le spese di manutenzione 
straordinaria. Cosi soltanto gli spiccioli, ot­
tanta milioni, sono rimasti davvero a dispo­
sizione delle attività dell'istituto. In questo 
modo le attrezzature, che quindici anni fa 
rappresentavano tecnologie avanzate sono 
ridotte ora ad avanzi di tecnologia. Alla bi­
blioteca ricca di 30 mila volumi e 440 perio­
dici, sono rimasti 20 milioni. Di acquistare 
moderne riviste neanche a parlarne visto 
che l'abbonamento a una rivista straniera 
specializzata può toccare la cifra proibitiva 
cu quattro milioni l'anno. 

L'Istituto di restauro, nonostante le casse 
a secco e il dramma di cercare casa, resta 
un'istituzione prestigiosa agli occhi di ita­
liani e stranieri: tecnici di tutto il mondo 
vengono a specializzarsi a Roma, borsisti di 
mezza Europa si fermano tre-sel mesi a im­
parare il mestiere, per i 18 posti del corso di 
studi ogni anno si presentano quasi 400 
candidati. Eppure... 

Antonella Caiafa 

Dati allarmanti e drammatici sulle esecuzioni: in testa sempre i più poveri 

Pensionato e senza più una casa 
Il sindacato degli inquili­

ni ha fatto un calcolo sulla 
più grave emergenza casa 
degli ultimi anni. Duemila i 
cittadini avvisati o già cac­
ciati dalle loro residenze e 
presi a campione dal Sunia. 
Di questi, 988 pensionati, 
con redditi quasi sempre 
inferiori ai dieci milioni 
l'anno. In queste condizioni 
si trova 1160 per cento degli 
sfrattati presi ad esemplo 
dal Sunla negli ultimi tre 
anni circa. Una realtà che 
solo le statistiche ormai 
sembrano portare alla ri­
balta della cronaca, mentre 
i drammi familiari si con­
sumano in silenzio tra le 
mura dei quartieri periferi­
ci, dove gli anziani furono 
trapiantati nel primi anni 
80 dall'ondata selvaggia 
delle vendite frazionate in 
centro. Le zone dove la 
nuova ondata di provvedi­
menti s'è abbattuta con 
particolare violenza sono 
quelle del Salario, del Pre-
nestino, seguito da Tusco-
lano e Centocelle. Ma ovun­
que un dato comune balza 
subito in evidenza: nell'83 
per cento dei casi i proprie­
tari non rivogliono indietro 
l'alloggio per necessità, ma 
per finita locazione. 

È la solita e vecchia logi­
ca del rialzo dei fitti. Cac­
ciare il vecchio inquilino 
vuol dire affittare al nuovo 
ad un prezzo maggiorato, e 
magari con un «extra». Non 
tutti i proprietari ragiona­
no in questi termini, ma 
certo il campione rilevato 
dal sindacato è piuttosto si­
gnificativo: su 2000 padroni 
di casa, 1669 chiedono la re­
stituzione dell'apparta­
mento dopo i 4 anni di con­
tratto, ed appena 311 per 
reale necessita abitativa. 

Certo questi dati, nono­
stante l'alto numero di casi 
presi in esame, non sono 
completamente esaurienti. 
Ne vale la pena dare ugual­
mente un'occhiata alla di­
stribuzione delle «catego­
rie» all'interno di questo 
gruppo di sfrattati-tipo. Ol­
tre ai già citati 988 pensio­
nati, ci sono altri 817 lavo­
ratori dipendenti e 195 la­
voratori «autonomi», cioè 
qùeuTtèoricàmènte più ric­
chi (vedi tabella). I redditi 
del 33% di queste persone 
non superano i 4 milioni e 
mezzo, mentre un altro 
28% ne ha meno di 10. 

Un altro dato da rilevare 
riguarda la composizione 
del nuclei familiari. Oltre la 
metà degli sfrattati presi in 
esame sono «single» o cop­
pie, un altro 40 per cento 
con tre o quattro compo­
nenti ed infine c'è un dieci 
per cento con più di cinque 
elementi. Sebbene pochi, 
questi ultimi — nel cam­
pione scelto — sono pur 

Sfratti, gli 
anziani i 

più colpiti 
Nel mirino anche i lavoratori dipendenti e 
chi guadagna meno di dieci milioni annui 
Studio del Sunia che interpella il Comune 
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Nel grafico si 
nota come 
quasi la metà 
degli sfrattati 
siano -
pensionati, 
seguono a 
ruota I 
lavoratori 
dipendenti. 
pochi quelli 
autonomi. 
Sotto 
l'immagine di 
una delle 
tantissime 
manifestazioni 
per il diritto 
alla casa 

sempre più di 200, intesi co­
me nuclei familiari e quin­
di almeno mille persone. 
Non tutti sono già stati 
sbattuti fuori di casa, ma 
probabilmente presto lo sa­
ranno. E qui entrano in sce­
na altri protagonisti del 
dramma casa, e cioè gli 
amministratori nazionali e 
comunali, che sui piani di 
edilizia pubblica hanno 
spesso segnato il passo co­
sicché nuclei familiari nu­
merosi e con sfratto non 
riescono mai ad avere i 
punteggi per ottenere uno 
degli alloggi-miraggio pre­
visti dai rari finanziamenti 
degli ultimi anni. Il Sunia, 
che critica il governo per 
non aver risolto il nodo del­
lo sfratto per finita locazio­
ne, accusa il Comune di 
Roma di non aver nemme­
no elaborato i bandi con gli 
alloggi acquistati o in co­
struzione grazie alla legge 
del lontano '82. Non solo — 

scrive 11 Sunia — non viene 
così assicurata la gradua­
zione delle assegnazioni, 
ma non è possibile nemme­
no conoscere la situazione 
degli alloggi sfitti disponi­
bili attraverso gli enti pre­
videnziali. Insomma, un 
caos in cui solo pochi sem­
brano in grado di districar­
si. E quei pochi evidente­
mente saranno anche in 
grado di gestire gli scarsi 
alloggi secondo criteri non 
sempre oggettivi di priori­
tà. 

Per guardare in faccia 
queste realtà, 11 Sunia invi­
ta il sindaco Signorello a 
convocare prima del 20 set­
tembre (data di ripresa del­
le esecuzioni forzate) il pre­
fetto, il questore, il pretore, 
il presidente Iacp, gli enti 
{irevidenziali, rappresen-

anti di proprietari e inqui­
lini. 

Raimondo Bultrini 

Civitavecchia contro 
il carico dell'uranio 

CIVITAVECCHIA — Con un fonogramma inviato alle dire­
zioni centrali dell'Enel e dell'Enea il sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli ha richiesto formalmente ai due enti di 
Stato di fornire al più presto assicurazioni riguardo alle noti­
zie che da qualche giorno circolano su un nuovo carico di 
scorie di uranio che dovrebbe essere effettuato nel porto la­
ziale. La speciale nave inglese Mediterranean Shearwater, 
infatti, ha da qualche giorno lasciato il porto di Sellefleld e 
dovrebbe essere diretta proprio a Civitavecchia, dove potreb­
be giungere il 15 settembre. In sostanza si tratterebbe della 
terza operazione di carico di scorie radioattive effettuato nel 
porto di Civitavecchia nel giro di quattro mesi ed indichereb-

U sindaco 
ribadisce 
il no al 

trasporto 
delle 
barre 

be una precisa scelta da parte di Enel ed Enea nei confronti 
dello scalo laziale, prescelto per l'indisponibilità del porto di 
Anzio (ma anche in questa cittadina c'è clima di attesa: si 
vocifera, infatti, di un possibile attracco nel porto), a causa 
dell'innalzamento dei fondali. 

Come si ricorderà la presenza a Civitavecchia della Medi­
terranean nel clima del dopo Chernobyl provocò in giugno la 
ferma reazione del consiglio comunale, anche In rapporto 
alla scarsità delle informazioni fomite agli amministratori e 
alla popolazione. Vi furono Inoltre a Civitavecchia iniziative 
e manifestazioni che evidenziavano i rischi dell'operazione 
nella sua specificità, vedendo in primo piano per la prima 
volta in Italia gli ecologisti di Greenpeace che procedettero 
con il loro panfilo Sirius ad un attacco simbolico alla Medi­
terranean. La richiesta unanime espressa dalla popolazione 
fu quella che non si effettuassero più operazioni di carico di 
scorie nucleari né a Civitavecchia, né altrove. Le notizie di 
questi giorni, ovviamente riaprono il discorso e riportano alle 
perplessità e alle preoccupazioni dello scorso giugno, espres­
se dal sindaco di Civitavecchia nel suo fonogramma all'Enel 
e all'Enea. 

Silvio Serangeli 

didoveinquando 
Gordiani: stasera 

parliamo di «Tango» 

I I R I I T À 

• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Oggi (ore 21) c'è l'incontro 
più atteso: «Parliamo di Tan­
go», dibattito sulla satira politi­
ca con Sergio Staino, direttore 
del settimanale di «_. travol-

Senti passioni», e Giovanni Ber-
nguer, segretario regionale del 

Po. In precedenza, ore 18, un 
altro dibattito su «Anziano™ 
ma non solo^* con Leda Co­

lombini, deputato, Augusto 
Battaglia, consigliere comuna­
le, e Gabriele Mori, assessore ai 
servìzi sociali; ore 21.30 «Saran­
no famosi*, musica rock del 
quartiere; al «Doc ad Hoc» pia­
no bar con Scialdone, poi il duo 
Lettieri (chitarra), Volpiceli! 
(voce) con il flautista D'Alfon­
so. 
• CINECITTÀ (Parco viale 
Palmiro Togliatti) — Ore 19 di­
battito sul tema «Lavorare tut­
te: nuova concezione del lavoro, 
pari opportunità, servizi socia­
li» alla presenza di Giglia Tede­
sco, vicepresidente del Senato, 
Renata Malerba (Pai), Daniela 
Monteforte (Cgil). presiede 
Vittoria Tota; ore 20.30, Palco 
centrale. Grazia Scuccimarra 
presenta «Noi le ragazze degli 

anni 60», spettacolo teatrale in 
due tempi; ore 21.30 Spazio 
Fgcfc «Fantastico», film «Il si­
gnore degli anelli»; ore 23 piano 
bar. 
• CECCHINA — Alle 20 dibat­
tito su «Cecchini e lo sport» 
condotto da Ponzo; dalle 21 
film non stop. 
• GENZANO (Parco Togliatti) 
— Alle ore 16 i giochi per adul­
ti; ore 17 iniziative per ì bambi­
ni, cartoni animati; ore 20 
proiezione di «Yol» di Yimaz 
Guney e Serif Goren; ore 21.30 
Palco centrale «Punto zero 
musica». 
• VILLA FLORA — La Festa 
si apre oggi con la protezione di 
cartoni animati e, quindi, per la 
serie •Tra/Vestiti», proiezione 
di «Victor Victoria* e «Tootaie». Giovanni Bsrliigue*' Sarfio Staino 

La «Fedra» di Racine 
in lingua giapponese 
Spettacolo davvero straordinario quello di oggi e domani a Villa 

Medici, nel Salone della Loggia: alle 21 sì presenta «Phèdre» di 
Jean Racine, recitata in lingua giapponese dalla compagnia «En», 
una delle più grandi ed importanti compagnie di teatro moderno 
in Giappone. Moriaki Watanabe ne è fl traduttore e il regista, nella 
sua veste di uomo di spicco nel panorama teatrale giapponese. 
L'Accademia di Francia non poteva restare insensibile alla propo­
sta di portare a Roma questo spettacolo. Con Watanabe ci sono 
Michiyo Manna, scenografo, e Xazuko Hisnìmura, costumista, 
mentre «Pnidre* sarà la prodigiosa Kayo Goto, una delle attrici 
più stimate in Giappone. La compagnia lascerà subito dopo Roma 
per recarsi a Parigi dove è attesa al Théatre de Chaillot, per una 
serie di spettacoli. 

Moriaki Watanabe, professore delTUmvanità dì Tokio, uomo 
di teatro e grande studioso della cultura francese e dei «noi rappor­
ti con quella giapponese, ha già messo in scena diverse pièce* di 
Racine, dall'«Andromaqoe» « «Britanninia», alla «Berenice» «ino a 
quest'ultima «Fedra*, non trascurando però il teatro greco di 
Eschilo e Seneca, né quello di Dumas Fu» e di Genet. La compa­
gnia «En», fondata nel 1975 dagli attori che avevano abbandonato 
U Kumo (Le Nuage), conta circa 80 attori oltre all'equipe tecnica. Kaja Goto protagonista di «Phèdre» 

Un euggaitlvo angolo dai palazzo Chigi Albani • Soriano nel Cimino 

La carta vincente 
della mostra 

Week end Antiquariato 
«Un orologio che misura le pulsazioni, nel 1904 fu regalato 

dagli ereditieri di Martin Omar al dottor Sauberau. Vien da 
pensare che il dono fu fatto in segno di riconoscenza per la 
acomparsa del riccastro». È una delle tante storie raccontate 
alla Mostra dell'Antiquariato di Soriano nel Cimino. Una 
mostra di leggenda, simile ad una macchina del tempo, che si 
Incastona in un mondo più fiabesco: il Palazzo Chigi. Albani, 
frutto bizzarro dei •capricciosi» artisti cinquecenteschi e del 
suo committente, cardinale Cristoforo Maaruzzo. Qui le sto­
rie le racconta la fontana di Papacqua. Corsi d'acqua e ma­
scheroni zampillanti sono intervallati da gruppi scultorei in 
peperino che raffigurano scene pagane: una donna con i pie­
di di capra («faunessa»), animali, putti e un gigantesco dio 
Pan. 

Dalla fontana prende il nome la società che l'anno scorso 
ha acquistato il palazzo e Io ha trasformato in un «contenito­
re» di manifestazioni culturali, l'ultima delle quali è questa 
mostra Inaugurata sabato e aperta sino al 9 novembre. 

VI partecipano circa venticinque antiquari tra i più famosi 
d'Italia. Vengono da Firenze, Genova, Rovigo, Venezia, Taor­
mina, Roma. Cremona. La sua caratteristica è che resta 

aperta solo il sabato e la domenica: da qui U titolo «Week-end 
Antiquariato». Una formula vincente, secondo gli organizza­
tori. E lo è anche per la Provincia di Viterbo, il comune di 
Soriano, l*Ept e la Pro loco, visto che hanno patrocinato l'ini­
ziativa. 

La mostra si sviluppa sul plano terra e su quello «nobile». 
Quest'ultimo composto di quattro saloni ognuno del quali è 
contraddistinto da un colore, con I soffitti a cassettoni in 
finto marmo e 1 pavimenti in cotta Sono esposti oggetti e 
mobili in prevalenza di «alta epoca», dal '600 all*800. Masto­
dontici pezzi di arredamento «che solo in questi ambienti 
possono essere mostrati perché vi trovano la loro sistemazio­
ne ideale», dice un antiquario «dclllano. Ma anche 1 lavori 
poco ingombranti e di pio recente fattura trovano una collo­
cazione «ideale» perche li acoomuriaUquaUtà: «Un c«netto è 
di antiquariato quando rappresenta 11 periodo In c u l i stato 
lavorato, non Importa se poco o molto lontano da noi», sostie­
ne un espositore. 

E le curiosità: una statuetta In bronzo smaltata con oro e 
pietre dure, che rappresenta un fustigatore che faceva parte 
del gruppo delle Vie Crucis di Vienna, alla fine del *900; anti­
chi strumenti scientifici per marinai e astronomi. Come ap­
pendice alla mostra ogni settimana ci sarà una rassegna 
dedicata ad un tema: avori, maioliche, argenti, bronzi, ecc. 
La prima è piuttosto singolare. Verranno esposti reperti tro­
vati nel «butti», gli scarichi medievali; circa duecento pezzi 
fra cocci, piatti, bicchieri e «cose slmili». 

Insomma, una mostra nascente che vuole andare lontano 
e che deve fare 1 conti con quella già affermata della vicinissi­
ma Viterbo. E se il buon giorno si vede dal mattino.. 

Gtenfrtnco D'Atomo Do «Tootaie* 

• ISOLA TIBERINA — «L'iso­
la del cinema» presenta questa 
sera, ore 2 1 . «Tootsie» di Si­
dney PoRacfc, con Dustin Hot-
fman (e con un ospite a sorpre­
sa): ale 23 «Umbscxwning con­
duca (Colpevole senza volto) 
d Anderson. 
• FESTIVAL MTERNAZIO-
NAIC DI SCACCHI — Ostia 
rispolverai suo antico «look» di 
leadership doso scecchismo ro­
mano (così come «vveniva 
qualche decennto fa) in occa­
sione dei primo Festival inter­
nazionale di •cacchi del Udo di 
Roma che dal 7 al 14 settem­
bre vede impegnati scacchisti 
dì ogni KveUo: dai grandi mee-
«tri tntemazionsfi — come 
D'Amore. Tomassini e Meo per 
crtsme alcuni — ai giovani stu­
denti date scuole med»a ed ete-
mentsri. Ala manifestazione ri- . 
sultano iscritti 214 giocatori. 
un vero • proprio record di par­
tecipazione. N torneo è stato 
orasnizzeto dal «Centro nazio­
nale dal gioco*, istituzione noia 
quale sono presemi le Adi. 
l'Aics. l'Arci, l'Ars • la Cica. 
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Scelti 

voi 
• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film è tutto incentrato su 
una figura che in America ò da /ve­
ro una potenza: il «creatore di im­
magine», l'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Pete St. John è un fuo­
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gere, Julie Chri-
stie. Gene Hackman. Kate Ca-
pshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto, 1975) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua­
lunque, con un lavoro poco grade­
vole. con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
smare. Al centro del film campeg­
gia la figura di Bruna, ragazza pro­
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOLIDAY 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
All'ira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej Konciatovskij) na­
sce un film americano che ò tra i 
grossi calibri della Cannon per la 
stagione '85- '86 . Due pericolosi 
malfattori riescono ad evadere da 
un carcere di massima sicurezza in 
Alaska. Per la fuga, è pronto un 
treno incustodito che però si rivela 
una trappola mortale: la locomoti­
va ò lanciata a folle velocità e nes­
suno la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane, A 3 0 secondi dalla fine 
funziona a 'sbalzi. Ottimi, comun­
que. Jon Voight e Eric Roberts. 

COLA RIENZO. EURCINE, 
SUPERCINEMA. 

ARCHIMEDE 

• Follia d'amore 
Un motel nel deserto del Mojave. 
Una ragazza che si ò sepolta in 
una vita senza speranze. Un uomo 
che torna a vederla, da chissà do­
ve. Un rapporto intenso, esaspe­
rato. folle... Sam Shepard. attore 
e drammaturgo alla moda, firma il 
testo e recita (quasi) nel ruolo di 
ss stesso. Robert Ahman, l'autore 
di Nashville, dirige conovvia mae­
strìa. Kim Basinger (la deh) di No­
va settimane e mezzo) sfodera 
una bravura che la cancfisa al ruoto 
di «diva per gli anni Ottanta». Il 
Film è (quasi sempre) bello, coin­
volgente, anche se l'orìgine teatra­
le ogni tanto gli nuoce. 

F IAMMA. SISTO (Ostia), 
KING 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» di 
Zelig. Broadway. Danny Ross e 
La rosa purpurea del Cairo. 
Woody Alien torna all'ambiente 
prediletto, quello in cui vive e ope­
ra: la Manhattan un po' chic degli 
artisti e degli intellettuali. Ma la 
sua Manhattan è. soprattutto, un 
•luogo dì cuore», ed è sempre sul­
l'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, co­
me già in lo • Anna e in Manhat­
tan) che 9 cineasta newyorkese 
ragiona. Tra Hannah • le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimentali e 
intellettuali, cui dà corpo una ma­
gnifica squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest, Michael Carne, oltre natu­
ralmente allo stesso Woody Aden. 

CAPTTOU 
ARENA ROMA 

(Gaeta) 

5 Fuori erario 
Commetta noir di Martin Scorse-
se in beico tra scherzo gratuito a 
drvertirnento newyorkese. È la 
cronaca di una notte incredfcBe 
vissuta da un tenero «yuppie» (è 
Griffiri Durate) coinvolto suo mal­
grado in un giro di fughe e omicidi. 
Tutto per aver scambiato, nel bar 
sono casa, quattro parole con una 
bela ragazza (è Rosanna Arquet-
te) in cerca di compagnia. Tra av­
venture artistiche e rischi di lin­
ciaggio. 1 giovanotto riuscirà la 
mattina ad arrivare, lacero e tume­
fatto. davanti al proprio ufficio. È 
successo tutto, appunto, «fuori 
orario». 

MOUNO. ACADEMY HALL 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
9 SETTEMBRE 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HAU L 7.000 
Via Sterni» .17 Tal 426778 

Fuori orarle di Manin Scortese, con Ro­
tami Arquatt* • BR (17-22.30) 

ADMHRAL L 7.000 Grotto guaio • Chinatown con Kurt Rus­
p imi Vertano. 15 Tel. 851195 tei-A (16.30-22.30) 
ADRIANO L 7.000 tarata Wd N t i J.G. Avìdisen. con Ralph 
Piane Cavour. 22 Tel 352153 Macchio. BR (16.30-22.30) 

AIRONE 
Via Liala, 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Ben Kingsley-A (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan 
tasoen/a G: dallo H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , Im P» adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 ^P0*» 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen 
._.. C. Minar • H (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebedo. 101 Tel. 4741570 

Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) AMBASSAD0R Tel. 9456041 Chiusura estiva 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. S4089O1 

tarata Kid M di J.G. AvMssen, con Ralph 
Macchio - 8R (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Grosso guaio a CMfatovm con Kurt Rus-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 «< • A (17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 Riposo 
Tel. 463880 
ARIST0N L 7.000 Lui portava I tacchi a aprilo con Gerard 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 DéparrJeu. di B. BKer • BR (17-22.30) 

ARISTON H L 7.000 Scuola ut polizia 3 di John Paris, eoo Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger • BR (17-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 tarata KW II di J.G. AvSdssen. con Ralph 
V. Tuscolana, 745 Tel. 76106S6 Macchio • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L 5.000 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 

Pervola di Orlow Seunke - OR 
(17-22.30) 

AZZURRO SCIPfONI L. 4.000 
V. degli Sdpioni 84 TeL 3581094 

Ore 18.30 Dottor Mabuse di Lang; 20.30 
L'angelo azzurro di Von Sternberg; 22.30 
Luta (pianista In Mia) di Pabtt 

BALDUINA L 6.000 La ma Africa con R. Reòforo e M.Streep-
P.ta Balduina. 52 Tel. 347592 DR (16-22) 
BARBERINI L 7.000 L'assassino è ancora tra noi di Carnato 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti • G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
TeL 4743936 

Fin per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 0 mieta del o%rvolocxxiCorinneClery(VM 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 18) - E (16-22) 
CAP1TOL L 6.000 Hannah a le sue soreBe di e con W. Alien 
Via G. Sacconi TeL 393280 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPftAMCA L 7.000 
Piana Capranica. 101 TeL 6792465 

La fantastica sfido • con Kurt Russe! di R. 
Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Te). 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Meson-DR (18-22.30) 

CASSIO L 5.000 Anothar Country di Mare» Kaniewska • 
Via Cassia. 692 TeL 3651607 OR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dada fino • di Andrei Koncha-
tavsky - DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.aa Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Sogno americano di Atteri Magne*, con 
James Jones-DR (16.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Ptycho HI di Anthony Perkins • H 
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Sogno americano di Afeert MagnoE. con 
Janet Jones • DR (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e » di A Lyne. con Michey 
Piazza Sorrino. 17 TeL 582884 Rourke-DR (17.30-22.30) 

ESPERÒ L 3.500 Brivido caldo con WBam Hurt - DR 
Via Nomentana. 11 TeL 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gara, dj S. Lumet - DR 
Piana in Lucina. 41 TeL 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dola fitte Ol ArtrWKowra-
ViaLiszt.32 TeL 5910986 lovsky-DR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso tfltaie. 107/a 

L 7.000 Portai geist 2* • L'altra dimensione di 
TeL 864868 Brian Gèson - H (17-22.30) 

FIAMMA Va Bissasti. 51 SAUAiRieatfamofe-olR.Attrnan.con 
TeL 4751100 - K. Basinger - DR (VM 14) (16.10-22.30) 

SALA BfPsyeho • di Anthony Parsine - H 
" ; (17-22.30) 

GARDEN L 6.000 tamiaAfricadiS.Poaack.conR.Redford 
VàJs Trastevere TeL 582848 • M. Streep - DR (16.15-22! 

GIARDINO L 5.000 ISomae aquadra destato di Paul Michael 
P.zza Vulture TeL 8194946 Gasar-A (16.30-22.30) 

GJOELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
TeL 7596602 

CM è sepolto in quella 
C Minar-H 

7 di Stephen 
(17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VH. 180 

L 6.000 Pohergoist 2* - L'altra «mansione di 
TeL 6380600 Brian Gbson-H (17-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Storia d'amore d Francesco Masef - DR 
Via B. Marcelo. 2 TeL 858326 (16-22.30) 

fNDUNO L 5.000 Fuori orario di Martin Scortese, con Rc-
V a G . Induro TeL $82495 san*» Arquette - BR (17-22-30) 

KMQ L 7.000 r ^ i a d'amore d^Ahman. con IL Besin-
VaFopJano.37 TeL 8319541 gar (VM14) -DR (16.10-22.30) 

MADISON L 5.000 Signori il delitto è servito con H. Brennen 
ViaChiabrera Tel. 5126926 • G (16.30-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione di 
Via Appiè. 416 Tel. 786086 Brian Gfeson - H (17-22.30) 

MAJESTtC L. 7.000 Videodrom di David Cronemberg • H 
Ve SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 7.000 Poltergeist • L'altra dimensione di Brian 
ViadelCorso.7 Tel.360093 Gibson - H (16.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piana RepubcEca. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 
Via Cava TeL 7810271 Depardieu di B. Bber - BR 

(17-22.30) 

NIR 
Via B.V. dal Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR 
(16.30-22.30) 

PRESOENT (e* Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Speriamo che sia femmina di M. Moniceffi 
con Liv Ulmann • SA (16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 
Via Care*. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 0 miele del diavolo con Corinne Clery (VM 
Tel. 4743119 18) • E (17-22.30) 

L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Tel. 462653 (VM 18) • E (16.30-22.30) 

QUffilNETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Chi < «eporto in quella casa? di Stephen 
Piana Sennino. 15 TeL 5810234 a Minar - H (17-22.30) 

REX L 6.000 Signori 8 delitto è servito di Jonathan 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Lynn - G (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

3 uomini e una culla con André Dussotier • 
BR (16.30-22.30) 

R1T2 L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Viale Somafa, 109 TeL 837481 Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 0 commissadro con Philippe Noiret - BR 
Via Lombarda. 23 TeL 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOffl L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
VaSaarianjl TeL 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Va E. Faberto. 175 TeL 7574549 sei • A (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 SperamochesnfemmirMalM.Monicei-
Va Bergamo. 21 TeL 865023 i . con Liv Ulmann - SA (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 A 30 secondi dada fine di Andrei Koncha-
Via Viminate TeL 485498 lovsky • DR (16.15-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Lui portava i tacchi e spillo con Gerard 
Va Bari. 18 TeL 8S6030 Dépardeu di B. Bfier - BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACUA TeL 6050049 . Chiusura estiva 

ADAM 
Vn Cagna 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVmEUl 
Pana G. Pepa 

L3.000 
TeL 7313306 

Di sempre di pia - E (VM 18) 

AMENE 
Piana Sampiona. 1B 

L 3.000 
TeL 890817 

Firn per adulti 

AQULA 
VaLAquia.74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Fàm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVE L 2.000 Firn per adulti 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Vìa dai Narcisi. 24 

L 3.000 
Tal 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
V a Borghese 

L. 2.500 
TeL 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dar Eserdto. 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Firn per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbirw. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO ' L. 5.000 Papà 4 in viaggio d'affari di E. Kustorica-
Largo Ascianghi, 1 Tel. 688116 BR (17-22.30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Rocky4 

PASQUINO L 3.000 Prial's honor di John Huston. con Jack 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 Nicholson - DR (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Ma guarda un po' i t i americani 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) Prendimi dappertutto e rivista spoghareBo 
Va Volturno. 37) -EJVM18) 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

A 30 secondi dalla fina di Andrei Koncha-
lovsky • DR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Vaie Junk). 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE L 4.000 I vitelloni di Federico Felini. con Aborto 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 Sordi • SA (17.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Licenza di uccidere con Sean Connery 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

Mishima con F.F. Coppola - A 

KURSAAL 
VaPaisieflo.24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Va Tiepolo 13/» TeL 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degB Etruschi 

Riposo 
TeL 4957762 

Cineclub 

ISOLA TIBERINA - L'ISOLA DEL CINE- Ale 21 Tootsie di Sidney PoBack. ADe 23 
MA Unbecoming conduct con R. Attembo-

rough 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Va Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
TeL 7551785 

IL LABIRINTO 
V a Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 

SALA A: I bado defla dorma ragno con 
WKam Kurt (18.30-22.30) 
SALA B: Senta tetto né legge di Agnes 
Varda con Sandrìne Somare 

(18.30-22.30) 

Sale diocesane 

CINEFIORELU 
Va Temi. 94 

ftpOSQ 

TeL 757869S 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Radi. 4 * * » » 

Fuori Roma 

VENERI Tel 9454592 La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

C0U2ZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
V a dei Pallottini Tel. 5603186 

Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Gibson • H (16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 Fo , l l a d'amore di Robert Altman - OR 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
(VM 18) (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
B. con Liv UUman - SA 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 

L'uomo dalla scarpa rossa (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO Riposo 
V a Appia TeL 0771/683688 

ELISEO 
Va Appia TeL 0771/683688 

Il giorno degli Zombi di G.A. Romero • H 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
V a Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
defitti di Una WertmOfler - DR 

(20.30-22.30) 

MHAMARE 
Via Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 

Film per adulti 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Hannah e le tue sorelle di e con Woody 
Alien BR (20.45-22.30) 

ARISTON TeL 0771/460214 
Razza data Ubarti 

Le avventure dì Bianca e Bernie - DA 
(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

AUGUSTO TeL 0771/54644 
V a Torre di Ntto. 10 

Miranda con Sarena Grandi-E (VM 18) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
TeL 9001888 

Chi è sepolto in 
C. Minar-H 

casa? di Stephen 
(18-22) 

RAMARMI Firn par adulti 

C I V I T A V E C C H I A 

BERNM TeL 0766/23132 T u t t 8 &*?* M Paradiso con Francesco 
Nutì e Ornella Muti - SE 

GALLERIA 
Galena Garibaldi TeL 0766/25772 

Dietro la maschera di P. Bogdaxnovch -
DR 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 

AGORA SO (TeL 6530211) 
Riposo 

A L U RMGMERA (Via dai Rieri. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dal Ganico-
lo - TeL 5750827) 
Ale 21.30. tEMmaasamma 

con Sergio Ammirata, 
Patrizia Parisi. Marcalo Bottini 
Olaa. Reale di Sergio Ammirata 

AMITAKMet (Via S. Saba, 24 • 
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 73625S) 

ARENA ESEDRA (Via e M VhaaV 

A M O TEATRO One Natale dal 
Grande, 21)-TeL 8598111 
nt£)OsO 

A U T A N D A U T (Via dagf Znoeri. 
52) 

BELLI (Piazza S. Apoaonie. 1 1 / a -
TeL 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Chiusura astiva 

C E N T R A L E ( V a Catsa. 6 - Tot 
6797270) 
È aparta la campag* 
ti per le steg 
1966-87. Par informazioni 
ntn 6797270/6785879 

O E U E ARTI (Vie Sena 5 9 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI One dal Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

FAIlRiNmn (Vie Garibaldi. SS) » 
T«t 5606091 
Riposo 

MRONE(Vai>alarornaci.37»TeL 
6372294) 

t di acon fiorenao Fiorenteii 
elesuecc«npagraa.RegiedlEnnio 
Cartoni. Musiche di Pedo Gota. 

DI 
(Via 

XXTV MayyJa. 43) 
Domani ala 21 

«MAIO CESARE (VSets Giù*© Ce­
sare. 229 • TeL 353360) 
Chiueura estiva. 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 -
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - TeL 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

LA HAOOALENA (Parco dal Turi-
smo-Eur - TeL 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Cc*eox> 
Romano 1 • TsL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Va Marnai. 5 • 
TeL 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G.B. Tnpolo 
13 /e - TeL 3619891) 
Riposo 

OiRRSVO-ETI (Via Marco Mughet­
ti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

•ERTO-ETt (Via data 
50-TeL 6794753) 

RipOSO 
S R A n o UNO SS M e dai Panieri. 3 

• Tel 5896974) 

STAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -
Tel S73089) 
fìfinin 

TEATRO AROENTWA (Largo Ar­
gentina - TeL 6544601) 
E eparta le campagne 
ti par le atacaoi 
1986-87. Per 
nere 6544601. 

TEATRO OELL'OROLOOW (Vie 
dai FSppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Kposo 

SALA CAeTt TEATRO 
Rajneo 

TeL 
TEATRO 

(Vaio 
855118 
Ale 21.15. L ' e a a a a ) « b J f M l * 
BMaae) di Laàgi r%andaao e «Mono* 
logne di Herold Pimar. Con 
Di Staaio e Gianni Caruso 

TEATRO M R O R M - T R E _ 
- Tei 6544601/2 

(Vie Crema. S-Tel 

T M T R O ELHKO (Via 
183 - T e l 462114) 
É aperta N campagi 

- tipertastagwne lesa ale 1966-87 
— Orarie booaghino ere 10-19. 
aebaao era 10-13. domenica ripo­
so. Par k#ormetionj la i 
462114-4650SS 

TEATRO PLAMNO (Via S. Satrano 
dal Cecco. 15 - Tal 6798569) 

TEATRO 
7570621) 

TEATRO M TRASTEVERI (Vico­
lo Moroni, 3 - Tal 5896782) 
SALA A: Riposo 
SALABiFaooeo 

SALA C: Riposo 
TEATRO OLIMPICO (Piazza a da 

Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO StSTMtA (Va Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San GiuSano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDRtONA (Va degf 
Aoouasparta. 16 - TeL 6545890) 

TEATRO TR1ANOM (Va Muzio 
Scevola, 101 -TeL 7880985) 

TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea­
tro Vale 23/A - TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

ANTEPRRRA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via laida -
Tel 7553495) 
Riposo 

C M I ODONO (Via S- Gaacano, 8 -
TaL 5280945) 
Riposo 

«RAUCO (Vie Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Roma) 
(Via 16 

Associarti me par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - TeL 6 2 7 5 7 0 5 ) 
RiDO*2_ 

LA CONRNRTA (Va G, Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

•aARKMRtUE OEOU ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 

TATA 01OVADA (Va G. Coppola. 
2 0 - LadapoB - Tal 8127063) 
Rsposo 

Musica 

ACCADENHA 
ROMANA (Va "r^arnMaTilS -
tal 3601752) 
Riposo 

AGORA SO (Va data Penitenza. 33 
•TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTV NITERNATKMIAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM 
Tutu" i venerdì afte 19. Coro da Ca­
mera del* Arcum ovetto de Fabio 
Polese. Per mformazioni «aL 
834146/7574029 

ASSOClA2K)NE ANBCt Da CA-
- STEL S . ANGELO (TeL 

3285068 - 7310477) 
Rexno 

TEATRO DELL'OPERA (Via 
ze. 72 -TeL 463641) 
Chiueura «stive 

ITALIANA D I NRJ. 
(Vie 

14 • Tel 
5262259) 

NAZMMIALB D I 
SANTA CtCaUA (Via Vinone, 6 
-Tel 6780742/3 /4 /5 ) 

Festa de 

P.C.I. ZONA TUSCOLANA 

l'Unità 
VARCO PALMIRO TOGLIATTI 

TAVOLA ROTONDA 
MA PORTE 
APERTE" 

tutto sa l'Unità 
Mercoledì 10 settembre 
alle ore 18,30 interverranno 

coNtHictlofC éeWUwàtk 

ARMANDO SARTI 
UR*R 

SERGIO STAINO 
èaTcttore «fi Ti 

dorante il dibattito sarà preseatato 
ilcraadenio 

COMPAGNI DI STRADA 
Vimggio dentro 

U diffusioni 1982-1985 
m cura ctoia toxkMM romana Amici da CUnità 

Riposo 
RRISfCALE Q. 

-Tel 6786834 
Rajxno 

- (Va Senta 
Prisca. 8 ) -TaL 5263950 ' 
l associazione Nove Annona ne 
ripreso r attività cuncar Ustica dal 
1* settembre. Par Marnazioni te­
lefonare al 3452138. 

CENTRO RORMNO DELLA CtR-
TARjRA (Via Arenuta. 16) 
Corsi di ci alalia, solfeggio, armo­
nia. preparamelo esami conserva­
torio. Per eiaormezioni sai 
6543303. 

CENTRE D*ETUDES SASIT-
LOUtS DE FRANCE (largo To-
* - * - • - **% ^ * » - * • - • C a t a j M U 
I R U t t f , AW*ciVdk * * • • * * SJ»MHÌ a%*»*^a 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D I RaV 
ZtATtVE POPOLARI (P-zze Giro-
tamo da Morteaarchio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Vìa di Vigna 
Rigaco. 13 - TaL 6257581) 
Riposo 

• R A U C O (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785) . 
Riposo 

NMKReE (Via data remaci. 37 -Tel 
6372294) 

i Borgata 
Tal 5235998) 
Riposo 

( V * 
Monti Parioi. 6 1 - TeL 360.8924) 
Ramoso 

( V * Ornane. 93/A) 
Rtooso 

socarrA ITALIANA DEL FLAU­
T O DOLCE (Via Confataniari. Sa -
TeL 354441) 
Aperte a iaoritìoni ai corei di 

35441 dal lunedi al 
16.30. 

CA DJ TESTACOO («Sala 8» -
Via Gafeaja. 2 0 - TeL 5757940) 

TEATRO 
Vi 
O l p A N Z A (largo Arrigo VH. 5) 

VRAA RRNNCI (Via Triniti dai 
Mona). 1 ) . Tel 6761271 

10Aa« Pana Las)-
na.10) 
Afta an 21.30. Vmmm a l p a i 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - T e l 3599398) 
Chiusura estiva 

A L PAVRXON W V t U A M A N 
(Via Trionfala, 151 - TaL 
3496106) 
Afta 21 ,30 Show bea con Eat-
aenioCoata 

ARCO DI GIANO (Va del Velabro. 
. I O - T a l 6787516) 

Riposo 
BTQ PAAMA (V.k> & Francesco a 

Ripa. 18 - T e l 582551) 
Chiusure estiva 

BmiJE HOUDAV (Via degB Orti di 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 

DORIANGRAY-NRIStCCLUBS 
(Piazza Triussa. 41 - TeL 
S818685) 
Chiusure estiva 

FOLKSTUDfO (Via & Sacchi. 3 -
TaL 5892374) 
ChiuSlftTaT OStiVa) 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
TaL 6530302) 
ChiuMe estiva 

FASSI 
Non pervenuto 

eReSR) NOTTE (Via dai Fìenaroft. 
30/B • TaL 5813249) 

i (Piazza dei Poruiani, 3 
• TaL 589OSSS-S890947) 
Afte 22. Piano-bar con lieo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con 3 
O J . Marco. «Musica par tutte le 

LAPSUT1NNA (Va A Ooria. 16/0 
- teL 310149 
Chiusura estiva 

ftlANUIA (Vìcolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 
Chiusura estiva 

IMSSISSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angeico, 16 - TeL 6545652) 
Chiusure estiva 

MUSIC RfN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Chiusura estiva 

R O M A - M ( V a Alberico I I . 2 9 - TeL 
6547137) 
Chiusura estiva 

SABaT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dal Cardalo. 13/a - TaL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
Chiwara estiva 

U O N N A CLUB ( V a Cassia 8 7 1 -
TeL 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

A L I T I I DB (Via Francesco Cartoni. 
5 - TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

8 PUFF (Via Gigo) Zanazzo. 4 - TaL 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTBaO (Va Aurore. 27 - Via 
Veneto) 
Chiusure estive 

BAIONE NURGHERTTA (Via due 
Macaftl. 75 teL 6798269) 
Chiusura estive 

arafuno» 
la va tempi 

Festa ée YVjùth PARCO DI 
VILLA 

GORDIANI 

VEGLIA CITTADINA 
PER LA LIRERTA IN CILE 

Af«rtWeafì 10 tratmtre ore 20 
Pmrtecipmmo 

JOSE MIGUELVARAS 
OSCAR MAMMi 
VALDO SPINI 
GIORGIO NAPOLITANO 

Zona Pranastina dal PCI 
Faòaiaiiona romana dal PCI 

http://SAUAiRieatfamofe-olR.Attrnan.con
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Dopo la Coppa Italia, facciamo il punto in vista del campionato 

È un calcio che va di corsa 
Squadre preparate, ma gol col contagocce 

Ed ora è campionato. 
Chiusi 1 conti con la prima 
fase della Coppa Italia con la 
stessa fretta con cui ci si li­
bera di un Impegno che ne 
ritarda un altro ben più sen­
tito è stata consumata anche 
l'unica «prova generale» per 
dare uno sguardo alle sedici 
attese protagoniste del più 
seguito torneo di pallone. 
Napoli ed Empoli a parte si 
sono Infatti misurate diret­
tamente tutte le altre con­
correnti e l'occasione è so­
prattutto servita a smussare 
quelle differenze di forma 
che fin qui si erano manife­
state. Il caso più evidente 
quello che ha riguardato la 
Juve arrivata a Marassi sul­
l'onda di una continuità che 
pareva già essere diventata 
una disarmante realtà; lì ha 
scoperto una Sampdoria ca­
pace di trasformazioni im­
prevedibili quanto entusia­
smanti. Tutto questo quasi a 
voler Irrobustire la regola 
che vuole formazioni sempre 
più simili e senza squadre 
superfavorlte. Il calcio è del 
resto specializzato nel va­
nificare impressioni e demo­
lire quelle che paiono certez­
ze. Comunque tra le impres­
sioni che circondano le sedi­
ci elette peschiamo quelle 
che appaiono più solide. 

Innanzi tutto due note ne­

gative: negli stadi poca gente 
e nelle reti pochi gol e non 
sono cose di poco conto. In 
compenso tutti corrono mol­
to. La condizione fisica a 
quanto pare è molto curata. 1 
ritmi sono già alti. In questa 
condizione di ugugllanza 
spiccano comunque quattro 
squadre per la notevole soli­
dità già raggiunta confer­
mata da una regolarità delle 
prestazioni e soprattutto da 
un gioco chiaramente soste­
nuto da idee già assimilate; 
sono Napoli, Juventus, Vero­
na e Inter. Quattro storie di­
verse, quattro squadre che 
sono percorse dal vento sem­
pre stimolante della novità e 
con elementi di gran classe. 
Del Napoli c'è anzi da sotto­

Manfredonia Massaro 

lineare che finora ha sfrutta­
to la vena ancora approssi­
mativa di Maradona per di­
mostrarsi squadra molto 
compatta e quindi in grado 
non solo di grandi colpi ma 
anche di marcia regolare. La 
stessa cosa vale per l'Inter ri­
costruita da Trapattonl in 
tempi, visto il caos da cui 
partiva, record. A Verona poi 
si respira l'aria di tre anni fa 
quando Bagnoli aveva infu­
so in tutti la voglia di sfidare 
e tentare strade nuove e in­
consuete. Della Juve si è già 
visto tutto l'anno passato. È 
la stessa squadra, può essere 
molto regolare, ma non è an­
cora una macchina invinci­
bile. Platini ma soprattutto 
Laudrup non sono ancora in 

Trovati i soldi, il Palermo è salvo 
PALERMO — Il Palermo potrà parteci­
pare al campionato di serie B, che avrà 
inizio domenica prossima. Oggi entro le 
dodici (termine ultimo accordato dalla 
Lega per mettersi In regola) verrà ver­
sata la somma necessaria per iscriversi 
al campionato e verranno offerte le do­
vute garanzie per il saldo degli altri In­
genti debiti. La somma, che consentirà 
al club rosanero di essere presente in 
campionato, è stata garantita da alcu­
ne associazioni imprenditoriali e coo­
perativistiche di Palermo, che si sono 

incontrate ieri in Municipio con il sin­
daco Orlando, i capigruppo consiliari, il 
ministro Vizzinl ed altri esponenti poli­
tici regionali. Duecento milioni sono 
stati garantiti dall'Unione cooperative, 
cento ciascuno dall'Associazione sici­
liana imprenditori opere pubbliche e 
dal Consorzio industrie Madonie. Il re­
sto della somma verrà versato dall'As­
sociazione siciliana industriali e dalla 
Lega delle cooperative. Naturalmente 
la notizia è stata accolta con grande sol­
lievo dagli sportivi palermitani. Il Pa­
lermo continuerà a vivere, dopo aver 

rischiato fortemente di scomparire dal­
le scene calcistiche nazionali. Ora do­
vrà essere formato 11 nuovo «governo». 
Il presidente Matta e l'intero consiglio 
d'amministrazione hanno annunciato 
che rassegneranno le dimissioni nella 
prossima assemblea del soci. 

«E la prima volta nella storia del cal­
cio nazionale — ha detto il sindaco Or­
lando — che 11 salvataggio e la nuova 
gestione di una squadra di calcio ven-
§ono realizzati non da singoli impren-

itorl, ma con la sollecitazione di tutte 
le forze politiche e grazie all'impegno 
delle associazioni di categoria*. 

piena forma, e c'è da osser­
vare che Tacconi sta, al di là 
delle sue parole, rivelandosi 
pieno di punti deboli. Assie­
me a queste squadre dovreb­
bero esserci anche Roma, 
Sampdoria e Mllan ma è evi­
dente che ci sono molte diffi­
coltà nel trovare il passo giu­
sto, equilibri che diano più 
regolarità. La Roma dovreb­
be essere solo più forte ma 
sta facendo i conti con una 
capacità offensiva per ora 
modesta. La Samp ha dimo­
strato con la Juve di avere 
un potenziale tecnico altissi­
mo ma di avere sempre un 
gruppo di giovani dal carat­
tere molto mutevole. L'altra 
sera, comunque, pur senza 
Cerezo ha impressionato. 
Del Mllan si è parlato molto 
in queste settimane, in realtà 
appare alquanto indietro nel 
lavoro di costruzione con 
problemi seri a centrocampo 
e in avanti. Lento ma regola­
re il lavoro invece del Torino 
che sarà quanto meno la so­
lita solida squadra che sa 
trovarsi un posto tra le pri­
me. Chi è nel guai è la Fio­
rentina ma vista la forma­
zione non può sorprendere, 
mentre in un mazzo dai toni 
con poche sfumature stanno 
Atalanta, Brescia, Ascoli, 
Udinese (ma quei nove terri­
bili punti quanto pesano!) 
mentre più in difficoltà si 
presentano al via Avellino e 
Como. Quanto basta per 
aver garantito un avvio non 
scontato. 

Ore 18,30, il tempo del «thrilling» 
Sedykh tenterà una martellata mondiale per battere Aouita 

ROMA — I manifesti 
sparpagliati per Roma dico­
no cheìl'Go/den Gala, finale 
del Grand Prix dell'atletica 
leggera, comincia domani 
sera alle 20. Non è vero, il 
meeting comincia alle 18,30 
e con una gara che sulla car­
ta si annuncia intensissima: 
il martello. E curioso con 
quanta sufficienza venga 
considerata questa dura spe­
cialità dell'atletica: in certi 
posti la dirottano nell'anti-
stadio, per pochi intimi; al­
trove la propongono due ore 
prima dell'avvio ufficiale 
della manifestazione, sem­
pre per pochi intimi. 

Eppure, domani sera, sul­
la pedana dello Stadio Olim­
pico, ci sono le premesse per 
una gara fantastica, con Yu­
ri Sedykh impegnato da Ser-
gei Lilvinov nella «battaglia 
dei titani». Yury Sedykh non 
è imponente come, per esem­
plo, 1 colleghi del péso. Sem­
bra, infatti, un uomo qual­
siasi, un po' più grosso, con 
muscoli più elastici e com­
patti. 

Sua specialità è di uccide­
re la gara subito, con una 
bordata che lasci senza dife­

sa i rivali. Stavolta la sua ga­
ra è diversa da tutte le altre 
perché la classifica assoluta 
del Grand Prix è così elet­
trizzante e incerta da tra­
sformare in thrilling là bat­
taglia del martellisti. 

li Grand Prix assegna 9 
punti al vincitore di ogni 

ero va, sette al secondo, sei al 
;rzo e cosi via fino all'ottavo 

classificato che prende un 
punto. Il Grand Prix assegna 
anche sei punti supplemen­
tari a chi migliora un prima* 
to del Mondo e tre a chi lo 
eguaglia. Nella finale, e cioè 
nel Golden Gala, i punteggi 
saranno raddoppiati. 

Prima del thrilling roma­
no la classifica assoluta è 
guidata da tre atleti: il ma­
rocchino Said Aouita e gli 
americani Danny Harris e 
Jlm Howard con 45 punti. A 
due sole lunghezze segue lui, 
11 gigante — ma non troppo 
— con la maglia rossa. 

Yuri Sedykh ha ampie 
possibilità di vincere il 
Grand Prix perché ha ampie 
possibilità di migliorare il 
suo primato del mondo, 
86,74 sulla pedana europea 
di Stoccarda. Yuri, dopo aver 
incrementato il suo limite 
mondiale al quarto lancio, 
non si è accontentato ed e 
andato vicino alla grande 

<**_*% \->, 

il lanciatore sovietico Jury Sedykh 

bordata anche nei due lanci ' 
residui. Una cosa grandiosa. 

Quindi Yuri ha nelle brac­
cia il record del mondo e il 
conseguente trionfo nel 
Grand Prix. È infatti da 
escludere che Jlm Howard 
possa saltare In alto 2,42 e 
che Danny Harris sia in gra­
do di cancellare dalla tabella 
dei primati sua maestà Ed 
Moses. 

E il marocchino volante? 
Said è in grado di migliorare 
qualsiasi limite dai 1500 ai 
lOmila. Ma il Golden Gala 
non è un meeting qualsiasi 
con tanto di lepri pagate per 
aprire la strada ai campioni 
incaricati di abbattere il re­
cord. Il Golden Gala è la fi­
nale del Grand Prix e non c'è 
posto per le lepri ma solo per 
chi si e conquistato il diritto 
di esserci. 

Andrà a finire che la gente 
si perderà l'inizio del thril­
ling, alle 16,30, quando Yuri 
Sedykh, stimolalo dal rivale 
e amico Sergei Lltvinov, cer­
cherà di scagliare il mar­
chingegno ai confini dello 
stadio, il martello — anche 
se non sembra — è godibilis­
simo: gli atleti caricano il 
lancio con movimenti lenti e 
misurati, forti e agili. E poi 
ruotano su se stessia una ve­
locità prodigiosa. 

• Said Aouita, l'insaziabile 
— vuole tutti i record mon­
diali del mezzofondo corto e 
lungo. —. .l'anno, scorso, ha 
perso il.Grand Prix per un 
malanno della vigilia.- E il 
Grand Prix premiò II poco 
noto Doug PadlHa. Stavolta 
il marocchino contava di 
mettere al sicuro il punteg­
gio con un palo di primati 
mondiali nel corso della sta­
gione. Rischia che gli vada 
male ancora una volta. 

Col volto cupo e corruccia­
to se ne stara al bordi del 
campo a guardare i giganti 
che scagliano una strana 
palla Imbracata. E dopo il 
lancio correrà con gli occhi 
all'indicatore elettronico. Se 
vi leggerà le cifre del record 
del mondo vi leggerà pure la 
sua condanna. A meno che 
non trovi un volenteroso che 
lo aiuti nella terribile impre­
sa di cancellare Steve Cram 
dalla tabella del miglio mon­
diale. 

Un consiglio: se amate l'a­
tletica non lasciatevi sfuggi­
re U thrilling delle 18̂ 30. Il 
martello dei giganti bucherà 
l'aria del pomeriggio strap­
pandovi cori di meraviglia. 

Non date retta al manife­
sto. E bugiardo 

Remo Musumed 

NEW YORK — I cecoslovacchi sono stati i veri padroni degli 
Open Usa di tennis: le due finali maschile e femminile hanno 
visto in campo quattro atleti del paese dell'Est, compresa la 
reginetta Navratilova, che ha però il passaporto statuniten­
se. Martina ha battuto Helena Sukova in due set per 6-3,6-2. 
Ivan Lendl, incontrastato dominatore in campo maschile, ha 
piegato 11 connazionale Mecir: 6-4,6-2,6-0. La scuola cecoslo­
vacca — ed è un fatto storico — ha prodotto quattro finalisti 
in un torneo del Grande Slam, segno di una superiorità netta. 
Accanto al famosissimi Ivan Lendl e Martina Navratilova 
(che però ha preferito la «fuga* in Occidente e risiede nel 
Texas), la scuola praghese può schierare altri giocatori e 
glocatrici di livello mondiale: ricordiamo, oltre alla Mandi!-
ìcova e alla Sukova e Meclr, un gradino sotto, 1 giovarti Sre-
Jber, Novacek e Vajda. NelPen plein cecoslovacco c'è stato 
anche un piccolo spazio per t colori italiani: la faentina Raf­
faella Reggi, in coppia con il suo uomo del cuore, lo spagnolo 
Casal, ha vinto 11 «doppio misto*, battendo in finale la più 
accreditata coppia Fleming-Navratllova. 

Open Usa, 
trionfa 

la «scuola 
praghese» 

della 
racchetta 

Lendl 

In finale a Flushing Meadow, Lendl, dopo il trionfo di 
Parigi e il passo falso di Wimbledon, si è trovato di fronte il 
gigante Mecin il biondo Miroslav era giunto all'ultimo ap­
puntamento dopo aver fatto fuori in tre incontri spettacolari 
gli svedesi Wllander e Nystrom e il tedesco Becker. Sono 
bastate pece rosse di due ere a Lendl per fare suo il «derby» 
con Mecir e aggiudicarsi 11 secondo titolo consecutivo agli 
Open Usa. In attesa della maturazione di Boris Becker e del 
ritomo a tempo pieno di John McEnroe, Ivan «il terribile* 
continua a macinare vittorie. Ha avuto facile gioco opposto 
all'uomo nuovo degli Open Usa. Contro Lendl, Meclr ha di­
sputato un buon primo set per poi scomparire gradatamente 
ma inesorabilmente. 

Ventimila spettatori hanno applaudito Lendl che continua 
a giocare un grande tennis fatto di precisione e grande rego­
larità. Probabilmente il numero uno al mondo sta attraver-
sando il periodo di maggiore forma della sua carriera. Lendl 
ha ottenuto U «break» decisivo del primo set al settimo gioco, 
chiudendo poi con un «ace» In 50 minuti sul 6-4. Nel secondo 
set ha torto 11 servizio all'avversario nel terzo gioco conclu-
dendo per 6-2 in 38 minuti. Meclr poi si è disunito e ha perso 
il terzo per cappotto (6-0) in 25 minuti. A Lendl sono andati 
210.000 dollari. A Mecir, che rimane la grande sorpresa del 
torneo, esattamente la metà. 

Conclusi i mondiali di ciclismo 

Le luci e le ombre 
della spedizione 

azzurra negli Usa 
Festa al rientro per Argentin 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — 
Ciao America! Si torna In 
Italia dopo i venti giorni su-
§11 altipiani di Colorado 

prings, giorni lunghi, tra­
scorsi in buona parte a ridos­
so dei ciclisti azzurri e serate 
sotto 1 riflettori di un piccolo 
velodromo che aveva il sapo­
re di una festa campagnola, 
una conca fra i praticelli di 
un verde tenerissimo e le 
creste delle montagne circo­
stanti. Dalla pista sono arri­
vate solo due medaglie di 
bronzo, quelle di Facclnl-Nl-
cottl nel tandem e quella di 
Allocchlo nell'individuale a 
punti, ma si è visto qualche 
giovane di talento, per esem­
plo Boarin nel chilometro e 
Facchini nella velocità pura, 
specialità dove in campo 
femminile la nostra Elisa­
betta Fanton sembra prossi­
ma a salire sul podio. Ci sali­
rà se non verrà meno l'assi­
stenza specifica, se la prepa­
razione sarà costante, se le 
conoscenze non si limiteran­
no a quelle del torneo irida­
to. 

Lavorare in profondità è 
la parola d'ordine per tutti, è 
l'invito ai dirigenti federali 
che chiedono soldi per i velo­
dromi e dimenticano di ri­
volgersi alle società di peri­
feria per una sana opera di 
propaganda. In pista abbia­
mo perso 11 titolo dell'inse­
guimento a squadre e non 
staremo a processare l'i­
struttore Orlati che ogni an­
no deve cambiare il quartet­
to per il passaggio di qualche 
elemento al professionismo. 
Abbiamo perso anche con 
Dazzan è Golinelll e più ma­
lamente con Bidlnost, ma se 
pensate che Dazzan ha tro­
vato uno stipendio soltanto 
in gennaio e che Golinelll 
vuole abbandonare l'attività 
sul tondini per dedicarsi alla 
strada, .significa che il siste­
ma è carente. 

Torniamo allora su una 
proposta, con l'approvazione 
di Antonio Maspes, che è 
quella di un calendario uni­
co, un calendario dove pista 
e strada camminano a brac­
cetto. dove Argentin, Visen­
tin!, Moser e Saronni fareb­
bero da richiamo, dove più di 
un elemento troverebbe una 
giusta collocazione. Cosi si 
arricchirebbe l'intero movi­
mento, così avremmo una 
scuola e una crescita, campi 
di lotta per scelte più nume­
rose e più qualificate. 

La pista è povera perché 
manca l'iniziativa. Ai tempi 
di Coppi, di Bevilacqua, eli 
Messina, di Faggin eravamo 
campioni del mondo anche 
nell'inseguimento e adesso 
ci presentiamo col solo Bidl­
nost nella sfida di Colorado 
Springs. Ma c'è di più. C'è 
una Federciclo che respinge 
la consulenza di Guido Co­
sta, vecchio scopritore di ta­
lenti, che quest'anno ha por­
tato alla ribalta il britannico 
Doyle. 

Naturalmente 1 nostri di­
rigenti sono soddisfatti. Essi 
partono da Zurigo, contano 
le medaglie d'oro di Vicino e 

Gentili, l'argento di Blelli e il 
bronzo di Renosto nel mon­
diali degli stayer e somman­
do tutto giungono a quota 
nove. Non è un bilancio da 
poco, ma nemmeno un qua­
dro che ci permette di dormi­
re sugli allori. Il presidente 
Omini poi è stato al centro di 
violente polemiche e di meri­
tate critiche per aver patteg­
giato col suo collega tedesco 
la partecipazione alla Cento 
Chilometri, per aver ottenu­
to di posticipare una squa­
lifica inflitta per doping a 
Poli, Podenzana e Vanzella, 
tre ragazzi non direttamente 
responsabili, a quanto pare, 
e comunque giudicati positi­
vi dal laboratorio di Colonia. 
Chiaro che se l'Uci avesse 
applicato 1 regolamenti, noi 
saremmo rimasti al palo, in­
vece vergogna dopo vergo­
gna si è andati alla premia­
zione per ricevere la moneta 
d'argento. 

Ciao America con un me­
dagliere generale (pista e 
strada, uomini e donne) che 
pone In risalto la supremazia 
della Rdt, nettamente in te­
sta con 4 ori, 3 argenti e 3 
bronzi. Chi glocavain casa, e 
con grosse speranze è, inve­
ce, rimasto a bocca asciutta: 
gli Usa non hanno vinto un 
titolo e perdono posizione in 
classifica rispetto ai campio­
nati dello scorso anno. Se poi 
confrontiamo il bilancio 
americano con quello delle 
Olimpiadi di Los Angeles '84 
(dove mancavano 1 Paesi 
dell'Est) 11 tonfo è clamoroso. 
Come sapete, ad illuminare 
il ciclismo italiano è stato 
Moreno Argentin, domina­
tore nella corsa dei profes­
sionisti. n giorno dopo ci 
aspettavamo da Fondnest la 
maglia iridata dei dilettanti, 
ma con Maurizio non slamo 
andati più in là del settimo 
posto. Nessun appunto alla 
squadra di Gregori che è sta­
ta al centro della battaglia, e 
tornando a Fondrìest mi au­
guro che l'anno prossimo,' 
entrando nelle file dei mar­
pioni, sappia mantenere le 
promesse. Al momento è no­
to che tutti gli sponsor Io vo­
gliono, che molti gli offrono 
una barca di quattrini: 130 
milioni per stagione, come vi 
abbiamo già riferito, è la ci­
fra cui si e giunti e per I mo­
tivi che potete immaginare, 
non è una buona partenza. 

Gino Sala 
FESTEGGIATI ARGEN­

TIN E GLI ALTRI — Sono 
rientrati ieri in Italia gli stradi­
sti azzurri che hanno preso par­
te al campionato del mondo. 
All'aeroporto della Malpensa 
una piccola folla ha festeggiato 
i ciclisti e D Ct Martini. Ap: 
plausi particolarmente intensi 
per il campione del mondo, Ar­
gentin, e per Saronni, giunto 
terzo a Colorado Springs. «Ora 
viene il difficile» — ha detto 
Argentin —, «tutti gli avversari 
mi aspetteranno al varco per 
prendersi la rivincita. E tutti i 
tifosi pretenderanno da me una 
conferma*. Argentin è giunto in 
serata a San Dona di Piave do­
ve è stato a lungo festeggiato 
dai concittadini. 

Il medagliere 

Nazione Oro Argento Bromo Totale 
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Piquet: «Auto più fortuna e divento mondiale» 
Auto tra 

Dal nostro inviato 
MONZA — «Per vincere 11 
mondiale occorre avere una 
macchina buona, non biso­
gna sbagliare mal ed essere 
sorretto da una notevole do­
se di fortuna*. 

Questi 1 tre ingredienti che 
Nelson Piquet ritiene fonda­
mentali nella lotta per la 
conquista del titolo di cam­
pione del mondo di Fi che Io 
vede Impegnato, quando 
mancano tre gare alfa fine, 
assieme al compagno di 
squadra Mansell, al francese 
Prott e al connazionale Sen­
na. 

Il Gran premio d'Italia di 

domenica, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, ha dimo­
strato che la Williams è sen­
za ombra di dubbio la vettu­
ra più competitiva del lotto. 
Il team Inglese in questi mesi 
ha portato avanti un lavoro 
di alto profilo che propone 
attualmente una monoposto 
praticamente perfetta sul 
versante del telalo e dell'ae­
rodinamica che, con poche 
regolazioni, tocca il massi­
mo dell'affidabilità pratica­
mente su tutti 1 circuiti. L'o­
pera del certosini ingegneri 
giapponesi sul 6 cilindri 
Honda ha fatto 11 resto. È ve­
ro che gli 8 punti di vantag­
gio del capoclassiflca Man» 
sell e 1 3 di Piquet nei con­
fronti di Prost con la McLa­

ren non sono molti rispetto 
ai 27 ancora In palio, ma è 
altrettanto vero eoe la vettu­
ra del campione del mondo, 
ancorché potente nel suo 6 
cilindri Tag-Porsche, soffre 
di alcuni piccoli inconve­
nienti accentuati soprattut­
to nel momento cruciale del­
la partenza dei gran premi e 
che le fanno perdere punti 
preziosi. Detto questo e con­
siderate l'indubbia sagacia 
tattica di Piquet e la sua fa­
vorevole condizione psicolo­
gica di chi sta compiendo 
una rimonta che gara dopo 
gara si fa sempre più Irresi-
stibUe, non si può non con­
cludere che a questo punto le 
chance del brasiliano sono 
superiori a quelle del suol 

due o tre rivali a seconda che 
si voglia Inserire nella batta­
glia per linde ancora Senna 
la cui Lotus però sta perden-
do'troppi colpL 

Chi sta favorevolmente 
serprendendo da due gran 
premi a questa parte e la 
Ferrari. Mentre la maggior 
parte degli osservatori vole­
va già mestamente chiuso il 
campionato del Cavallino e 
pensava solo al futuro e nuo­
vo organigramma della scu­
deria, ecco arrivare l due 
acuti di Zeltweg e di Monza 
coronati da un secondo e da 
due terzi posti che hanno 
fatto saltare di gioia 1 tifosi 
delle «rosse*. In poco meno di 
un mese quella vettura che 
nelle curve sembrava un ca­

vallo imbizzarrito che mette­
va paura anche ad un pilota 
navigato come Alboreto s'è 
trasformata In una monopo­
sto stabile e bene In assetto 
che domenica a Monza ha 
mostrato addirittura di po­
ter tenere U passo delle sca­
tenate WUUams. Quale U se­
greto di questa trasforma-
storie? Ce già lo zampino del 
rieoacquisto, 11 tecnico ingle­
se Bernard, sussurra qual­
cuno. 

•No — spiega Invece Albo­
reto —, molto più semplice­
mente tutto questo è il frutto 
di un lungo lavoro sostenuto 
In queste settimane nella 
galleria del vento (non la 
nuova della Ferrari in via di 
ultimazione a Mannello, 
ndr) e di quello svolto nel re­
centi test di Imola. Abbiamo 

variato la messa a punto 
deiraerodlnamica e dell'as­
setto, due cose che nelle vet­
ture moderne devono andare 
avanti di pari passo e che 
possono dare risultati ecce­
zionali oppure sconfortanti 
per minime differenze». 

B chiaro ette questa ritro­
vato competitività non deve 
creare facili Illusioni e so­
prattutto non deve frenare 
l'opera di rinnovamento che 
il Drake sta portando avanti, 
ma è altrettanto vero che la 
Ferrari nelle ultime tre gare 
del mondiale potrebbe anche 
assurgere al ruolo di «gua­
stafeste* o comunque di ago 
della bilancia nella tetta per 
to vittoria Anale. 

. Wahaw G U B O M N 

Saltano 
le designazioni 

arbitrali? 

©
COVERCIANO 
(FI) — Comincia­
to ieri al Centro 
tecnico di Cover-
ciano l'annuale 
raduno degli arbi­

tri e guardalinee. Nella prima 
giornata Cesare Gusson, capo 
dell'ufficio designazioni ha 
confermato che per le scelte 
arbitrali di domenica prossi­
ma c'è il rischio che non ven­
gano fatte entro domani. Non 
ci sarà nessuna decisione se 
entro 24 ore non verrà posto 
un nome alla X che figura nel 
calendario di serie B al posto 
del dissestato Palermo. 

Le quote 
Toto 

e Totip 
ROMA — Il servi­
zio Totocalcio del 
Coni comunica la 
colonna vincente 
e le quote del con­
corso n. 3 di dome­

nica il cui montepremi è stato 
di 5.810.592.88G lire: ai 66 vin­
citori con punti 13 spettano 
44.019.000 lire; ai 1.532 vincito­
ri con punti 12 spettano 
1.896.000 lire. Ecco la colonna 
vincente: XXIX2X 111 X1X1. 
Per il Totip: ai 120 vincitori 
con punti dodici spettano lire 
3.137.000; ai 1.826 vincitori con 
punti undici spettano lire 
205.000; ai 14.112 vincitori con 
punti dieci spettano lire 
26.000. 

Argento 
per i tiratori 

azzurri 
SUHL(RDT) — Lo 
statunitense Matt 
Dryke, campione 
olimpico a Los An­
geles, ha vinto il 
titolo iridato per 

la specialità skeet dei campio­
nati mondiali in corso a Suhl. 
L'italiano Andrea Benelli, pri­
matista mondiale con 200 
piattelli su 200, ha conquistato 
la medaglia d'argento prece­
dendo il rumeno Johan To-
man. L'argento azzurro si ag­
giunge all'oro ottenuto dome­
nica dalla squadra di skeet, ol­
tre a Benelli gareggiavano 
nella prova collettiva Luca 
Scribani e Celso Giardini. 

II Pescara 
ricorre 
al Tar 

7 
PESCARA — La 
società Pescara 
Calcio presenterà 
ricorso al Tribu­
nale amministra­
tivo di Roma con­

tro la sentenza della Commis­
sione federale di appello, per 
la quale è stata esclusa dal 
campionato cadetto, «e chie­
derà un risarcimento del dan­
no subito valutabile in circa 
due miliardi di lire», lo ha det­
to ieri sera U direttore genera­
le della società pescarese, 
Franco Manni, il quale, con 
una nota, ha rilevato che «la 
sentenza della Caf ha sconvol­
to tutta la precedente giuri­
sprudenza in materia cu re­
sponsabilità oggettiva in ille­
citi sportivi». 

Muore 
cavaliere 
polacco 

^ a w VARSAVIA — L'o-
^P^dg^gt Hmpionic© Jacek 
Mglg^gB Daniluk, perso-
VV^^^V riaggio piuttosto 
*4g^g^g7 noto negli arti-
^ ^ " ^ Menti polacchi 

delTcqurUzione, ha perduto la 
vita in un tragico incidente 
avvenuto durante una gara a 
Peenan. Daniluk, 2S anni, è 
stato disarcionato e schiaccia­
te dal suo cavallo che era luce-
solcato ntfraffroatare un 

Le cinesi 
battono 
malia 

PRAGA — La Ci­
na ha sconfito l'I­
talia per 34 (15/4 
IVI 15/13) ieri © poule'«F* di semi-

flnale dei camptenati -madia-
li di pallavolo femminile. In 
un incentro della «Mule «E», 
sveltesi ad Ostrava. CUba ha 
superato la Bulgaria 34 (13/7 
15/31Ì/H). 
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Pinochet scatena la vendetta 

SANTIAGO DEL CILE -1 leader socialisti Ricardo Lagos e German Correa arrestati insieme ad 
altre personalità dell'opposizione dopo l'attentato a Pinochet 

Quella che trasporta Pino­
chet e suo nipote, un bambi­
no di 10 anni, riesce a retro­
cedere e a scappare. E cri­
vellata di colpi, il dittatore è 
colpito da una scheggia alla 
mano sinistra. 

Non comparirà fino alla 
mezzanotte quando si fa in­
tervistare dalla televisione 
nella sua casa di Santiago. I 
morti sono cinque, quattro 
appartengono all'esercito e 
uno all'arma del carabinie­
ri. Passeranno ore prima di 
poter conoscere 1 nomi di 
due del morti, irriconoscibi­
li perché completamente 
carbonizzati. Degli otti feriti 
tre sono gravissimi, quattro 
gravi. Vengono trasportati 
con elicotteri fino agli ospe­
dali militari della capitale. 

Dopo qualche minuto di 
stordimento comincia la 
reazione. La zona è comple­
tamente circondata, chiusa 
al traffico. La gente che tor­
na a casa con gli autobus 
dovrà aspettare fino alle 
due del mattino. Arriva un 
numero impressionante di 
carablneros, Cni, del gruppo 
antiterroristico che si chia­
ma — manco a dirlo — «Co­
bra». Tutte le case e tutte le 
macchine vengono perqui­
site. Non trovano niente. So­
lo più tardi, a Santiago, nel­
la Avenlda Vlcuna Macken-
na, la Cni scopre tre veicoli 
abbandonati con a bordo 
fucili M-16 e luci intermit­
tenti del tipo di quelle che si 
montano sui mezzi di poli­
zia. L'attentato viene riven­
dicato da un portavoce del 
Fronte patriottico Manuel 
Rodriguez (Fpmr), un grup­
po della resistenza annata 
contro la dittatura. 

Nel palazzo de La Moneda 
si riunisce la giunta con tut­
ti i ministri. C'è confusione, 
tensione. Pinochet, che tutti 
sostengono di essere uscito 
illeso dall'attentato, non si 
fa vedere. Sarà Cuadra, se­
gretario generale di gover­
no, ad annunciare e fare il 
bilancio di quanto è accadu­

to. Giovane, freddo, segali­
gno, un vero manichino, 
Cuadra lancia le prime av­
visaglie di quel che accadrà. 
«Il Fronte — dice — non è 
altro che il Pc, insieme for­
mano 11 pericolo tremendo 
del marxismo». E annuncia 
una comunicazione del mi­
nistro degli Interni, Garcia. 
Nessun dubbio, stanno per 
annunciare lo stato d'asse­
dio. 

Quando a mezzanotte Pi­
nochet compare sugli scher­
mi è l'ombra di se stesso. 
Fuori gli hanno organizzato 
sul due piedi tre-quattro-
cento scalmanati che grida­
no «Mano dura, Pinochet». 
Sua eccellenza ha una mano 
fasciata, muove male il 
braccio, è avvolto in una 
giacca a vento chiara. Rac­
conta con voce fioca e stri­
dula come sono andate le 
cose, mostra l'automobile 
sforacchiata. Una descrizio­
ne un po' da militare — rac­
conta che gli aggressori 
hanno formato un blocco 
fatto ad «L» per controllare 
tutte e sei le macchine —, 
qualche tocco umano — 
«stavo per uscire ma mi so­
no ricordato del mio nipoti­
no e allora l'ho coperto con 
il mio corpo» —, l'appello de­
lirante finale quando ritro­
va la voce per strillare che 
«siamo in guerra con il co­
munismo. Questi politici 
ora lo capiranno». 

La notte è lunghissima. 
Retate in tutte le poblacio-
nes. Irruzioni vengono com­
piute nelle case di dirigènti 
universitari e sindacali. 
Molti sono riusciti a na­
scondersi, ma molti altri so­
no stati presi: t ra essi una 
docente di pedagogia, An­
drea Palma. La donna è in­
cinta di sei mesi. Centinaia 
di persone sono state porta­
te via da La Victoria, dove la 
casa del parroco Pierre Du-
bols è stata occupata dalla 
Cni: il religioso e altri due 
suoi assistenti, tutti di na­
zionalità francese, sono sta­

ti arrestati. C'è già un mor­
to. Ha aperto la porta e un 
?;ruppo di civili gli ha spara-
o. Era un professore, Fer­

nando Vidaurrazaga, figlio 
di un giudice. Degli arresti 
si sa poco. Ricardo Lagos, 
economista e avvocato, se­
gretario del Partito sociali­
sta che fa capo all'Alleanza 
democratica, è stato preso 
all'alba in casa sua. Così 
German Correa, segretario 
del Movimento democratico 
popolare, e il vecchio sacer­
dote Rafael Maroto, leader 
del Mir, anche lui segretario 
del Mdp. Altri tre sacerdoti 
sono stati arrestati a nord 
della capitale. A José Carra-
sco, capo degli «esteri» della 
rivista «Analisis», dirigente 
del sindacato dei giornalisti, 
non gli hanno fatto mettere 
nemmeno i pantaloni. Un 
gruppo di sconosciuti lo ha 
trascinato via scalzo, in mu­
tande. Il suo arresto finora 
viene negato. Quattro stu­
denti sono riusciti a entrare 
nell'ambasciata olandese e 
hanno chiesto asilo politico. 
Altri quattro, che erano en­
trati per portare una peti­
zione degli universitari e 
che erano usciti accompa­
gnati da un incaricato d'af­
fari della sede diplomatica 
sono stati sequestrati dal 
Cni che ha attaccato, spa­
rando, il gruppetto. Un ban­
do del primo pomeriggio ha 
decretato la chiusura delle 
riviste «Analisis», «Cauce», 
•Hoy», «Apsi», «Fortin Mapo-
cho» e della «Bicicleta», un 
settimanale culturale. 

Ancora altri arresti: un 
professore di storia, Renato 
Lopelandla, 76 anni. E Feli­
ne Rivera Cagardo, cognato 
di uno degli arrestati dopo 
la scoperta di arsenali di ar­
mi nel nord del paese. Al 
mattino arrivano i primi 
appelli. Bernardino Filiera, 
presidente della Conferenza 
episcopale, condanna l'at­
tentato e invita a «trovare 
con urgenza una soluzione 
pacifica alla crisi del Cile». A 

mezzogiorno 'arriva Pino-
chet a La Moneda. Grande 
spiegamento di forze, ploto­
ne d'onore, tutti l capi mili­
tari e 1 ministri. Scende dal­
la macchina in piazza, salu­
ta le poco più di 300 persone 
— quasi tutti giornalisti — 
che hanno atteso paziente­
mente. E in divisa, si è ripre­
so. Parla con lo stile che gli 
conosciamo: «Quelli che non 

hanno capito che slamo in 
guerra sono del politici de* 
generati. Il marxismo è più 
forte che mai. O democrazia 
o caos». Quali misure pren­
derà, gli domandano. «Le 
misure non ve le dico, le ve­
drete. Il governo ha il soste* 
f;no per fare quello che vuo* 
e. Finora abbiamo scherza­

to. Non ho problemi, non ho 
paure. Sono disposto a dare 

la vita per 11 mio paese pur­
ché non cadiamo nella trap­
pola dell'Unione Sovietica». 

Per oggi era prevista una 
grande manifestazione or­
ganizzata da Pinochet come 
sostegno al suo regime. Ma 
a questo punto non è certo 
se si terrà. Le credenziali 
che erano state distribuite 
al giornalisti stranieri sono 
state ritirate. 

Maria Giovanna Maglie 

Le teste di cuoio in ritardo 
mutata — trattandosi più o me­
no di basi militari una simile 
richiesta potrebbe essere stata 
rivolta al ministero della Dife­
sa». 

Più tardi da Palazzo Chigi 
giunge, però, una netta smenti­
ta: «Il governo italiano non ha 
mai ricevuto simile richiesta». 
Ma dall'altra sponda dell'ocea­
no, «funzionari» intervistati dal 
giornale statunitense afferma­
no che gli «sforzi degli Usa per 
cercare basi all'estero per i loro 
esperti in antiterrorismo conti­
nueranno». E si aggiunge: «Que­
sti sforzi saranno molto riser­
vati e se avranno successo non 
saranno resi pubblici». Intanto, 
sempre da Palazzo Chigi, si an­
nuncia per oggi pomeriggio una 
riunione con Craxi, Andreotti, 
Scalfaro, Spadolini e i respon­
sabili dei servizi di sicurezza e 
delle forze dell'ordine, sulla si­
tuazione creatasi dopo gli atti 
terroristici di questi giorni. 
- Il giallo, dunque, rimane, 

WASHINGTON — L'unica 
reazione Internazionale al­
l'attentato contro Pinochet è 
venuta ieri dagli Stati Uniti, 
dove U dipartimento di Stato 
ha «condannato energica­
mente» l'atto terroristico, ri­
cordando che esso è stato ri­
vendicato da una «organiz­
zazione terrorista marxista-
leninista», come viene defini­
to il «Fronte patriottico Ma­
nuel Rodriguez». 

È stato il portavoce del di­
partimento di Stato, Ber­
nard Kalb. ad esprimere 
questa posizione. La sottoli­
neatura principale, nella di­
chiarazione di Kalb, è stata 
dedicata ad un pesante at­
tacco contro i comunisti cile­
ni. I comunisti, ha detto il 
portavoce, «sono impegnati 

con evidenti e preoccupanti ri­
flessi. Secondo le fonti ameri­
cane, l'episodio di Karachi sa­
rebbe destinato a rilanciare il 
problema della dislocazione di 
una rete antiterroristica più vi­
cina ai luoghi più probabilmen­
te destinati a divenire lo scena­
rio di atti terroristici: la iDelta 
force» è di stanza attualmente a 
Fort Bragg nella Carolina del 
Nord e distante com'era, la set­
timana scorsa non ce l'ha fatta 
a raggiungere Karachi: funzio­
nari americani hanno per altro 
aggiunto al «New York Times» 
che non esistevano piani precisi 
per impiegare la «Delta force» 
in Pakistan; al momento si sa­
rebbe deciso sul da farsi «in 
cooperazione» con le forze paki­
stane. 

Non fu così tuttavia, com'è 
noto, in uno degli ultimi «inter­
venti» della «unità speciale» 
statunitense: proprio a Sigonel-
la, cioè, dove si sfiorò lo scontro 
armato con i carabinieri quan-

Gli Usa 
condannano 

energicamente 
l'attentato 

in una campagna d violenza 
terroristica con la quale spe­
rano di aprirsi la strada ver­
so il potere a colpi d'arma da 
fuoco». 

Kalb ha tuttavia espresso 
preoccupazione per la impo­
sizione dello stato d'assedio 
da parte del regime cileno. 
«Gli Stati Uniti sono preoc­
cupati — ha detto — per la 
reimposizlone dello stato 
d'assedio che dà al governo 
ampi poteri di censura, di 

do la «Delta force» senza mani­
festare alcuna volontà di «eoo-
perazione» dirottò sulle piste 
della base in Sicilia l'aereo che 
portava 1 sequestratori 
dell'»Achille Lauro». In prece­
denza la «Delta forcei aveva 
operato a Curacao in Venezuela 
nel 1984 per il sequestro di un 
aereo. In altri casi i governi lo­
cali avevano respinto l'intro­
missione e quelli della «Delta» 
avevano dovuto tornare o rima­
nere alla base come accadde nel 
novembre scorso a Malta 
(quando furono invece le «teste 
di cuoio» egiziane, provocare la 
tragedia con la morte di 60 per­
sone dopo il sequestro di un jet 
della «Egypt air») e nel giugno 

1>recedente in Algeria (quando 
o Stato nord-afneano si rifiutò 

di concedere l'autorizzazione 
ad atterrare alla «forza specia­
le» in occasione del dirottamen­
to di un aereo della Twa, poi 
conclusosi a Beirut. 

Vincenzo Vasile 

imprigionamento e di confi­
no, senza alcun possibile ri­
corso all'autorità giudizia­
ria. Questa misura mette in 
difficoltà lo sviluppo del pro­
cesso di dialogo che è neces­
sario per una pacifica transi­
zione del Cile alla democra­
zia». Kalb ha infine espresso 
la speranza che «queste mi­
sure straordinarie vengano 
revocate presto,. affinchè, 
possa prendere piede un mo­
vimento verso la realizzazio­
ne di una transizione pacifi­
ca e ordinata alla democra­
zia». 

«Mentre gli atti violenti 
dei comunisti cileni rendono 
questo processo più difficile 
— ha concluso Kalb — un 
progresso è possibile, anzi è 
necessario». 

I guadagni dei manager 
non tocca ai nomi famosi co­
me quello di Prodi, Reviglio 
o Ciampi, ma al meno noto 
vicepresidente dell'istituto 
mobiliare italiano (Imi). Si 
tratta del dptt, Mario Ercola-
nl che dichiara 417 milioni 
all'anno. Quasi il doppio del 
suo presidente, Luigi Arcuti, 
a cui vanno 283 milioni. At­
tenzione, questo è un feno­
meno che si ripete, tanto che 
si può enucleare una nuova 
regola: negli enti pubblici 
spesso guadagna più il vice­
direttore che il direttore, più 
il direttore che il presidente. 
Anche alla Banca d'Italia 
avviene la stessa cosa: il Go­

vernatore, Carlo Azeglio 
Ciampi denuncia 358 milio­
ni, mentre il direttore gene­
rale, Lamberto Dlni, supera 1 
388. Identica situazione alla 
Banca nazionale del Lavoro 
dove Nesi, presidente, ha un 
reddito di 224 milioni, più di 
cento in meno rispetto a 
Francesco Bignardi, diretto­
re generale. Altro esemplo: al 
Banco di Roma il presidente 
dispone di 184 milioni e 
l'amministratore delegato di 
284. Il perché di questo feno­
meno non è poi cosi miste-
rioro. Nella denuncia, infat­
ti. stanno scritti i redditi da 
lavoro dipendente più quelli 

da lavoro autonomo e quelli 
da capitale. A guardar bene 
si scopre che il presidente 
dell'Ili Romano Prodi gua­
dagna come dipendente solo 
26 milioni, ma a questi ne 
vanno aggiunti 175 da iscri­
versi nell'altro paragrafo per 
un totale di 201 milioni. Il 
professore risulta essere più 
ricco fra i presidenti degli 
enti di gestione, ma non ama 
spendere l suoi soldi per le 
auto: gli basta una 131. Pre­
ferisce investire in case e in­
fatti ne ha due. 

Le alte cilindrate non affa­
scinano nemmeno Franco 
Reviglio. Il presidente del­
l'Eni possiede una Audi un 

po' vecchiotta, ma Ih com­
penso ha tre case. Guadagna 
un po' meno di Prodi, 171 mi­
lioni. Stefano Sandri, Efim, 
se la passa meglio di lui: de­
nuncia 187 milioni e gode di 
un'Alfa 2000 e di un bel mo­
toscafo. Chi ama davvero le 
auto è invece 11 presidente 
della Rai Sergio Zavoll. Gira 
con una stupenda Maseratl 

Indy e guadagna 157 milioni 
all'anno. Il direttore Biagio 
Agnes dichiara 175 milioni (1 
suol arrivano tutti da lavoro 
dipendente). Per completare 
11 quadro: Corbellini (Enel) 
denuncia 149 milioni, Fran­
co Carrara (Coni) 135 e Co­
lombo (Enea) 182. Sono que­
ste le denunce del big di Sta­
to, di alcuni e non di tut-

tl.Per saperne di più non re­
sta che andare a Palazzo 
Chigi e sfogliare 11 ponderoso 
libro delle verità pubbliche. 
Attenzione, si saprà solo 
quanto prendono 1 manager 
di Stato. Per quelli privati 
non è in vista alcuna pubbli­
cazione. Preferiscono la di­
screzione. 

Gabriella Mecucci 

Fila davanti al computer 
visti 10.500 posti, il costo sa­
rà 'contenuto: Altrimenti è 
destinato a crescere, anche 
se «nel limiti della decenza», 
appunto. 

Le modalità di massima 
del concerto di sinistra sono 
state confermate ieri matti­
na in una conferenza stampa 
da Mario Muffiteci, capo-
struttura di Rai 1, la rete te­
levisiva che ha stracciato 
Berlusconi giocando la carta 
vincente della diretta. Per la 
modica cifra di mézzo mi­
liardo, infatti, Rai Islè con­
quistata non solo li diritto a 
riprendere e a trasmettere in 
diretta lo show dell'anno, ma 
anche l'esclusiva sullo spet­
tacolo per I prossimi quattro 
anni, con facoltà di commer­
cializzare in Italia le riprese 
da Palatrussardl. Avrà Inol­
tre il 50% degli utili che ver­
ranno dalla sua commercia­
lizzazione all'estero e il dirit-

LONDRA — La mafia ha 
sempre avuto stretti legami 
con Frank Sinatra e sperava 
di sfruttare l'amicizia tra il 
cantante ed il presidente 
Kennedy per bloccare le In­
dagini sul crimine organiz­
zato. Lo sostiene la scrittrice 
Kltty Kelley in una contro­
versa biografia di Sinatra, 
intitolata «His Way» (A modo 
suo), che il cantante ha cer­
cato invano di bloccare per 
via legale. Il quotidiano in­
glese «Daily Mali» ha antici­
pato alcuni dei passi più in­
teressanti del libro, che sta 
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to ad un'intervista in esclu­
siva per il Tgl. Un colpo 
giornalistico non da poco, 
considerato che «The voice» 
canta, ma non tiene una con­
ferenza stampa da otto anni. 
Oli emissari di Frank hanno 
tuttavia fatto sapere che 1 re­
sponsabili delle pubbliche 
relazioni dei cantante va­
gheranno le richieste della 
stampa e ^concederanno» 
brevemente Sinatra al gior­
nalisti di alcune testate 11 
giorno del suo arrivo all'ae­
roporto di Lina te (natural­
mente non è ancora dato di 
sapere giorno e ora di arri­
vo). 

La diretta, In onda dalle 
20,45, sarà realizzata dal 
centro di produzione della 
Rai di Milano, durerà circa 
un'ora e mezzo e sarà aperta 
da uno special dedicato alla 
carriera del cantante. 

Sciolti anche gli angoscio-

Sinatra 
aveva stretti 

legami 
con la mafia 

per uscire contemporanea­
mente negli Stati Uniti ed in 
Gran Bretagna. • Secondo 
l'autrice il dipartimento del­
la Giustizia Usa, sotto la gui­
da di Robert Kennedy, con­
dusse almeno tre diverse in­
dagini sui rapporti tra Sina-

si interrogativi sull'entità 
del cachet stanziato per 
*blue eyes» e per il suo nutri­
to entourage (addetti alla si­
curezza inclusi, nonostante 
Sinatra abbia dichiarato che 
viene In Italia per dimostra­
re al suol connazionali l'in­
fondatezza della psicosi da 
terrorismo che il affligge). A 
sborsare un miliardo tondo 
tondo (tolto 11 costo comples­
sivo delle spese di viaggio, 
delle luci, dell'assicurazione 
e delle tasse) ci hanno pensa­
to Trussardl e il titolare della 
proprietà del palatenda, Di­
dier Tognl. I quali hanno te­
nuto a precisare che non ri­
schiano di guadagnarci: gli 
eventuali utili, infatti, sa­
ranno devoluti al centro Fer­
rari per la cura delle malat­
tie distrofiche. 

Alessandra Lombardi 

tra e la mafia. Robert Ken­
nedy cercò più volte di met­
tere in guardia il fratello 
John sul pericoli della sua 
amicizia con Sinatra, La bio­
grafia di Sinatra afferma 
che il cantante, depresso per 
il fallimento della sua rela­
zione amorosa con la Gar-
dner, tentò due volte il suici­
dio prendendo una dose ec­
cessiva di sonnifero e, in 
un'altra occasione, reciden­
dosi le vene del polsi. Sinatra 
ha sempre negato di aver 
tentato di uccidersi. 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S.P.A. «l'Unita» 

Iscrittone et o. 243 dal Registro Sttmpe dal Tribunal» di Rome 

lacrte. come giornate murato nel Reqjstro del Trio. di Home n. 4666 

DSttZttNE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Roma, via dai Taurini. 1 t 
CAP 00185 - Telefoni 4.95.03.61-2-3-4-5 4.95.12.61-2-3-4-6 

Tate» 6 1 3 4 6 1 - MHeno. vieta Fulvio Tatti. 76 - CAP 20162 - Telefono S440 

TARIFFE 01 ABBONAMENTO A SETTE NUMERI; ITAIIA (con fioro omaoqiot 
anno I» 1*4.000, semestre 98.000 - TARIFFE ABBONAMENTO SOSTENI­
TORE L. 1.000.000; L. 600.000: L 300.000 - Versamento sul CCF> 
430207 - Spedatone In abbonamento postela - PUBBLICITÀ: adizioni ragio­
na* • provincia»* SPI: Milano, via Manzoni. 37 - TaL (021 6313; Rome. 

San Lorenzo in Lucina. 26 - Tel. (061 672031. 
e r«a^»reaentamM m tiittt ItaPa • FiiBBUCTTA': edUona nazieria-
Dtrazion* Generata, via Bertela, 24. Torino - TaL (011) 67631; 

dt MBsno: piazze IV Novembre. B Talafono (02) 6982; Sade di Roma; 
23 • Talafono (06) 369921. Uffici e rspprasentaAss In 

N.LGL (Nuova Industria Giornali) S.D.A. 
Vie dai Palaegi, 6 — 00186 Roma 

TUTTO. SENZA COMPROMESSI 
STILE B=HCACE, PROFILO AGILE. 

*-JL..j. . •> m_i"_2'_ v j ' J.-.B 

Jl 

r -.' *s 

t17cv, 200 Km/h. 
da0a100in9,7sec 

£?/.w. 

lì '&*-

SSKVv, 

> # * 

S'*W 

. .„..„ i*r. 

' ^ r ^ ì t-T^T&rvy:*?. %%^'%y&£!l 

'Ori RENAULT 21 

W"4 

Da L1S892J0OO 
(diavi in mano). 

h 4 versioni: 
RSeTSE1700cc, 

TXE2000Le., 
GTD2068cc 

fibrati! sceofeatr 

RENAULT21 DEDICATA Al CACCIATORI DI LIBERTÀ. //// 


